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La vera crisi 
della giustizia 

Il DISCORSO del Capo dello Stato sulla incombente 
« paralisi della giustizia » ha posto il dito su una piaga 
che è aperta da troppo tempo per non rischiare di 
diventare marcia. E’ da troppi anni, intatti, che, nella 
sordità totale dei pubblici poteri, l'opinione pubblica 
si interroga angosciosamente per sapere perchè l'Ita¬ 
lia. la famosa « culla del diritto *. è in realtà divenuta 
la culla di un diritto disamministrato, paralizzato, 
incerto. 

L’illustrazione fatta da Saragat dei termini in cui 
si verifica la paralisi, è di per sè indicativa: la durata 
media di una causa civile è di sei anni, di una causa 
penale di due anni e otto mesi. Tale « sconcertante len¬ 
tezza », ha detto il Capo dello Stato, si aggrava quando 
si passa alla definizione delle controversie di lavoro: 
per i primi due gradi di giurisdizione la media è di 
cinque anni. E non basta: la tendenza di queste len¬ 
tezze. già di per sé ingiuste e lesive del diritto del citta¬ 
dino, è all’aumento. Come in aumento è « l’arretrato » 
di lavoro di preture, tribunali, corti d’appello, con 
percentuali catastrofiche che giungono al 20 per cento 
e rendono, quindi, pienamente legittima la previsione, 
avanzata da tempo da tutti i giuristi democratici ed 
ora fatta propria dal Capo dello Stato, per cui se 
non interviene una profonda e radicale riforma l’Ita¬ 
lia marcia diritta verso la « paralisi della giustizia ». 

131 CHI LA COLPA, se questo accade? Alcune radici 
di questo primo e desolante aspetto della crisi della 
giustizia italiana, sono lontane: risalgono nel tempo 
addirittura ai modi « regi » e « zanardelliani ». anti¬ 
quati perfino allora, con cui la giustizia italiana si 
riorganizzò dopo ITJnità d’Italia. Da allora ad oggi, le 
uniche «novità», e quali novità!, furono apportate 
dal fascismo. Esso incise nel sistema già arcaico e 
classista, in senso ancora più reazionario, trasferendo 
sempre più in basso i diritti del cittadino, corporativiz- 
zando al massimo la categoria dei magistrati, riba¬ 
dendo in forma di « tabù » autoritario la distanza, ora 
divenuta vero e proprio distacco, tra la Giustizia e 
la società. 

C’è dunque un problema generale, una questione di 
struttura antica. Ma sarebbe errato non scorgere nel 
monito di Saragat una critica politica, che non può non 
rivolgersi innanzitutto a quella classe. dirigente de¬ 
mocristiana. in prevalenza, ma (ci scusi il Presiden¬ 
te) anche socialdemocratica e liberale che, dal 1947. 
è depositaria del potere governativo. Oggi la piaga 
va in suppurazione e dappertutto corrono voci di 
allarme. Ma il distacco tra giustizia e paese, non co¬ 
mincia oggi. E lo stesso governo di centrosinistra non 
è andato, finora, oltre la manifestazione di qualche 
« preoccupazione » del ministro Reale per come vanno 
le cose. E le cose vanno malissimo. Non si tratta 
infatti soltanto di una disfunzione « tecnica »: anche i 
profani lettori di cronache giudiziarie sanno che la 
paralisi della giustizia è soltanto un aspetto, clamo¬ 
roso, della crisi generale di un rapporto complesso a 
modificare il quale non basta solo la « buona volon¬ 
tà ». qualche cancelliere in più e magari qualche mac¬ 
china elettronica. Occorre riformare un male che è 
radicale perché radicalmente squilibrata è la logica 
interna del sistema. 

§ ARAGAT, per esempio, ha parlato di « luoghi co¬ 
muni »: ed è purtroppo un luogo comune ben fondato, 
in una realtà quotidiana clic ben conosce chiunque 
abbia un minimo di familiarità con il « sistema », 
che in Italia la « legge non è eguale per tutti ». con¬ 
trariamente a ciò che campeggia in antiche e logore 
lettere dorate sopra la testa dei giudici. Nel preannun¬ 
ciare un prossimo suo intervento sul tema della « crisi 
della giustizia », Saragat ha anche parlato di « atteg¬ 
giamenti, contrasti e concezioni che sono in contrasto 
con le sostanziali esigenze della giustizia e con l’ordi- 
namento stesso dello Stato ». Sono parole gravi e allar¬ 
mate: perfettamente giustificate tuttavia da una cro¬ 
naca sempre più ricca di spunti altrettanto gravi e 
allarmanti. E’ di ieri la motivazione, incredibile, della 
Cassazione per il trasferimento da Milano a Genova 
ilei processo « Zanzara ». Un « caso milanese ». è quel¬ 
lo della « Zanzara *. secondo la Cassazione: la quale 
non si è evidentemente accorta di quanto italiano, 
universale e generale sia stato quel « caso » che ha 
emozionato tutta fopinione pubblica, rivelando abissi 
di incomprensione c di pregiudizio retrivo in chi. pur 
avendo l’incarico di rappresentare la Pubblica accu¬ 
sa. si muove nell’Italia 19(56 con movenze da inquisi¬ 
tore della Roma papale. 

FI CHE DIRE dell’ormai singolare situazione per cui 
la Corte Costituzionale, a vcnt’anni dalla Resistenza, 
ritiene di sentenziare sul lecito e suU’illecito nella lotta 
politica, legittimando la costituzionalità di articoli del 
codice fascista? O che dire del « diritto » della Cassa¬ 
zione a non piegarsi ad un invito della Corte Costi¬ 
tuzionale quand’essa per caso, come è stato a pro¬ 
posito dei diritti dell’imputato c della difesa, si muo¬ 
ve in una direzione rinnovatrice? Sono questi gli 
« atteggiamenti » e le concezioni - e i « contra¬ 
sti » di cui parla Saragat con tono di riprovazione? 
C’è da crederlo. Quel che è certo, comunque, è che 
sono questi i difetti gravi e di fondo attorno a cui. 
da tempo, si articola la critica costruiti a e lo stimolo 
di lotta di tutti i circoli di opinione democratica che 
vedono nel rinnovamento della Giustizia un anello 
insostituibile del rinnovamento generale dello Stato, 
della sua democratizzazione effettiva, della sua rispon¬ 
denza alla Carta costituzionale. 

Ed è certo che soltanto affrontando radicalmente 
nodi di fondo come quelli messi in luce dai più recenti 
e aberranti casi di distacco tra Giustizia e Paese si 
potrà portare a fondo c rendere concreto quel discor¬ 
so sul « giusto » e sull' * ingiusto » che è necessario 
spogliare del formalismo sempre e tanto più in un 
paese come l’Italia. Un paese che, dopo circa vcnt’an¬ 
ni di potere democristiano, è alle soglie di divenire il 
luogo dove il cittadino è il meno garantito e il più 
esposto ai colpi della ingiustizia eretta a sistema. 

Maurizio Ferrara 


Gli USA tacciono per impedire la 
sollevazione dell’opinione pubblica mondiale 


Numero speciale con un inserto dedicato al 

30° anniversario della 

. r ' 

guerra di Spagna 

. » - • 

# Il programma dei comunisti spagnoli per rovesciare la 
dittatura (Dichiarazione del PCS per il XXX) 

# Cronologia della democrazia spagnola dal 1931 al 1939 
9 Un saggio di Togliatti 

# I taccuìni di Vidali, comandante del Quinto Reggimento 

# Poesie di Rafael Alberti 

% Le speranze attuali degli studenti cattolici 


Hanoi conferma gli attacchi 
alle dighe e ai canali 


CHICAGO : 
INTERVIENE 


LA TRUPPA 



Il testo della denuncia alla Commissione Internazionale di Controllo * Una 
nuova dichiarazione del ministero degli Esteri delia RDV conferma come 
negli ultimi giorni i bombardamenti americani tendano ad estendersi siste¬ 
maticamente sui centri abitati, sugli obiettivi civili e sul sistema idrico 
« Uno dei crimini più inumani commessi dagli USA » 



ITALIA-URSS 

senza Rivera? 


UH (CAGO - Due morti e un centinaio circa di feriti 
sono il drammatico bilancio dei conflitti razziali nella 
grande metropoli dell'lllinois. Su richiesta del sindaco, 
il governatore dello Stato ha fatto intervenire tremila 
uomini della a guardia nazionale ». Nella telefoto A.P. 
airUnilà: poliziotti, armi alla mano (in primo piano di 
spalle) costringono quattro giovani negri in piedi, le 
mani in alto appoggiate alla cabina di un camion della 
polizia 

(I particolari a pagina Gì 
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SENATO 


Nuovo colpo ai bilanci familiari 

Decuplicata Vimposta 
sul consumo di 
energia elettrica 

Una famiglia media dotata di elettrodomestici 
pagherà 1600-1700 lire in più al mese — La 
legge per diventare esecutiva dovrà passare 
alla Camera — Il PCI ha indicato altre fonti 
di finanziamento per il piano della scuola 
da ieri all’esame dell’assemblea 


I'icim oWetiiiv a della « uui-lu 
nl.« i a senso unico del governo 
Moio Dopo la li iplicjzione del 
riGfc. i-uiiacqua minerale e .e 
bevande analeodiehe. la maggio 
ruma governativa ha approvalo 
ieri al Senato un secondo gra 
vame f»>cale. l'imposta erariale 
-ui consumi di energia elettric.i 
per gli elettrodomestici «ara au 
t mentala di dieci volte !.«ì;qu» 
i la dell'imposta papera infuni 
I da L 0.50 a 5 lire < nei Mezzo 
j giorno da 0.25 a 2.50» per .agni 
» kuh di energia impiccata poi 
} usi diversi, dalla illuminazione 
sia nelle abitazioni private che 
necli esercizi pubblici Una fa 
miglia dotata di elettrodomesti 
ci con un con-urro mensile di 
.TW kvvh avra un aggravio di 
tfiOO 1700 lire al mese II go 
verno con una media di comodo 
che include anche chi non ha 
alcun apparecchio elettrodome 
stico. calcola che l’aggravio men 
sile sarà di 540 lire. Comunque, 
ognuno controllando la vecchia 
bolletta e decuplicando l’impo 
Ma erariale potrà risolvere la 
disputa e apprendere quanto pa¬ 
gherà A pii nel futuro. 


Va di fatto uie eovemo di 
lenirà sinistra • per ottenere un 
nuovo gettito fi-caie ha colp.to 
ancora il settore de. consumi po 
tiolan 

Come e noto il nuovo grava 
me. dovrebbe fornire allo Stato 
circa .12 miliardi, che insieme ai 
16 miliardi derivanti dalla tn 
plicazione dell’IGE «ville acque 
minerali e le bevande analcoli 
che concorreranno al finanzia 
•pento del Piano della «cuoia 
Il eovemo ha voluto co«i isti 
Imre una «orta di alternativa 
■reluttahile tra que«te mi«ure 
che erodono ulteriormente i sa 
lari dei lavoratori e lo «viluppo 
della «cuoia Ma neppure la mae 
cinranza Governativa è rima«ta 
conv inta della nece««ità dì que 
«ta «celta definita dadi «te««i 
de t in-nooolare e do!oro«n •» 
1 «ociali«ti hanno melanconica 
mente r.ffermato che « non do 
vrebbero e««ere certo questi i 
canali tributari del centro - si¬ 
nistra » e si sono detti disposti 

f. ì. 
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Le autorità degli Stati Uniti 
— governo o comandi militari 
dipendenti — non smentiscono 
la grave denuncia a loro cari 
co fatta da Hanoi, in un docu 
mento indirizzato alla Cornmis 
sione Internazionale di Con 
trollo per il Vietnam, e con 
cernente il bombardamento da 
parte di aerei americani di di 
gite e canali facenti parte del 
sistema di irrigazione essen¬ 
ziale alla vita delle popolazio¬ 
ni della RDV. La denuncia (che 
il nostro giornale ha pubbli¬ 
cato solo ieri perchè il giorno 
precedente non era potuto usci¬ 
re a causa della nota agitazio¬ 
ne dei tipografi) è stata però 
diffusa dalla agenzia di noti¬ 
zie della RDV mercoledì, cosi 
che gli aggressori USA hanno 
avuto tutto il tempo di esami¬ 
narla e confrontarla con le loro 
informazioni: come hanno cer 
tànientc'fatto. Essi dunque non 
negano solo perchè le preoccu¬ 
panti notizie contenute nel do 
cumento nordvietnmnita sono 
esatte. Nè può essere accolto 
altro che come un tentativo di 
guadagnare temilo un breve 
dispaccio da Washington - 
trasmesso ieri dalla sola agen¬ 
zia Ansa-AFP — nelle ultime 
righe del quale si dice che in 
non precisati « ambienti uffi¬ 
ciali » USA si smentirebbero 
i bombardamenti delle dighe. E 
certo ancora per guadagnare 
tempo, in attesa che i respon¬ 
sabili di Washington decidano 
la linea propagandistica su ta¬ 
le questione, i maggiori quoti¬ 
diani americani, almeno nelle 
loro edizioni intemazionali, tac¬ 
ciono o seppelliscono in po 
che righe (New York llerald 
t ribune) la denuncia di Hanoi. 
Allo stesso criterio si attiene 
(ad eccezione, oltre che del- 
l’Uniìà, delincanti.') la stampa 
italiana, che anch’essa dunque 
attende l’imbeccata dal Dipar¬ 
timento di Stato o dalla Casa 
Bianca. 

Siamo in grado oggi di ri¬ 
portare il testo integrale della 
nota del governo della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
alla Commissione Intemaziona¬ 
le di Controllo, di cui demmo 
ieri la sostanza. Essa è stata 
diffusa con il dispaccio della 
agenzia di notizie nordvietna 
unta, che riproduciamo di se 
guito: 

* L’11 luglio, verso le 2.50 
e le 4,20 del mattino, numerose 
formazioni di aerei americani 
hanno bombardato le dighe di 
Tran Bv (provincia di Thai 
Binh) danneggiando una parte 
di questa opera idrica. Questo 
nuovo crimine degli imperia 
listi americani è stato denun¬ 
ciato alla Commissione Intema¬ 
zionale di Controllo per il Viet¬ 
nam dal capo della missione 
di collegamento dell’Alto co 
mando dell'Esercito popolare 
del Vietnam, in un messaggio 
di protesta che dice tcstual 
mente: 

"In due settimane, dopo i 
bombardamenti della periferia 
di Hanoi e della città di Hai 
phong. gli aggressori ameri 
cani hanno per cinque volti- 
bombardato le dighe di Tran 
By il 3. il 7. l'Il e il 12 luglio 
11*66 Nel corso di questo stes 
so periodo gli aerei americani 
hanno bombardato e attaccato 
numerose altre opere idriche 
come la diga di Thac Ba nella 
provincia di Yen Bay. le chiuse 
di Van Zai. il sistema idrico 
del fiume Cau nella provincia 
di Bac Khi. la chiusa di Yinh 
Tri e Ir dighe di Nane Phong 
nella provincia di Man Ha. e 
la diga di Quang Bienh nella 
provincia di Quang Binh. 

"Gli attacchi contro queste 
opere idriche sono atti calco 
lati per mettere in pratica il 
piano arciperfido degli imperia 
listi americani, che attaccando 
i sistemi di dighe sperano di 
provocare inondazioni o sue 
cessivamente la siccità, mi¬ 
nacciando la vita di milioni di 
persone. Questo è uno dei cri¬ 
mini più inumani commessi da 

(Segue a pagina 2) 


Francia e Laos 
per il rispetto 
deqli accordi 
di Ginevra 


Smentito 
dall'URSS 
un falso USA 
e cinese 


PARIGI. 15. 

La visita compiuta a Panni dal 
re del Laos. Savanp Vatthana. 
e dal primo ministre Suvarma 
Fuma si è conclusa stamani con 
la pubblicazione di un comunicato 
comune franco laotiano nel anale 
viene riaffermato il valore deali 
accordi di Ginevra. 

* I due capi di Stato — afferma 
il comunicato — sono stati d’ac 
cordo nelVaffermare ancora una 
volta che la sola effettiva <al 
j vaguardia della indipendenza e 
della stabilità del regno del Laos 
sarebbe la rigorosa applicazione, 
da parte di tutti i firmatari, de¬ 
gli accordi di Ginevra sul Laos 
del luglio 1962 ». Il re del Laos 
e il generale De Gaulle « hanno 
espresso la profonda inquietudine 

(Segue a pagina 2) 


MOSCA. 15 

L'agenzia TASS ha diffuso una 
dichiarazione autorizzata nella 
quale si smentisce recisamente 
« la notizia fatta circolare da 
taluni funzionari americani, se 
condo cui l'Unione Sovietica sa 
rebbe stata informata in anticipo 
delle incursioni aeree america 
ne sui sobborghi di Hanoi e Hai 
phong ». Si tratta, è detto nella 
dichiarazione, di « una menzo 
gna. inventata allo scopo di di 
storcere la chiara posizione so 
vietica rispetto all’aggressione 
statunitense nel Vietnam ». 

« Era da supporre - prosegue 
la TASS — che una persona 
onesta trovasse difficile credere 
a questa menzogna. Ma. sfortu 
natamente essa è stata pronta 

(Segue a pagina 2) 



Nuova gravissima provocazione delle aziende 


a partecipazione statale 


1/ Alitai» ha denunciato 

i sindacati CGIL CISL UIL 

Il ministro Bo conferma che in un’azienda nella quale TIRI è asso¬ 
ciato alla americana U. S. Steel Corp. vengono distribuiti premi anti¬ 
sciopero e si minaccia di licenziamento chi aderisce alla lotta sindacale 


I dirigenti delle aziende a 
partecipazione statale si stan 
no scagliando con ogni mezzo 
contro i lavoratori e contro 
tutte le organizzazioni sinda 
cali Dopo i gravi fatti denun 
ciati in Parlamento — al cen 


tro dei quali erano gli avve 
nimenti verificatisi alfAIfa Ro 
meo - è ora di scena una 
gravissima decisione dei diri 
genti dell’AIitalia In un avvi 
«o a pagamento fatto pubbli 
care ieri — in quasi tutti i 


I poliziotti 


I 


di via Veneto i 

i 


FT illecito chiedere la fine 
di ima guerra? F illecito 
protestare contro la politica 
di aggressione di un parsi 
straniera contro un altro po 
polo? t? illecito, infine, ma 
ni testare apertamente le pro¬ 
prie opinioni — anche « 
sgradite al coi min. nostro 
ed americano — in forme ri 
i ili. ordinate e composte piu 
nella fermezza, e contro fi 
liliali non è nemmeno possi 
hile ini orare uno dei tanti 
balordi pretesti di cui pure • 
rosi ricco il T.l '. di Pubblica 
Sicurezza? La risposta è ei i 
dente 

f? et idente a tutti, tran 
ne — come provano eli semi 
datosi episodi di questi pine 
ni dinnanzi alt ambasciala 
americana - alla Questura 
di Roma. Da piu piami, in 
fatti, i romani stanno cerran 
do di manifestare — nel fi 
torme più i arie, ma sempre 
rispettose della tesse — il 
loro aperto, deciso dissenso 
con Fespressione americana 
nel l'irlnam avvalendosi di 
un preciso diritto alla libertà 
di espressione paranti lo dal¬ 
la stessa Costituzione. 

in piccoli gruppi, o isola¬ 


li. da più piami i romani vo¬ 
gliono portare questa profe¬ 
ta dinnanzi alla sede drlTam¬ 
basciala lisa. F.. senza alen¬ 
ila giustificazione, la poli¬ 
zia — schierata in permanen¬ 
za in via l'metri — interi ie¬ 
ne per disjterderli. strappati 
■lo rnrlrlli r manifesti ope¬ 
rando termi indiscriminati 
\ rssniin di questi interi enti 
* stato mai giustificato; n 
nessuno dei manifestanti è 
mai stata contestata la t inla- 
r ione di un articolo del co¬ 
dice f violazione che non c’è. 
di (atti ). I.'interi aito della 
nolìzin è dunque, e soltanto, 
un atto di sopraffazione, as¬ 
solutamente gratuito, illrsa- 
F questa il legalità — am¬ 
menoché la Questura non 
fornisca ampie e sufficienti 
spiegazioni del suo assurdo 
comportamento — dei e im¬ 
mediatamente cessare. Fin 
da oggi, anche ni cittadini 
romani deve essere garanti¬ 
to — e la polizia semmai do- 
tra interi mire per tutelarli 
in questo senso — il diritto 
ad esprimere apertamente, 
pubblicamente, la loro giu¬ 
sta e ciiilissimn protesta 

* 


I 


quotidiani — dai dirigenti del 
la compagnia aerea che fa par¬ 
te del complesso IRI è stato 
annunciato che * la società Ali 
tnlia ha denunciato alle coni 
petenti autorità l'illegittimità i 
delle azioni messe m atto dai 
sindacati Gente dell'aria della 
CGIL. CISL e UIL; nel con 
tempo — prosegue l’annuncio 
— è stata sporta querela, con 
ampia facoltà di prova, contro 
i rappresentanti delle predette 
organizzazioni sindacali per 
insinuazioni diffamatorie e boi 
cotfatrici circa l'efficienza dei 
servìzi della Compagnia » 

I sindacati si erano rivolti al 
competente ministero delle 
Partecipazioni statali per ri 
chiamare la sua attenzione sul 
la situazione che si è verificata 
nelI'AIitalia e nei servizi di 
trasporti aerei a seguito della 
intransigenza dei dirigenti del 
l’azienda nei confronti delle 
rivendicazioni sindacali Una 
! richiesta più che legittima con¬ 
tro la quale l'azienda tenta 
ora di usare l’arma della inti 
midazione con un atto che nem 
meno i privati industriali han 
no osato realizzare. Gli entu 
siastici applausi della Confin 
dustria — con una nota pub 
blicata sul Globo — sono ve¬ 
nuti puntualmente a sottolinea 
re la portata politica di soste 
gno all'intransigenza padrona 
le espressa da questo gesto del 
l'AIitalia. 

La grave decisione dei diri 
genti dell'Alitalia ha provoca 
to una immediata ed unitaria 
presa di posizione da parte dei 
tre sindacati di categoria. Una 
nota firmata dalle organizza 
zioni della Gente dell'Aria ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, sottolinea in primo 
luogo il carattere assolutamen¬ 
te sindacale dell’azione in cor¬ 
so e dà un quadro degli scio- 
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Mancherà anche l'in¬ 
fortunato Bu!gare!li 


Dal nostro inviato 

SUNDLULAND 1. 

Questo e il giurilo ili t unita 
del confronto fra ritolta e la 
Unione 5’onelicu. che poi rulli,e 
essere decisivo per te sorti del¬ 
la pattuglia di capitan Salendo 
re. Negli ottavi di finale del 
« World Clip », si è andati ma¬ 
le con il Cile, E' vero che si e 
vinto. Eppure, con la squallida 
esibizione di almeno tre quarti 
degl i clementi del complesso di 
Fabbri. ITialia ha notavo Unente 
ridotto le speranze di una limi 
giuda qualificazione 

Quindi, torniamo fra le m e 
che dei « ma », gli scogli avi 
j però ». le correnti dèi « , "i 
se » e i vortici dei « classo - 
‘\desso se la compagine di * ■* 
rozov dovesse spuntarla. l’Ila 
ha potrebbe trovarsi a neon e >■ 
ad un disperato appello ne a 
gara con la Corea del Nord i er 
proseguire il cammino ne tu 
competizione Saremmo alla- 
surdo no? 

E cosi, all’infuon e all'interno 
della « Scliool of Apiculture » 
di Durham. si è creata una sira 
na situazione. I rancori offusca 
no addirittura il senso della 
misura Colpa nostra nel srn 
so che è il carattere latino che 
ci porta dall’euforia alla de¬ 
pressione con una rapidità si mi 
certante La verità è che le mi 
trafiliate di goals con cui ne'h- 
amichevoli sfide sono stati per 
forati la Bulgaria l’Argentina 
e il Messico, avevano illuso un 
po' tulli Qui, dove ci si balte 
veramente l'Italia ha dnno-trutu 
che il aiocu delle simpatie par 
licolar « di Fabbri mette in con 
dizioni difficili lo schieramento 
soprattutto perche Ulcera si <• 
stronca dall'azione e la meta 
campo mostra presto ta conni 
come un tappeto già liso Allora 
ci si chiede: « Perché I al una 
tore ha avuto il coraggio di la 
sitare a casa Corso e non ha 
usato un uguale trattamento a 
Rivera? > 

Non è a scopo di polemico r» >- 
ripetiamo le parole del temp" 
appena passalo La soluzione m 
aliare era quella di t rotte '. • - 
nello e dare subito fiducia < 
Hizzo Juliano e magari a H• < 
tini Sicuro che ne"iino dei I-- 
po--lede la tecnica di l(-rer / 
Tuttavia «ni piano della coni 
battivdo gara tifi-'coro un man 
giare poi regolare rendimeli'! 
Evidentemente l’ci golden l.on 
non aride di buone condizw > 
tisico fisiche Bercio non so'/> 
si riducono le « chance :s » de -, 
rappresentativa nazionale: pur - 
lui. Rirera ci rimette la re », 
fazione 

E’ logico che ognuno si Iormi 

Attilio Camoriano 

fSrcttr n fìnginn II) 


Ai lettori 

Il nostro giornale non usci 
rà domani domenica a causa 
di un'altra giornata di scio 
pero nazionale dei tipografi 
dei quotidiani. Mentre invi 
tiamo tutti i diffusori e g'< 
Amici dell'Unità a portare 
dappertutto anche nella gior¬ 
nata domenicale di domani 
questo numero odierno — che 
contiene 4 pagine dedicate al 
XXX anniversario della guer¬ 
ra di Spagna — non possia 
mo non rendere noto che al» 
biamo ricevuto in questi gior¬ 
ni molte lettere di nostri let¬ 
tori i quali avanzano critiche 
e riserve sulla condotta delta 
attuale lotta da parte dei di¬ 
rigenti dei sindacati dei tipo 
grafi dei quotidiani. Tali cri 
fiche e tali riserve si riferì 
scono in special modo al fat 
fo che mentre il nostro ed 
altri giornali democratici ri 
spettano puntualmente lo scio 
pero, I sindacati dei tipografi 
mostrano un'assoluta passivi¬ 
tà nel consentire il crumirag¬ 
gio sistematico del giornale 
fascista H secolo d’Italia. Il 
quale na profitta par insozza¬ 
re, nei giorni di sciopera, la 
edicola di Roma e di tutta 
Italia. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA I Sulle forme e i tempi dell'unificazione 


Camera 


Vietnam 


gli Stati Uniti contro la popo¬ 
lazione del Vietnam e contro 
l’umanità intera, in violazione 
degli accordi di Ginevra del 
1954 e di tutte le leggi interna¬ 
zionali” ». 

La sostanza di questa denun¬ 
cia era stata come è noto dif¬ 
fusa in tutto il mondo dalla 
grande agenzia americana AP 
che tuttavia, dopo aver dato le 
notizie, riferiva che da parte 
americana « si mantiene in 
proposito il più stretto riser¬ 
bo ». Ma già resistenza di pia¬ 
ni d’attacco alle opere di irri¬ 
gazione e alle altre del delta 
era stata rivelata, in preceden¬ 
za, da dispacci di agenzie ame¬ 
ricane: l 'Umanità di mercoledi. 
sulla base di queste indicazio¬ 
ni, apriva la sua prima pagi¬ 
na con una forte denuncia del 
la « operazione fame ». 

A quella data, secondo una 
consuetudine ormai consolidata 
in diciassette mesi di aggressio 
ne al Vietnam del nord, i piloti 
americani stavano già traducen¬ 
do in atto i piani di cui era 
giunta notizia all'opinione pub 
blica mondiale soltanto sotto 
forma di congetture. 

Sul Rude Pravo di Praga, la 
notizia delle incursioni di mer¬ 
coledì 12 veniva data in un 
dispaccio da Hanoi del seguen¬ 
te tenore: « Nelle ore mattuti¬ 
ne del 12 luglio, l'aviazione 
americana ha bombardato la 
diga sul fiume Tra Li. nella 
provincia di Timi Rilin. una 
delle regioni più ricche di riso 
del delta del Piume Rosso 
Dopo i bombardamenti su Ila 
noi e llaiphong, l'aviazione 
americana ha < ffcttuato in tot 
to cinque attacchi sulla diga 
Obbiettivi dei pirateschi attac¬ 
chi degli ultimi giorni erano 
state anche altre dighe nelle 
province di Yen Bau. Bao Thai. 
Nam Ha. Cosi continuano i ten¬ 
tativi di distruzione del siste¬ 
ma delle acque contenute da 
secoli. Gli Stati Uniti perse¬ 
guono il tentativo di causare 
inondazioni, che porterebbero 
alla fame milioni di abitanti ». 
E il Rude Pravo aggiungeva 
che danni troppo gravi sono 
stati finora evitati soltanto gra 
zie all’opera di « pattuglie an 
li inondazione ». che * sono al 
l’erta a tutte le ore del giorno 
per riparare I danni causati » 

Ieri, i servizi stampa vietna¬ 
miti Hanno diffuso il testo di 
una nuova denuncia, la cui 
gravità è sottolineata dal fatto 
di essere contenuta in un’appo- 
sita dichiarazione del ministe¬ 
ro degli esteri. « Gli aggresso¬ 
ri americani — è detto nel 
documento — hanno attaccato 
numerosi centri economici, co 
me i mulini e le segherie di 
Thai Bihn. il serbatoio idrico 
di Than Ha, la centrale elet¬ 
trica di-Thai Nguyen. magazzi¬ 
ni di Stato, fattorie statali, 
cantieri in numerose provin¬ 
ce. Essi, quotidianamente, han¬ 
no mitragliato harche da pe 
sca su diversi corsi d'acqua n 
lungo le coste Gli americani 
hanno bombardato a varie ri¬ 
prese opere Idrauliche come 
la diga di Time Ba. le dighe 
sui fiumi Tra T.i (provincia di 
Thai Bihn). Song Cau fprovin 
eia di Ha Rnc). in molti punti 
e nella stagione delle piene, 
allo scopo di provocare alla 
gementi e distruggere le col¬ 
ture ». 

La dichiarazione del Ministe¬ 
ro degli esteri della RDV sot¬ 
tolinea che la guerra di ag 
gressione americana è giunta 
« ad uno stadio nuovo cd eslre 
mamente grave ». 

Oltre ai bombardamenti di 
Hanoi e llaiphong e ai fatti 
già citati concernenti le di 
ghe e i canali, essa cita: 

1 ) allocchi sistematici a 
regioni con grande densità di 
popolazione, alcune delle qua 
1 ! sono stale bombardate • per 
una settimana di fila »: 

2 ) attacchi a navi mercan 
tili straniere nel porto di Hai 
phong: 

3) attacchi ad ondate sue 
cessive. il 7 e t'ft luglio, alla 
città di Thai Nguyen. capitale 
della regione autonoma di 
Vici Bac: 

4 ) attacco, nella notte del 
13 luglio, ad un treno passeg 
gerì internazionale sulla linea 
Lang Ron Pechino II treno è 
stato mitragliato mentre era 
• al completo ». 

Tutto ciò sta ad Indicare, 
osserva la dichiarazione, che 
gli Stati Uniti dicono il falso 
quando pretendono che i loro 
attacchi siano limitati ad oh 
biettivi * militari » e che essi 
non ahbiano carattere di « sca 
lata » E’ vero il contrario E’ 
con l’attacco alle popolazioni 
inermi e ai loro mezzi di so 
stentamento che essi sperano 
di fiaccare il morale del po 
polo vietnamita e di indurlo 
ad accettare una soluzione con 
traria agli accordi di Ginevra 
del 1954 « Nessuna manovra 
nessuna giustificazione - ò 
detto nel documento — potran 
no permettere agli americani 
dì mascherare o d' cancellare 
i loro mostruosi crimini da 
vanti alFnnìniene pnbhlin r 
alla storia » 

Appare chiaro, dai testi che 
abbiamo citato, il carattere 
della nuova fase dell’aggres¬ 
sione che è in atto Ed è an 
che chiaro che raltaceo alle 
città, alle dighe, alle opere 
idriche, alle basi stesse dello 
approvvigionamento della po 
polazionc è destinato a conti 
nuare. dietro l'ipocrita faccia 
ta del « riserbo * e degli «oh 
biettivi militari * Nessuno può 
sottovalutare il significato di 
questa svolta, dinanzi alla qua¬ 
le non Ò possibile tacere. 

L’aviazione americana ha og¬ 
gi proseguito gli attacchi aerei 
sul Nord Vietnam effettuando 
ben 114 incursioni, una cifra 
definita « un record ». D porta 
voce militare americano ha par¬ 
lato di « giornata di furioso at¬ 
tività aerea ». ed ha segnalato, 
nelle ultime 24 ore. tre scontri I 


con i «Mig» vietnamiti. Nel cor-.l 
so di uno di questi scontri, ha 
detto, un aereo americano e uno 
vietnamita sono stati danneg¬ 
giati. Ma Radio Hanoi ha rife¬ 
rito che. in queste stesse venti- 
quattro ore, sei aerei americani 
sono stati abbattuti! tre sulla 
capitale, uno su llaiphong, uno 
su Nam Ha e il sesto su Quang 
Yen. I piloti degli aerei abbaV 
tuti su Hanoi sono stati fatti 
prigionieri Gli aerei USA han 
na attaccato specialmente lun 
go le vie di comunicazione tra 
Hanoi e la Cina, giungendo fino 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale vietnamita. 

Una grave notizia è stata 
data oggi dal c New York Ti¬ 
mes », secondo il quale il go 
verno americano si appresta a 
consegnare da 50 a 100 aerei a 
reazione al governo collabora 
zionista di Cao Ky, che vedrà 
così aumentare ulteriormente la 
propria capacità di provocazio 
ne. Cao K.v ha dichiarato di 
averne bisogno dato che il Nord 
e la Cambogia dispongono ili 
Mig sovietici 

Nel Vietnam del sud si regi 
strano violenti attacchi di unità 
ilei PNL contro postazioni torti 
ficate americane presso Chu 
Lai e nella zona di Danang Gli 
americani hanno ammesso di 
aver subito * perdite moderate», 
pari cioè a circa il 40 per cen 
to degli effettivi impegnati, tra 
i morti e feriti Un partigiano 
isolato ha dal canto suo lanciato 
una bomba a mano contro un 
gruppo di soldati americani e 
collaborazionisti a Vung Tali, 
uccidendo un americano e fe 
rendono altri 13. oltre a 5 col 
laborazionisti Radio Libera/io 
ne ha annunciato che. neli’im 
Postata tesa il !) luglio ad una 
colonna corazzata americana 
sulla strada numero 13 a nord 
ili Saigon, sono stati uccisi o fe 
riti 400 soldati USA: 35 veicoli 
militari sono stati distrutti. 


Parigi 


suscitata in loro dalla situazione 
ìiel Vietnam » il cui aggravarsi 
* costituisce una minaccia per la 
indipendenza e la neutralità del 
Laos ». Essi « stimano che la sola 
soluzione possibile consista nel 
ritorno agli accordi di Ginevra 
del 1951 e nel loro rigoroso ri¬ 
spetto da parte di tutte le oo 
lenze interessate ». 

Il comunicalo dà noi notizia 
dell accordo ili coopcrazione eco 
vomica firmalo ieri al ' Qua i 
d'Orsa/j da Suvamia Puma e da 
Couve de Murville 

In merito alta sostanza dette 
conversazioni franco laotiane, fon 
li bene informate hanno riferito 
che il re del Laos e Saranno Fu¬ 
ma si sono frequentemente ri 
chiamati allo spirito di « unità na 
zionale » prevalente nel loro pae 
se dopo la firma degli accordi 
di Ginevra e al carattere dtsa 
stroso della guerra fratricida riac 
cesa dall'ingerenza americana, 
ma hanno evitato di identificare 
in modo . netto in quest’ultima, 
come ha fatto ' De Gaulle. l'ori¬ 
gine dell'involuzione e delle mi¬ 
nacce attuali 

Il re ha accennalo, in una puh 
blica dichiarazione, alle « solfe- 
renze inflitte al Laos da una 
guerra che non ó la sua » e Su- 
vanno Fuma ha parlato della pos 
sihilità di riconvocare a Ginevra 
una conferenza per tutta l’Indo 
cina. 

Oggi ó stato reso noto che De 
Gaulle si recherà in visita uffi 
ciale in Cambogia dal 31 agosto 
al 2 settembre, su invito della 
regina della Cambogia. Sisowath 
Kossamak. e del capo dello Stato 
cambogiano, principe Norndnm 
Sihanuk De Gaulle visiterà la 
Cambogia nel corso di un lungo 
viaggio clic compirà verso la fine 
dell'estate in diversi paesi afri¬ 
cani c del Pacifico 


TASS 


mente ripresa a Pechino ». La 
dichiarazione cita in proposito 
le calunniose affermazioni fatte 
dal vice premier e ministro degl: 
esteri Cen Yi. m data 10 luglio, 
circa una « collusione » omerica 
no sovietica. 

t Si ha l’impressione - essa 
soggiunge - che la menzogna 
sin stata fabbricata a Washington 
eoo il particolare intento di Tar¬ 
la riprendere da coloro che. a 
Pechino, sono ansiosi di impos 
scssarsi delle Invenzioni antisa 
vietiche » In effetti. Cen Yi 
■* con questa nuova calunnia con 
tro l’URSS. fatta all’unisono con 
le invenzioni della propaganda 
americana, sta rendendo un ser 
vigio afi’imperialismo america 
no. che conduce una guerra bri 
gantesca contro il popolo viet 
nam’ta » 


Senato 


al « sacrificio di votare a Ta 
suro in attesa della riforma 
tributaria, die l'onorevole Preti 
ha promesso per il 1970. Altra 
giustificazione è stata quella del 
l'urgenza di reperire i fondi per 
il Piano della scuola « uno dei 
cardini del centrosinistra ». 

Ma che governo è questo che 
per finanziare uno dei cardini 
del suo programma cerca i foo 
di all'ultimo momento e non sa 
fare altro che ricorrere alle im¬ 
poste sull'acqua minerale e la 
energia elettrica? 

In effetti i comunisti propo 
nendo una ricerca comune di 
altre forme di finanziamento, 
hanno indicato due fonti: il get 
tito della legge contro il con 
trabbando del caffè (circa 50 
miliardi) e il fondo globale nel 
quale «ono disponibili ingenti 
somme pei provvedimenti che 
il governo non ha neppure pre 
sentalo ai Parlamento l. onore 
volo Preti non ha saputo conte 
stare questa indicazione. Anche 
le allarmidiche informazioni dif 
fuse da Colombo, tendenti a far 
credere che il gettito fiscale è 
inferiore alle previsioni, sono 
state confutate. E lo stesso Preti 
ha ammesso che nei primi cin 
que mesi di quest'anno il gettito 
ha superato le previsioni E" si 
gnificativo che il ministro so¬ 
cialdemocratico nella replica di 
ieri, abbia lasciato in disparte il 
suo ritornello preferito sul « ri 
vendicaziomsmo » indiscriminato 
dei comunisti e abbia dichiarato 
che il governo « assume le cri 
fiche del l’opposizione come espe 
rienza per la sua attività futu 
ra » Comunque, il governo con 
un implicito richiamo alla disci 
piina, ha imposto ai greppi di 
maggioranza l'approvazione del¬ 
la legge facendo subire al so¬ 
cialisti una seria umiliazione o 
— come loro stessi hanno detto — 
un « sacrificio ». R segno più 
penoso della pretesa del gover¬ 


no di Imporre, senza discutere, 
le sue decisioni lo ‘si è avuto 
quando si è discusso l'emenda¬ 
mento del PCI. col quale si inten¬ 
deva stabilire che la corrente 
industriale per usi agricoli è 
esclusa dall’aggravio. Il relatore 
di maggioranza De Luca (d.c.) 
ha espresso parere favorevole e 
ha ripetuto altre due volte il 
suo si allorché 11 presidente Ze- 
liolj Lanzini gli ha stranamente 
chiesto se avesse capito che si 
trattava dell'emendamento co¬ 
munista. Preti ha però espresso 
parere contrario e così De Luca, 
al momento del voto, non ha ap¬ 
provato l'emendamento. 

L'unica modifica di rilievo ap 
provata è quella proposta dal 
comunisti c successivamente dal 
la maggioranza, che esonera dal 
l'aggravio di imposta i consumi 
di energia elettrica per i tra 
sporti pubblici urbani sia moni 
cipalizzati che in concessione 
Nel corso del dibattito il com 
pagno SECC1 ha fatto rilevare 
che il nuovo gravame ficcale 
interesserà cinque milioni di 
utenti di energia per elettrodo 
mestici e decine di migliaia di 
esercizi commerciali: si può cal 
colore che sui primi il maggior 
onere si aggirerà nella misura 
del 28-30"«> Sui secondi nella mi 
suro del 22 25%. Nelle imprese 
commerciali il costo dell'energia 
elettrica incide nella misura del 
10 % sul complesso delle spese 
di esercizio: il nuovo gravame 
porterà ad un aumento dei co 
stl di gestione intorno al 3%. 
che naturalmente sarà fatto ri 
cadere sui consumatori Anche 
attraverso questa via dunque 
la legge determinerà una pe 
ricolnsa spinta all’aumento ilei 
costo della vita. 

Il compagno PELLEGRINO ha 
tatto rilevate che gli inasprì 
menti fiscali decisi dal governo 
non si possono giustificai e con 
l'urgenza di reperire i finanzia 
nauti. In effetti il governo non 
ha voluto attingere ad altre fon 
ti. che sono facilmente identifi 
cubili e non solo dai comunisti 
La stessa commissione tinniste 
nate pei la riforma tributaria 
quando si è soffermata sulla va 
lutazione dei redditi delle so 
cietà per azioni ha riconosciuto 
l'esistenza di due tipi di bilancio, 
uno ai fini fiscali e uno ai fini 
del diritto comune, lasciando in 
tendere che la partecipazione dei 
redditi di queste imprese al get¬ 
tito delle imposte dirette è lar¬ 
gamente inferiore alle capacità 
contributive. « i.a riserva fiscale 
in Italia, costituita da evasioni 
e esenzioni - ha affermato la 
stessa commissione — è di di 
mensioni tali da assicurare ogni 
elasticità (ielle entrate senza ri¬ 
correre nd altri inasprimenti fi 
scali; ma nnz.i riducendo le ali 
qùole ». - 

Ma il governo non ha inteso 
muoversi in questa direzione e 
perciò non è casuale che abbia 
scelto la via delle nuove impo 
sizioni sui consumi popolari. Ma 
siamo sicuri che anche per mie 
sta decisione il governo Moro 
dovrà pagare un serio prezzo 
politico 

Le due leggi che prevedono i 
nuovi gravami fiscali, prima di 
entrare in vigore dovranno co¬ 
munque essere approvate dalla 
Camera. Quindi la battaglia per 
evitare questo nuovo onere ai 
la Voratori' è ‘àncora aperta. 

Nella seduta pomeridiana il 
Senato ha quindi iniziato il di¬ 
battito sul disegno di legge per 
il finanziamento del piano della 
scuola per il prossimo quinquen¬ 
nio. al quale dovrebbe essere 
appunto destinato il gettito delle 
nuove imposte 

Il compagno GRANATA (PCI) 
con un efficace intervento ha ri¬ 
fatto la storia complicata dei 
« piani per la scuola ». a loca 
mincinre da ouello Pantani pre¬ 
sentato nel 1958 che cadde gra¬ 
zie al grande movimento per una 
riforma democratica della scuo¬ 
la. che si affermò nel paese e 
riuscì a strappare anche dei suc¬ 
cessi in Parlamento. Grazie alla 
iniziativa legislativa delle sini¬ 
stre. ha ricordato Granata, si 
giunse aH'istitiizione della seno 
In media defi’obhligo. La DC è 
stata costretta a riconoscere la 
necessità di un piano organico 
per la scuola pubbhca. ma fino¬ 
ra ha cercato di evitare che I 
nrohlemi della riforma fossero 
oosti chiaramente sul tappeto. 
Perchè dunque questo incrociar 
si e sovrapporsi di Diani. di di¬ 
segni di legge e di progetti di 
riforma? La DC intende far pas¬ 
sare i suoi indirizz- sottobanco 
per evitare un’aperto confronto 
con le altre forze politiche, coi 
suoi stessi alleati, temendo che 
si trasformi jn uno scontro se 
non addirittura in crisi di go 
verno. 

Così oggi, mentre non ha mai 
espresso un voto sul cosidetto 
« piano Gui » (cioè sulle « linee 
direttive * di sviluppo della scuo¬ 
la elaborate dal ministro demo¬ 
cristiano) il Parlamento è chia¬ 
mato a votare sul programma 
ouinquennalc di finanziamenti 
II compagno Granata ha fatto 
rilevare come sia assurdo que¬ 
sto criterio, so non nascondesse 
il tentativo di far passare attra 
verso la dislocazione dei finan¬ 
ziamenti certi or.enfamenti del 
piano Gui. Comunque, i comu¬ 
nisti non intendono eludere un 
dibattito generale sui finanzia¬ 
menti a lunga scadenza Ma 
chiedono lo stralcio dei finan¬ 
ziamenti per l’Università, per¬ 
ché sia abbinato all'esame della 
riforma universitaria già in cor¬ 
so alla Camera. Si tratta cioè 
di fare quello che è già stato 
fatto per la scuola materna. 
Inoltre i comunisti chiedono la 
approvazione dei finanziamenti 
per assicurare l'espansione dei 
servizi scolastici. Quindi si va¬ 
rerebbe un ampio programma 
di • interventi, accantonando le 
somme per le altre future leggi 
di riforma 


Alitalia 


vaianza , non dipendente dal- 
l'Aiitalia. al quale si affidano 
operazioni che riguardano an¬ 
che l'interno delle cabine di 
pilotaggio ». 

Ma questo dell*Alitalia non 
è che uno degli episodi — sia 
pur tra i più gravi — della 
offennsiva antisindacale mes¬ 
sa in atto nelle aziende a 
partecipazione statale. Di un 
altro atto gravemente le¬ 
sivo dei diritti sindacali 
dà conferma, addirittura, una 
risposta del ministro Bo ad 
una interrogazione del com¬ 
pagno on Guidi. L’interroga¬ 
zione del parlamentare comu¬ 
nista sollevava il problema del¬ 
le minacce di licenziamento for¬ 
mulate dai dirigenti del¬ 
l’azienda « Terninoss » nei 
confronti dei lavoratori che si 
fossero astenuti dal lavoro Si 
tratta di una azienda del set 


Tra PSI e PSDI g j Ignora il Piano 

.. .. la legge per 

dgtJfòVS II dissenso / e zone depresse 


Altezzose e irritate dichiarazioni di esponenti socialdemo¬ 
cratici — Interventi al CC del PSIUP — Malumore fra i 
deputati d.c. per le ripetute rotture nella maggioranza 

C* v 

La battuta d’arresto della I plesso fortemente caratteri?- | cialista. alla sinistra cattolica 


t ore met a I lu rgico nel là qua le unificazione socialdemocrati- zato a 
il m.hhii™ ncsin ca > ,a ricevuto ieri una con 

ETRI è associato al capitale fe r ma lavori della Dire- PSIUP 


zato a destra. 


■ialista. alla sinistra cattolica zialnip, . ,,p , nel sp " I ° 1 re d ‘ ,,le ,°' M *' 
a j i( [ osta di un convegno t | U s,triali e agricoli: prevede e 


Approvata dal Senato Io scor- legge che arriva alla vigilia del 
so maggio, la legge che preve- Piano nazionale e che ignora la 
ile speciali provvidenze per le nuova prospettiva della program- 
zone depresse del centro nord, inazione. 

è giunta ieri a Montecitorio. La Nel corso degli ultimi 15 anni, 
legge stanzia duecento miliardi dive la relazione si sono speri 
per interventi dello Stato osseo- |>or |p zone depresse del centro- 


l’IRI. è associato al capitale ràiur S i sono conclusi ieri 

fioii amorin-.nn «il c.,»/>! Tur zione del PSDI, al termine .. , 

dell americana «U.b Steel uir- * . i lavori del Comitato centrale 

poratinn ». uno dei maggiori 11 ' 3 t "' r J“ del PSIUP. Sulla relazione 

gruppi monopolistici statuiti Cangila ha dichiarato che Vocehiotti sono intervenuti 

innci « gli ostacoli non sono stipo- MJUU imji.ivi.hiui 

,pns| .... » ; „ - • numerosi compagni, tra i 

In queste aziende ne Mino '•‘ tl " p P l ' p (l,cpa(las ' . ‘[j quali Locoratolo, Valori, Li- 

successi di tutti i colori come «ir >» che s ^‘'^a ad un bertinj Menchinclli e Gio 

se essa fosse una fabbrica del compì omesso, ha ribadito le nin ; = h c ,. iost() 


unitario nel (inalo « si definì- | sanzioni por imprese industriali 
sca una piattaforma econo i e artigianali: istituisce una so 


/talmente nel settore delle ope- nord 425 miliardi suddivisi (ai¬ 
re pubbliche e degli impianti ili la media di 3H miliardi annuii 
(tustnnli e agricoli: prevede e- ira oiiafirnmila comuni Somma 
‘'dizioni per imprese industriali insufficiente ma soprattutto som 


lavori del ('militato centralo Inica . alternativa al piallo Pie cietà finanziaria miei regionale: clic da un lato questi soldi non 

\ Pei l IP c,,n., mln-jinnn >*«*ccilii ». Giovi»I)nini, segro prevede mutui: modifica In de miiio stati distribuiti in aggiunta. 

tario della FIOM, ha detto nominazione e le comjK'tenze del eomo si ora defili, alle spose or¬ 
ini l’altro che dalla espe- secchio Comitato dei ministri per dm,trio dello Stato per le zone in- 

rien/a dei mctnlliii-LHei devo Kb interventi nel Mezzogiorno (crossate, ma sono stati dati in 

uscire ràltiS I» sphto ™ ÌT r‘JZ dnn '.‘. ,, *ir ..**?, ?" 

. le zone depresse del Centro- interventi si sono limitati alle in 

vtiso l imita sindacale. I do- Nord » Insemina si tratta di una frastruttnre la maggior parte 


ma male spesa «p «1 tiene conio 


Cariglia ha dichiarato che ivi* , - ,7- - „ s Lario della FIOM, ha detto 

« gli ostacoli non sono stipo- s n on ° fra l’altro che dalla espe 

rati* e. pur dicendosi «si- 1 ..’h*? 51 ,.; ric*n«i dei metallurgici deve 

curo» che si arriverà ad un * l ': n j L ° m„ m* p'’r /,1 llsciro rafforzata la spinta 

compromesso, ha ribadito le m.J, 1 ',,, vei ' s0 l'unità sindacale. Il de¬ 
noto richieste del suo partito Sf n " , "Vsi^ilfrinSa conclusivo del CC 


più reazionario degli industria note richieste del suo partito . .. , l’nnertura di c ‘ 11 [ 11 cnto conc!usivo del CC «cassetta » per lotte quelle zone I delle quali peraltro per mancati 

li privati: sono stati affissi — sulla procedura e sui tempi f dlhattitn sui nm c e SIUI verrà reso noto depresse che la legge del 1950 | 7n dj manutenzione o per errntr 

ali-interno dello stabilimento della fusione. Cariglia ha {Jleinì dcìl Eoiiorno ri è- «Mi- Sono state Inoltre vo- 

_ii _irmlfrn nccttnfn un attpaffm. UILIIU UtI IilLuUKIUIIlU, ine nlfMinp Pnfint« 7 ioni* ni* 


l’RMi /21 dei metnlIui'LMpi deve * lì 1,111,1 ' 1,111 11111 tenente, mn sono stati (fati 

uscire reltSi h «pinta “««'“»»■"!» ‘1,'“ !«•»»<«!»; ,<*5 

Punii.', .-imiuAuiu il .1 zone depresse del Centro- interventi si sono limitati alle 

vuso lumia S ndaeale. Il do- Nord» Insemina si tratta di una frastruttnre la maggior p( 


— giornali padronali che at¬ 
taccavano lo sciopero dei me 


inoltre assunto un atteggia¬ 
mento negativo anche a prò 


depresse che la legge del 1950 7n di manutenzione o per errnto 
istitutiva della Cassa per il Mez- impianto è già inutilizzabile (si 


vando come a questo propo 
sito un esame interessante sia 


tate alcune cooptazioni: nel zogiorno aveva ignorato. La que pensi alle opere viarie in rovi- 
CC entrano come nuovi meni- ^ tìo ! le di primaria importanza: „ n ). 

bri rcnholla Mitnm.o conm vastissime zone _dell Italia centro- Alla legge attuale la relazione 


: ,, : . , ; ^ nnsfin dolio nronneta di ori m. auu uh esame uiicit-osumc sia , , , h Mi !,„««» coow, » «mix-miiu.- «me 111.01 umm ceni rii- Min legge attuale la relazione 

tallurg.ci: I capi reparto hanno POSito deHa Proposta diisom stato iniziato da | recent e Co f! :. IS i„ la ri oli anC f’ Se ? re : settentrionale, fuori dei confini MaschiellaVisetto fa una acc¬ 
orrerlo « bustarelle » a coloro nromesso secondo talune fon mjtato cen t ra i e dd pei, e e 1 sc, * at( J ri del « triangolo » industriale lati sa fondamenlale: « Il grimo mn 

che assicuravano che non ti avanzata dai socialisti, se- sos t ( . non( jo la necessità di un ‘'‘'Itilo, Di Prisco e Roda, guono da anni in condizioni di »i V o por il quale chiediamo alla 

avrebbero scioperato, e ciò condo cui il congresso na- . . ,- os =' nella Direzione i compagni abbandono, prive rii una spinta (\a, n era di pronunciarsi contro 

nello stesso temno in cui si zionale del nuovo partito do- non in t... Dosio e Scorrono coordinata alla industiiah/zazm uni-ria letine deriva proprio dal 


avrebbero scioperato. 


ciò condo cui il congresso na- 


nello slesso tempo in cui si 
minacciava di licenziamento 
coloro che non si piegavano al 
ricatto 

La risposta del ministro non 


zionale del nuovo partito ilo 


mitato centrale del PCI, e 
sostenendo la necessità di un 
contributo di esperienza e ri¬ 
cerca del PSIUP. Questo, ha 


i licenziamento vichi,c sì svolgersi dopo In Locoratolo è imoortan' 

si piegavano al politiche del 19fi8. ma i con- . j| nnci ^ im , 

grossi provinciali molto pii . , pcr Mane io di una pi.it 


m. gh. 


coordinata alla industiiahz/azio mieria iciige deriva proprio dal 
ne. prive di unestimenti con una f.-i|io r |ie il Parlamento si trova 


grossi provinciali molto pn 
ina, e cioè entro l’anno von 


smentisce i fatti denunciati dal turo Tutto quello che il 


tafnrma meridionalista * ca 
pace nel suo insieme di rac¬ 
cogliere quanto c’è di nuovo, 
ma anche di non trascurare, 
come qualche volta si è fatto. 


agricoltura ferma (per livelli prò 
dottivi e per configurazione gin 
ridica della conduzione) al Mi* 


di fronte alla soiprendente strn 
nczzu di dovere discutete una 
legge di attuazione e pmeodurn 


deputato comunista, anzi li PSDI è (UspjjMa, a cjnejjlerc ^ ì| 

ammette implicitamente affer- ha infine de to Cangino C(|me |che voita si 
mando - corne e scritto nella inclusione di una noi ma to aIlcora L .. { , di vccchio j 

risposta - che il ministro « de- ran on a che preceda la nel , e strullurc e nella vita I 
plora che simili azioni si siano costituzione di organi diret- ci He mcricliona | e „ Per , )ar . . 

potute verificare» Ma non Jm unitari (lovp è te sua, Valori ha affermato I 

vengono annunciati adeguati punger* nelle assemblee. che ne - confronti de , partito 

provvedimenti « R ministro - maggioranze dei due terzi. soc i a i democrat i co c h e si ore- 
dico la risposta alla Interro- M«.si tratta di una: vecchia ““ M „^ n 
Razione - intende fare tutto proposta, eia respinta dal condi;ioll ., mcnu , pomico , c 
quanto è in suo potere perchè PSI che dj fronte a l prospettivc I 

fniti nel genere non nouinno || contrnsto, silo stnto del come oiielle delinente dn) do- I 
a verificarsi ad opera di chic fatti, sembra dunque essersi cument^ vie- I 


I comizi 
del Partito 


m mi \ UI.UIII ioni r di .ih (Il fili Ilei /ilìfH’ (* |)l IH'IMltlrn 

(lincio In questi ultimi quindici ,-ii 0 dovrebbe pernette-e di ra« 

1 anni lo Stato è intervenuto in ba giungere uno degli obiettivi fnu¬ 
li se a due leggi: la (Ì47 del 1950 e (lamentali della imlitieo di pia 
• | la 035 del 19,7 Per le zone moli no nel momento stesso in cui ha 
■ tane ha funzionato in questi anni api>enn iniziato a prendere visio¬ 


nila legge del 1952. 


ne del piano stesso». Nè basta: 


quanto è in suo potere perchè PSI. 

fatti del genere non abbiano f| contrasto, allo stato dei 
a verificarsi ad opera di chic fatti, sembra dunque essersi 
chessia * inasprito, specialmente dopo 

La questione appunto dei j| recente dibattito alla Dire 
* poteri * de! ministero delle z jone del PSI, che ha visto 


inasprito, specialmente dopo | ne richiesto ai militanti e 
il recente dibattito alla Dire , aglj elettori del PSI è |. ava ||o 


partecipazioni statali e - nc -1 
Io stesso tempo - della possi 


preyalere le tesi di De Mar 


pratico a una certa opera¬ 
zione, avallo che non può 


OGGI - Medicina: Arblzzanl. 
Rosla (Siena): Bardinl. Ven¬ 
turina: Calamandrei. Verga¬ 
to: De Brasi. Terni - Villag¬ 
gio Italia: Guidi. Staggia 
(Siena): Mencaraglia. Spilim- 
berlo: Orlandi. Golto: Sandri. 

DOMANI - Prato P. Cala 
no: Lina Fibbl. Albenga - 
Leca: Natia. Vercelli: Pec- 
chloll. Biella: Pecchioll. Bo¬ 
logna - S. Vitale: Cavlna. Bo¬ 
logna Tosarelll: Galletti. Ma 
■albergo; Garuli Milano Ba- 
rona: Milani G. Trezzo d'Ad- 
da: Lajoto. Zocca (Modena): 


Dì fronte alla realtà di un de- del Piano la legue non tiene ni 
cadimento produttivo e demogra- nm conto mentre non si sn eo- 
fico crescente nelle zone abbati- me essa si inserirà nello sche- 
donale de) centro nord e. parai- ma della legge sulle procedure 
lelamcnte. di fronte all'e.sistenza di attuazione della programma- 
di una legislazione sporadica zione economica Anche la reta- 
frammentaria e quindi ineffìraee. zione di maggioranza del soein- 
è evidente che il governo dove lista Guerrini ammette: « tn avrei 
va porsi finalmente con criteri preferito un diretto riferimento 
moderni e unitari, preparando al piano anche ner evitare che 
una legge organieo. di ampio re fi piano e questa toeec «ncrin'»’ 
spiro tale da diventare un effl non siano concomitanti e che eh 
caco strumento di intervento a interventi si disperdano » 
livello strutturale nell'ambito e Da queste critiche fonHamen 
in stretto rapporto eoo il Piano tali, t primi intervenuti nella di 
nazionale Nulla di tutto questo senssinne. ieri hanno derivato 


Io stesso tempo - della possi tino; e vi è chi non esclude PPr tn harallatn orni la a 0na ; , 131 ", A ? '«rionale Nulla di tutto questo senssinne. ieri hanno derivato 

hilità di controllo da parte del ohe ciò nossa nortare ad un , , .. . , > da ; Lajoto. Zocca (Modena): < I compagni MASCIITELLA e alcune pesanti e nertmenti or* 

Parlamento di quanto avviene ritardo anche ner le nrimis garanzia del dissenso inter- I Petruccioli. Macchie (Temi): | ORSETTO nella relazione dì mi* I tirilo paiticoìan Ila parlato iv*r 

nelle n 7 Ìende del comolesso ‘ r trovici#* n nr Tnni * (il discorso si riferisce | CC j \ Pegognaga (Mantova): noranza. spiegano eiustamenlo primo, il compauno Ha<tianrlli 

TRI si sta nnnendn come una r mC - ^ asl P re% istc . P pr ' alla richiesta avanzata giove- 1 Sandri. Serrovalle Sesia: Tem. I che ciò che più colpisce in questa (PCI) Critiche sono state rivo! 

t -tat ponendo come una ficazione. Sembra infatti ìm- d j nella Direzione del PSI I P ia -. Sassuolo: Turcl. Medolla: | legge stilla «cassetta* è proprio to .anche dn parte socialista I.a 

delle questioni centrali non sol- probabile, visto il permanere da Lom bardi e Giolitti). 


tanto sotto il profilo della po de l dissenso, che i due co- Libertini'"ha' chi r p«to'‘fra I o 

nunU) T^la a dS 'democra 1 mitoli ccntra,i P ossano riu ' l’altro che il PSIUP avanzi Bo^ogna Baronh 

ria ^La situazione" in^'queste n ," si . P pp approvare le con- ai comunisti, alia sinistra so- |_ 

aziende per quanto riguarda i f lus,on ' del comitato pari e- 

rapporti sindacali si sta facen- tico entro il termine fissato, ■ - —- 

d n così tesa da richiedere mi- c '°è entro la fine di luglio. 

suro urgenti da parte del go- Da parte del PSDI, che ap- Jy richiesta del gruppo Comunista 

vprnn nnr nstnnilirp il risnotto narp irrnmiivini p no sun ri* ^ 


Libertini ha chiesto fra 


punto di vista della democra¬ 
zia La situazione in ■ queste 
aziende per quanto riguarda i 
rapporti sindacali si sta facen¬ 
do così tesa da richiedere mi- 


li pia. Sassuolo: Turcl. Medolla: 
Trebbi. S. Lazzaro Savena: 

I Venturoli. 

LUNEDI - Parma: Alleala. 
| Bologna • Baronllni: Ferri. 


legge stilla « cassetta » è proprio to anche da parte «ocinli‘-l:i I.a 
lo assenza di una reale volontà legge è stata calorosamente di 


politica di intervento, di coordì 
namento 

E' insomma una occasione, mia 
preziosa occasione perduta: una 


fesa in termini di paternalistico 
compiacimento dai soli de. 


sure urgenti da parte del go- Da parte del PSDI, che ap 
verno per ristabilire il rispetto pare irremovibile nel suo ri 


delle più elementari regole catto, comincia a trasparire 
democratiche e dei diritti dei una forte irritazione: oltre a 


lavoratori e delle loro orga- Cariglia, che ha dato un tono 

n, NonT'possibil?tolTerare clic chiaramente Polemico alle 
un gruppo di potere istallato- P r °P ne dichiarazioni, ce sta¬ 
si ali mi e all lntersind - * a 'eri una lunga precisazio- 
l'organizzazinne che rappre- ne di Lupis, piena di sufli- 
senta l'TRI dal punto di vista cienza e di paternalismo nei 
dei rapporti sindacali - conti confronti del PSI. II sottose- 
nui a fare il bello e il catti- gretario agli Esteri, dopo 
yo tempo senza che neanche gvere manifestato J] limo . 
il ministro delie partecipazioni . ,, , , , DCI 

statali abbia il potere di in- re che « 1 apparato » del PS 
tervenire. senza che il Parla* schiacci quello del PSDI 
mento sia messo in grado di (con un riferimento assur- 
poter esercitare le sue funzio do al Fronte Popolare del 
ni. Fin’nra persino le due cir- 1948), ha detto fra l’altro 


Firenze: convocato 
per il 25 il 
consiglio comunale 


schiacci quello del psdi Contrasti tra i partiti del centro-sinistra per la 
(con un riferimento assur- elezione del sindaco e il programma - Propo- 

1948 ), ha detto fra ì aitro ste del PCI per una convergenza programmatica 


colari inviate dal ministro in c he non si possono cancella¬ 
mento ai rapporti sindacali re € con un co j po d j spugna 

nelle aziende a partecipazione nn _- _ 

statale sono rimaste lettera 2 ? a , nni d J ottc Politiche », 


Dal Prefetto 

, \ 

Siena: nominato 
il commissario voluto 
dal centrosinistra 

Il PCI: è possibile chiamare la cittadinanza alle 
urne nella tornata elettorale dj autunno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15. 


dare ulteriormente il PSI nel 
centro-sinistra e svuotare di ogni 
eventuale contenuto contestativo 


morta- del resto - come è da che * a costituente «non po- „ „ . . ^nuiaie comenmo contestativo 

morra, nei resto come p na j] Consiglio comunale si riunirà il processo di unificazione social- 

tempo noto — esse pervennero tra essere un congresso » c | Uned j 25. Questa, la decisione democratica. Di fronte a questa 
alle aziende con un commento che volere il congresso su- presa dai partiti al termine di situazione il PCI ha invitato tut- 
dellTRI che ne dava una prò bito dopo l’unificazione « sa- una riunione convocata dal com te le forze democratiche — in pri 
pria interpretazione Dopo di re bbe un’irraeionevole fret- mÌ5sar 'o prefett:zio in seguito mo luogo il PSI - a ricercare 
che sono rimaste In sostanza . i u - u a l* ; ‘ richiesta ufficiale avanzata, una convergenza programmatica 

Ih LT Lli np; tolosita » perche per « bene a tcrmine di legge dal gru P[ x. capace di dare alla città lamini 
■ , niipraiiuiiu MCI un i re bisogna bene amalga- consiliare comunista per I mi nitrazione che essa si attende: 

mtnnfn rl(T»tòrria il olirvin rii ° ... 


quanto riguarda il clima di .. ' 

, » , • » mare 

rapporti «non tesi» con i sin¬ 
dacati che quelle circolari in r.i n r 7 |/aijr n r 
vitavano le aziende a determi- UIKllIUNl U.L. 


nare con Una serie di atti con riunirà anrnn ia 
cretì rlolln nr ner nrncotfiiirri |’n '* dibattito politico nella sua (jiosa reazione della DC e una sona del vice prefetto, dottor R° m a. Il doti. Padalino. giun- 

Una riprova dello stato di m scde nituraIe e a,, ° fil nota critica dell'Aianfi». che ha Salvatore Riccen. to a Siena, ha ricevuto questa 

acuto disacio nel oualp si trrr ^r 1C j u pro P°^ e JT 10- affrettare una soluzione deimr definito stnimentali le proposte A questa conclusione si è giun mattina dal sindaco uscente, 
vnnn mWn rho ,iirii<nnn il mi d'fica dello statuto relative cratica per il governo delia citta, comuniste. ti dopo la mancata approvazione compagno Fabrini. tutte le con- 

nistorn pX nart^r.iTni tesseramento, alla rappre- Per decisione unanime dei rap Ma. come dicevamo, la situazio del bilancio di previstone per fi scene e reggerà l'amministra 
ri E P arteclpaziom sentativita del voto degli presentanti dei vari partiti il com ne è (aIe ^ x veramente si 1966 dovuta al mutato atteggia z j one comunale in attesa che 

sfatali si è del resto avuta, cln elettori nella vita del partito missano coniocherà quindi il con- vuol 0!>erar e negli interessi della mento del PSI i cui rappresen j| (; aDO de n 0 stato disponga 

morosa mente mn lim-ìn della _ _n__• _ «iglò ner il 2-a lugho. La riunione * ... ‘ u< -“o oidio disponga 


mare ». mediata convocazione del consi una giunta cioè in grado di por- Il Consiglio comunale di Orbe- 

glio. Il grupiKi comunista che tare avanti un programma di tcllo è stato sciolto con un de 

MDC7IDML D T conta infatti più di un terzo rinnovamento, fermamente ehm- creto del prefetto di Grosseto il 

■/IKllIUNl U.L. Ieri S J è del V ondif?lio - ha avanzato sa a destra. Questa proposta co- quale ha anche provveduto a no- 

riunita anche ia Direzione f 3 di convocazione onde riportare «strettiva ha suscitato una rab- minare un commissario nella pcr- 


- SIENA, 15 

Siamo giunti all'ultimo atto 
F AttUMlCCflI’IA della crisi al comune di Sie 

III na. apertasi il 14 maggio con 
le dimissioni dalla giunta di 

d rAKIIIHA fll sinistra su una mozione prete- 
(.omune Ul stunsa presentata dal capogrup 

l» socialista Cavallera. Ieri il 
prefetto doti. Loré con proprio 
UrDeieilO decreto ha sospeso da ogni fun 

zione il consiglio comunale di 
OKBETELLO. 15. Siena e ha nominato il coni¬ 
li Consiglio comunale di Orbe- missario prefettizio per la 

Ilo è stato sciolto con un de provvisoria amministrazione 

eto del prefetto d. Urosseto il nc „ a pe rsona dc) prcfel(0 dolt . 

lale ha anche provveduto a no- _ 

inare nn rnmmissjirin nella ner- Guido PfldalinO. proveniente da 


Salvatore Ricceri. to a Siena, ha ricevuto questa 

A questa conclusione si è giun mattina dal sindaco uscente, 
ti dopo la mancata approvazione compagno Fabrini. tutte le con¬ 


statali si è del resto avuta, eia | elettori nella vita del narrilo missano convocherà quindi il con- 
morosamente, con l’invio della e alle caranzieTiiirisriiziona- ii2l ’° per >' 25 h,eiio La nimione 


nat Cattin al nre^idente del affrontati anche gli ultimi 
Consiglio on Moro. Anche se oc- clamorosi episodi di rottura 
corre osservare che non e con dc j] a maggioranza che si so- 
questì gesti timidi e in parte no verificati in sede paria- 


ambigui che possono qualifi 
carsi cd incidere sulla situa 
zione quelle forze che afi'in 
temo della DC non condivida 
no la linea antisindacale dei 
dirigenti delle aziende a parte 
cipazione statale. 


V- UIIV. Liai UilCIL KIU1 loUILIUIUl * « . * , __ viiui ioni • i v ihhu ’VVIUI vnv 

li Risulta però che sono stati ar ‘ l P rc “ ilC(J 'i ,a clal compagno q ue » Ia di stabilire un co-truttivo 
P tro . cnt - sen. Mario Fabiani, consigliere ; un ;i a rn rannortn con il PCI 

affrontati anche gli ultimi anziano. All’ordine del giorno dei ,, d f ‘ rfj . 

clamorosi episodi di rottura lavori figurerà l'elezione del ,.n co te'a Lto com 

della maggioranza che si sa dato e della giunta. L ben dii- :u 

no verificati in sede parla- beile, tuttavia che questi punti ‘ • 


vuol 0 |>erare negli interessi della mento del PSI i cui rappresen 
città non vi è altra scelta che tanti hanno votato contro provo 
quella di stabilire un costruttivo cando la crisi della Giunta 


Si deve rilevare che nel Con 


definitivamente lo scioglimeli 
to del consiglio e nomini un 


sigbo comunale di Orbetello — ! commissario 

ora sciolto dal prefetto — le «i i H prefetto dott. Loré ha prò 


:u.*->aria.e. 


ora sciolto dal prefetto — le «i 
mstre (PCI. PSIUP c PSD dispo 


ceduto, secondo la normale 


mentarc, e che un giudizio ordine de] giorno possano es- 


preoccupato è stato dato sul¬ 
le reiterate prove di debo¬ 
lezza venute da parte del go¬ 
verno. Come riflesso del ma¬ 
lumore che serpeggia a que- 


sere svolti. 

I-e trattative fra le forze poli¬ 
tiche che potrebbero dar vita alle 
tradizionali maggioranze (mina 
ranze però nel caso di Firenze) 
non sono state ancora intraprese. 


m. I. 


Commissione Camera 


sto proposito tra i deputati ne tantomeno è stato raggiunto 
de è stato inoltre interpre- un accordo fra le forzeidi centra 

tato il risultato delle elezioni Hoir£ w.V r« , T!^° 
per il nuovo direttivo della A J n K* 1 ’ * ESÌE*™ * 


Camera, che ha visto il con¬ 
siderevole successo di una 


liti della coalizione sono abba¬ 
stanza forti e riguardano non sol- 
•anto la carica del sindaco (la 


peri effettuati. Quanto alla de 
nuncia presentata dall azienda 
il comunicato sottolinea che in 
questo modo si cerca di evi 
tare una risposta di merito sui 
reali problemi che interessano 
i lavoratori e sullo stato di dis 
servizio che è stato causato ! 
unicamente dalla intransigenza ■ 
dell’Alitalia. T senatori conni ; 
nistì Adamolì. Cipolla, Ferrari j 
Giacomo. Guanti. Giaquinto ! 
Mammueari. hanno in merito : 
alla situazione della compa ] 
gnia aerea presentato una in j 
terrogazione. Essa solleva il ; 
problema del danno economi l 
co causato dall'intransigenza 
dei dirigenti aziendali verso le 
richieste dei lavoratori, nonché 
il problema della sicurezza dei 
voli. L’interpellanza chiede di 
conoscere se è vero che — du 
rante gli scioperi — « viene 
adoperato personale di mana 


__ ut e sidiu iiioure mici |>ie- . . : -— . .-.. .. — 

Oltre lO mila Lfl lìOraQItlZZaZIOIie 061 

# siderevole successo di una Mnto la canea del sindaco (la 

scarcerati I deputata, l’on. Cocco, che DC è arroccata attorno a Bar- 

non appartiene a nessuna celimi, il PSI sostiene Lagorio). _ ♦ I • 

• per l'amnistia «£ ^ llllllISferO 0601! Esteri 

cerati fino al 30 giugno scorso vj? , n n i (1 ,n .= Clini ■ k j IDChl „ bi è riunita ieri mattina pre | duta dall onorevole folchi. at- 

per effetto del provvedimento di ? e lV (,CI SU01 ca . n Mentre il PSI ed il PSDI m so m ^ ente jt Ministro Fanfani. la Com- traverso la quale c con il par 

clemenza del 2 giugno I dati a R a ‘'. * rorze nuove » solo pronunziati apertamente per qje missione Esteri della Camera por | ticolare imin-cno dei comunisti 


deputata, P on. Cocco, che DC è arroccata attorno a Bar- 
non appartiene a nessuna sellini, il PSI sostiene Lagorio). 


delle correnti, e che ha ri¬ 
portato 100 voti su 240 vo 
tanti. La maggioranza doro 
teo fanfaniana • scelbiana ha 
visto eletti 15 dei suoi can- 


ma le linee politiche e program 
m.ìh'rhe de) centrasinistra. Anzi, 
ad onor del vero, il dissenso ri 
guarda anche la «tosso formula 
di centro sinistra 


clemenza del 2 giugno I dati 
«ono stati forniti dall'ufficio stam 
pa del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizio 


3. mentre l'aclista Butte non *ta soluzione. la DC si è mossa dj«cutere il disegno di legge Zac I sono «tati affermati alcuni 


è stato rieletto Anche il 
direttivo de appare nel com- 


con estrema cautela’ sicn ficativo | ragnini. Ferri. Ariosto. La Malfa 
a questo riguardo, un commento j a concessione di una proro 


nevano di una larga maggiorar»^ prassi di legge, alla nomina 
za- del commissario dopo che era 

no andate vacanti le duo riu 

—. - nioni del Consiglio comunale 

del 4 e 11 scorsi per l’asson- 
za dei consiglieri democristia¬ 
ni. socialdemocratici, sociali 
. Mi. missini e liberali che non 

hanno permesso il raggiungi- 
• Il men *° numero legale. Que- 

r TWTIIHIII J||l sta assenza ha dimostrato anco- 

ZOZIOIlC DEI ra P' l) chiaramente, dopo che 

erano rimasti senza risposta i 
rinnovati appelli dei comunisti 
I !• p « • e del PSIUP per la ricostru- 

lAflll 7 ' nnc di una giunta democra- 

Ivlill Divi I fica di sinistra neH'intercs'e 
^ dc'da città. la volon’à dei partii 

I del centrosinistra di dare a St- 
duta dall onorevole Folchi. at- na una gestione ccrnm.ssar ale 
traverso la quale c con il par che r,c paraii/zerà la vita demo 
ticolare imin-cno dei comunisti cratica. 

«ono «tati affermati alcuni im Di fronte a tale chiara volon 
portanti ncono>cimer.:i di diritti ta di rottura deH’unità delle 


del personale. 


dejfe Ruote - dVideren^ uscire Tcorneagn^Sn°e Na^' Si ìnit^feX sti"senesi. con^spalkTemi 

dall attuale situazione di incertez- nuzzi. hanno dichiarato che anche del giorno che imnegm maral ann ' di positiva amministrazio- 
za è decisa a farlo ncercando una ammettendo in via di principio la e nohticamente il Governo ne dc,,a citla ‘ Affrontano a vi- 

intesa con i suoi tradizionali al- necessità di una proroga, la ri- a ccmcUKkre fi Z o e a nrid^ so aperto il giudizio dell’eletta 

,' n tSiftfL“ 5 f ytt I r«orte «m» av\-enire qual 


BOLOGNA ■ 

I rio Slalingrodo, 16/‘‘ H 
Tal. 36724? ■ 

CARICATORI ESCAVATORI HI SOLLEVATORI 

per autocarri 


«U DC - dice il foglio di via , niZMZione de , Min,stero degl, are chc a éggé vènga apoVo 
S ' compari Sandn e Nan va „ ad m oSd,M 

de! giorno che mwu moral 

_ _ ; _= _«"«"vkvuuu 111 u * princip.o ia mgn . » nohticamente il Governo 


leati. pur non impiegr.andosi in chiesta di sei mesi appare ecces- 
alcuna soluzione, il che può an- siva e tale da danneggiare legit 
che lasciare intendere che la DC time attese dei personale. 


SI INSTALLANO SUL CASSONE 
SENZA ALCUNA MODIFICA 




PESANO SOLO ij 

Kg. 550 1 


• vi 


-— -— - - - • ----- - — —- - — — villiv UV( V-JV UV.I .’SZUHIV. | n 1 . , ... 

è in sostanza contraria a «olii I Commissan comunisti Hanno c °f" m . 1 1 S5 ' one ha a11 una™ 

zioni ibride e tutto sommato prov- chiesto il contenimento della de 11 “ 1S ? ;8710 Ie Kfi e - PCf ’* 

visone * lega al 15 dicembre, preannun nmi .° m aula co ° •* ^ TCTe 

Come si vede, la DC intende dando, in caso contrario l'asten ' 3 'otevole. 

rialzare il prezzo di un eventuale sione del Gruppo e dichiarando Conclusa ia discussione il com¬ 

pagno Sandri ha chiesto al Mini 


sporre i relativi decreti entro il rato che dovrà avvenire quan¬ 
ta d: dicembre. Su questa base ia to prima per ridare l'amminl 


mmm 


incordo, mirando alla carica di che non avrebbero comunque pre pagno Sandri ha chiesto al Mini 
«indaco, alla costituzione di una «entato emendamenti al disegno stro degli Esteri, se al suo Mim- 
z unta aperta a de«tra. alta * con- di legge in Aula, per non com stero siano giunte notizie circa i 
iui«ta » — come dimostrano le po promettere la stessa delega, n bombardamenti sul sistema idri 


strazione ai rappresentanti del 
popolo. 

Vi sono infatti tutte le con 
dizioni per far rientrare Sie¬ 
na nella prossima tornata elet¬ 
torale a novembre e i comuni¬ 
sti si appellano alla volontà e 
alla lotta di tutta la popolazio- 


«izioni assunte dal comitato re portando in alto mare il comples- co della Repubblica democratica ne scongiurare il disegno 
giooale DC — delle leve di poto so problema della norganizzazio Viet-Namita c quale opinione il autoritario del centrosinistra 


EDILIZIA «COMMERCIO • INDUSTRIA • AGRICOLTURA 


re nel settore della programma ne del Ministero. Ciò anche in Governo abbia in (aie caso. L'o che intende prolunga 

zone economica, attualmente in considerazione del buon lavoro norevole Fanfani ha dichiarato stionc commissariale 

nvano al PSI. compiuto complessivamente dalla di non aver ricevuto comunica¬ 
ta Dt intende dunque infeu Commissione consultiva prcsie- zione alcuna in materia. 


che intende prolungare la gc 
stionc commissariale. 

!• f. 


3**^ »... ■■•h.W 
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Per il libro «La storia delle vittime» 
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APPELLO ALL'OPINIONE PUBBLICA NAZIONALE 


80 intellettua li francesi 
per gli accordi di Ginevra 

Il ritorno alla piattaforma che gli Stati Uniti stanno violando è l’unica via per la paco 


II premio per 
a « L ’irrealtà 


Dal nnx'ro inviato 

VIAREGGIO, 15. 

Il Premio Viareggio alla sua 
37. edizione è stato vinto per 
la sezione di letteratura da Al¬ 
fonso Gatto con La storia delle 
vittime (Mondadori) e per la 
saggistica da Ottiero Ottieri 
con L'irrealtà quotidiana 
(Bompiani). 

La notizia non è ancora uf 
flciale, ma è certa. L'assegna¬ 
zione dei premi avverrà stase¬ 
ra all'Hotel Royal. Nella riu 
nione in cui la giuria aveva 
già deciso per Gatto, incerta 
era rimasta ancora la decisio 
ne per la saggistica. Infine nel 
la notte è venuta la notizia 
della vittoria di Ottieri. Per la 
letteratura ha resistito a lungo 
accanto al nome di Gatto quel¬ 
lo di Alessandro Ronsanti so 
stenuto dai giudici « professo¬ 
ri » per ovvie ragioni sentimen¬ 
tali: La nuova stazione di Fi¬ 
renze è una rievocazione assai 
suggestiva, anche se è al limi¬ 
te della monotonia, dei « tem¬ 
pi » e degli « amici > di Sala¬ 
ria, e una testimonianza anche 
di non comune fedeltà ai va¬ 
lori formali della letteratura. 
Per la saggistica invece a Ot 
fieri è stato tenacemente con 
frapposto Antonio Cederna con 
Mirabilia Urbis Alla fine Gai 
to ha avuto l'unanimità. Ottieri 
la maggioranza 

La premiazione di Ottieri 
ci sembra la più idonea accan 
to a quella di Gatto L'irrealtà 
quotidiana, che abbiamo già re¬ 
recensito sul nostro giornale, 
è libro assai stimolante e vi¬ 
vo, un saggio romanzato che 
fonda la « verità * come ricer¬ 
ca in un’acuta e drammatica 
analisi dei momenti dialettici 
e anUnnmiei del reale Ma il 


la saggistica è stato assegnato 
quotidiana» di Ottiero Ottieri 

I merito maggiore del libro è I torto che ci lascia vivere. Mi i 


* NOVITÀ * 
DE DONATO 
EDITORE 

Ettore Luzzatto 
GIOCHI DI COLTELLO 

Questo romanzo è l'itmetatìo 
Ideale di un ^giovane, tra ri¬ 
sentimenti- e incertezze, bUo* 
gni e ripulse nel germinale 
incontro con la realtà» 

168 pagine, lire 1200 

Alfoaao Vinci 
OCCHIO DI PBRLA 

Un libro autentico che ci ri¬ 
manda alla vita e non soltanto 
gU'arte dello -scrivere.- assolu¬ 
tamente tra i migliori di que¬ 
sto scorcio di stagione. 

Piero Daelamàno 
412 pagine, lire 2)00 

laaak Babel' 

MANOSCRITTO 
DA ODESSA 

. Nuovi racconti c saggi ritrovati 
nella città natale dello scrittore. 
2)2 pagine, lire 1SOO 

Viktor Sklov.kij 

VIAGGIO SENTIMENTALE 

Descrive gli « anni nudi » dello 
rivoluzione... tra- autoblinde e 
massacri, giornate di rischio e 
di fame— 

Paolo Milano 
328 pagine, lire 2000 

Franco Fortini 
L’OSPITB INGRATO 

Questo volume che nel titolo 
acopre il proposito dell'autore 
di non risparmiare neppure se 
■tesso, alterna ad epigrammi 
impeccabili polemiche pagine 
di diario e prose ironiche. 

140 pagine, lire 1200 

I. Svero » B. Montale 
LETTERE 

Con gli acritti di Montale att 
Emo 

Si tratta di un libretto deli- 
tiom, in tutto degno dei due 
educati e controllati protago¬ 
nisti. 

Pietro Bianchi 
180 pagine, lire 1)00 

Aldo Capitini 
SEVERITÀ RELIGIOSA 
PER IL CONCILIO 

Un libro dì notevole interesse- 
per le aperture in esso conte¬ 
nute, per la franchezza del lin¬ 
guaggio c per quella passione 
del dialogo indispensabile fra 
nomini di buona volontà. 

140 pagine, lire 900 

Kcnko Hoahi 

ORB D'OZIO 

Kamo-no-Chomai 

RICORDI 

DELLA MIA CAPANNA 

Ambedue questi scritti sono 
tra le testimonianze più valide 
d’un periodo lungo, doloroso 
della storia giapponese. 

Fosco M staimi 
276 pagine, illustrato e rilega¬ 
to, lire 3)00 . 

Il Confronto 

È uscito il numero 9 della ri¬ 
vista con gli interventi di Paolo 
Forchi, Guido Marini, Tino Ra¬ 
nieri, Luigi de Marchi. Mar¬ 
cello Gentili, Fioretta Man- 
delli, Inisero Cremaselo e Olivo 
Chiesa sui problemi del sesso. 
Ogni numero lire )00, nelle mi¬ 
gliori libreries presso Veditore, 
\lungomare N. Sauro, 2) - Borii 


quello di indicare quale stru 
mento assolutamente imprestiti 
(libile della t ricerca a il mar 


stirare nell'arle lo sgomento ilei 
te vittime, il loro silenzio, il giu 
hilo esoso che. oltre la morte. 


Xismo il cui metodo e ciucilo nelle affollate visioni del per 
della psicanalisi sono ritenuti dono estetico, le accomuna al 
insostituibili supporti di eultu gaudio dei vincitori: questa è. 
ra, di conoscenza e di azione forse, d grimo tentativo di aver 


all’uomo d’oggi. 


le tra noi, di vederle, di ricono 


Con la premiazione di Gatto scerle. di ascoltarle.' e in una 
poi. il Viareggio contiene final- voce che. più della nostra, ser 
mente un atto di riparazione va a rifiutare la ricettività ipe» 
verso l’« esclusa » di sempre, orila e dolente della cultura » 


la poesia: e già questo è un 
evento straordinario nella luti 


Catto crede « nel male uguale j 
per tutti »: la storia universale I 


ga e tormentata esistenza del è stona di vittime. « Quale ra 
Viareggio Ma la vittoria di dice cerchi che non sia / mo- 
Gatto ha ancora un altro e pio str«o sa voragine di colpe? ». Ma 
importante significato perchè Ui storia delle vittime ha un 
non solo si dà pieno ricono senso « per (pioleosa che verrà v. 
scimento ai meriti della sua La vittima sarà infine l'uomo per 
trentennale attività poetica ma. la volontà che lo animerò di es 
ed è questo forse quello che sere artefice della trasformazio 
conta di più, lo si premia per ne del mondo c di se stesso 
il libro più impegnato c più * Ogni uomo sarà vittima del 
« suo ». Il che senza dubbio è proprio / cenno nella miriade. 
un'esaltazione esplicita della ,u dici. / I effìmero e l'eterno. 


funzione umana che deve ave¬ 
re la cultura, che è tanto più 
viva e vera quanto più opera 
per la conoscenza e In trnsfor 


ricongiunti / ancora e sempre 
sulle stesse mani »; « Ognuno 
sarà vittima nel taglio / d'un pa Alfonso Gatto 
reggia infinito ». 

L'uomo che si ritrova nel mi _ 



PARIGI. 15 e donne del nostro paese afilli 
Ottanta personalità francesi clic manifestino la loro solida 


delle scienze, delle lettere e rietà col popolo vietnamita ir 
delle arti hanno sottoscritto un lotta per la sua indipendenza » 


e donne del nostro paese afilli Jean Louis Borv. Max Poi Fon 
che manifestino la loro solida chet, Pierre Cascar, Joseph 
rietà col popolo vietnamita in Kessel. Jacques Mudatile. Ma 


ap|H'lln « per il rispetto degli 
accordi di Ginevra» che vie 


Noi chiediamo a tutti di esi 


aere la cessazione immediata ciré Stil. Elsa Trinici Yercors. 


tano ogni intervento straniero j delFaggressione armata, il ri j 


nel Vietnam 


spello v l'applicazione locale 


Nel documento, i firmatari delle clausole fondamentali de 
ricordano innanzi tutto che » il Si* «incordi del Iti»! ». 

20 luglio 1954. gli accordi di _ L’appello reca le seguenti 
Ginevra ponevano fine ad un tirine: 

conflitto che aveva devastato UNIVERSITARI: Kugènc Au 
per sette anni il territorio viet bel. Gerard Destanne de Ber- 
munita » » Dodici anni - essi nis. Pierre Riquard, Marc An 
proseguono - sono passati e di è Bloch. Paul Chauchard. 
quel paese è nuovamente teatro Eugénie Cottoli Jean Dresch. 
(li una guerra ogni giorno più René Etiemble. Paul Frais.se. 
atroce. L'intervento costante. Jean Gaulmier. Jacques Gernet. 
politico o militare, degli Stati Jacques Godechot. Wladimir 
Uniti, in violazione degli accor Jankelevitch. René Jullian. Ilé 


Uniti, in violazione degli accor Jankelevitch. René Jullian. Ilé 
di del 105-1. ha condotto alla léne. Langevin Joliot. Ernest 
dolorosa situazione che il Viet l.nbrousso. Antoine Lacnssngne 
nani conosce oggi e che minar llenri Langier. Pierre l«avigne. 
eia la pace mondiale». Philippe Lhéritier. Jean Jac 

« Quale francese, cittadino di ( H>es Mnyoux. Théodore Mo 


LIIVI, I IL I I v LItl>L ili , dtlM’JIU 

Kessel. Jacques Mudatile. Ma Stflhllitn il 

deleine Rii fatui. Christiane Ilo 

TOÌirt ,r ^. calendario di 

" Tribuno P° lì,ica » 

Mme Cohen Fouqué. Pierre , la t-ommissuine pai l.imcntare 
Gon/ales de Gaspard Nicola* ‘ * ' , ^ ,anA ' 

. . . nella Mia riunione Ji lei i ha prò- 

.lami), David l.amheit. .Ine «.-odtito il sorteggio pei tlc'er.ni 
Nordmann. (laude Pernincl R naie la mi: cessione delle confe- 
W Thorp. Roland Wevl. ien/e *', 111111,1 dei segielaii di 

. D T» rmiDAtiiic i» ..a 11 .olilo a i 11 ibomi imlitica » A 

FIGURATIVE: Rene | Mrtlu , ,| a | settembre peitun 

Collamartm. Jean Degottex. Ali j,, | a succe*Mnne delle ninfeien 
dré Fungermi. I.ndislav Kijno. ze stampa *.uà la M-mieiUe: 
Simnne l.urcat. Frans Masereel. l’SDl IM I PSI Pili MSI PCI 
Max Papati. Jean Pienti Le tMBt'M PSIl l*. IH’ 
r , , , ,, ... , In lifeiunenti) alla piote*ta del 

Dottx. James Pichette. Edmiard uimiMU!lwl , m u , la „ va H \ 

Piglimi. Mitre Saint Snriis , IUM | 0 nil j., uaHV aveva 


GIURISTI: Calilavet, P de 
Felice. Jean Claude Fouqué. 
Mme Cahen Fouqué. Pierre 
Gon/ales de Gaspard Nicola* 
Jacob. David l.amhcrt, .loé 
Nordmann. Claude Permuti R 
W Thorp. Roland Wevl. 

ARTI FIGURATIVE: René 
Collamarini. Jean Degottex. Alt 
ciré Fungermi. I.ndislav Kijno. 


Doux, James Pichctte. Edottartl 
Pignoli. Mitre Saint Snens 


Ernest Georges Snlcndrc. Wnlilcmnr da’o notizia dei d.iti elet'mali 


un paese garante degli accordi 
di Ginevra, potrebbe accettare 


in silenzio il proseguimento Jacques Roux. Charles Sndron. 
di un massacro che sta asso Marc André Vial 


mondo carattere ili genocidio? 


tosso. Antoine Lacnssngne George. Robert Wogenskv | del 12 gimmo *i(ii*(i la inumili 

i I.angier. Pierre Ijivìgne. SPETTACOLO - )e;m Ioni* 1 r'“ n ‘ v 1 -'I ■ 1 '>^• 1 ' :i,, e ladmlif 

, , .... * , arti i hi-uuu, -’i ali i.mn* e-.unm.i'o >ueees*iv,i 

ip(‘ Lheritier. Jean Jac l.évi Alvarés. Iltigues Aufrav ! mente i pu en di vimlanza che 

Mavolix. Théodore Mo Claude Autant latra. V ve* j '«• Mine at'iilimti dalle noi mt vi 

René Nozeran. Jean Chiù Ciampi. Jean Ferrili. Gemi gen'i ed lui loust.itato l'ina.'e 

Pecker. Georges Rizet. Boué Joris Ivens (rèni -Jiui gu.ite*//«i delle noi mi* Pei up 

ics Roux. Charles Sndmn. chim ' Pierre Le Chanms ° r ° n,,ir<> (> ' MM 

. viwirA Ui,t , . . . . . ", palaie mia nuova nm motiva de 

Andre Vini Stellm Lorenzi. Leonide Moguv stl ,, , t . u . 0 ! ;ilc . tutta la ma- 

RITTORI: Aragon. Hcrvé Claude Nougaro. Alain Restutis. iena la ennimissione terrà una 


nod. René Nozeran. Jean Clini 
de Pecker. Georges Rizet 


SCRITTORI: 


Nni facciamo appello a uomini ' Bazin. Simonc de Beauvoir, * Claude \ itici. 


appiiMt.i seduin. 


Wit. 




inazione del mondo E la poesia mt , rù c «ella eguaglianza, ita 
di Gatto è proprio questo - una s0 [ 0 apparentemente un destino 
nporazione umile e sofferta di minore: di folto realizza la sola 
poeta che mai dimentica di es forma possibile nella stona, an 
sere prima e soprattutto « uo d suo vero valore umano che 
mo » e che con la poesia deli * quello d, riconoscersi e di ape 

beratamonfe vuole risolvere un ra . rL ' tn,lle * r^iefmnm^hminn 
. tl i Le munì che ci lermano fiatino 

impegno sociale, quello di por , ermal0 ,j cristo - che venne 
re la cultura al servizio del per sanare nell'ora, nel tnomen 
l'uomo io - dell'uomo la sua sola cer¬ 

tezza d'esser uisto — per sce 

n i»l gliere del meno il più della sua 

llbrO sorte». 

La costruzione che le « citti- 

nrpmiatn me * vann0 ^ a Sem P re operando 

villicil/v (fa un nuovo mondo è irrinuncia¬ 
bile e certa. Quel che conta per 

La storia delle vittime é il se- realizzare il proprio destino di 
condo volume nel piano delle uomo, dice Gatto, è di sapere 

opere complete di Gatto presso * resistere » al facile cedimento 

Mondadori. Il primo volume. Poe del tran tran quotidiano, al pic- 
sie. comprende i testi poetici dal colo compromesso che corrode le 
1929 al '41, il terzo sarà Poesie coscienze e avvilisce e disuma- 
clamore con liriche dal '41 al ni zza. « La Resistenza cioè non 


Con un o.d.g. del Consiglio superiore 


* resistere » al facile cedimento 
del tran tran quotidiano, al pie- 


La relazione Saragat approvata 

WA JL ■ In una sperduta contrada sulle pendici dell'Etna 

dai magistrali _ ———-—: 

w 7V/imiri /> limici A ti 


'49. il quarto La forza degli oc¬ 
chi con le poesie (fot '5U ut 53. 
il quinto (già edito). Osteria fle- 


grea, comprende le poesie dal po e netta storia, di una cosc.en 
'5-1 al ‘-61. za comune ». Resistere significa 

Questa Storia delle vittime <-<jsi « lavorare permanentemente 
comprende due sezioni di poesie una rivoluzione che abbia 

uà edite; « Amore della uita » nell uomo il suo centro »: fine 
(1944) e «Il capo sulla nere» dell t epoca nuova » sara quella 
(VJ47); altre due di liriche ine dell* uomo per l uomo, la so¬ 
dile, « Giornale dei due invertii » vieta socialista del bene comu- 


Riconosciuti «l’inadeguata distribuzione nelle funzioni e nelle circoscri- 
zioni», «l’eccessiva durata dei procedimenti» e «il costante aumento 


(1943 44. 1964 65) e la * Storia ne». SU p er j are della n...„ _ 

delle vittime» (1962 1965) da cui Per conto suo. il poeta nella ra a conclusione della discussio - rico arretrato, sia determinato d'appello di Trieste, 

s'intitola il volume. t Giustificazione del volume ». di ric operta mercoledì dalla relozio dalle varie cause indicate nella jj consiglio ha deliberato inol- 

Sotto il titolo, in apertura, coni- chiara: * La mia storia perso ne del presidente Saragat e nel- detta relazione, fra le quali è (re conferimento dei seguenti 

paiono due citazioni. Una di na \ e e [ a storia della mia poesia la quale è intervenuto il ministro preminente quella della triade- uffici direttivi: doti. Angelo Pe- 

Gramsci (« La vita che diventa cerca „ 0 di appartenere alla sto di Grazia e Giustizia. guata distribuzione dei magislra- j 0 sostituto procuratore 

---* - na . alla dell«amo. d, L'or,I™ del orno è alala ap ^ «Ila a h c „r,e .sapra- 

. * - nrnrntn nll unanimità. Era stato SCrlZIUni , r.l V* l l Cf t l I ,, ,1, rnec/iH/ma zv rnmtmcc/i. 


del carico arretrato » — Concrete proposte alle Camere — Le nuove no¬ 
mine e i trasferimenti deliberati 

t * 

Un importante ordine del flior- fici giudiziari, espresso dall'ec curatore generale presso la Cor¬ 
no è stalo approvato dal Consi- cessiva durata dei procedimenti te d'appello di Trento a procu- 

glio superiore della magistrato e dal costante aumento del co- rotore generale presso la Corte 

ra a conclusione della discussio- rico arretrato, sia determinato d'appello di Trieste. 


morte e la morte che creerà la 
nuova vita. Le crisalidi sono il 
simbolo più viro di questo mo 


ria e alla passione dell'uomo, di 
non tradirle almeno. Sarò in pa 


L'ordine del giorno è stato ap 
provato all'unanimità. Era stato 
proposto dal vice-presidente del 


mento della vita mondiale » 1916) ce con me stesso se polro neo Consiglio superiore. Eccone il 


e una di Alain (* E' lo studiu del 
le cose, e il maneggio delle co 


noscere, fra tante inquietudini lesto: 
mie e del tempo, il conforto di * Il 


mere vogliano addivenire al più 
presto alt'apprnvazione dei dise 
ani di legge relativi all'aumento 


se. che ha istruito l'umanità, che avere contribuito iti qualche ino¬ 


lia detronizzato oh (lei ») che- 
danno l'ideo generale del libro 


« Il Consiglio superiore della i della competenza per valore nei 
magistratura, nella seduta del giudizi civili (lei conciliatori e 


do a chiamare anch'io la oin-.Ii 
zia e t'avvenire che dalla itesi 


Ma più esplicitamente d poeto | stenza ad oggi 
chiarisce nel bellissimo pream ] chiamo ». 


I bolo il significato della raccolta i Le poesie più belle de,l'ultima I ''f_ r »T/rfrn 'n Venni!n” deiìhVnìie. 


poetica: * Sella casa della poe 
sia. il poeta ha da ospitare l'ac 


parte ci sembrano « Per qual 
cosa che verrà ». » l'Eccetera ». 
« Le Vittime ». « Tornando al 


/no la giusl,- 15 luglio I960, sotto la presi- dei pretori, nonché alla rertsto- 

e dalla Ite si- (lenza del Capo dello Stato: VI- ne del sistema saiizionatono con 

ancora mas STI i risultati delle indagini sta tra cren rionale premio da rfi- 

tistiche svolte dal Consiglio su sposizioni vigenti: 
pennre e dall'Istituto centrale di « che il governo voglia, con 
statistica, a seguito della solfe- p ar , sollecitudine, provvedere, 

citazione rivolta dal presidente relativamente ai magistrati di 

nella seduta del 23 aprile 1965: appello, alla presentazione di un 


ma di Cassazione a comméssa- Quattro erai sono stal) 
no per gl, usi civici d. \ opali: C J da una improvvlsa fr 
doff Ignazio Fazio da presi mentrc lavoravano al rest 
dente del Tribunale di Palermo c aUaitipliainento di un ac 
a presidente d, sezione della ; (Jot!() suIle pendici dell'Etna. 
Corte suprema dt Cassazione: i Lasclano vedove e vent 
dott Gaudio Del Conte da pre ; r . mi . | ;l tragedia è avve 


In una sperduta contrada sulle pendici dell'Etna 

Travolti e uccisi 4 operai 
dal crollo d'un acquedotto 

Lasciano venti orfani — Eseguivano pericolosi lavori di scavo in una gal¬ 
leria di un acquedotto di proprietà privata con sistemi e attrezzi rudi¬ 
mentali — I soccorsi giunti in ritardo 

rial nntlrn enrrlcnAtiÀonfp i loro frazioni. 1 proprietari del- come pei un temanolo, le pareti 
Ual utJsiru cornsjiuiiucuic | | ac( | Uec i 0 tto sono Francesco Sci del cunicolo erano crollate, una 

CATANIA. 15. gl o di Mnscah e Francesco Ga mas*a immane di pietrisco eia 
Quattro operai sono stati uc rada di Roma Direttore dei la ora al po*to della galleria. Dalle 

■ , - r_ f _ r* -- r., . ..... r.it.. ....... r ... 


Quattro operai sono stati uc rafia di Roma Direttore dei la ora al p<Mo della galleria. Dalle 

cisi da una improvvisa frana, vori. 1‘ingegnoi Pietro Carrara fes*u:e filtravano impetuosi fan 

mentre lavoravano al restauro di Catania che m trova nero fuo gn ed acqua che provocavano di 

e all’ampliamento di un acque- ri citta li continuo a.tu uo’.li 

dotto sulle pendici dell’Etna. j Nessuno mio dm .«n i»(-M* n |,. mM .o r- n*a!i'o piecip to-,a 
Lasciano le vedove e venti or , ne come sia andata la sciagu mente alla Munitine ed ha dato 


avvenuta in i qua'.tio *. erano calai, en I i nilaii 


salente di sezione dello Corte I ieri *era nel tardo pomeriggio ixmieriggio verso le là ne! poz 

d'appello di Roma a presidente | ma solo verso la mezzanotte so- zo che comunica co - i il cunicolo 

di sezione della Corte suprema | no Malti mgamzzati i soccor*: p<*r 11 loro compito consisteva nel 

di Cassazione: dori \n1nnin Lu • cercare di tirar fuori dalla trap l'ampliare appunto la gallona 


In quel momento in 


ciani, da presidente di scz’one pota mortale i corpi dei quattro | pei ora larga un metro e HO e 


l'ampliare appunto 


gal lei ia 


* chic (on il grupixi d: opeiai 
*i tiovnvn anche In moglie di 
•ina delli viti'ine A If ir» Perniisi 
con la tignola \ardiua d l-t min : 
età verri'a a prendete il manto 


casa. la memoria e il numero j a ii, a per San Vittore » ha le UDITA la relazione svolta dal disegno di legge che. pur senza 
delle viltnne. quante la storia ne altre non s, può non ricordare di ™ nU Ì'Z- 


tramanda da millenni di termi almeno « In memoria dt Euge 
lai. di deserti, di stcrmmii, di nio Curici » Il volume è dedi- 
guerre Dobbiamo resistere alla calo a Elio Vittorini. 

vergogna (li avere così (acilmcn A I * T 

te ragione di noi. in nome del Armando La lOfre 


a conclusione della discussione ra jj dall'attuale sistema della doti, lanazio Straniero, da coti- 


delia Corte d'appello di Messina uomini. Soccorsi senza speranza: alta poco più di due metri al ; ,cr tomaie in*icme a ca-a dopo 

q presidente di sezione dello I imponenza del crollo è tale che fondo della (piale scorreva un il lavoro l-a (invera donna ha 

Corte suprema di Cassazione: forse occorrerà lavorare mesi modesto ruscello d acqua. Pie assistito co-n fin dai primi ilio- 

• * _; J • „ V» .1—. Iln t ■r»A i n funfln nll-» fin linci-» ... .» il- rf i i • 


forse occorrerà lavorare mesi modesto ruscello d'acqua. Pie assistito co-n fin dai primi mo- 

prima di sgombrare dalle ma cimavano in fondo alla galleria, menti all'alTanno=o sviluppo dpi 

cerie. dal fango. daH’acqua la sjiostanilo poi i materiali di ri tragedia 
galleria che si allungava per ol iwirto accumulati durante lo sca 

tre un chilometro a ?00 metri di vo per mezzo di un caric i.) Da'. ( . Iu . , M)r( . ors , lm provv,sa:. 

profondila carrello i detriti arrivano fino al . , |mi ;lvr( q lht . IO sortlto ak . |in ef . 


- i> v M / v * cene, dai ranco, dal) acqua la sjx>sianuo pt» i maienan m ri \ ; 4 , tracedi.i 

svoltasi sulla relazione stessa . promozione in soprannumero . en- *whrre della Corte suprema di .11 h • o|i lin ,t ava r^r n l twirto accumulati durante to *.ca I ^ 

alla quale ha partecipalo anche q f P dannose conseguenze del Cassazione a procuratore acne ‘ chilometro i ~ 5 00 metri di vo per mezzodì un carie lo Dai (l f ‘ , °' 1 :m . mc '*‘ ,!;,,m *nte 
il ministro per la Grazia e la rassegnazione a funzioni di Ca< rale presso In Corte d’opvelln ’7 of " lPà'° ° carrdlo ' .uTrU. arnvano fiuo aì 1 “'""/•»(■ . soccorsi .mprm v,sat. 

Armando La Torre Giustizia: R1TF.MJTO che Ime/- saziane prima drl verificarsi del dell'Aquila: 'loti Salvatore 1 , vittime sono - Angelo Vicino la ha «e del cunicolo c venivano! , ,u f'hheto sortito alcun ef- 

rtrmanoo La lorre fidente funrionamentn deali uf ,- nrn „-„ mr . ■ , . , , „ ’ >-** vittime sono, .vneeio vicino «- 1 I fello: per urea 200 rm-tri tutta 

pcicmc ìun.mnamci m nega uj le effetto e lacaiHc nei post, cor jy,\ nitro do consigliere della : r |, ;n nnn , di Trecastngni. padre Pm inviati alla superficie con un, n , „ , 

rispondenti alle funzioni stesse. Cnrt(> Sllprrmn ,fj Cassatone a | di cinque figli. Domenico Carbo ascensore a mano piuttosto ni | (il ‘ 

_ _ __ __ _ _ * nf ì minatila del aitar urorurainrp ncnrrcitc pre-sn 'a j netto di 41 anni di Sant'-MIio i :h menta le All aperto al* ri operai' , a -t,c.z/a' 

I \ Forte d'apvrlìn di Venezia: doti j padre di cinque fiali: Cirino Lmt T:r ''' 11 ’ .. * -I. fango È' i! fan- 


Centinaia di attivi e 
di manifestazioni in tutta Italia 


le effettive vacanze nei posti cor¬ 
rispondenti alle funzioni stesse: 

« che. ad iniziativa del auar- 
dosi utili, sta disposto, nelle (or 
me idonee, uva modifica della di 
strihuzione funzionale dei mani 


Salvatore I Ia . v ,Uime*ono: Angelo Vicino la ba=e del cunicolo c venivano! p< . r f irf ..,' m „ lMa 


strati. _ eoi, aumento de, auid.r, . n DTnc „ Tn1nrr nr r 


Carlo Vir’nni da nrcsi-ievtc ih ; *a. di 17 anni abitante in via Lo! ma’eriale di scavo 
ce-ione della Corte d'opiir'ln di ' Verde a Catania, padre di spi t Tutto s t è svolto 


Longo conclude a 
la «settimana» 


Torino 

del 


e diminuzione de, rnnsialieri di 
Corte d'appello: 

« che sia congniamente au 
mentalo lo stanziamento del ca¬ 
pitola 1095 dello stato di previ 


figli e Alfio Penms: di 43 anni 


presso ](j Corte d'npr.o'lo di di Marchia di Giarre padre d' lunga sosta Gli operai alla su 

Trento: dot ' Giovanni Stile da j rj-nttro figli j perfine hanno asp»ftntn finn -al!» ! r pan.a ( h( ,x-ró Miài ,tigri -ire 

vrrsiderle drl Tribunale dì Va T'itti e quattro lavoravano ne. 1 20 - il 'ermine lei turno di la [ i, |nrv ,'' ragg’un’o la .«Ka'i'.i del 

poli a procuratore annerale pmc j .- an 'ierc di Macchia di Giarre ! voro era fis-ato ìlle 21 - elici i,.;,.t! 0 - ' ì'ml)oc<o déii.i galle-la 

so la Corte d'appello d, Cn ' jn località Cava Bara, per conto | qualcuno de-«e una uki> (ter far 


zn (naMiuav.i a 'alpe minaccio 
j Tutto si è svolto regolarmente j m, ulano a mano che : -u n ri pa» 
fin verso le IH Poi c'è stata lina cavano Sono ~tati avveiti»' i ra- 


v g h del f- 


sione della spesa del ministero ; a ji nr ; 1 delia ditta appaltatnre Pietro . ’irare tas<en-orp ma nesso 

di Grazia Giustizia, relativo j jj (’ansialin ha deliberato r» I Pulvircnti I lavori consistevano I no si è fatto vivo 
alfe indennità di missione, e ciò ,j conferimento dell'uffirio nell'amp'.iare la conduttura lòri- j Preoccupati, hanno cominciato 

allo scopo di consentire, a nnr- direffiro di presidente del Tri j ca che serve eh agnimeti della i allora a spsjiettare che fos*e 


i allo scopo di consentire, a nor- direffiro di presidente del Tri 
ma dell articolo 102 del vigente hjwnlr rfj Orossefo al doti Cor 


proselitismo al Partito 


| A conclusione della t setti 
I mana » di proselitismo e del 

■ la intensa attività in questo 
] senso sviluppata dalla Fede 

razione, oggi sabato e domani 
| domenica il compagno Luigi 
I Longo parteciperà a Toriro 

■ ad una serie dì attivi di zona 
I e sezionali. Nelle altre Fede¬ 
razioni compagni detta Dire 

I zione naziona’e, del Comitato 
I centrale e dirigenti federati, 
sono impegnati in centinaia di 
| attivi e di manifestazioni prò 

• vinciali. 

i Ir particolare oggi e do 
| mani Colombi a Pistoia; Cos 
sulla a Firenze (attivo Va! 

I damo e Vatdelsa), La Torre 
I a Palermo; Re'chlin a Bari; 

■ Di Giulio a Grosseto; Segre 
I ad A’essandria; Giuliano Pa 

tetta a Pa'ermo; oggi e tu 

I ned' Natta ad Imperia; tu 

I nedì e martedì Ingrao a Ge 
nova; sabato 23 e domenica 
| 24 Giancarlo Pajetta a Ma 

8 fera. 

I * • • 

I La Federazione di PROSI¬ 

NONE segnala una forte ri- 
I presa dell'attività di tessera- 

• mento. In questa ultima setti¬ 


mana successi particolari si 
sono ottenuti nella corquista 
di nuove donne al Partito. 

La Federazione di PORLI' 
ha organizzalo gruppi di co 
struttori che visitano i luoghi 
delle trebbie ottenendo buoni 
successi nel reclutamento di 
nuovi iscritti. 

La Federazione di BOLO¬ 
GNA ha rilanciato la campa 
gna di reclutamento ir stretto 
collegamento con le iniziative 
per la stampa comunista. E’ 
stata lanciata una gara di 
emulazione che sì concluderà 
con la premiazione di tutti i 
compagni che si saranno di 
stinti il prossimo 30 settembre 
• • • 

Ci sono giunte irotlre te 
seguenti segnalazioni di com 
pagni che si sono distinti nei 
la campagna di reclutamento: 

Bruno Gandolfi. seriore Bar 
zano (Bologna), ha reclu¬ 
talo 44 nuovi compagni; Var- 
nes Landuzzì, sezione «V. Chi¬ 
ni » (Bologna), 44 reclutati di 
cui 12 alla FGCI; Francesco 
Strappa, sezione Mootegrana- 
ro (Fermo), 37 reclutati; Ve¬ 


nanzio Oizio, Pescara, 101 re- . 
clutati; Luigi Cattina, sezione | 
di Ozieri (Nuoro). 70 reclu- 1 
tati; Giovanni Oss. sezione di I 
Morlagnano (Trieste), 32 re I 
clutati; Renato Triulzi, Fiden 
za (Parma), 40 reclutati; | 
Giorgio Artusi, Fidenza (Par- * 
ma), 30 reclutati; Michele i 
Vencia, Pedace (Cosenza), 33 | 
reclutali; Rocco Surace. Pofi- 
stena (Reggio C-). 40 reclu I 
tali; Gaelano D’Andra, serio- • 
ne « Mar* * (Aquila), 100 re • 
clutati; Sebastiano Piccolo. | 
sezione Grammichele (Cala 
nia). 40 reclutali; Francesca I 
Marrone, sezione femminee I 
di Menti (Sciancai. 50 reclu¬ 
tati; Nunria t » Ras.» seriore | 
'emminile di Mentì fSriacca). ' 
45 reclutati; Alberto Pionata- I 
te. sezione « Gramsci » di Ta ' 
ranto 40 reclutati : G Franco | 
Donali, sezione Cannaregqio | 
(Venezia), 53 reclutati; Luigi 
Favaro, sezione Cannareggio 1 
(Veleria), 34 recintati; Leo- • 
nardo Cappato, sezione Villa- • 
dose (Belturo), 44 reclutati; [ 
Seconda Conti, sezione < 3 
Martiii » di Rimini, 55 reclu- I 
ta'ì I 


ordinamento giudiziario. I' appli¬ 
cazione. a Preture rhe siano a 
resteranno prive di titolari, di 
magistrati addetti a uffici vici¬ 
niori: 

» e DELIRERÀ di procedere, 
dì intesa co! ministro di Grazia 
e Giustizia, sulla bg-e dei risul¬ 
tati delle indagini statistiche 
compiute, alla redazione di uno 
schema d: reris-rvne delle piante 
organiche dpgli uff,ri aiudiziari. 
da sniinnarre al ra nutro guarda 

tirilij r>rr ('inoltra r Vapprorg 
-•O'i»* 4g patir -1--Ì C —n» '’c^O 

Sialo ai sensi dell'ari-colo 1 qu n 
to comma della len ir 4 nenng-o j 
1905 n. 1. al Ore d• giungere, nel j 
pili breve tempo passibile, a una 
pg'i razionale d-strihiizione circo | 
srr-- ; nna1e dei magistrati » ì 

Dogo l’apprnvgz one deU'ordinr j 
del giorno il Consiglio rui^er’Ore 
ha d’snnsin --omi re e trgtferi I 


lo Con sonni Folcirei presidente 
del Tribunale di Pesaro. 


zona e contemporaneamente for accaduto qualcosa 
m*ce l'acqua ai pae^i di Valver- è calalo g ù e si 
de. di Aci Sant'Antonio e dello disastro Tutto era 


*i trova m ina contrai,) i-«ai 
-oliMiia che disfa dalla f:a/:o - ’e 
Macchia di G arre almeno tic 
chilometri. Lo *i raggiunge per 
una =prcie di mulattiera clic si 


accaduto qualcosa Uno di loto «t | u ’ ” 

è calalo g.ù e si è accorto del i merp:ca lungo le pendici dell Et- 
disasfro Tutto era stato distrutto n<l No,o verso le it sono infatti 


Durante un violento temporale sulla statale Postumia 

Famiglia distrutta con 
l'auto contro un platano 


giunti i pr.mi vigili del fuoco e 
i carahm.cri di Calao,a. mentre 
il crosto dei reparti, al comando 
del colonnello Gentile, è arrivato 
a larda notte 

Intanto il luogo si e riempito 
d. gen*e: uom ni e donne accora 
dai paesi vicini i parenti deìle 
vitt.ue che rimangono ancor, 
inchiodati sui luogo del:,, *< a- 
gura aigiappai: aJ'assurc'a -;x-- 
ra n/a di -, trovare n v,:a i loro 
cari Nor.ostan'c •! lavoro di 
'gonidio s-a proseguito senza -o 
'fa. non c è alcuna speranza di 
i cupo rare almeno per ora i cor- 
p: delle v-.itirre. occorre proce- 
lc-re con grande prudenza e len- 
’ezza dal momen’o che il fango e 
: acqua hanno ostruito l’imbocco 
leila galena e [Vissono provo¬ 
care da un momento allaitro an¬ 
cora erodi e frane. 

S’amunr sono g uni: sul tu-igo 


I menti di magistrati F.ccolr I ^ na famiglia, padre, ma ! in auto per un breve giro di > diventata in pochi minuti un n.a -a..eria e possono provo- 

i Dori rri-ee !n’n da t-r.’s, j ^ c un f,g|jolc-lto. è rimasta j commissioni, in vista delle ! tappeto d’acqua sul quale la f,1rr ' * un nì0rncnt0 a,la ‘ tro ' ,n * 

V V»,’"!VSl»trr ! ««isa in un .nc.dentc stradale prossime ferie Aldo Cera, di 1 veloce » Alfa Romeo '2U0U » >f r « h e frane. 

deVn'cr-te supremi d rascara sulla statale dt Postumia a ' rigentc- di una industria di con 1 -cuoia va pm che correre N( I , ' ,,r ] 0 - l! p l: S;l1 

ve: doli Varie, p. irnr-d'i 'da ! circa venti cluhimetr» da Tre > lezioni di ('aerano di San Mar 1 | abbordai» una curva mentre I '.’ l< '* ‘ ’’' 1 ' f, ;° 1 a:an d (lu: ,,r 

- nre.'id.-rfr deVn Cerie d'gp-^e 1 » u,, lauto stilla quale ì tre I co. abitava a Monlebclluna j la visibilità era ridotta al mi I , r< ’ ' -to.c generale de,- 

lo di c.ernm e ree.-,-ime Wn | v laggi.i»ano r anelala a sf-hian I -Imi si ,-ra trasferito qualche 1 nimo p, n q martellai dilla " ' 01 ' lf> ‘ v, ' ll ‘ <lc ’ ^ *° 

f*firff* H onufii Rriyrr n ■ ff I , ni »t«»i,»i ^ niPki 1 Fr Hh 21 lf*n - ■ , . l *R (" N)rrrn!irìti 1 11 JL 

... . . , farsi cunt ro »in piata n<» • m ih na iauma il ri ma* , pioccia lauto r uscita di -tra j ,, 

l.irnì ria r,rariirn 1 t . . fin <» Hnv 'ì rr^ir^! 'i TrrvUn » . * 1 a *ria K che vena 

tare renern'e pre.-rg i a Co^e : Uc vittime sono 'late idtnti j Dna dove a recarsi , Ire t ^ ha slnso ,ain «iappnma con : me h e-; a oei arrenale 

3-nn-v’t n d, Ceg'igr, „ nr .--, • ficali tn ba*c al documenti che i I» 4 '' 'iMem.irt alcune pianeti. . f, ancata ( i ( .stra *u! trunce, di ' . (1 . . 

dori e della Corie d'apulo d, i p, irliUar , 0 con loro sono Aldo * C nòria ' ^cun, alberi, po. e firn.a con ‘ ’ 

Genova: dori Carmelo Sgggnuo j }T a g, mnc i, r 1 ch,cMo dl accompagnarlo contro un nlalano I 

In da nrpeura’oTe ornerai ore-- Cer3- dl M ‘ inni ' S,,a mofil,r ' avrebbe fatto alcuni acquisti C °T° '»■ platano I 


> I il dente della sfc**n Corte cf'np- 

I 1 — - - - —— — - —— — • — — — “■ ’ 1 ptllo; doff. Aldo Renzi, da prò- 


derte dello Carie d'apne’lo di i n ,, r | axar , 0 con loro sono Aldo ‘ i alcuni alberi, poi é finita con 

Genova : dori Carmelo Snggnuo ; JT ,. -, ^ nni . mnclir ‘ ch,cs, ° dl accompagnarlo contro un nlalano I 

to da nrpeumuire ornerai pre-- ! Ccra - d * W anni - Sl,a mn R"^ avrebbe fatto alcuni acquisti l’ J 

so la Corte ffappidln di Trieste Wilma Motta di 35 anni e il necessari per le vacanze al n ^ nn faticato ad 

a procuratore generale presso bambino Fabio di 9 anni. Uni mare. Fabio ha voluto seguire estrarre i tre corpi dall am 
la Corte d appello dì Genora: m superstite della famiglia un i genitori. masso di rottami: I uomo e 

dott. Anele Coiangelo. da prò altro figlio, più piccolo. Paolo Sono partiti di casa prima sua moglie sono morti prima 

tr T l’appello r /£ Wo° d"presi- d » 3 anni che era rimasto a delle nove; pochi chilometri d « arrivare all’ospedale di Tre 
dente della rtr*' - a Corte d'ap- casa, affidato ad una vicina, dopo sono stati colti da un vio- viso, il bambino pochi minuti 

ptllo; dott. Aldo Rem i, da ar» I Ire, infatti, si erano messi lento temporale. La strada è dopo. 


, .. . . | ^ • « , U» 3UIA.I -.’l llt ULIIU ■. 

dott. Anele Coiangelo. da pr& fjgjj 0 ^ pj^ piccolo. Paolo Sono partiti di casa prima sua moglie sono morti pri 

t^am^^drÀSùi°à a JSS. di 3 ann > chc cra rimasto 8 deUc nove; fwchi chilometri d « arrivare all’ospedale di 1 


wn m... ...q.j». m.u v.'M , in<li c*ta |r-i arrenale 

la fiancata destra sul Irunc, di , , Uil , Pl , 1. 4a -„ 0 

alcuni alberi. p.u é finita con | rc'egramm. li cordoglio sono 
il muso contro un platano I , latl i n » ;d [, dal Presidente della 
soccorritori hanno faticato ad Repubblica Saragat e da a,tre 
estrarre i tre corpi dall’am autorità, mentre il ministro de¬ 
masso di rottami: l’uomo e gli Interni ha d,.sposto sussidi 


straordinari e urgenti a favore 
delle famiglie e dei venti orfani 
delle vittime. 


Santo Di Paolo 
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rUnità / lobato 16 luglio 1966 


A oltre un, mese dalle elezioni , 

_ * .**<.*»' 

non ancora convocati i consigli 

Maggioranza nei caos e 
paralisi amministrativa 


» * * * • • 

Per la barbara aggressione al Vietnam 



contro gli 



Martedì un incontro fra il Direttivo del gruppo co* 
munista e Petrucci — Rissa fra i de per la con¬ 
quista degli assessorati e acuti contrasti per la 
presidenza della Provincia 


Un inumi i>;i.-ìH> ufficiale è sta¬ 
to compiuto dal gruppo comuni- 
sta in Campidoglio per ottenere, 
di fronte alla limaccia di para 
lisi deH'amniini.straz.one dovuta 
al prolungarsi delle trattative e 
ilei contrasti fra 1 partiti di ceti 
tro-sinistra. una rapida convoca 
/ione del consiglio comunale. Mar¬ 
tedì il direttivo del gruppo co 
munista sarà ricevuto dal sin¬ 
daco Petrucci. nella sua qualità 
di consigliere anziano. 4 compa¬ 
gni Natoli, presidente del grup- 
ik>, Camillo, Della Seta. Gigliot- 
ti e Vetere. prospetteranno a He 
trucci la necessità della con voca¬ 
zione sollecita della massima as¬ 
semblea rappresentativa cittadina 
.sottoponendo allq sua attenzione 
una precisa serie eli problemi 
urgenti da risolvere. 

l.'.mziativ.i del gruppo «utili 

11 sta, che tu -icguito a prece* 
denti altre sollecita/cm, trova li 
sua ragione nella situazione ve- 
lamento pericolosa e paradossale 
nella quale si Uova l'.imumistra- 
zione. 

A oltre un mese dal voto del 

12 giugno mai è ancora [Kissibile 
prevedere (piando potranno e.s 
sere convocati i Consigli comu¬ 
nale e provinciale per reiezione 
del sindaco, de! presidente della 
Provincia e delle due Giunto. Do 
ix> l'iniziale e del tutto propa¬ 
gandistico ottimismo dei primi 
giorni. do|K> gli osanna lanciati 
ad alta voce dalla D(1 e dai 
partiti alleati per la conquista 
dei quarantunesimo seggio in Co 
mime e del ventitreesimo seggio 
alla Provincia, non appena-dalle 
paro'e si è p.issati ai fatti, cioè 
alle trattative, sino sopravvuui 
te le prime difficoltà: facilmente 
superabili si affermava ali'inizio, 
ma poi rivelatesi di natura tale 
da temere che la paralisi ammi¬ 
nistrativa in Campidoglio e a 
Palazzo Valentini durerà ancora 
per molto (con (piale danno per 
la città è Tacile prevedere). 

lei vicenda delle trattative fra 
i partiti di centro sinistra è ab¬ 
bastanza complicata: prima ci 
sono state trattative a quattro 
sul piano locale, poi è stata 
nominata una sottocommissiane 
ristretta per il programma (la 
quale avrebbe già terminato il 
suo lavoro raggiungendo un ac¬ 
cordo di massima), quindi, poi 
che le delegazioni provinciali non 
erano nascite a dirimere i con 
trasti. l'intero complesso dei prò 
blemi (oresidenza della Provincia 
e composizione delie due Giunte) 
è stato demandato all'esame dei 
responsabili nazionali degli enti 
locali dei quattro partiti di con- j 
tro sinistra. La riunione ha avuto 
luogo l'altto ieri, ma non ha ca- j 
vato un ragno dal buco. L'ultima , 
notizia è che l'incarico di trovare 
un accordo è stato ora affidato 
a Petrucci il quale riceverà so 
paratamente le delegazioni dei 
quattro partiti per preparare il 
terreno ad una nuova riunione, 
a livello nazionale, che dovrebbe 
aver luogo la prossima settima¬ 
na. Insomma. se le cose conti¬ 
nueranno come sono cominciate, 
di convocazione dei due consigli 
si potrà parlare solo in pieno 
agosto, a meno che. con la scusa 


delle ferie, non si rim il tutto 
a settembre. 

Il fatto più appariscente in 
tutta questa vicenda è che. min 
tre da un lato i quattro partiti 
affermarlo di essere d'accordo 
.--ul programma (il quale conter¬ 
rà — a quanto si dice — le 
* tradizionali » promesse suU'asse 
attrezzato e sui centri direzionali. 
per i quali nel passato non si 
è mosso un dito), dall'altro non 
riescono a trovare un punto di 
incontro sulla composizione delle 
Giunte. 

Il punto più importante del 
dissenso fra i partiti del centro 
sinistra riguarda la presidenza 
della Provincia (i de la vogliono 
|H*r Meohelli, i socialdemocratici 
e socialisti per Pulci), ma luti 
-(•no da so'tov fiutale i profondi 
mi* rudi inerti all'interno della 
DC |x*r gii assessorati. K questo 
è un elemento non secondario 
che rallenta le trattative, in quali 
to pei dinmerc le proprie he 
ghe interne la DC ha tutto !'.n 
tetes.se a trascinare |X>r le lun¬ 
ghe la vicenda. 

Chi paga questo stato d: cose 
è evidentemente l'amministra/io 
ne. praticamente paralizzata, e 
quindi la città, i cui problemi 
non vengono affrontati. 


Triste continuità 


L 


/)///P\rt rnLiliio uh hi ami> 
appreso che il Messaggero si 
è ri fuliniti ili piihhlii are il \e- 
;melile iiiiillliiein luilehir n 
pagamento: » l.n nulle ilei 
II) luglio è spiralo n Roma 
il /imi Infili fin Munii W 
(/(//ino mhloloi ali l'iinninu in 
Rii cullili lluuer Vìndice (a- 
I allei il, V illin in Ina. Masti 
nm Mila, llfreiln Pei vili 
Ernesto II ossi. che. dnrnnlc 
il militile luscisin. ehhern il 
^rimile coni urto del In sua 
cultifiagnia ilei cui cere di Ile- 
nino Covii>*. 

Questo li fililo, notn /'Astro- 
laliio, è corliimenle da met¬ 
tersi in relazione con l'ac¬ 
cenno al renimi• fasci ila e al¬ 
le sue aulere, ai cenno quali- 
lo inai smallilo al « nini naie 
hcncii della miniale, sul qua 
le l'untuoso e indino Missi- 
roli a io limoni n caccia del¬ 
le slieylic imliiinzìoiiali » e 
limili in in quesli nini ni. per 
non alleluierò il Inscismn 
spagnolo, In pileria rii ili- del 
l'Kifi i iene Irnslormnln u in 
lolla di reli-zinne •> E, per 
parie nasini aggiungiamo, 
sul (piale la cnmplieilà ran i 


massacratori l'S-l (aggiunge 
le pillile più disgustosi-, Eup- 
poggio al ecnlro sinistra Ira- 
suda Irrori nostalgie seri hi- 
sle, è n-L’ola diale il licore 
•mlioperaìo 

E‘ un'esemplificazione che 
polrehho continuare iill'infi- 
’iilo per il presento per il 
passalo prossimo e lineilo re¬ 
molo. mn non hmlo. che por- 
hi cnme sigla in filmatile Iti 
persecuzione Inscistn rimiro 
uomini come duco sto Manli 
e « suoi coro panni di carcere, 
che si sini risii respingere 
l'annuncio hniehre dal Mes- 
«agtiero )/« ila che parie sla- 
i n. in ipicgli anni il giornale 
dei Pontino* Hall a parie ilei- 
l'infamia, dalla palle dell'ap¬ 
pi essi onv. con una i amplici- 
là che sarchile addirittura 
culminata nella csnlinziime 
delle stragi di Knpplcr e 
Ke.sseh ing II litiuln dell'alt- 
niincia limolile per .lugusla 
Manli nini è dumpie che un 
allo ili continuità: la triste 
continuità ilei .Messaggero. 

* 



I La manifestazione dell'UDl a Tiburtino Ili 


Bloccate Stefer, Zeppieri, Sita e Piga 

Autolinee domani ferme 
per lo sciopero unitario 


Una nuova storia 
della guerra 
civile spagnola 


Richiamo al Comune 


Decentramento 

e «piani 167» 


r 


Attivo 

sulla 

stampa 


Lunedì IR alle ore 18 nel 
Teatro di via dei Frentani 4. 
c convocata la riunione dei 
Segretari delle sezioni del 
PCI. dei segretari dei circoli 
della FGCI e degli attivisti 
comunisti degli organismi di 
massa e delle commissioni in 
terne con il seguente ordine 
del giorno: « Iniziative per la 
pace c campagna stampa co¬ 
munista >. Urlatore Ilenzo Tri 
velli. 



il partito 


CORSI OPERAI — La Com¬ 
missione culturale della Federa¬ 
zione sta organizzando per I pros¬ 
simi mesi dei corsi politico-ideo¬ 
logici per quadri operai. In par¬ 
ticolare, invierà del compagni 
operai al corso nazionale che si 
svolgerà alle Frattocchie dail'8 
•I 22 agosto. Sono previsti corsi 
serali nei giorni feriali in Fe¬ 
derazione in orari compatibili con 
il lavoro, nei mesi di settembre 
• ottobre. 

I compagni che desiderano par 
teciparc ai corsi suddetti sono 
pregati di segnalare tempestiva¬ 
mente il proprio cognome con 


Stamane 
i funerali 
del compagno 


Nella riiorrcn/a ih 1 trintc 
simo anniversario della guerra 
civile spagnola, le eoi celebra 
zioni terminano oggi, nella se 
de della Libreria ^ Rinascita » 
ieri pomeriggio è stato preseti 
tato da Giuliano Pajetta ed 
Ernesto Ragionieri il volume 


I indicazione dei loro luogo di ,. Storia della Repubblica e del 
lavoro e della sezione alla quale j j a q ueTTn civile in Spagna *. 

studioso Manuel 


sono iscritti. 

Le richieste saranno soddisfat¬ 
te in relazione alle possibilità esi¬ 
stenti e ai posti disponibili alle 
Frattocchie. 


atterra 
del giovane 
Tunon de I-ara. 

L'opera, la prima scritta ap 
1 (insitamente f K ' r l'Italia da uno 
[spagnolo, fa parte della nuo 
DIRETTIVO — Martedì, alle 9, j V<1 collana degl: Editori Riuniti - 
riunione Comitato direttivo della \ Biblioteca di stona * della 
e erazione. quale sono usciti contempo 

CONVOCAZIONI — Poligrafici: ! rancamente a quoto volume 
lunedì 18 alle ore 17,30 riunione j | <ipor ., ( )i Battaglia ^illa Re 
in Federazione dei segretari del } e quella di Gaudi t mi! 

le cellule del Poligrafico: P. Ver- , R.volu/.om- francese 

j: z* 1“-._* « __ài. ! 

Davanti a un folto pubblico. 


Domani, come già preannun¬ 
ciato. i dipendenti delle auto¬ 
linee private scenderanno in 
sciopero per 24 ore. L'agita¬ 
zione interesserà le aziende 
« Zeppieri », « Sita » e « Piga ». 
La decisione di questa ulterio¬ 
re manifestazione di sciopero 
nelle tre aziende, è stata pre¬ 
sa a seguito degli atti di rap 
presaglia messi in atto nei 
confronti dei dipendenti at¬ 
traverso serrate, multe, ad 
debiti, ecc. 

Le tre Organizzazioni sin¬ 
dacali. hanno dal canto loro, 
sottolineato coinè l'atteggia 
mento assunto dalle aziende, 
in particolar modo con l'efTet 
Inazione delle serrate, non so 
i lo costituisce un attentato nei 
j confronti del diritto di sciupo 
j ro ma porta ulteriori e più 
pesanti disagi ai cittadini con 
! la soppressione totale dei sei 
! vizi. Nella giornata di ieri il 
titolare della Zeppieri ha con 
vacato la Commissione intcr 
na. per manifestare la propria 
sorpresa per lo sciopero di 
[ domani: la direzione della 
• azienda, inoltre, ha emesso, in 
S tal senso, un comunicato, ne 
! gando. sia nella riunione che 
: nel comunicato, di aver mes- 
i so in atto rappresaglie nei con 
i fronti dei dipendenti. 

Prima la Commissione in¬ 
terna direttamente e poi i sin 
■I dacati. con un comunicato ri 
; volta ai lavoratori, hanno pre 
(isato ulteriormente le rappre¬ 
saglie messe in atto dalla « Zep 
pieri t quali le serrate dei ser- 
n/i e gli addebiti al persona 
le. facendo presente come, di 
volta in volta, in occasione 
, (fello serrate, specifiche de 
! niince sono state inoltrate a! 
i le autorità locali, ai prefetti, 
j e .ill'Ispettorato compartirne!! 

! tale della motorizzazione per 
il Lazio, e come i lavoratori 
abbiano avuto le retribuzioni 
decurtate anche per le ore 
perdute in conseguenza delle 
serrate messe in atto dalle 
•i/.icnde. 


Il Consiglio per l'autogoverno 
della zona tiburtina. di fronte 
ai gravi e urgenti problemi che 
affliggono l’intera zona, ha 
preso l'iniziativa di inviare una 
ietterà a tutti i nuovi ottanta 
consiglieri comunali per sot¬ 
tolineare l’esigenza di un pron 
to intervento e di maggiori ini¬ 
ziative del Comune. 

« Oltre metà defili edili della 
nostra zona sono senza lavoro 
— si legge nella lettera — mi- 
gliaia di famiglie vivono da 
mesi in una situazione di pro¬ 
fondo disagio mentre i lavori 
pubblici più urgenti non sono 
ancr.ru avviati pur essendo pre 
visti da tempo ». La lettera 
continua citando tali lavori 
come il prolungamento della 
Via Olimpica, la sistemazione 
delie vie Cluniacensi. Durati 
tini. Casal Bruciato, di viale 
della Botanica, viale della Se 
lenissima, piazza Sante Bar- 
gelliui. di via Speroni, di via 
Fabriano, della via Tiburtina. 
che deve essere allargata nel 
tratto tra via Verlunno ed 
G.R.A.. sistemazione delle fi» 
guattire dei quartieri di Itebib 
bia. S. Basilio. La Rustica, 
attrezzatura del verde c dei 
campi sportivi al Collatino, Pie 
tralata. Ponte Mammolo. San 
Basilio. Tor Sapienza e prima 
di ogni altra opera. I*«assc at 
trezzato» e le opere per il «cen¬ 


tro direzionale» chiave di volta 
di tutto lo sviluppo urbanistico 
della zona. 

Contemporaneamente — sut 
tolinea la lettera — occorre da 
re l'avvio alt'esproprio dei tri- 
rem delle zone della «167»: 
Tiburtino nord. Tiburtino sud. 
Rebibbia, Nomentano, Casal 
de' Pazzi. Casal Bertone, La 
Rustica, Tor Sapienza per as¬ 
segnare le aree alle coopera¬ 
tive e alle imprese edilizie: 
occorre assegnare con assoluta 
urgenza l’area per la costru¬ 
zione del nuovo ospedale pre¬ 
visto nella zona di Pietralata. 

« Questi i lavori pubblici fon¬ 
damentali — si osserva — deb¬ 
bono vedere il Comune impe¬ 
gnato a dirigere l’attività orba 
nistica ed edilizia della nostra 
città particolarmente in questo 
momento in cui mancando una 
nuova legislazione urbanistica 
esiste iiri profondo disordine in 
tutta la materia ». 

- Il Consiglio della zona ti 
bu ri ina — conclude la lettera — 
« considera decisivo per lo svi¬ 
luppo democratico della città 
la immediata convocazione del 
Consiglio comunale e la elezione 
dei Consigli di Circoscrizione 
poiché ritiene che non potrà 
esservi uno sviluppo urbani 
stico moderno senza la porteci 
pozione dei cittadini diretta 
mente interessati ». 


Anche ieri molti cittadini si 
sono recali davanti all'ambascia 
ta statunitense di via Veneto, per 
protestare contro In barbara ag¬ 
gressione contro il Vietnam, che 
proprio in questi giorni è stilla 
intensi! icnta dalle forze armate 
americane. K ancora una volta 
i poliziotti sono intervenuti contro 
di loro, senza alcun motivo, se 
non quello di impedire a nasco 
no di manifestare le proprie idee, 
vietando addirittura di sostare 
davanti al palazzo e strappando 
i cartelli die alcuni dimostranti 
avevano preparato. Due persone 
sono stille fermate per il sempli¬ 
ce fatto di trovarsi in via 
Veneto e condotte al commissa¬ 
riato: seguendo la prassi ormai in 
vigore da qualche giorno, sono 
state rilasciate in serata, senza 
nessuna denuncia, e questo fatto 
(la solo dimostra come il coni 
portamento della polizia, in que¬ 
sti! occasione, sia assurdo e 
scandaloso oltre clic arbitrario. 

Proseguendo nelle • manifesta- 
zioni popolari che si svolgono in 
IX-'i'iferia (ilei giorni scorsi alla 
Garbatclla. a Tor de' Schiavi, a 
San Giovanni) al Tiburtino III 
lui avuto luogo ieri sera un co 
inizio dell'UDl. nel corso del 
quale hanno parlato a un folto 
gruppo di cittadini. Lina Giufri- 
ni. che ita fatto parte della dele 
gazione di donne romane alla 
Conferenza per d disarmo di Gi¬ 
nevra e Gigliit Tedesco. 

Un gruppo di giovani dotine di 
ogni idea politica ha diffuso un 
munitcsto. invitando tutte le ra 
gazze romane a partecipare, mar¬ 
tedì prossimo al Parco Tihurti 
no, :i una commemorazione del 
bombardamento di San Lorenzo, 
avvenuto 23 anni fa. «Sono ra 
gazze di diversa formazione ideo 
logica che v i mandano questo ap 
! |X‘llo — è scritto nel manifesto 
— pur non essendo allora ancora 
J nate e non avendo vissuto la ter- 
| ribile gironata del 19 luglio '44. 
Proviamo orrore |x>r la guerra, 
die per noi non è soltanto il ri¬ 
cordo terribile dei nostri genito 
ri. ma c la motti uosa realtà del 
mondo d’oggi. K* lontano il Viet¬ 
nam'.' No. è v icinissimo. perchè 
il mondo è diventato molto pie 
colo. Non vogliamo la guerra, vo 
ghando la pace. Vogliamo sto 
diare. lavorare, fare dello sport, 
vivere e godere pienamente di 
tutte le gioie che Iti vita può of 
fnre Manifestate con noi. aiuta¬ 
teci a rendere la nostra vita li 
bora dalla paura della guerra >... 


Il « colpo » di via Nomentana 


Ciani 


di, G.. Capponi e Cartiera No¬ 
mentana e i responsabili sinda¬ 
cali. Postelegrafonici: in Sezione 
ore 19, attivo. Gemano ore 20, 
C.D. e gruppo consiliare con Ra- 
nalli; Monte Mario ore 20,30 C.D. 

MANIFESTAZIONI — Alessan¬ 
drina ore 20, comizio con Cianca; 
Perette ore 20, ass. con Conci; 
Carpinete) ore 21, comìzio con 
Mirella D'Arcangeli; S. Oreste 
ore 20, ass. con Foglietti; Rocca 
di Papa ore 20, comizio con Bua 


formato soprattutto di giova 
ni. Pajetta si è soffermato su 
gli episodi « vivi » del libro, rie 
voeando alcuni episodi di cui 
è stato egli stesso protagonista. 

Ernesto Ragionieri, che è il 
direttore della nuova collana, 
ha sottolineato la nuova impo 
stazione data dallo scrittore ai 
la guerra civile: vista m tot:, 
i suoi aspetti con un’analisi 


nomo e Vitali; Ciampino ore 20, j approfondita della realta eco i 


I funerali del compagno Pietro 
Ciani, decano degli Amici del 
l'Unità, spentosi l'altro ieri al¬ 
l'età di 80 anni, avranno luogo 
stamane alle li partendo dallo 
ospedale di S. Camillo. 

A nome dell’Associazione ha in- 
, viato alla famiglia un telegram¬ 
ma di cordoglio il compagno Ame¬ 
rigo Teronzì presidente nazionale 
dtgll A.U. 


assemblea; Colleferro ore 20, ass. 
con Rosciani; Vicovaro ore 21, 
comizio con Mammucari; Monte- 
compatri ore 19,30, attivo con Di 
Benedetto. 

ARTIGIANI - Lunedì alle 20 
pubblica riunione sui problemi dei 
commercianti e degli artigiani. 
Introdurranno per gli artigiani 
Carosi Franco, per i commer¬ 
cianti Mazzarella Bartolo. Pre¬ 
siederà l'on. Edoardo D’Onofrlo. 


nonne a. culturale della socio 
la spagnola entro la quale la 
guerra civile potè maturare o 
svilupparsi. L'edizione Italia 
na del volume è stata curata 
da Renzo Lapiccirelia e Rosa 
Rossi. 

NELLA FOTO: Giuliano Pajet¬ 
ta, De Vita e Ernesto.Ragionieri 
durante le presentazione del vo¬ 
lume elle librerie « Rinascita ». 


STEFER — Domani anche 
la Stefer sani bloccata da uno 
.secondo sciopero di 23 ore.. La 
agitazione sindacale trae ori 
gin*- dalle continue violazioni 
di attardi sindacali da parte 
dei dirigenti aziendali. 

L'astensione dal lavino di do 
mani. proi iam.ua mutarla 
mente dai tre snidai alt proviti 
fiali di categoria, aliini/io 
della settimana è stata ruoti 
fermata dalle tre organizza 
/ioni dopo aver constatato che 
i dirigenti e gli amministrato 
ri aziendali sembrano inten 
/tonati a mantenere le loro 
posizioni negative, al punto 
che in questi ultimi giorni han 
no messo in atto altri provoca 
tori provvedimenti unilaterali. 

EDILI — Il sindacato provin 
ciale unitario degli edili ha prò 
mosso per i prossimi giorni una 
serie di iniziative per sviltip 
paro nei cantieri dibattiti, co 
nuzi e assemblee in appoggio i 
alle trattative che si stanno 
svolgendo per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Oggi avrà luogo una prima as 
semblea a Albano mentre un'al 
tra è prevista per lunedì a Vcl- 
Ictri. Ad entrambe partecipe¬ 
ranno dirigenti del sindacato 
provinciale. 


A Velletri 


Cinque ragazzi feriti per 
lo scoppio di una bomba 

Cinque » nmb.ni <-no feriti — fortunatamente in maniera 

Lacera -- dalie -(heeet *!i i.na bomba a mano esplosa mentre 
tentavano di aia ubi E ai caduto ieri pomeriggio ad Acquavivola. 
nelle campagne di Veiàtri I cinque amici si chiamano Sergio 
Murr,mucca ai I.'; amv. Fianco (inviano di J0 anni. Roberto Re 
nvdrii di 1G Dami.» Mnnan; di 9 e il piccolo Lucio ,SambuCi di 6 
anni. I-a bomba, di tipo SF.CM — in dotazione aH'E?ercito Italiano 
— è esplosa ch*jx> c-'srrc .-tuta colpita ripetutamente a sassate. I 
ragazzi sono stati aie-*mpa guati all'ospedale di Velletri e medi- 
cari: guari'i-nno tutti m u.i settimana 

Cavallo imbizzarrito 

In c.iv.tih» :i.,t)i/./juii(. dojjo aver scaraventato a terra il veri 
tarmo eie- v t ^i, - 4 , è partito a tutta velocità per via 

della Pisana, annido nella folle corsa alcune auto in sosta e fer 
mando?» ?o!o dot*» un p.uo d> chilometri. Il vetturino. Otello Ca 
panna di Vi anni, è -tato accompagnato al Santo Spirito e rico 
velato, guarirà ir t erti giorni. La movimentata scena si è svolta 


UNA GITA PER DOMENICA 


Isola 
Farnese e 
le rovine 
di Veio 



l.n min che proponiamo 
con l'Ente provinciale per 


questa settlimimi -n collabo!azione 
il turismo è più lune chi solito; 
'•(iranno contenti coloro che non desiderano aliarsi di Iwnn'ora 
ceche il i/tornn in cui non <i dere ondare a lavorare. Prende- 
remo la via Cassia e. poco dopo In Storto, imboccheremo a 
destra la strada che ci condurrà a Isola Farnese. Il piccolo 
homo ee lo troveremo davanti, sopra una rune tra In profonda 
noia del fiume Mola e lineila di un suo allineine. In alto do 
mina d castello Ferraioli 

Piacevole è la vista della campagna diradante dal risto 
rat.te panoramico, dote pancino sostate per il pranzo e po¬ 
dere il fresco, perchè <1 Inedie è situato in ottima posizione. 
Se. invece, avremo poi loto con mu il cesta del pic-nic. ba¬ 
sterà che ci dirigiamo verso gli spaziosi prati intorno a Veio 
uote i Lomlimi potranno libeiaulente correre e Miliare e con¬ 
sumare poi il pranzo seduti tranquillamente sull'erba. 

Il luogo conserra tuttora le caratteristiche dei centri etruschi 
con alberi secolari e oorgonUo di acque. 

le rovine dell'antico e fiorente editi di Veio sono sparse 
un po' dappertutto nella zona, ma il complesso archeologico 
oiù importante e recintato e attimlment-- è chiuso ai visitatori 
per i lavori in corsa .sulla strada d'accesso. 

Comunque. sebbene non ri sarà possibile i nitore questa 
zona, lattaria potremo * rifarci andando alla scoperta delle 
altre rovine: torneremo sulla Cassia e poi p tenderemo la 
si rada j»er Farinello, lungo la (piale incoiti rei mio. ben presto, 
sulla destra, il Ponte di Isola con a sinistia le cascatene 
a ed« Aiuto. Continuando per la strada per Formella, passe 
inno plesso un cunicolo lunpo oltre 100 m . scavato antica 
mente per regolare le acque del Fosso della Mola e. pai 
acanti, passato il Ponte di Formella, imboccheremo una strallo 
.ampestre .sulla destra che et portelli (oltie ni luoptii dei 
P'C-inc sopracitati ) a quel corso d'acqua dove si tiara, simile 
a ima grotta naturale, d cosiddetto Ponte Sodo, galleria sca 
rata dagli etruschi per dare passaggio allo stesso corso d'ac¬ 
qua. in un luogo ricco di vegetazione. 

Riprenderemo, poi. la strada campestre e. oltrepassato un 
fontanile, andremo avanti sino a una stretta curva da cui si 
staccano a sinistra alcuni sentieri; e. proprio sulla sinistra, è 
la Tomba Campana a camera (sec. VII VI a.C.) con due leoni 
ai lati delta porta e affreschi arcaici aU'intcrno. 

Retrocedendo, torneremo sulla strada as/ailnta che sepui 
remo fino a Formello, paesino medioevale situato tra i val¬ 
loni di due fossati. 


J 


Il giorno 

Oggi, sabato 16 luglio 
(197 - 168). Onomastico: 
Fausto. Il sole sorge alle 
ore S,57 e tramonta alle 
ore 21,7. Luna nuova 
il 18. 


I piccola 
l cronaca 


Nessuna traccia 
dei 2 rapinatori 


iec. i-'atlin-i 


Svaligiati due negozi di tessuti 

Due negoz di tessuti, uno all'Appio, l'altro a Trastevere, sono 
stai: visitati l'altra nette dai ladri, fi primo è di Pasquale Chirico 
e si apn? in via Marini 2: il bottino vale due milioni. Tessuti c 
abiti per eguale valore sono spariti dalla boutique di Lucia Rossini, 
al numero 206 di viale Trastevere. In ambedue i casi, nessuno ha 
viste i ladri. 


Nessuna traccia, ancora, dei 
rapinatori della gioielleria di 
via Nomentana Nuova. I-a po 
li/ia. impegnata a reprimi re 
ogni manifi sbi/imie pacifista, 
non riesce a rintracciare eli 
audaci ladri, che sono entrali 
armi in pugno nel negozio oi 
Armino Per.» Salvatore*, in pa¬ 
ni domo mentre, oltre la 
ni opra tana, si trovavano tu J 
l‘*e-a|e due lavoranti. I due gio 
vanissimi sconosciuti sono stati 
visti in viso perfettamente: 
d'altra parte erano entrati ivi 
negozio anche il giorno prima, 
con una scusa, evidentemente 
per /■ studiare » il rolpo. 

A quanto sembra si tratta di 
novellini, senza troppa espc 
ronza, ma fomiti di sangue 
freddo notevole Le pistole sono 
infatti saltate fuori dalle tasche 
contemporaneamente, come se 
una frase pronunciata da tino 
fns«e stata la parola d'ordine 
Davanti alle armi la signora 
Pera e i garzoni hanno avuto 
un attimo d'incertezza: quello 
che è bastato ai due per impa 
dronirsi degli anelli che sta 
vano in cassaforte, per un va 
lorc di tre milioni e fuggire 
con l'auto guidata da un com¬ 
plice. e con la targa falsa. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 42 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 22 femmine, dei quali 2 mino¬ 
ri di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 51 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: minima 18. massima 33. 
Per oggi i meteorologi prevedono 
eielo nuvoloso, con |x>ssibilità di 
temporali nelle ore più calde. 
Temperatura stazionaria. 

Lutto 

Ieri si sono svolti i funerali del 
l'avv. Domenico Hattilocchi. La 
moglie Maria Bailetti, la figlia 
Giuliana col marito Ermes Disint. 
per espresso desiderio del defun¬ 
to ne danno comunicazione a fu 
iterali avvenuti. Ai familiari tutti 
le nostre sentite condoglianze. 

Officine (domani) 

Orsini (riparazioni, elettrauto, 
carburatori). Circonv. Nomenta¬ 
na 290, tei. 425 219: Coci (elet¬ 
trauto), via Como 23. tei. 864.749: 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetulonta 50. 
tei. 755 032: Zanoli (elettrauto), 
via Casilina 5:t5. tei. 278.889: 
Carar di PagnanclH (ripara/ion. 
elettrauto), via Paolo Caselli 9 
(Porta San Paolo), tei 570 919; 
Delle Fratte & Ceccarelli (ripa 
razioni, elettrauto», largo Ange 
ltcum 5 (ang. via Nazionale) tei. 
G70 878; Balocco (rqiaraziont), 
v ia Livorno 78. tei. 420 306; Tor¬ 
iosa (riparazioni, elettrauto, car¬ 
rozzeria), via Prenestma 366. 
tei. 252.540: Sereno (riparazioni. 
Servizio Alfa Romeo), via Cardi 
naie Oreglia 15. tei. 620.750. 
Autocarrozzeria « Supercar », via 
Cesare Barnnio 18 (Alberonc). 
tei. 780 304: Sacchi (riparazioni, 
elettrauto), via di Priscilla 37. 
tei. 83.14 608: 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Coinm 
Imi 261. tei 510 510 . 512 6511 

Farmacie (domani) 

Acilia: via G Bollichi u 11/ 
Ardeatino: vu Ansiate l.eonori 
n 27. Boccea: via Aureli.! 413: 
via Cardinal Garampt numero 1?2. 
Borgo-Aurello via della Conci 
nazione 3 a Celio: via Celunoo 
lana 9 Centocelle-Quarticciolo: 
piazza dei Mirti I: piazza Quar 
ricciolo II 12. piazza Ronchi '£. 
via Tor de’ Schiavi numero 
281; via Tor de Schiavi numero 
188. Esquilino: via C.ivour nu¬ 
mero 63. via Gioberti 13: piazza 
Vii tono Emanuele 116; via Ema 
miete Filiberto 145: via dello Sta 
tato .35 A EUR e Cecchignota: 
via dcH'Arrr/nauMca 113 Fiumici¬ 
no: via G (borei? Flaminio: 
viale del Vignala 99 b Garbati¬ 
la S Paolo Cristoforo Colombo- 
piazza Navigatori 30: via G III 
mu 10 . via Mlippi II Gtanuo 
lense: via Ab. l’gone. 21. Ma¬ 
gnarla Trullo: via dei trullo l Hi 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
Avicenna, n 10. Mazzini: via 
Brolieno Si. zia Euclide Tur 
ba 14 16 Medaglie d*Oro: via 
D. Galimberti 21: largo Igea 18; 
via Balduina. 132. Monte Ma¬ 
rio: via del Millesimo, n. 25. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu¬ 
mero 124; via Valmelatna 151; 
viale Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo: Circ Giamcolen 
se 186. via Colli Portuensi 167 
Monti: via Urbana li; via Na 
zumale 245 Nomentano: via G 
B Morgagni 38, piazzale delle 
Provincie 8. viale XXI Apri 
ie il Ostia Lido, piazza iena 
Rovere l. vi» yel.a Polare 11 
Parioll: via Bcrtoiom 5; via T 
Salimi 47 Ponte Milvlo: via del 
Golf 12 Portonaccio: via Ti¬ 
burtina 542. Portuense: via Por- 
foen?e 425 Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona 31: via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; ma Marianna Dio 
mgi 33; piazza Cola di Rien 
zo 31: vta Angelo Emo 100 Pre- 
neitino • Labicano . Torpignatta- 


ra: largo Preneste 22; via del 
Pignolo 77 b: via Casilina 161. 
Prima valle: via Federico Borro 
meo 13; via Pietro Mnffi Uà 
Quadraro-Cinecltta: via degli Ar 
vali 5; via Tuscolana 1253; via 
Tuscolnna 699. Regola - Campi 
telli-Colonna: vta Tot Millin.i 6 . 
piazza Farnese 42; via Pie ili 
Marmo 38; via S Maria del 
Pianto 3. Salarlo: via Po 37. 
via Ancona 36; via Salaria 288 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo 
visi: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia rt. via 
Castelfidarrio 39; piazza Barberi 
ni 49; corso d'Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209 S. Eu- 
stacchlo: p za Capramca 96 Te- 
stacclo-Osliense: piazza lettac¬ 
elo 48; via l)?tien?e Iti»; via La 
lamosto 357 Tiburtino: via li 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via V. Stellati 36. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: v dei Co 
lombi I; v. Casilina ang. v Toi- 
vergata km. 12. Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131: via 
della Scala 23; piazza in Pi 
seimila 18 a Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: via Kiim-mh 24. via 
della Croce 10: vi. ' . u.ieeih I. 
piazza Trevi 89 <• 'nto/ie 16 

Trieste: viale *• - . 56. via 

Priscilla 79; vi» t-qiuli. corso 
Trieste 3 Tuscolauo-Appio Lati¬ 
no: via Taranto 50. via Bntan 
ma 4; via Appio Nuova 405; vm 
Amba Aradam 23; via Nomiti» 
re 17; piazza Ragusa 14; via 
Luigi Tosti U. 


Ad Allumiere 
I la 2 Sagra 
: della bistecca 

: A e»t di Civ it.ivccchia c a noni 

di Bracciano, m estendo il sugge 
i stivo territorio di Allumiere 
j E' una zona rupe'trr i matte 
j rizzata da p-ofunde e strette vai 
, late ove scom-no torrenti m-tenni 
e 'lugumuti 

Si j»te-enta <ii"-emniutu di al 
tuie a lupaia ru oiierte di late 
macchie e di magnifici bocchi di 
castani e f.eaei 

Vanto di Allumiere è la ecie! 
lente carne poiché il bestiame. 
I>er antiche e immodificate tr» 
dizioni, è allevato alio stato 
brado. 

Ed è proprio per celebrare la 
bontà delle carni bovine e suine 
rieila zona che avrà luogo ad Al 
lumiere il 24 e il 25 Indio l.i 
« 2,a SAGRA DELLA BISTECCA 
E DEI PRODOTTI TIPICI l.n 
CALI *. 

Una nutrita serie di interessanti 
manifestazioni, serate mondane. 
!.i tombola e concerti bandistici, 
rallegreranno i v fileggiami r i 
turisti 


RITROVATO 

PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistare presso 
te Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante largamente sperimentato, 
adatto all uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che, dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 

Questo ritrovato, denominato 
» Citralkon ». può adoperarsi al 
porto dello jodio, alcool, acqua 
ossigenata ecc. nella disinfczione 
delie ferite, delle bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delle ime 
zioni ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profu 
mato. 

Un flac. da 100 g. costa L. 300 
Aut Min. Sanità 2841 del 
3 . 60 - G. U. N. M dot 


f * W* 


\ 






















r Unità / sabato 16 luglio 1966 


rag. 5 / spettacoli 


KARLOVY VARY 




L’Ungheria ha posto con 
« 1 giorni freddi » una 
seria ipoteca sulla palma 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Quattro uomini normali 

DAL VOLANTE contagiati 
ALL’ALTALENA 

1 - 1 _ r 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30, Giardino 
Accademia, concerto del coio 
e complesso da camera della 
Filarmonica romana. Musiche: 
Brahms. Sehumann, Stravin- 
sky. Mozart. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Gratis per 1 soci 
con tessera sociale. 


TEATRI 


Un pasticcio convenzionale e lacrimo¬ 
so il giapponese « Momento d'orrore » 


(Alti 



X il : : 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 


cumyuynui dell'amante, la rito- 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Alle ore 21,30 Spettacolo 
Classico: « Tutto 0 bene quel 
che finisce bene « di Shake¬ 
speare, con F. Alolsl, M. L. 

' Bavastro, M. Bonini Olas, F. 
Cerulli, G. Donato, A. Lello. 
A Muravia, C. Succhi. F San* 
talli Regia S Ammirata 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17. Coni;; D’O- 
nglia-Kilini; « La Mia giorna¬ 
ta >, commedia in ;t atti di 
Giuseppe Toflanello ihczzi ia- 
uuli.iri 


Poiché qnesfultìmu cuoio cui- 
Con I giorn, midi d jlndrus tdmUU. l'omicidio col - 

kovacs, il cinema ungherese a . 


s’è collocalo di impeto tra i 
massimi protagonisti del Fe- 


gite di un potente industriale, festival DEI DUE mondi 
Poiché quest'ultimo vuole evi- (Spoieio) 

tare scandali, l’omicidio Col- Teatio Ninno, «die 2I : «Ne- 

«l/ic/i n hi wlnlit-r, rii llcrlailds Uatb 1 Ill-Utcl **; C.UO 


poso e la relativa omissione di Mehhh0 oro co »ec, u» da ea- 
soccorso, sono accollati ad un mera con S. Hu-liter. alle 
i, . „„ „„„ autista suo dipendente. Ma la om n: poesia comempor«anea; 

stivai di karlovy Vary: se non - f ,, Ktmil ; 0 cmin . r ; utn i„ ore 21 :« under The weather » 

ni «ramo oorprcsc «imita». s?fais!ZeTL°e ^«SSS* - S ' W ““"" 

ora, difficilmente la pai model- domestica n casa dcll(l faml 

la rassegna potrà sfuggirgli. gUa „ emica> e medi(Q Ia J ven . 22 : l club delie «Folk 

Sulla via aperta da opere co- d tta Q liando . sta finalmente Songs » intemazionali. Due De* 

me Venti ere e I sei senza spe* »_ Lama, Aldo e Nino, e cintar* 

rnn7 rv in rhif>mntnnrnfin mn- P er C07n P ìer ^ a * troia Che la rista di flamenco Gino tTAurl. 
ranza, la cinematografia ma H dell’industriale abban- F0R0 romano 

giara rinasce all insegna di donaffl dalVamic0i sj é già tol . F0 ™ e luci in ita- 

una vigorosa capacita di a a- j a V - ((J dn avere ucciso nano, inglese. Francese. Te¬ 
lisi critica e di autocritica, che d proprio bambini) desco; ore 23 solo in inglese 

investe i movimenti essenziali ] a Q è accusata MICHELANGELO 

t aJlonalT “ ,K "" "“” lice ! me le 

. »Y I- • u, I prole sono contro di lei. Poi sud-, novità di &>«. carmi-De 

Ir \enti ore si aJjroii!aia «l s j scopre una confessione scrii- Kobmis. con a Mongiovino, 

dramma dello stallammo; nei (Q de „ Q mor( Kunil ìwl a A G mv-umi Macsm 

Sei senza speranza la fase piu f • -, . . . .. ‘ )JbM ' “e*»»** Gunanni Maestà 

oscura e Iranica del Risorgi ' llt „ l,0 ~ ae tUtl ° (l STADIO DI OOMIZ1ANO al pa 

oscura c irugicu uc 1 rvisuipi cerve n 0 Conclusione: state at- latino 

melilo ungherese, un bmm <efd| - q Uando s ,enle al volante, Alle ore 21 . 30 , a richiesta 

freddi, Andras kovacs solleva perc ;,^ da UUQ vos t Ta distra- ultima replica di « Lisistrata . 

i velo su un altra pagina cru- 2Ì0We potrehbero derivare ter . di Aristotane. 

de ! J n ^ acrt CUI J 0 d ? ribili conseguenze: non escili- Eugeni, À. Mazzamauro, c. 

&“ clblZi£ZJì» n si ^ s< fj c nócH m o a sf eo? ghi'FuWio* Tondi S3& *** 

abbandonarono nel gennaio del reminole e focalmente piai- rE ^I?° «OMano ostia an 

Noni Sa ° occulat^pl^coruò t0 , : q ? est0 Mom ° l nt ° di . 0rr0r °.- 1!^ 21.30. Centro Teatra- 

, . ’ . ^ , clie e sialo per ii Festival, piu le italiano con « Edipo a Co- 

del 'grande alleato* tedesco. chp nUrfì u ‘ mnmPnlo dj te % n tono . di Sofocle con d. Buaz- 

Pni di tremila persone furono ■. /elli. G. Lazzatmi. Il Lupi. R 

. profondo Non il solo, del resto emulili P Mamiom. T. Rlnn- 


A !,I 



Alle 22: 1. Club delle « Folk 
Songs » internazionali. Due De* 
Lama, Aldo e Nino, e chitar¬ 
rista di flamenco Gino d'Aurl. 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 Suoni e luci in Ita¬ 
liano. Inglese, Francese. Te¬ 
desco; oro 23 solo in Inglese 


v 

' -, 






uccise e sepolte alla rinfusa in 
- '* ' * ì ' *w ^ 1 grandi fosse scavate nel letto 

; - f ghiacciato del Danubio: citta- 

t ' » dilli serlii ed elirei, per lo piti, 

& V ^ ma anche ungheresi; giacché. 

4 5 ,, v \ nel c/nna di isterismo creato 

!• j'..* »,. * ' * dai comandi militari, ossessio- 

- '• " ' ’ ' 4^ *^v . ‘ nati dalla paura dell'insidia 

partigiana, non si guardava 

MONTECARLO - I due sull'altalena sono Fran$oise Hardy e davvero troppo per il sottile. 
Antonio Sabato in una scena di < Gran Prix > di John Franke- fi regista non ha voluto rico- 
nheimer. Il film racconta la storia di una stagione di corse struire i fatti nella loro globa- 
automobilistiche: Antonio Sabato dà vita alla figura di un gio- lità, ma approfondirne alcune 
vane corridore siciliano. Nino Barlini, e Fran;oise sarà Lisa, componenti e motivazioni. Egli 
le sua ragazza. coglie quattro personaggi — tre 

ex ufficiati ed un soldato sem- 

___...— plice — che, imputati per la 

loro partecipazione alla strage. 


la nazionale. 

hi Venti ore si a//roiiIaia il 
dramma dello stalinismo; nei 


prove sono contro di lei. Poi 
si scopre una confessione scrit¬ 
ta della morta: ma Kunilco, nel 


. ««- tei uciiu mi/i tu, nifi uuimu/, ut» 

Sei senza speranza hi fase pii frattempo, è uscita del tutto di 
oscura e tragica del Risorgi - cerve n 0 Conclusione: stale at- 
mento ungherese Con 1 giorni tmfj h si{?f} , e fl , ^ 
freddi. Andras kovacs solleva percJ(é da |()|a L . os{ra dis(ra . 
ii velo su un altra pagina cru- z \ one potrebbero derivare ter- 

(ie . e: . 1 J n ^ acn cui soldati e rtbdi conseguenze; non esclu- 
po/iziot t del suo paesei (non- fm di ess ]a f di 
chè collaborazion,sii locali) si m (fcc{o Iacri - moso> cori . 
abbandonarono nei gennaio del venzionale e formalmente piat- 

w^ 2 ’ e 6 1° Cì ° J u V° slava 1 lo: questo Momento di orrore. 
Novi Sad occupata per conto che è „ Festu , al 7/ 

finì J* oli a/i t n « t nnocnfì * * * 


Aggeo Saviolì 


le prime 


Cinema 

A zonzo 
per Mosca 


Due atti unici a Spoleto 


/elli, G. Lazza! ini. H Lupi. R 
Grnssilh. 1 J Mannoni. T. Rian- 
cbi. E. Pagni Regia E. Fcno- 
glio Biglietti tei 673.1G3 - 

f.73.556. 

VILLA ALOOBR ANDINI <Vta 
Nazionale) 

Alle ore 21,30, XII Estate 
Romana di Frosa di Checeo Du¬ 
rante Anita Durante Leila 
Ducei con il successo comico: 
« Ah, vecchiaia maledetta » dì 
Virgilio Faini, Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante. Doma¬ 
ni alle 18,15-21,30. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri* 
sca a. 16) 

Domani dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personag¬ 
gi delle fiabe. Ingresso gra¬ 
tuito. 


Bellow e il senso 
del «suo» teatro 


loro partecipazione alla strage. Presentato due anni fa. e con g i delle fiabe. Ingresso gra- 

sono in attesa del processo successo, al Festival di Cannes, tuito. 

nell’anno 1946. Ciascuno di essi A zonzo per Mosca di Gheorghij BIRRERIA e LA GATTA » (Dan- 
fornisce una sua testimoman- «a^ 

srr ~e sst ,* ssjsi'.r 1 * 

Immobilità cerca di nascon- n °e ,n d ' stnb ' ,tor '- . . . . , INTERNATIONAL LUNA PARK 

sponsaomia, cerca ai nascon Secondo gli stessi autori del (Piazza Vittorio) 

dere o di attenuare le proprie, film. A zonzo per Mosca è « una Attrazioni - Ristorante - Bai • 


Aperto fine ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bai • 
Parcheggio 


Nostro servizio 

SPOLETO. 15 

Sou i due atti unici Soufflé ol- 
l'arancia e II neo. di Saul Bellow 
è stato aggiunto ancora un seg- 


Pezzo per pezzo, la venta vie- commedia lirica sui nostri giova- Parcheggio 
ne a galla: dura, spietata, mo- ni contemporanei*. Il soggetto LUNA PARK 
struosa. Eppure, quegli uomi- del film, che pur nella su.t seni- l n» , 5 * le auraz,on} da,Ie ore 10 
ni che ricordano, che si inter- pHcifà evoca la vita dei giovani MUSEO DELLE CERE 
rogano reciprocamente, che po- moscoviti, tutto ciò che li tocca. Emulo di Madame roussana 

lemizzano. magari, sui detta- ' P rohI °mi della famiglia del di Londra e Grenvln di Parigi 

_u dovere, dell onore, sembra Iique- Ingresso continuato dalle 10 

Oli. sono gente normale, con farsi np „ a freschpz2a e n J.„ a alIe 22 . 

normali affetti familiari, no- spontaneità del susseguirsi degli 


di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 


umw, li r«nSrinffX Z Bei: Stal * e e desìderi ' Le CÌrc0S ' a "- sen^za 

low getta sulla sprovvetiuta e pa- zedel1 ? storta passivamente soluzione di continuità, nel mo¬ 
tetica pro'tiliila iiilda nel Sonile subite, la pavidità, il conformi- mento preciso del loro accadi- 
all'arancia clic tenta con ogni smo. il culto della disciplina, mento. Protagonisti di quesfa al- 
mezzo di .Matnliie con il suo t-lie.i lo stupido orgoglio della divi- legra_ ballala, satura di una gioia 


11 rUMivai ui jjinMLLU uuvic-uiji: u«i iiwàiuiii iiiilu/.iuiil- «ii ■* uimu- W hu «iuv, 

raggiungere, annualmente, seni- re» i termini della loto relazione, colino gli inamidili, hanno con- ( rP bbe finire o tingersi di vena- 

pie un nuovo (ma spesso risulta un intimo tapixirto d'amicizia e ni tribù ito a trasformarli in assas- ( uro drammatiche e amare, 

parziale e appiossimativo) punto collaborazione umana (Hilda so^ siili e che tuttora li accecano. Ma quello che capita ai quattro 
di tensione dialettica. Que^t an gna anche di evadere dalla sua impedendo loro di riconoscere giovani e simpatici protagonisti 

no la scelta e caduta su Saul condizione) tale da superare il fi J10 j n fondo le proprie colpe, (interpretati con inconsueta spon. 

Bellow. l’autore di l.e avventure freddo distacco di un incontro for- n: nuesto allucinante inara- Inneità da Galinn Polskikh. Niki- 


Di questo allucinante ingra¬ 


di Atipie March, La resa dei tuito. consumalo nella solitudine • ‘ „^ rn i nn : rn P morale ta Mikhalkov. Alerei Loktev e 

conti e di Herzog. di quella scadenza periodica. ^MiZffre uZ rao EvCeni ^ hl °^ non sono soltan- 

Da molti anni Bellow s intcres- Ne « neo il tono della tragedia , J-K .trinnen to dcR,i nneddot » casuali, ma 

sa al teatro, anzi si può dire che à smorzato dai colori grotteschi presentazione lucida, slrmgen- delle precise occasioni 1>er dar 

questi ultimi tempi siano stati, (a volte la satira è feroce) con te: sostenute da un dialogo ser- niodo al Danelja di svolgere una 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731.306) 
I.a spietata pistola del Gringo. 
e rivista II Traviso delle idee 
VOLTURNO iVia voitumo) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper e riv Vebari 

DR 44 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei 352.153) 

Duello aU'ultimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

AMERICA «Tel V3U68) 
Operazione Poker 


per lui, caratterizzati da una cui è intessuto rincontro a Miami rato e da immagini di rara evi- precisa analisi del comportamcn- i P arésTi 

continua ricerca sul senso di un Beach tra un famoso scienziato, denza, le parole balzano al vi- io e dell’atteggiamento verso la «, m i a t erra con R 

suo teatro, di un suo modo di jthm.ir, e Marcella, sua amichet- vo ne \i 0 stesso tempo. La in- vita dei giovani sovietici, non ’ (VM 16 

essere autore teatrale. E’ anche ta n infanzia, ora moglie di un sensatezza delle azioni che i tralasciando alcune puntate sa- APPIO <Tel 77!) 63 aj 

particolarmente evidente come la pedicure. Ithmar le confesserà il rmrsnnnnai cnmniono e l’affan- tiriche e ironiche. Particolar- Tecnica di un ornici 

ricerca di Bellow si esprima al grande desiderio della sua vita, la ™ d mente indicativa ci è parsa la R- Weber 


con R. Hudson 
(VM 16) DR 4 


di fuori degli interessi Imam- - c ala cosa che possa restituirgli «o uurucruiu n. m meuemusini 
din di queiTli autori della ticir la sanità perduta: rnedere il neo pedantesca che anima i lorr. 
nave teatrale americana clic ha nascosto die Marcella gli mostri» gesti. Nella struttura rigoroso 
in Albee. (ìellx-r. Hichard-on ,,,ln 'olla da bambina Doik» una P compatta del racconto cine 
Weinstem e K«ipit i m.tssuui c -, sene di rifiuti putifx»ndi. \IarceI mntonrnfico vi é forse una so 
sfinenti. In questo senso 1 test, j !a aceonsuit.ra porche Ithmar io [(j c(ÌIlcpssinnp a , romanzesco 
teatrali di Bellow. alieni da qual riseli, in comiH-uso. un importan . , . » Hnnli uffìzi’mli 

siasi avanguardismo o sperimeli | 'e segreto militare ed e quando imo degli ufficiali 

talismo formale, sono molto piu | «Nei due atti unici la * rabbia » | essendo giunto alla certezze 


omicidio, con 

G 4 


grande desiderio nella sua vita, la «—.e f v , men}p indicativa ci è parsa h R. Weber t 

sola cosa che possa restituirgli no burocratico, la meticolosità cnzn t j c ii*, ncon ( ro V ol(i- ARCHIMEDE (Tel H75 567) 

la sanila perduta: rivedere il neo pedantesca che anima 1 torà ,. crr j„ orr in „ i n , . The BedTord Incidcnt 
nascosto che Marcella gli mostri» gesti. Nella struttura rigorosa i.» reali-» un turidaiorc ARISTON (Tei atjasuj 

. #.!* » /i » itami...». t * ... ■_ v «ìiiu»r( in rPiiiui un nirKiaiorr, «• fair 1 a fi V enr» A don 


un nomo disincantato che lira 


Mt fair Lady, con A Hepburn 

M 44 


mntoprafirn ri è forse uno so dare (anche at vero scrittore, cui J ARLECCHINO «lei T58.654) 


essendo giunto alla certezza nvnmiglianza delle psicologie 
che anche sua moqlie è rimasta tonane nell opera letteraria. Par 


modesti e strutturalmente traili di Bellow è unta sotterranea, na- che anche sua moglie e rimasta 

/tonali. Ma sembra indubbio che «costa tra le pieghe di un dialogo vittima dell’eccidio di cui egli ocni.irmcnlc leiice ci e p«3rso an- 
Hcllovv, dopo raffermazione nel si lesso intriso di notazioni un» è stato complice, ammazza sei S 110 . 1 rapjiono del riiciottenne 
campo della letteratura, sia oggi astiche, ina che trova anche_nel- cangiamente il soldato sem- J 


«in drammaturgo nascente, teso I la dinamica scenica un suo in>o- 
alla conquìsLa <li un hnpuapaio ! stituibile complemento. Non di¬ 


fa concessione al romanzesco• Votodin ha fatto \i«ita) acuti Andremo in citta 

ed è quando uno degli ufficiali, consigli sulla poetica e sulla ve J AbiuK <tei ó ZZO 409) 

essendo giunto alia certezza rmómiglianza delle psicologie j Squadriglia d'eroi, con J Way- 

che anche sua moglie è rimasta umane neH’oix-ra letteraria. Par ( ne ^ « A ♦ 

t-Htimn doìfonrhhn dì nii t>nìi ticolamicnte felice ci e parso an- A . n v . 

A !nfr rnmnV,rlnrnmn"n Jll il rapporto del diciottenne Co, P° S ' Sre, °’ C ° n J ’ G |^ n ^ 

e stato complice, ammazza sei• o ♦ 

ranciamente il soldato sem- S ha ,a 5,,a * l d ,jra moglie. ASTRA (Tel «48.326) 
lapgiameme n soiaaw sem un rapporto uimno tra due gio La mla tPrra , con R. Hudson 

plice, dalle parole del quale ha van , esposti impietosamente a (VM 16 ) DR 4 


AVENTINO (Tel 5TZ 137) 

New York chiama stipmlra- 
KO, con II. Dunton A 4 

BalOUINa «lei ri/592) 

Klss kiss... Bang bang, con G. 
Gemma SA 44 

BAKHtKlNI (Tei 471 10/> 
L'armata Uraucateone, con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 126.700) 

Ctiiuso 

BRANCACCIO (’lei 735 Ì 55 ) 

New York chiama Superdra- 
go, con IL Danton A 4 

CAHRANICA «ibi o/Z.465) 
(ctiiusura estiva) 

CAPRANICHEI IA ( tei (572 465) 

11 caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
COLA DI RIENZO ile) totl.vri) 
Agente 3 s 3 massacro at sole, 
con G. Ardisson A 4 

CORSO (lei o/ltìOl) 

Una carabina per Schut 
(prima) 

OUfc ALLORI (Tel 273 201) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
EDEN «tei « «Oli IKK) 

A 066 Orli-ut Express, con N 
Buri.vmoie A 4 | 

EMPIRE >10) 655 622) I 

U 11 priore per Scottami Varo 

C 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia mi Km. 
(lei 5 910 006) 

Il caro estinto, con H Steiger 
(VM 14) SA 4444 
EUROPA ( lei ih- 1 »/Jb) 

38 . parallelo missione compiu¬ 
ta, con E. Ftjnn DR 4 
FIAMMA Ubi (li 1001 

A zonzo per Mosca, con N. 
Mikhalkov SA 444 

FIAMME T I A (Tei 470 464) 

Dow to nnirder your life 
GALLERIA «lei omZ(>?I 

Furto alla II,anca dTnghllterra. 
con A. Bay O 44 

GARDEN ilei 652 JH4) 

Agente 3 S 3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

GIARDINO Ubi 8.(4 946) 

Tinti insieme appassionata¬ 
meli Ir, con J. Audi evss M 4 
IMPERlALLlNE 11 1 it»Hb (45) 
Africa alitilo ( VM 14 1 DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (b«6 745) 
Signore e «Ignori con V Lisi 
(VM IH) SA 
ITALIA (Tel 646 Oidi) 

Dove la terra scotta 
MAESTOSO ilei ZKb 066) 

New York chiama Superdra- 
go. con R. Danton A 4 

MAJESTIC Uet 674 908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI del 15) 942) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
METRO ORIVE dei 6 (riti lai. 
Agente 007 missione Gonldfln- 
ger, con S. Connery A 4 
METROPOLilAN • |.i bìi’.l UlUj 
La tomtia ili l.lgeria 
MlUNult J tr» ini 411.} 1 

Una donna senza volto, con J. 
Gnrncr DR 44 

MODbKNO ARENA ESEDRA 
Per l.ooo dollari at giorno, con 
2£. itatelier A 4 

moderno ^aletta (46U ztói 

I pugni In tasca, con L- Castel 

DR 4444 

MONDI AL (lei 734.»/b) 

Agente 3 S 3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

NEW YORK del. 780.271) 

Duello all’ultimo sangue, con 

R. Hudson DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7BU.271) 

Pistole roventi A 4 

OLIMPICO (lei. 802.635) 

Onlbaba, con N. Ottawa 

(VM 18 ) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Operazione 3 gatti gialli 
(prima) 

PLAZA iTel. 681.193) 

Mr. Ornici - Sangue blen, con 
A. Guinnes SA 444 

QUATTRO FONTANE i/ 40 Ztó) 
La morte arriva strisciando 
QUIRINALE (lei 1)42.658) 
(chiusura estiva) 

QUIRINEITA (lei 670 012) 
Personale di Marcel Carnet: 
Les enfantcs du paradls 
(amanti perduti) OR 4444 
RADIO tilt del 4M. 103) 
Operazione Poker 
REALE Ubi tKU 234) 

Pistole roventi A 4 

REX (lei «M 165 ) 

A 066 Orlent Express, con N. 
Barrymore A 4 

RITZ Ibi 837 481) 

Operazione 3 gatti gialli 
(prima) 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L'ultimo tentativo 
ROXV Ilei 810 . 004 ) 

Sette uomini doro, con P. 
Leroy C 44 

ROYAL (Tei 770 549) 

1 soliti ignoti, con V. Gassman 
C 444 

SALONE MARGHERITA «67» 4.19) 
Cinema d'Essai: D bandito del¬ 
le ore 11. con J. P. Beimondo 

DR 44 

SMERALDO (Tel 851 581 1 

Per un dollaro di onore, con 
J. Waync A 444 

STADIUM del (93 280) 

Sherlock Holmes, notti di ter¬ 
rore. con J. Neville 

(VM 18) G 4 

SUPERCINEMA dei 485 498) 
Danza di guerra per Ringo. con 

S. Granger A 4 

TREVI (lei 689 619) 

Onlbaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 300 003) 

La bambola di cera, con M. 

Johnston G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 832.350) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro. 


roggiamente il soldato sem¬ 
plice, dalle parole del quale ha 


un rapporto umano tra due gio¬ 
vani esposti impietosamente a 


alila VUH(|U15U1 W» UH t|(ii/n«fpfi|/ .'•IHUIUIIC Liqil|lllTIIC(llU, Utili Vi 1 * . * » J I « * * V V V-- 

teatrale che esprima altrettanto remino che la regia di Arthur aru *o la conferma del suo tutte le debolezze tipiche di que«- 

compiutamente la sua poetica. Storch. tradizionale e d’impianto ce sospetto. Ma e un modo. 1 età. Appena suggerito con gran- 

Proprio nel 1964 Bellow afferma naturalistico almeno nel primo pure questo, di ribadire uno de delicatezza è stato anche Io 

va che « La sola cosa di cui so- atto unico, abbia sempre colto dei fondamenti tematici del snodarsi della passione tra A- 

no consapevole ora è il limite quella sottile duplicità dei pini Vindivisibilità del male ,iona e Volodia. tutta intessuta 

che il teatro impone ali'auto- testila), ria tragedia umana col- Ia SUfl estrema trasmissibilità di notazioni fugaci e pungenti. _ 


Romy Schneider 
si è sposato 


••••••••••••• 

• 

L* ctgl» eh» appaiono A 4 - 4 
canto At titoli del film • 
corrispondono Alta m- a 
guent« claMlftcazlon. per * 
generi: 4 

A s Avventuroso • 

C s Comico • 

DA K Disegno animato • 
DO s Documentarlo t 

DR s Drammatico 4 

O s Giallo • 

li s Musicalo 4 

S = Sentimentale • 

SA s •atlrko 0 

8M a Storico-mitologico • 

Il noetro giudizio sol film * 
viene espresso nel modo • 
seguente: 0 

44444 = eccezionale • 

4444 31 ottimo • 

444 = buono • 

44 — discreto • 

4 = mediocre 4 

V M i< ss vietato al mi- 4 

norl «Il 16 anni f 

4 

4444444444444 


CI.ODIO: Cai nailon, con J 
Fonda A 44 

COLORADO: Donne, mitra e 
diamanti, con J. Marais A 4 
CORALLO: AD 3 operazione 

stillalo bianco 

CRISTALLO: 19. storni bombar¬ 
diere 

DELLE TF.RRAZZE: Missione In 
Maiiciuria. con A Bancroft 

A 4 

DEL VASCELLO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

DI (MANTE: I due seduttori, 
con M. Brando SA 44 

DIANA: Chiusili a estiva 
EDELUl'.lSS: 1 -1 inesorabili. 

con A. West A 4 

ESPERIA: Gioventù bruciata. 

con J Dtun DR 444 

ESPCRO: Obiettivo Tohrnek. 

con H. Burtun DR 4 

FOGLIANO: La ciociara, con S 
Loie» (VM 16) UH 4444 
GIULIO CESARE: L'uomo di 
ferro, con 11. lludson Dlt 4 
Il A RLE Al: Catene 
HOLLYWOOD: Ino Jbna, con 
J. Wa.vne DR 4 

IMPERO: Cavalcarono Insieme, 
con J. Stewart A 44 

1NDUNO: All'ombra di una Coll. 

con S. Forsyth A 4 

JOLLY: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 44 

JONIO: 11 nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

LE FENICE: Un dollaro di ono¬ 
re. con J. Wnyne A 444 
LEBI.ON: L'agguato, con R 

Widinurk A 44 

NEYADA: Obiettivo Inbrttck. 

con H Bmton I)R 4 

N1AGARA: Colonnello Voli 

Ryan, con F. Sinatra A 4 
NUOVO: 1 dollari «Il vendetta. 

con R. Wood A 4 

NUOVO OLIMPIA: I.c vergini, 
con S. Sandrclli 

(VM 18) SA 4 


Scrivala Iettare bravi. 
con fi tnwtre noma, co¬ 
gnome a indi rizzo. Pre¬ 
citata ta non «retata che 
la Irma ala pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA 


I*MAZZO: Squadriglia di eroi. 

con J. (Cavile A 4 

P\1.LABIUM: 20.000 leghe sotto 
i mari, con J. Mason A 44 
PI. WKTARIO: Boeing Boeing, 
con T. Curtis C 44 

PRENESTE: 4 dollari di ven¬ 
detta. con H Wood A 4 
PRINCIPE: 1 dollari di vendet¬ 
ta. eoi» H. Wood A 4 

Iti \LTO: I.e bambole, con G. 

Loltobiigida (VM 18) C 4 
RUBINO: La ragazzola. con A 
Spaak S 4 

SAVOIA: Tinti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

SPI.ENDID: Le calde notti di 
Parigi (VM 18) DO 4 

SULTANO: 7 magnifiche pistole 

A 4 

TIRRENO Pugni, pupe e pepite, 
con J. Wa.vne C 44 

TRI AVON: Una pistola per Rln- 

go, con M. Wood A 4 

TUSCOLO: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

l I.1SSE: Il piu granile spetta¬ 
colo del inondo, con J Stonai! 

DR 44 

(I.UBINO' Il magnifico cornu¬ 
to con U Foglia//! 

t\’M* 14) S\ «4 


Terze visioni 


ACI1.1A: 1 ebbre sulla citta con 
A. Mai gì et 1>R 4 

ADRIACINE: Per un pugno nel¬ 
l'occhio. con Fianchi e bi¬ 
gi assi a c 4 

APOLLO: L'uomo «Il Larantic. 

con J. Stewart A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: La curva del diavolo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Le orile «Il Gcngls 
Kan SM 4 

BEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DEI.I.i: MIMOSE: Nessuno mi 
può giudicare, con C Caselli 

M 4 

BEFFI' RONDINI: I.a spaila di 
Granali» 

BORIA. 117. battaglione «l'assai- 

lo con .1 Poi 1 ni DI’ , 

FI.DOIE MIO: | «Iniiliii.uoi 1 imi 
J (Cavile \ 4 

1 \RNESF: Chiusili,i estiva 
1 MIO: Il mitri» del dollaii, con 
S Plestelte DII 44 

I.A STORTA: In giiioeeliio da 
le M 4 

N'OVOCINE: Il compagno Don 
Camillo, con Femaiidcl SA 4 
ODEON. Forte Yunia 
ORIENTE: Un ua|ioletaiu» nel 
Far West, con II. Taylor A 4 
PERFA: Riposo 

PLATINO: Linea rossa 7001). con 
J. Carni S 4 

PRIMA PORTA: A 007 licenza 
«li «irridere, con S Conno: v 

G 4 

PRIMA VER \: ’lagg.irt 51100 «Inl- 
lari vivo o mono, con T 
Joung A 4 

RF.G1FLA: Super.se veli chiama 
Cairo, con H Biovvne O 4 
RENO: Mlrage, con G. Pcck 

DR 44 

ROMA: Tamburi sul grande fiu¬ 
me A 4 

SAI, \ UMBERTO: Gli amami 
d'oltretomba, con 13. Storie 

(VM 18) Dlt 4 


ARENE 


ACILI\: Febbre sulla città, con 
A. Margiet DU 4 

ALABAMA: Una spada per due 
bandiere 

AURORA: Fa curva del diavolo. 
CASTELLO: 11 nostro agente 
Flint, con J Colimi! 

(VM 14) A 4 
COLOMBO: I figli di nessuno 
COLUMBUS: SlierazaiU*. con J. 

I)e Carlo A 4 

CORALLO* AI) 3 operazione 
squalo bianco 

BEFFE PAI.ME: Tre contro tut¬ 
ti. con F. Stillila A 444 
DON BOSCO: Okinawa, co» R. 

(Vidmark DR 4 

ESEDIt \ MODERNO: Per 1.001) 
dollari al giorno, con Z. Hat- 
clivi A 4 

FEFIX: Gli croi di Tclemark, 
eoli K. Douglas A 4 

LUCCIOLA: La donila «Il paglia. 

con G Loltnhi igidu Olì 4 
MENICO: Operazione Zan/RiAt. 

con s Cnriu.m G 4 

NF\ \1>\: Obieltivo Tolnuek. 

con R lini ton Illt 4 

ORIONE: Ombra alla finestra. 

1 un I* Cai iv G 4 

PIO \: M« l.inlock con 3 IVuv - 

ni 1 \ ♦♦ 

RIGHI \: Superseveu elnania 
latro, con R Ri ovvile (1 4 

s. Risii 14»* Ag. ts i passaporto 
pei l'inferno, imi G Auhsson 

A 4 

TXRXNTO: Rii* Conclios, con 
F O'Riien \ 4 

Tl/IWO: Stanilo ed Ilio in va- 

e mza C \x 

PXRADISO: Domenica apciturn 

CINEMA C11E CONCEDONO 
OGGI F\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAI : Cassio. I a Fenice. Nuo¬ 
vo Olimpia Planetario. Pla/a, 
Prima Porta. Roma Sala Um¬ 
berto. Tiziano. 1 osmio. - TF:\- 
TRI: Teatro Romano ili Osti» 
Amica, Villa Mdubraudinl. 


• l’Unità • non é rctponsa- 
bile delle variazioni al pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGlS 
o dal diretti Intercisati. 


• Ili» «III .I.Il II IMI» 

AVVISI SAWITARI 

ENDOCRINE 

‘■unideito medico pei 1 » cura 
Ielle 1 -«ole » disfunzioni e delio- 
ic/ 7 e sessuali di ortgine nervosa, 
astrlilt'a endocrina (tn-uriL-leniii 
IclU-ienze ed unum.Ile «chinali) 
visite uieuuitf ununnill Dottor 
I’ MM1S VI «> Roma Via Vidima- 
e tk iSin/ione lennllili s,-«i« 
-ìnisira piana «econdu Ini t 
luirio >»-lZ |ts-|n escluso li «alialo 
pomeriggi!» e qci giorni testivi 
gio e nei giorni festivi si riceve 
«olo pei Hppuntamento Tei 471 110 
lAut Com Roma 16011» del VS 
Fuori orario, nel sabato pomerlg- 
oiiohre 1950). 


LETTERE 

ut Un ita 


rità dello scrittore. Mi diverte el ta aitraverso gli alleggia monti ùpit'rn Danelja. che non è SI C SDOSflffl 

mi incanta constatare quanto sia- j più quo'biiani) che è la proci-a coueuiva. _ _ _ . molto lungo, è stato aggiunto un | „ 

no indiiicndenti le abitudini d; I conno*a/ one delle due brevi ope da I giorni freddi si espn- r coriomelraggio di un re- 1 SAlXT-.IR \X CAP FERRAT. 15. 

un romanziere.. In teatro - o j re. le m*e pietaziom di Shrllcv 771 c tino forte, inquietante le- cista ravielieo: Le nozze TI filmi (/attrice Rom> Schneider c 
pri la gioia della eollalioraz.o- j W.ntcrs »• .» uk Warden commi zinne ideale, dal giapponese 7 . un a piccola perla (.«posso, il to l'attore e rccista tedesco Harry 


Hroaduay 


. 1 , nrndm-n colte clrnde In «'l««0»ne C I Umana UHI saim-OMii c 

compenetra/,cine nel personaggio 1(1 P™dcn<a sulle .1 rade. Iai 5jono _ Cirato mu(o _ 0 che si af s t a Azzurra. 


po' sul significato di questa av 
ventura teatrale di Bellow. die 
potrebbe caratterizzarsi tino ad 
oggi come una * conquista dell li¬ 
mano » nella drammaturgia. Ne 
fanno fede 1 due alti unici, rac¬ 
colti anche sotto il titolo comune 
di Under vie Weather. presentati 
a Spoleto r: edizione originale 
con l'interpretazione di Shelley 
Winters e Jack Warden. e la re 
già di Arthur Storeh. 

Certo, come è stalo per L ni 
fimo analisi, è ancora avverti¬ 
bile nel Soufflé aU'arancia e II 
neo un sensibile impover.mento 
delle implicazioni problematiche 
e sociali della poetica letteraria 
di Bellow. ma è anche vero che 
ai nota in ambedue gli atti unici, 
evidentissimo, lo sguardo impie^ 
toso dcH'autore sui personaggi 
colti, attraverso un atteggiamen 
to decisamente antiromarnico. 
nella loro chiusa c impenetra¬ 
bile alienazione e in un momen¬ 
to individuale di crisi della Io 
po esistenza. 

(Ino sguardo impietoso. «1 e 
detto, ma nello stcsMi tempo ml- 


Quesie parole illum.nono un Gli appi a lunghi e sinceri non] srenfurnfn eroina della ricca interamente all'esnressiv it à 

* I __ i' . _ J . V. . .VTVA •» ni . ■ hJ — 7..« It. /« M f .44 I .) £ * 


sono ma”, all. I da. Junìkn. perde, infatti, il fi- delle sue immagini 

n.L„a. Ai.__ aVoletto trarolto da una mac- 

Kooerto Alemanno 1 chhl(1m aììa cuì gil ì dn era> in 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


Vice 


I L’attnce viennese sta attual- 
! mente girando a Nizza un Film 
dal titolo La vita di Edàie Chap- 
man. 
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Seconde visi mi 


AFRICA: Solo coniro tutti, con 
R. Hundar A 4 

AIRONE: Klss Kiss... Bang 

Bang, con G. Gemma SA 44 
AI.'SKA: Cincinnati Kld. con S. 

Me Queen DR 44 

ALBA: II magnifico irlan«J«^c. 

con R Taylor DR 44 

ALCVONE: Qnattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
ALCE: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi e 
In grassi a C 4 

ALFIERI: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

AMBASCI \TORI: I.a vergine di 
Norimberga, ron K. I'odrstà 

I VM H) G 4 
\N1F.NE: Paperino e compagni 
nel Far Mesi DA 44 

A<) t II. V I-a grande guerra. «-on 
A. Sordi DR 444 

ARXI.DO: A caccia di spie, con 
D Nis'cn A 4 

ARGO: I.c folli notti del dottor 
-leTTSlI. con J. Lcvs’is C 4 4 
ARIEL: Ratpna del secolo, con 
T Curtis G 4 

\TL\NTIC: Kiss Kiss— Bang 
Bang, con G Gemma SA 44 
AUGLSTLS: Kiss Kiss... Bang 
Bang, con G. Gemma SA 44 
AUREO: sscgliati e uccidi, con 
R. Hoffman (VM 18) DR 44 
AUSONIA: Kiss kiss... Bang 

bang, con G. Gemma SA 44 
AVANA: 4 doliart di vendetta. 

con R. " ood A 4 

AA ORIO: 11 nostro agente Flint, 
con J Coburn 

(VM 14) A 4 
BF.I.SITO: f.inea rossa 7000. con 
J. t'aan S 4 

nOITO: 1.3 legge del piu forte. 

con G. Ford A 44 

BRASILI 317. battaglione d'as¬ 
salto. con J. Pernn DR 4 
BRISTOL: L'ultima notte a War- 
lock. ron II. Fonda A 44 
BRO (1)(VAV: L'uomo di ferro. 

con R. Hudson DR 4 

CALIFORNIA: 4 dollari di ven¬ 
detta, con R. Wood A 4 
CASTELLO: Il nostro agente 
Flint, con J Coburn 

«VM Hi A 4 
CINF.ST AB: Sherlock Holmes, 
notti di terrore, con 3 Nevdie 
(VM 1S) G 4 


Il riconoscimento 
della qualifica 
di partigiano di nuovo 
in Parlamento 

Cara Unità, 

sono un partigiano combattente. Ho pre¬ 
so parte, quale delegato politico deH'VIIl 
Korpus (XX divisione, 8* Brigata, 5° Bat¬ 
taglione), alla presa di Krim. Popina Ve¬ 
lica, Bikac, Mostard. Eravamo in circa 
200 italiani, e demmo alla lotta di libe¬ 
razione nei Balcani ii nostro contributo 
di sangue. 

Non mi sono mai curato di iscrivermi 
ad una associazione partigiana o di chie¬ 
dere il riconoscimento di partigiano, anche 
perché in tutti questi anni, essendo un 
marittimo, ho girovagato per il mondo. 

Tempo fa, tuttavia, essendo in possesso 
del certificato che la commissione per l’in¬ 
terrogatorio dei provenienti dall'estero ci 
ha rilasciato a Taranto il giorno del rim¬ 
patrio, nell'aprile 19-J5 (la commissione 
mi riconobbe prigioniero fino all’ottobre 
1944 e combattente fino all’aprile 1945) 
mi sono recato alI'ANPI di via degli Sci- 
pioni a Roma per domandare chiarimenti 
sulla mia posizione. Lì. però, mi hanno 
risposto che avrei dovuto a suo tempo fare 
domanda di riconoscimento; io. invece, 
ho sempre creduto, e credo tuttora, che 
fosse sufficiente il certificato che una com¬ 
missione miiita r e mi ha rilasciato. Il cer¬ 
tificato è firmato dal «Mlonnello d’Inzco. 

Dunque: a chi debbo rivolgermi per ot¬ 
tenere il riconoscimento? O è valido il 
documento che ho. unito ad un foglio che 
nel 1915 i’ANPI m rilasciò per uso di la¬ 
voro? Perché non si è mai parlato di 
questi nostri gloriosi battaglioni che tanto 
sangue versarono contro i nazisti? 

R. CRISTOFARI 
(Roma) 

Il riconoscimento dei partigiani e 
stato regolato da tari provvedimenti 
Il principale è stato il decreto leone 
del 21 agosto PT-i. n 518 che ha *ma 
nato le rfisposiz.oni concernenti il ri 
conoscimento delle guaìinche dei par 
tìgiani e l'esame delie proposte di 
ricompense. 

Per il riconoscimento delle qualtfi 
che furono istituite commissioni re¬ 
gionali per le seguenti regioni: Pie 
monte, esclusa la provincia di Novara; 
lAjmbardia e la provincia di Novara. 
Tre Venezie, Liguria, Emilia, Tosca¬ 
na, Marche. Umbria. Abruzzi, Lazio, 
Campania. 

Per coloro che in qualità di parti¬ 
giani avevano combattuto all'estero, 
m altri movimenti partigiani, fu isti¬ 
tuita una Commissione Speciale, con 
sede in Roma, eia Guidobaldo Dal 
Monte, (art 2). 

Tutti i partigiani, o personalmente 
o attraverso i loro comandi, potevano 
presentare le loro domande motivate 
a queste commissioni nominate dal 
presidente del Consiglio dei Ministri. 

Queste commissioni hanno funziona 
to fino al 1951. Per sei anni quindi 
hanno operato per concedere ia qua¬ 
lifica di « partigiani combattenti » e 
le ricompense al VM. 

E* vero che molti partigiani, per 
r arie ragioni, non sono stati tempe¬ 
stivamente informali e non hanno be¬ 
neficiato della legge n. 518. 


Per questo nella II e nella IH legt 
statura, proponemmo , con specifiche 
proposte di legge, la riapertura dei 
termini per concedere 1 riconoscimeli 
ti a chi ne aveva diritto, ma la oppa 
sizione dei governi del tempo non 
permise di fare approvare 1 provve 
diluenti legislativi presentali. 

Finalmente il Comitato nazionale del 
Ventennale, di cui fanno parte tutte 
le Associazioni partigiane. dei depor 
lati, perseguitali politici, ha deciso 
di presentare utm proposta di legge 
per l'esame dei numerosi casi di par¬ 
tigiani che. come il Crtstofari, hanno 
tutti i titoli per ottenere la qualifica. 

Questa proposta di legge si ci (Jiii-sce 
(itile le mortalità che si rendono ne 
cessane e la nomina di una Com 
missione centrale per l'esame delle 
domande e dei documenti relativi. 

C'è da augurarsi che al più presto 
sia approvala e si possa rendere giu 
stizia a quanti hanno ben meritato 
per il dovere compiuto. 

on. ARRIGO BOLDRIN'I 
Deputato del PCI aj Parlamento 

Perché il de Amali 
non può essere 
eletto consigliere 
comunale 

Cara Unità, 

a proposito della ineleggibilità dell in 
dustriale Giovanni Amati a consigliere co¬ 
munale di Roma in quanto * in lite » con 
il Comune (ait. là del T.U. 1900) per l ini 
posta di famiglia, si deve aggiungere, a 
conforto dell'esposto presentato dal PCI. 
clie era stata prospettata l'illegittimità co 
stituzionaie dell articolo in questione in 
riferimento agli articoli 2-1 e 113 della 
Costituzione. Si affermava che l’incompa 
tibilità per « lite pendente » paralizzerei» 
be. nei riguardi dj colui che pone la prò 
pria candidatura, il diritto di tutelare i 
propri diritti e • propri interessi. La Corte 
Costituzionale (sentenza n 42 del 1961 ) 
non ha però ritenuto fondata la questione 
affermando che il cittadino è libero, nella 
propria autonoma determinazione di sce 
glicrc tra il diritto di partecipare alia for 
inazione ri/ gli oreani elettivi e quello di 
agire o difendersi in giudizio. 

Fraterni saluti 

SANDRO URBANI 
(Roma) 

Ringraziamo il signor Urbani per 
l'informazione giuridica fornitaci. Il 
signor Giovanni Amati, nolo industrio¬ 
so una lite con il Comune per làm¬ 
ie cinematografico romano, ha in cor- 
posta di famiglia (imponibile un mi¬ 
liardo e 60 milioni di cui 859 conte 
stali). Di fronte all'esposto del PCI 
che contestava la sua eleggibilità a 
consigliere comunale, prima ha a} 
fermalo che la legge su cui si basava 
d ricorso era incostituzionale (un 
bluff) e poi ha annunciato che tra 
vera una ria per sanare la lite. Re 
stano due fatti: che Amali e inelea 
gibile e che. per farsi eleggere con 
sipliere nella lista de. ha speso nella 
propaganda personale una cifra che si 
può calcolare solo nell'ordine delle 
dedne di milioni. Contemporaneamente 
si rifiutava di pagare l’imposta di 
famiglia secondo gli accertamenti co 
munali. Un bell’esempio di moralità 
politica. 















pag. 6 / fatti n el mondo 

Drammatica la crisi razziale 


rUnità / sabato 16 luglio 1966 


Le pagherà l'ospedale di Chicago dove lavoravano le vittime 


La guardia nazionale 
interviene a Chicago 


) 

10.000 dollari di taglia sul mostro 

' ' , '• * J . - , \ 

Corazon Amurao, la superstite, interrogata dalla polizia, ha fornito importanti 
particolari — Un atroce sospetto: l’assassino è un collega delle infermiere? 


Protesta 
a Erhard 
per l'attentato 
antiebraico a 
Berlino ovest 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. 15. 

Il Consiglio conti ale ebraico 
tedesemoccidcntnle si é rivolto 
al cancelliere Erhard per espri 
mere il suo « orrore e sdegno » 
contro l'ultimo attentato nntiebrai 
co commesso a B'-rlinn ovest e 
pei clucdeie al cmcniii * una 
decida pi osa di posiziono nccom 
pagliata ria adeguale misure 

L’allentalo oggetto della prole 
sta l'ultimo delLi serie, si è ve 
rinculo sabato scoi so minino i 
mezzogiorno (piando alcuni sco 
nosciuli hanno appiccalo il fuo¬ 
co con una sostanza incendiaria 
contenuta in un recipiente di pla¬ 
stica. alla porta di ingresso del 
l'ufficio della Comunità ebraica 
di Berlino ovest. L'incendio, che 
si è esteso all'intero pianerottolo, 
ha provocato un danno di circa 
diecimila marchi (1300 000 lire) 

Nella stessa giornata di sa ha 
to in almeno quattro posti, sono 
state 1 scoperte sempre a Bellino 
ove-t scritte auliscili.delie •’ ero 
ci uncinate naz ^'e La pol'/ia. 
a tult'oggi non è riuscita a Irò 
vare traci in dei ro'pc> oli ori ha 
promesso una ricomivensa di cin 
quernila inarchi a chi sarà m 
grado di Tornire u*ili mdii a/io 
ni A paiole della polizia gli 
autori dell'ultimo attergato do 
crebbero appartenere alla stessa 
cerchia di individui che. nel giro 
dell’ultimo anno, hanno appicca* 
to incendi alle abitazioni di di¬ 
verse personalità berlinesi occi¬ 
dentali, fra le quali In scrittore 
Gunther Grass, che si erano 
espresse a favore del confine 
orientale dell'Oder-Neisse e di 
un documento della Chiesa evan¬ 
gelica orientato alla riconcilia¬ 
zione verso la nazione polacca. 

Che gli attentatori siano gli 
stessi, o comunque siano tra loro 
legati, sembra dimostralo dal fat¬ 
to che sabato scorso, dopo l'in¬ 
cendio. un anonimo ha telefo¬ 
nato alla sede berlinese di una 
agenzia di stampa americana per 
annunciare che un cosiddetto 
< Circolo di resistenza tedesco 
orientale» aveva tenuto una «eh 
mostrazioiie » Analoghe telefona 
le la stessa agenzia aveva nce 
vuto dopo o prima dei recenti 
attentati 

L’incendio di sabato ha pro¬ 
vocato a Berlino ovest una se¬ 
rie di proteste fra le quali 
(niella del vescovo evangelico 
ScliaerL In realtà. I sentimenti 
di antisemitismo rimangono mol¬ 
to prorondi in certi strati della 
popolazione tedesco - occidentale, 
come dimostra il caso della fa¬ 
miglia Kberle. di Ncheim Hue- 
sten. noi Snuerlnnd. raccontalo 
dallo « Spiegel » Gli Eberle sono 
ritornati nella Germania di Bonn 
nel 1959. dal Brasile, dove si 
erano trasferiti dopo la guerra. 
Nel *35, ì nazisti avevano inter¬ 
nato in campo di concentramon 
to la signora Ruth Eberle a cau¬ 
sa della sua origine ebraica, e 
nel ’38 avevano condannato il 
marito. Friederich a tre anni 
dì carcere per avere celi aria 
no. sposalo una ebrea Per eli 
Eberle. commenta Io « Spiegel ». 
non ci fu. in patria, un » lieto 
rivedersi »: nei sotte anni tra¬ 
scorsi da allora ad oggi, la fa¬ 
miglia è stata tenuta al bando 
della società, la loro lavanderia 
pubblica scingala, le vetrine e 
in porla dell'esercizio varie vol¬ 
te sputacchiate e lordate con 
.scritte ignobili: uno dei due fi¬ 
gli costretto a lasciare la srunla 
perché si era rifiutato di sedere 
al banco dove aveva trovalo di 
segnata una croce uncinata Una 
volta, in un pubblico locale, on 
tale si rivolse ai giovani — una 
ragazza di 21 anni e un ragazzo 
di 17 — con queste parole: « Voi 
siete, si. gentili, ma ci si è di¬ 
menticati di gasarvi ». 

Nei giorni scorsi, il capofami¬ 
glia è morto, ed ora la vedova 
è decisa a cedere la lavanderia 
• a trasferirsi. « molto lontano ». 
Come ultima provocazione, la sai 
ma di Friederich Eberle è stata 
accompagnata al cimitero ebrai 
co dalla bandiera della società 
sportiva alla quale egli appar 
teneva: l’asta della bandiera era 
adomata di una croce uncinata, 
ricordo rii una manifestazione 
sportiva nazista del 1954. 

Romolo Caccavaie 


Due morti negli ultimi 
scontri - Il governatore 
deirillinois pone tremila 
uomini a disposizione 
dei sindaco 


CHICAGO. 15. 

Due morti, decine di feriti. 
R>7 arresti- questo il bilancio, 
fino a stamane, dei violenti 
scontri che da tre giorni si sus 
seguono nei quartiere negro di 
Chicago e che vedono affron 
tarsi in lotta furibonda IKK) poli 
ziotti armati di tutto punto e 
alcune migliaia di negri (si par 
la di cinquemila) spinti dai con 
tinui soprusi, umiliazioni, sn 
praffazioni ad un grado estremo 
di esasperazione 

I due morti sono una ragazza 
di 11 anni. Rosolami Howard, 
colpita da un proiettile al capo 
mentre si (rovina sulla soglia 
della propria abitazione, ed un 
negro che non è ancora stalo 
identificato. 

Alcuni dei feriti ricoverati 
negli ospedali sono gravi: fra 
essi gravissimo è un bambi¬ 
no di tre anni, colpito da un 
colpo di arma da fuoco. 

Oggi, su richiesta del sindaco 
Dolco, il governatore dell'tlli 
nois. Otto Kemer. ha ordinato 
In mobiliin/ioiK della •» guai dia 
iia/ionale » Tremila uomini so 
no stati piv-tj a rii-posizione del 
le autorità municipali 

Questa notte gli scontri Man 
no assunto il carattere di una 
vera e propria battaglia Coni 
pagaie di poliziotti sono piomba 
te nel quartiere negro, con auto 
blindo, armi automatiche, boni 
be lacrimogene e fumogene. 
Di fronte alla resistenza di 
gruppi di negri che usavano 
sassi e bottiglie, e in qualche 
caso sparavano revolverate. ì 
poliziotti hanno utilizzato le au- 
toblindo come mezzi di coper¬ 
tura e sono andati addirittura 
aH'assalto, come le fanterie in 
un'azione di guerra, per pren¬ 
dere possesso di una zona lunga 
circa sci chilometri del West 
Side di Chicago. 

Dai tetti delle case pioveva¬ 
no oggetti d'ogni genere. I po 
liziotti reagivano furiosamen 
le. Contemporaneamente altri 
poliziotti penetravano in una 
casa dopo l'altra, sfondando le 
porte, lanciando gas all'interno 
delle abitazioni, allo scopo di 
snidare i negri che si trovavano 
all'Interno. Inutile dire che gran 
parte degli abitanti si erano 
messi in salvo prima dell'arri¬ 
vo dei poliziotti. 

Nel corso di quest’operazione 
poliziesca, il capitano Francis 
Nolan è stato colpito da un 
proiettile ed ha dovuto essere 
ricoverato aH'ospedale. La poli 
zia afferma che il capitano è 
stato ferito da un cecchino ap 
postato sul tetto d’una casa. 

La situazione viene giudicala 
esplosiva dalle autorità cittadi¬ 
ne nè meno preoccupali sono 
gli ambienti di Washington, che 
vedono ripetersi con dramma 
tica frequenza conflitti razzia 
li di vaste proporzioni nelle 
grandi città (si ricordino i 
fatti di Harlem. di Los Angeles 
e, recentemente, di Omaha). 

Gli incidenti sono proseguiti 
anche stamane, ma fino a que¬ 
sto momento non si ha notizia 
di nuove vittime. 

All'origine degli incidenti di 
Chicago, a quanto risulta, sa 
rebbi* il divieto opposto ad una 
richiesta degli abitanti del 
quartiere negro di impiegare 
le pompe antincendio per an 
naffiarc le strade e alleggerir¬ 
ne l'insopportabile calura. Il 
i termometro segna a Chicago ol- 
! tre 100 gradi Farenhcit e nei 
quartieri poveri, privi di vege¬ 
tazione e di giardini, il disagio 
è molto grave In una situazio¬ 
ne d’emergenza come questa, 
sembrava agli abitanti del quar 
Bere negro che il ricorso agli 
idranti per averne un po' di re¬ 
frigerio fosse logico e legitti¬ 
mo Il rifiuto delta polizìa ha 
fatto esplodere la collera popo 
lare. 

II quartiere è ora praticamen 
te in stato d'assedio. 


Giunto ad Ankara 
il ministro Fanfani 


ISTANBUL. 15. 

11 ministro degli Esteri italia¬ 
no. on Amintore Fanfani. è giun¬ 
to questa sera a Istanbul da 
dove è ripartito poco dopo, rag¬ 
giungendo Ankara dove lo attcn 
dono colloqui ufficiali con i di 
rigenti turchi All'aeroporto di 
Istanbul Fanfani si è rifiutato di 
fare dichiarazioni sugli imminen¬ 
ti colloqui, limitandosi a dire: 
< Come studioso di stona cono¬ 
sco l’importanza di Istanbul e 
tornerò qui il 18 luglio per un 
giro della città ». 

Domani Fanfani sarà ricevuto 
dal Presidente della Repubblica 
generale Stnay e si incontrerà 
con il PrcMdcnto del cornicilo 
Denurcl Nella stcs-a giornata 
di domani avranno inizio i col- 



Diecimila dollari di taglia so- nista. il cui nome non 6 stato 

no stati promessi dal Community comunicalo dalle autorità, ha 

Hospital di Chicago per chi darà telefonato, infatti, slamane alla 

indicazioni atte a identificare lo polizia ed ha raccontato di aver 

assassino delle otto infermiere raccolto lungo l'autostrada del 

che. nel pensionato In cui ahi- l’Illinois un autostoppista i cui 

tarano, nella Centesima strada, connotati risiwndono alla vaga 

sono state torturate a morte, ucci- descrizione che si ha dcll’assas 

se con .feroce sadismo da un gio- sino. L'uomo, durante il percor 


vane di cui fino a questo momen 
to si conosce ben poco. Si sa sol 


so ha raccontato al camionista 
di essere diretto verso la Lom 


tanto che è un uomo robusto di stana. Anche questo è un eie 
circa 25 ammalio, biondo, con i 1 mento sospetto. Intatti, sempre 
capelli a spazzola dall'aspetto secondo la testimonianza dell'm 
1 spavaldo. La descrizione è stata ternuera sfuggita alla strage 
ì romita dall'unica superstite I uomo avrebbe dello alle ra 
' della strage la filippina venti- gazze: t Non voglio nulla: vo 
' treenne Corazon Amurao. gito solo i soldi per andare m 

i Pare che un camionista lo ab aereo fino a New Orleans». Il 
i ina incontrato e gli abbia pei camionista ha comunque fatto 
! fino dato un passaggio. Questa scendere lo sconosciuto a Ce» 

I l'unica traccia elio la polizia tralia. una citta che si trova 
ritiene importante. Un camio cinquecento metri a sud di Chi 



o a ribellarsi? L'uomo ha pre- ..iiiiiiuumiuiiiiiiiiii 

levato le ragazze dalla came¬ 
rata dove dormivano limitando 

si a legare loro le mani dietro oOrtB^^lO 6 PT6TTÌ13Zì0II6 
la schiena. Poi le ha uccise in . .tL» • • .. 

luoghi diversi. Susan Fabris è U6ll8 0Dull£dZI0nÌ DI 
stata trovata con la gola squar ... . . ... . , 

cinta da un colpo di coltello m CfCOltO inDUStriSlB DBl 
un corridoio al piano superiore. 

Altre tre ragazze - Marinone BanCO dì SÌCllìa 

Jordan. Patricia Matusek e l a 

mela Wilkenmg — sono state II giorno I agosto p.v.. alle 
rinvenute in una camera da let- ore 9. e. occorrendo nei giorni 
to sul lato est della palazzina, successivi, nei locali della Sue- 
mentre i corpi di Merlila (ìnr- corsale d| Palei mio del Banco 
girilo, di Nino Scìmmie e di Va di Sicilia Via Rugg.eio Settimo. 
Sentine Pasion erano in un'altra Sl procedeià aH'estrnz'one a sor 


camera al lato opposto del ca 
seggiolo. Gloria Davy. lottava 


te dei premi ed m sortegg o per 
rimborso delle obblieaziom cinesi 


CHICAGO - Poliziotti con le pistole in pugno forzano la porta 

di un locale del quartiere negro con l'intento di farlo evacuare. tra ' (la dp , f|uUo (J , una act . esa 
Come è noto, la ribellione dei negri di Chicago ha avuto origine fantasia. Probabilmente t dischi 
da una provocazione della polizia, che ha impedito loro di usare _ ha detto - sono dovuti a .i 
gli idranti per refrigerio. tiessi luminosi 


Gagarin: 
entro cinque 
anni andremo 
sulla Luna 

PRAG \. 15 

Vini Gagati» il pruno co-uno 
nauta del mondo, vuole ossei e 
anche il primo uomo a mettere 
Piede sulla Luna. !,o ha dichiaia 

io ad un gioì naie cecoslovacco. - ,vy -vr.—■ - 

ma subito ha aggiunto di avere Polizia, finora non si e riusciti 
nirrv-f-hi concm-rwit i a dare lin volto, un nome a quel 

Sarin ha Se affermato di impronte, 
ritenere che l'arrivo sulla Luna Non si tratta, evidentemente, 
ìeverrà entro i prossimi cinque di un delinquente abituale: la 

anni. Il cosmonauta è stato poi strage — come ha dichiarato il 

sottoposto ad una fila di doman- direttore dell'istituto di psichia 

de. La piu curiosa è stata quella tria di Chicago — ha tutte le 

sui dischi volanti, ma Gagarin ha caratteristiche di * un'orgia di 

risposto che a suo giudizio si 


cinquecento metri a sud di Chi 
cago Posti di blocco circonda 
no con una fitta rete tutte le 
città nelle quali può essersi di 
retto lina volta uscito dalla me- n V 0 |f 0 dell'omicida ricostruito 
tropoli: ma finora del pazzo mas ... , . „ 

sacratore. nessuna traccia. con 1 * «^enf-klt » 

La Amurao, dopo aver visto 

le foto segnaletiche di circa 200 sesso e di sangue, commessa da 


, - è stata strangolata nel sog 
1 giorno. Dappertutto mobili rot 
| ti sangue e tracce di violenza 
I Eppure solo due (icrsone della 
... ... . | zona hanno dichiarato di aver 

Il volto dell omicida ricostruito sentito dei rumori e di over 


vittima, — aveva 25 anni ed era dalla Sezione di Credito In 
la maggiore delle sue compagne dustriale del Banco di Sicilia 


uu ntjt. ma lumia nei uatz.it iiud i» M «,** „ _« _ . _. _ , 

sacratore. nessuna traccia. con 1 * ,den, - ki ’ » fPj? Pesato a « un banale II 

La Amarao, dopo aver visto t,R '° coni u Uf?l * ., „ „ 

le foto segnaletiche di circa 200 sesso e di sangue» commessa da Perche non hanno gridato. For 
maniaci sessuali, ha detto di uno psicopatico sessuale o da ^ - è questo ri terribile sospet 

non aver riconosciuto in nessuna imo schi 7 ofrcnico *° ”. e [ direttore del! ospedale 

l’assassino. Però !u dato impor- Resta da sciogliere un inter- l K>rc ' , è sono siate uccise di sor 
tanti notizie per identificarlo. rogativi) clic meraviglia tutti co- * ,rt ‘ sa d<l una I ,ersonu c *ie ( -'° 

Le -d.m/e del (i nsinuato clu- | oro c | lc compiono le indagini: W'^vano inaMin un collega 

è sialo teatro del massacro so come | 1:1 potuto il mostro coni r . , ' 10 difendenti - hf 

. . 1 . i . . i i . 1 riritln il ilinriloi-o _ t ri ovvi lui 
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VACANZE LIETE 

RIVAZZURRA RIMINI 

PENSIONE LARIANA 

VIA BERGAMO. 9 Tel. 30.340 
Vicina mare • Camere acqua 
calda-fredda Cucina roma¬ 
gnola - Interpellateci 


no piene di impronte digitali del , mMC ,| macello senza che qua! 


l'olio che con le mani insangui 
nate ha toccato muri, supix*! 
lettili, mobili Ma per quanto 
si sia frugalo negli archivi della 
polizia, finora non si è riusciti 
a dare un volto, un nome a quel 


cuna delle sue numerose vitti 
me riuscisse a date l'allarme 


to del direttore dell'ospedale - ònola Ini 

jierchè sono state uccise di sor ___ ’ 

(irosa da una persona che co 
nuocevano, magari un collega RIVAZZURRA 
» Abbiamo (100 dipendenti — ha SIONE LARIANA 
detto il direttore —. tra essi (>o- 9 Tel 3(154(1 
Irebbe nascondersi un pazzo eri carnet e aegua ri 
lumaio « i nenia tnuiignoiii 


RIVAZZURRA RIMINI PKN 
SIONE LARIANA Via Bergamo 
9 Tel 3(13411 uomo maio 
carnet e ncqua calda li odila 
( oeiiia min muoia miei indiatoci 


I l W4 CALZA 

- •^'MAGNIFICAMENTE 

la dentiera con pu- 
rissima polvere 

T ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 



ANNUNCI ECONOMICI 


Il premier indiano parla alla TV di Mosca 

Indirà Gandhi: cessare 
le incursioni sulla RDV 

E' questa la premessa per una soluzione pacifica, che deve 
d'altra parte comportare la partenza delle truppe straniere 



Fluì 15(11) ^ VV (bum.) . » i i)b( | 

Fiat I alili . . . . » 11 RK | 

Fiat ISIK. Lorica . . . » 1 2IH j 

Fini I8UL .... » l.UM ! 

Fiat ! sin •» \V (barn.) , » Mlh ! 

Fiat ZJIMj . » i.àUt ! 

Fiat Z-UMI I ossi > 1 6 lH 

Telefoni 420-942 425.624 420 819 

Aeroporte tei 601.521 
.LAVORATORI! desiderando auto 
L- 501 mobili nuove, ottime occasioni. 
Dr. Bramimi Piazza Libertà Fi 
renze. 


Antiei t ' ,at 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

I bombardamenti non soltanto 
su Hanoi e Haiphong. ma sul¬ 
l'intero Vietnam del nord devo¬ 
no cessare, se si vuole realmen¬ 
te aprire la via ad una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto, solu¬ 
zione che implica d'altra parte 
il ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere e l’autodecisione per il po 
polo vietnamita, come previsto 
dagli accordi di Ginevra del 1954 

In questi termini si è espressa 
oggi a Mosca la signora Indirà 
Gandhi, primo ministro dell’In¬ 
dia. in un discorso pronunciato 
alla televisione. 

Indirà Gandhi ha anche espres¬ 
so la sua gratitudine dell'India 
all'Unione Sovietica per la me¬ 
diazione che ha consentito di 
concordare con il Pakistan la 
dichiarazione di Tasckent. 

II pruno ministro indiano. U 
quale sta per concludere la sua 
visita neil'URSS, ha salutato più 
tardi una folla di moscoviti che 
si era raccolta per applaudirla 
dinanzi alla sede del Soviet del¬ 
ta capitale. La signora Gandlu 
si è affacciata allo stesso balco 
ne da cui aveva parlalo il mese 
scorso il generale De Gaulic. 
Ma non ha fatto dichiarazioni. 
Si tratta del balcone da cui Le¬ 
nin soleva parlare ai moscoviti 
nel periodo immediatamente suc¬ 
cessivo alla Rivoluzione dUt- 
tobre. 

Alia visita della signora Gan¬ 
dhi seguirà, a partire da doma¬ 
ni. quella del primo minisi io 
britannico, tiarold Wilson. 

La stampa sovietica dedica 
frattanto largo spazio alia minac¬ 
cia di allargamento dei conflitto 
vietnamita, implicita nell azione 
degli Mali Lniu. 

La Pravrta e Zn ruhczhom pub- 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA - Prezzi giornalieri feriali __ 
validi sino al 31 ottobre 1966 (In- 141 
elusi km. 50): 

Fiat 500/D.L. L15U 

Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500/D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica , » 1.600 
Fiat 750 (600/D) ...» 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . » 1.700 
Fiat 759 Multipla ...» 1.900 

Fiat 850 » 2.100 

Austin A/40/S .... » 2.200 

Volkswagen 1200 ... » 2.300 

Fiat 1100/D.» 2.500 

Fiat 850 Coupé .... » 2.5(X 
Fiat 850 b arn (8 posti) » 2 (XX 
Fiat 1100 U ... . » 2.601 

Fiat IIU 0 D b W (Fam.) » 2 650 
Fiat 850 Spydei ...» 2.750 
Fiat 124 .* 2 900 ' 250/P 


MEDICINA IGIENE 


L. L150 A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
» 1.450 disfunzioni sessuali. Dottor MA 
» 1.550 GLIETTA, Via Orinolo. 49 . FI 
» 1.600 reni» TeL 298.371. 

» 1.650 - 

» 1.700 24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 
» 1.900 



» 2.100 AFFERMATA industria tedesca 
» 2.200 macchine per ufficio amplian- 
» 2.300 do organizzazione vendita ricer 
» 2.500 ca collaboratori qualificati an 
» 2.5W che solo pomeriggio. Requisiti ri 
» 2 IKX chiesti in assoluto serietà e for 
» 2.600 te volontà di lavoro mezzo prò 
» 2 650 prio Elevale provvigioni e rim 
» 2.750 borso spese Scrivere cassetta 
* 2 900 200/P SPI Firenze. 



Tre leoni costringono 
il pilota ad atterrare 






LA SOCIETÀ PER AZIONI 


VITTADELLO 

HA INIZIATO CON SUCCESSO 


UNA GRANDE VENDITA PER 

AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


ALCUNI 
ABITO donna cofone • . • L. 890 
TAILLEUR canapa... * » 1.900 

GONNA cotone ...... 1.100 

IMPERMEABILE nailon . . » 1.600 

IMPERMEABILE puro cotone » 4.200 

ABITO estivo bambina . . » 1.400 


ESEMPI 
ABITO uomo estivo . . . 
GIACCA sportiva • • • • 
CALZONE cotone .... 
ABITO uomo « terital lana » 
CALZONE uomo terital • • 
CAMICIA lilion uomo • • • 


6.900 
3.100 

1.900 

9.900 
2.300 
1.300 


BRUXELLES — « Fatemi atter- 


biicano rispettivamente intcr».»te rare: ho tre leoni in cabina! ». 
di Khamtay. comandante delle Dalla torre di controllo gli è 
forze del Pathet Lao. e dei pnn- stato risposto: . Mettili nel mo- 
cipe Sjfanuvong. presidente del fore! », con grandi sghignazzate. 
Neo Lao HaksaL Syfanin ong Alla fine il pilota Paul Wuhrman 
dictuara ira l aitro che- il popolo della Fufthansa è riuscito a spie- 
laotiano è fedele agli accordi di gare che non si trattava di uno 
Ginevra e vorrebbe vivere in pa- scherzo: tre leoni che egli tra¬ 
ce sulla sua terra, ma l'inter- sportava su un bimotore per 
vento armato deli'im|>enabsmo conto del marchese di Bath che 
americano lo costringe a com- li aveva acquistati per animare 
battere: ui questa lotta, e in una sua tenuta nel Wiltshire, 


Uomini e donne 
in 8 giorni 

i 

sarete più giovani! 


particolare nel periodo che va avevano rotto le gabbie e gli sta- 
daH'inizio del '&! all’aprile del vano soffiando sul collo mentre 


’ 66 . le forze patriottiche laotia- egli pilotava l'aereo a quota clo¬ 
ne hanno respinto tutti gli atlac- quemita. Non se la sentiva di 


avevano rouo .e gaoo.e e g.. s.a- , ^ Q Dlanchl mvec , 

vano soffiando sul collo mentre __ . 

egli pilotava l'aereo a quota cin- cri,ano qua,un Q ue C *™" 3 


ioqui politici con il ministro de¬ 
fili esteri Caciyangil. Martedì 19 
Fanfani si incontrerà ad Istan¬ 
bul con la collcttiv.tà italiana 
residente in Turchia 
La delegazione al seguito del 
ministro Fanfani è composta dal 
direttore generale aggiunto degli 
Affari economici della Farnesina 
ministro Mondello, dal vice-diret¬ 
tore generale degli Affari politici 
ministro Lapparmi, dal vice-di- 
rettore generale delle Relazioni 
culturali consigliere Molajom. 
dal capo della Segreteria parti¬ 
colare del ministro consigliere 
Birroni, dal capo del Servizio 
stampa consigliere Gardint. Il 
rientro a Roma di Fanfani è 
previsto i>er la giornata di mer¬ 
coledì 20 luglio. 


chi alle zone liberate e hanno proseguire fino 

riportato importanti successi qu *J!? implorava (liquida q solida) composta su ! 

Khamtay rileva che da due anni « h * 0 formula americana Entro pochi j 

gli americani stanno incessante- menassero un auerraggio a emer_ 

mente aumentando la loro pre- 9« nia - Finalmente l'aeroplano è Cwm t capelli bianchL grigi o 

senza e la loro ingerenza nel atterrato: sulla pista dell acro- «coloriti ritorneranno al loro 

s“«r ® eK> 

r, I T T° 

gli accordi di Ginevra. Centinaia «lese chiamata In tutta fretta da bruno o nero Non é una comune 

di aerei si avvicendano in sei- ^‘'7° , p n r ,,T„ tintura, quindi é innocua. Si usa 

tu-hi? r^^ihe^rvirvilarìnni rifrilf* tu- e stravolti. Poi l'aereo è stato cotne 11118 Qualsiasi brillantina e 

tiche c alle popolazioni delle to- in , br j g , iato jn una rele ( com€ rinforza | capelli rendendoli oru. 

frnnte^d? 1 mi Ite cCn * u,,a dall, foto) e . tre leoni, ian tL morb.d.. g.ovamli. Per eh, 

fronte di nulle chilometri. u coppia Percy ft 0)af con „ „ 

Il comandante delle forze pi- loro cucciolo, sono stati nuova- prerert,c< UQ * crema per ca- 

triottiche si d.chiara convinto mente ingabbiati dagli inservien- f* 11 * consigliamo RJ NO VA 

che. nonostante tutti i loro sfor- fi del giardino zoologico della ca- FLUID CREAM che ooc unge. 

zi. gli americani dovranno un pitale belga. Proseguiranno per rantiene la pettinatura ed eli 


sentiva di Usate anche voi la famosa | 
Londra in brillantina vegetate RI NO VA | 


RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO 

3.000.000 DI CAPI CONFEZIONATI ( 
DELLE MIGLIORI MARCHE 



ROMA - VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) ■ 

ROMA - VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) 

ROMA - VIA RAVENNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8415822 

ANCONA : Gallerìa Dorica, Corso Garibaldi • GROSSETO : Via G. Carducci 0 LUCCA : Via V. Veneto. Via 
Fillungo 0 PISTOIA : Vìa A. Vannucci 0 PISA : Borqo largo. Borgo Stretto 0 FIRENZE : Via Brune ! leschi, 
Borgo S. Lorenzo 0 PRATO : Via Guasti 0 LA SPEZIA : Via Priorie • LIVORNO : Via Ricasoli 0 SIENA : 

Via Banchi di Sopra (Piana Tolomei) 0 PESCARA 0 PESARO 


) - Tel. 38MÌ7S 

re) - Tel. 471012 
Telefono 8445822 


giorno lasciare il Laos. 


Londra non appena sarà possi¬ 
bile trovare altri due piloti di¬ 
sposti ed accompagnarli. 


mina t capelli grigi In vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


* 







































Eduardo Anfon e Dolores Ibnrruri, dirigenti del P. C. spagnolo, Santiago Carrillo, Segretario 
della Gioventù socialista unificata di Spagna, (attualmente segretario del Partito) a Madrid 
nel 1936. 




razione del Partito comunista spagnolo per il XXX della guerra civile 
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Per l'incontro e la collaborazione di tutte le 
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forze che si oppongono alla dittatura in sfacelo 


Barcellona 1958: sciopero gene¬ 
rale e lotta di strada contro la 
polizia franchista. 


I 

Il 111 luglio prossimo cade il XXX an¬ 
niversario dell'Inizio della guerra ci¬ 
vile. Sono già tre decenni elio la Spa¬ 
gna paga le conseguenze della sedi¬ 
zione e della vittoria fascista! Non 
i soli difensori della Repubblica, ina 
anche le generazioni successive, ora¬ 
mai in maggioranza, anche quelli che 
si sentono oggi defraudati por aver 
dato eredito agli slogan della sedi¬ 
zione franchista c si batterono per essi, 
vale a dire la stragrande maggioranza 
degli spagnoli sono concordi nel rite¬ 
nere che quella guerra fu perduta dalla 
Spagna e fu vinta dall'oligarchia mo¬ 
nopolista e fondiaria. 

(Ili istigatori e gli organizzatori della 
ribellione sbandieravano di « salva- 
guatdare» l’« ordine ». la «fede», 
U unità nazionale »; ma la vita ha 
dimostrato clic il loro vero proposito 
era di impedii e cambiamenti democra¬ 
tici. anche moderati, nelle strutture 
sociali ed economiche. Oggi, trascorsi 
trenta anni, la necessità di quei cam¬ 
biamenti. di quelle trasformazioni de¬ 
mocratiche. si pi esenta ad un livello 
storico diverso, ancora più pressante. 
11 fallimento della dittatura fascista 
del generale Franco è così manifesto 
che nessuno, nemmeno i ministri del 
catidillo né gli avversari più recalei 
tranti della democraz.ia accettano di 
essere collocati nella destra : raro è 
trovale chi non si dichiara di sinistra 
ed è una eccezione colui che non si 
proclama democratico ; essere di destra 
è diventato una specie di male se 
greto inconfessabile. 

In questo lungo periodo, malgrado 
fi suo regime politico, la Spagna ha 


fatto certi piogrcssi nel campo eco¬ 
nomico; non poteva essere altrimenti, 
m un mondo in piena rivoluzione poli¬ 
tica, .scientifica e tecnica. Ma questi 
progressi sai ebbero stati infinitamente 
più grandi — come riconoscono molti 
economisti lontani dai nostri punti di 
vista — se non fossero stati frenali 
da struttine sociali ed economiche che 
la dittatura si ostina a mantenere in 
difesa dei privilegi deH'oligarchin. Con¬ 
cretamente: la sopravvivenza della prò 
prietà fondiaria su oltre la metà della 
terra, il rifiuto di realizzare una prò 
fonda riforma agraria che tenga conto 
dei diversi modi in cui va affrontato 
il problema nelle vario regioni, sono, 
come aveva previsto il nostro partito, 
un limite fondamentale allo sviluppo 
economico. Questo sviluppo è ostaco¬ 
lato ad ogni passo da strutture ana¬ 
cronistiche. Lo dimostra l’esperienza 
del famoso piano di sviluppo sostituito, 
a metà della sua reaIizzaz.ione, da un 
inconfessato piano di stabilizzazione. 
Intanto, intorno a noi, i paesi che han 
no superato quegli ostacoli avanzano 
e ci distanziano sempre di più. 

L'evidenza di questa situazione di 
inferiorità e della urgente necessità di 
un cambiamento apre gli occhi a molti 
di coloro che si fecero delle illusioni 
sulla demagogia nazionalista o pseudo 
rivoluzionaria del fascismo. Se qual 
cimo di coloro che oggi rifiutano che 
li si collochi nella destra può essere 
sospettato di agire cosi per puro op 
portunismo personale, la realtà indi 
scutibile e allo stesso tempo tipica è 
clic esiste uno spostamento di larghi 
strati deiropintone verso sinistra, ver¬ 
so posizioni democratiche, e che questo 
spostamento riflette una presa di co 
scienza delle condizioni nazionali da 
parte della immensa maggioranza degli 
spagnoli. Tale fenomeno deve essere 


salutato con sincero compiacimento da 
lutti noi che abbiamo sempre difeso 
la causa della libertà e della demo 
cra/ia. 

La nostra polìtica di riconciliazione 
nazionale tendeva precisamente a rag 
giungere questo obiettivo: isolare gli 
« ultra » della dittatura e della reazione 
e facilitare l'evoluzione della grande 
maggioranza degli spagnoli verso posi¬ 
zioni democratiche attive. Soltanto per 
questa via era ed è possibile, nelle 
condizioni storiche concrete degli ulti¬ 
mi anni — e del momento presente — 
che la Spagna si sbarazzi della ditta¬ 
tura. che si istauri la democrazia e si 
apra la strada al progresso del nostro 
paese. 

E non si tratta di tornare al 1931 
o al 1936. e nemmeno di continuare 
col regime attuale, imposto agli spa¬ 
gnoli con la forza. Né restaurazione né 
continuità! E' necessario istaurare la 
democrazia, strappare, per il popolo, 
la possibilità di decidere liberamente 
dei propri destini, di realizzare la tra¬ 
sformazione democratica delle struttu¬ 
re politiche, sociali ed economiche no¬ 
tile allo sviluppo e al progresso della 
Spagna. 

In questo compilo devono essere im¬ 
piegate tutte le energie di coloro che 
sinceramente vogliono dare per can¬ 
cellata la guerra civile, di coloro che 
sono per l'istaurazione di un sistema 
di libertà, nel quale gli spagnoli e i 
loro rappresentanti autentici, eletti e 
non imposti, abbiano pieno potere di 
decisione. E ciò indipendentemente dal 
campo dove lottarono nel 1936-39, o 
dalle funzioni che svolsero posterior¬ 
mente, crescendo sotto un regime in 
cui non esiste libertà di scelta. 


Il 

Noi comunisti abbiamo affermato che 
i necessari cambiamenti politici pos¬ 
sono realizzarsi senza una nuova guer¬ 
ra civile. La realtà va confermando 
le nostre previsioni: la dittatura fa¬ 
scista è in pieno disfacimento; il suo 
crollo jiuò avvenire per la quasi totale 
mancanza di forze di sostegno, di fron¬ 
te ad un movimento popolare che conta 
sul consenso di quasi tutta la nazione. 

Recentemente abbiamo registrato fat¬ 
ti politici significativi che dimostrano 
la profonda evoluzione avutasi nell’at¬ 
teggiamento di forze che in altri tempi 
credettero nel regime. 

Nel raduno di Montejurra. gli slogan 
tradizionali del carlismo si sono in¬ 
trecciati con ripetute e insistenti grida 
di « libertà », « libertà », « libertà » che 
hanno dato il tono alla manifestazione. 
Gli oratori hanno rivendicato il suf¬ 
fragio universale, la libertà sindacale. 
A fianco di « viva Don Carlos » si ve¬ 
devano numerosi striscioni con le scrit 
te « è il popolo che deve dire se vuole 
o no il re ». Così, il raduno di Monte¬ 
jurra ha messo in rilievo che la grande 
massa dei cartisti, e probabilmente an 
che parte dei dirìgenti, si orienta verso 
soluzioni democratiche, in opposizione 
al regime. 

Un altro fatto significativo è la pub 
blicazione da parte del « raggruppa¬ 
mento degli ex-membri del Fronte del 
la Gioventù » di un documento prò 
grammatico nel quale, pur permanendo 
contraddizioni e posizioni equivoche, 
figurano importanti punti di vista di 
orientamento democratico, e dove si 
afferma tassativamente « la radicale 
volontà di integrazione di tutti gli spa¬ 
gnoli nel rispetto delle diverse tendenze 


nella interpretazione del bene comune; 
il diritto di tutti di proporre alla na 
zione intese per il raggiungimento della 
migliore forma politica nel futuro e 
in ogni caso, impegnati tutti ad aceet 
tare la decisione democratica del p» 
polo davanti alle diverse scelte ». Que¬ 
sto atteggiamento, ripreso in vari modi 
nel documento, indica a quale ampiezza 
può giungere l’intesa politica nazionali 
nella marcia verso la democrazia. 

Anche il cattolicesimo spagnolo ha 
modificato il suo atteggiamento verso 
il regime; una gran parie di esso è 
all’opposizione, in misura più o meno 
attiva, attraverso un processo che è 
stato favorito dal Concilio vaticano 
I monaci cappuccini di Sarrià e i sa¬ 
cerdoti che hanno manifestato a Bar 
cellona contro le torture poliziesche 
rillettono lo stalo d’animo di larghi 
settori cattolici che vogliono condivi 
dere le sofferenze e le lotte del popolo 
privato della libertà. Tuttavia l’alta 
gerarchia della Chiesa è lontana dal 
sentimento generale dei cattolici e dalle 
risoluzioni conciliari; essa non ha an 
cora superato Io spirito di crociata 
che la porlo a schierarsi col fascismo, 
contro la democrazia: ancora non ha 
levato la sua voce per esigere la can 
collazione della guerra civile, una 
amnistia totale. Al contrario, ha per¬ 
messo. senza levare un grido di sde 
gno. che la forza repressiva del go 
verno perseguitasse e colpisse brutal¬ 
mente i sacerdoti per le strade e. per 
di più. clic la stampa controllata li 
deridesse. 

Anche in seno all’esercito si è veri 
ficaia una considerevole evoluzione. Si 
estende, fra i capi e gli ufficiali, la 
convinzione che il loro ruolo è quello 
di difendere le frontiere davanti a 
qualsiasi nemico esterno e non quello 
di fungere da gendarme, da poliziotto 


coloniale contro il proprio popolo, ruolo 
al quale li costringe Franco. Oggi non 
sarebbe né giusto né reale considerare 
( he gli « ultra » della dittatura, benché 
vestano l'uniforme, rispecchino il pun 
tu di vista collettivo dei comandi mi 
litari. 

Fallito, ridotta sempre dì più 1$ sua 
aiea di influenza, simile ad una pelle 
raggrinzita, privato dell’appoggio di 
molti di coloro che in altri tempi riuscì 
ad illudere, il regime della dittatura 
procede verso la sua inevitabile fine, 
senza guerra civile, senza « saldare i 
conti ». né rivincite. 

Ili 

Alo l’esclusione della guerra civile 
esige un'ampia e potente lotta di mas¬ 
sa. una imponente mobilitazione com¬ 
battiva di tutto il popolo per obbligare 
gli a ultra » ad abbandonare il poi ere 
e spingere gli incerti c gli esitanti a 
ritirare il loro appoggio al regime 

Va affermato con forza che se sia 
ino arrivati ad una situazione nella 
quale si può dire che è iniziato il di 
sfacimento della dittatura fascista lo 
dobbiamo ai grandi scioperi e mani¬ 
festa/ioni operaie e studentesche degli 
ultimi anni, alla protesta contadina, al 
l’azione degli intellettuali, all'attività 
dei sacerdoti legati al popolo: vale a 
due al fatto che i problemi vitali sono 
stati portati davanti a tutto il paese, 
superando la repressione e la minac¬ 
cia. Noi comunisti abbiamo sempre 
affermato che questa è l'unica strada 
e riteniamo che per essa bisogna prò 
seguire. Perché le cose cambino defi¬ 
nitivamente è necessario intensificare 
gli scioperi e le manifestazioni, rcn 
dcrli più ampi e più potenti. Un passo 
decisivo sarebbe l’estensione e il raf¬ 
forzamento della protesta contadina. 

Il problema politico della Spagna de¬ 
ve essere risolto attraverso Razione e 
la lotta delle masse nelle strade e nelle 
piazze. In Spagna non esistono istitu¬ 
zioni partendo dalle quali si possa pro¬ 
durre il cambiamento del quale la na 
zinne ha bisogno. Quelli che dicono 
di « partire da ciò che esiste » a che 
(osa si riferiscono? Alle Corti dei Pro 
curatori?... Quelle Corti sono fittizie e 
il popolo non potrà mai prenderle sul 
cerio! Sì riferiscono al cosiddetto « Mo 
rimonto Nazionale»...? I primi a sa¬ 
pere che il « movimento nazionale » è 
un'altra (osa fittizia sono coloro che 
furono legati ad esso. Quelli che par¬ 
lano di « partire da ciò che esiste » 
non vogliono capire che ciò di cui ab 
biamo bisogno è di farla finita una 
volta per sempre con «ciò che esiste ». 

Nessuno crede che il emidi Ilo e il 
<• Consiglio del movimento » preparino 
seriamente nuove « leggi fondamen¬ 
tali ». Già un’altra volta, anni fa. le 
- leggi fondamentali * preparate in 
questo modo risultarono una specie di 
parto della montagna. Indire ora un 
referendum per decidere se la carica 
di rapo del governo debba essere sepa¬ 
rata da quella di capo dello Stato o 
t>er decidere qualsiasi altra « novità » 
dello stesso genere, sarebbe beffarsi 
degli spagnoli. D'altra parte, nessun 
r referendum * organizzato sotto Val- 
''tale regime può essere ritenuto ralido. 
Fmtanto rhe Franco non verrà allon 
•.inalo rial potere, fintante che non ver 
ranno ristabilite le piene libertà poli 
ti(hc. qualsiasi tenfativo di « referen 
dum » sarebbe una parodia infame, 
una beffa al popolo. 

Di fronte a qualsiasi c referendum » 
organizzato da Franco, sulla base di 
questi o di altri presupposti, le forze 
che si sentono responsabili dell'avve¬ 
nire della Spagna non avrebbero altra 
ria che quella del discredito e del boi 
cottaggin! 

Se la condizione essenziale di ogni 
cambiamento politico democratico è 
quella di abolire il presente regime di 
dittatura attuale, la via più sicura ed 
efficace per attuarla è quella di ele¬ 
vare cd ampliare l’azione delle masse, 
di tutte le classi, ceti e gruppi anti 
franchisti fino a culminare in un irre¬ 
sistibile movimento popolare che per 
la sua ampiezza e forza spazzi l’osta¬ 
colo che si oppone alla democratizza- 
sione del paese. 


L’esperieii/n sta dimostrando che lo 
sciuperò nazionale preconizzato dal 
Partito comunista per evitare una mio 
va guerra civile, è pienamente possi 
bile. Sì. è possibile, dato il carattere 
nazionale della opposizione al franchi¬ 
smo, far coincidere in una congiuntura 
favorevole lo sciopero generale poli 
tico della classe operaia con gli scio 
peri dei contadini, degli studenti e dei 
professori, degli impiegati e fun/io 
nari, dei commercianti e degli indù 
striali! K' possibile cioè arrivare a 
paralizzare la vita del paese con il 
consenso e la partecipazione dei più 
ampi settori sociali. Ed è pienamente 
possibile, in tal caso, che operai, con 
ladini, studenti, intellettuali, sacerdoti 
scendano in piazza per esigere la fine 
della dittatura e l'istaurazione di un 
governo democratico. Attualmente, da 
vanti ad un movimento di questo gè 
nere, si potrebbe arrivare ad ottoneie 
l'appoggio deH'c.sercito al popolo <> 
quanto meno elio la maggior parte di 
osso non si opponga alla realizzazione 
di cosi giusti obiettivi 

Questa pros|>ettiv a bisogna pi epa 
rarla in tutti i campi. Obiettivo fonda 
mentale é la crescita, l'estensione del 
movimento di massa degli operai e 
degli studenti seguito da analoghi mo 
rimonti nelle campagne e da altri strati 
antimonopolisti. Allo stesso tempo, però, 
è urgente che le forze politiche che « 
pronunciano per la libertà trovino rac¬ 
cordo su una alternativa da opporre 
al franchismo: un programma minimo 
— il Partito comunista ha fatto cono 
scere in altre occasioni ciò clic, a 
suo avviso, questo programma dovreh 
be contenere — e un organismo rap 
presentai irò e unitario capace di assu¬ 
mere funzioni governative provvisorie 
fino a quando il popolo possa promiti 
darsi in libere elezioni. 

La elaborazione di un'alternativa che 
dìa garanzìe accelererebbe l’uscita da 
questa situazione e le offrirebbe la via 
di sviluppo. 

IV 

In vista del XXX anniversario, il 
Partito comunista ha evitato la ten¬ 
tazione di commemorarlo come una 
data di esaltazione dell’eroismo col 
quale il popolo combattè contro la se¬ 
dizione noi 1936. Benché quefi’eroismo 
sarà sempre motivo di orgoglio per la 
Spagna, per la democrazia c |>er il 
nostro Partito, i comunisti ritengono 
( he il XXX anniversario deve essere 
piuttosto una affermazione chiara, ine 
quirocabilo. della volontà di superare 
la guerra civile, di darla per con 
celiata. Quello (he oggi deve essere 
esaltato è il desiderio di riconcilia 
zinne, la volontà comune della stra 
grande maggioranza degli spagnoli di 
istaurare una democrazia autentica e 
di farlo escludendo una nuova guerra 
civ ile. 

Il Partito comunista ritiene che la 
commemorazione del XXX anniversario 
debba essere caratterizzata da un in¬ 
contro di tutti i partiti, associazioni, 
gruppi politici o personalità di rilie¬ 
vo. senza discriminazioni, che cont ea 
gono sulla necessità di giungere alla 
i.stnitrazione di un sistema di liberto 
politiche. 

Ci riferiamo naturalmente a quelle 
forze che sono all'opposizione del re 
girne in modo dichiarato, ma anche 
a coloro che. praticamente, si disse 
ciano dalla dittatura pronunciandosi 
per la restituzione al popolo del di 
ritto aH’autodecisione, alla libertà di 
scegliere il regime politico che deve 
sostituire la dittatura e all’autogoverno. 

Tnsomma. noi riteniamo che qucll’in- 
rontro. che potrebbe aver luogo in 
una città europea, dovrebbe riunire 
tutti coloro che per una via o per 
un'altra sono pervenuti alla eonvin 
zione della necessità delle libertà po¬ 
litiche. qualunque sia stato il loro at¬ 
teggiamento durante la guerra o nei 
confronti della guerra, sia che vivano 
in Spagna o nell’emigrazione. E’ certo 
che tra forze così diverse, tanto op¬ 
poste, e in certi casi antagoniste, non 

(Continua nella pagina seguami*) 


L’esperienza di Spagna 


Diamo I passi essenziali di uno scritto di Pai¬ 
miro Togliatti pubblicato nel 1945. In esso sono 
spiegale le ragioni che portarono I comunisti, 
i socialisti e tutte le forze di progresso a colle- 
gare indissolubilmente la lotta antifascista alle 
prospettive d'una avanzata pacifica e progressiva 
della democrazia in tutto il continente europeo. 



Spagna 1937: Paimiro Togliaifi parla ai volontari delle Brigate 
Internazionali 
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nascosero le ormi, cercarono lo 
ria dell'end,n - lo stampa del 
monto ini,ero r <-"0 ih colpo di 
parlare dello Spo ira. ionorando 
perento oh ultimi episodi di resi, 
stenza, di tradimento, di enmhai 
li mento doperaio. ih ripresa ter 
tota invano. S: ebbe l'impre-s,nne 
come di una eompo<i:ur-e musi. 
cole trai,calo ih colpo, mentre 
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luppo. e ancoro *i attende che «. 
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citi ai fi ’po'o si lucrali per Io li 
feria qnelle mas v a- sofferenti 
e, t.’u-ilt dii rimine.pn 0 ’u\ comi 
re ipjcVe folle e qut oh eroi do 
ir- ero ih ii'ìpo netti r\j d- puoi o 
i\ marcia v iii-uiurre a temine 
con un ultimo assalto J opera do 
vr:,ato. Ko è una imprcs- 
fune a U'ta, a-che «e i:o r i riusc- 
ranno mai a intenderne la giu 
ttezza i farine e an .serihi ilei 
giornalismo d, iosa nostra, che al 
tempo della aiti rro ai SiHiqna 
erano tutti o limisi lutti fascisti, 
se non tV"vrn. certa 

mente ut spinto, e o, u menci a 
no a «v 'fi-- i v ii’-iriissib ì ,■ ri 
diente sci-e r i-i.t'lamio l-i > de 
con.uni sulle i.uerre corh'le. n i 
< iirutb re dei / o; oh i!>t r,ei o s •,. 
la lotta di prtaominto nel Vidi 
terraneo. F.' una impressione giu¬ 
sta, perche se è vero che sulla 
Spagna scese, dopo il marzo 19.19. 
ti silenzio ’unehre dei sepolcri e 
delle galere, è anche t ero che 
il campo della lotta non fece al 
tro c u e spostarsi, e ph oNettm 
gm ranhiarp-.o II generale Frati 
m Jm * rimane mi truto fantoc¬ 


cio. traditore dello spg patrio e 
i ergotina dello umanità, rva -a 
rchbe forali troppo onore lon-i 
iterarti> prataoonis'a dello iraoc 
iva nella quale non ebbe altra 
parte che ih strumento vilissimo 
l’rolaqnnisia (h ll'aaare<sione con 
tm il popolo spannuoln fu ,1 fa 
sct'-mn, furono la Germania di 
Hitler e iltal.a ih Mussolini, fu 
rimo i nemici contro i quali, poro 
piu di due anni dopa la raduta 
di Madrid, doverono ess, re srho' 
to'i r: eam j». uniti. lutti i inondi 
paesi democratici, tutti i papali 
filili e ornanti di libertà, tutti oli 
Utoihni nne<ti e s-nllecdi delle -or 
del naere limono Se quel un- 
•no ho 'ione tosse ras tuta senza 
vorn'Ht” mi nto. le sorti di l ".ondo 
*- tp*i 'le Ot 1 ist-,t pi, , a-, , 

•ero s’o’e ,N;i quel '«:•» 

• i I T’aobo r., nno'i curno 
aurei e reme. riconoscemmo il 
pericolo e il comodo comune ai 
tu’ti i democratici « •nrrri. 

(pici eari;ni di battaglia so-.se la 
unita antifascista come recita e 
'niobi ec creta tanto d’ gin rro 
qnaido di poht-ca, scuo'a t*'r i 
popoli rer le classi, per i portili, 
per oh unm.ni di Stato chiaro 
i cogenti Perduto quel bastione, 
la battaci.a spostò: renne com 
battuta a Parigi sotto le mura 
d: Mo-ca. a S’ahnaradn. a FA 
.\1amcm in S’r loca (’oss no in 
\o r mandia e ?»: Bretagna, ma 
nei corso d’ C" i i <rotili talora 

contusi (j pò,-,) a j <>, ,i ,j 

( i> * *i >r-i proprio , o-i co" ,• er 1 
no s,,tto le i"u r a a Pire eli >•• i e 
di Madrid. onde n apprre ;,os 
sitile, rie militarmente ne politi 
eamente, che crolli la fortezza 
nemica come oppi sta crollando, 
e passa non sventolare la bandie¬ 
ra della vittoria anche su quel 
bastione. 

F.‘ questa la luce nella quale 
consideriamo, oggi, la nostra e- 
tperienza di Spagna. Xon fu foci¬ 
li « rutti, baogna rvonaicrrLo, 


cainre c or,aitai -i -nbdo. Multi, 
anche di quelli che stettero con 
le armi alla mano dalla parte 
buona, non furono in grado di 
rapire Xon capi la Spagna Carlo 
Kossclh. per esempio, impeditone 
aa quella sua tendenza a mette 
re assieme attrai erso contamina¬ 
zioni inverosimili una specie di 
nuova » ideologia ». rhe avrebbe 
dovuto prendere il posto delle tra 
dizionah dottrine scientifiche del 
socialismo sancite dall'adesione 
delia classe operaia del Conti¬ 
nente europeo e da una esperien¬ 
za ormai quasi secolare. Certa 
mente Carlo Bossclh rapì, come 
dimostrarono scritti suoi riputi 
l'hcaU j toro tempo fa. — che la 
.Spagna era il primo episodio del¬ 
la guerra d-d fa-emmo contro la 
civiltà democratica europea: cali 
non rni'ci pero a tapiri su qua 
po-’zioi, a* r-'hhe dorn’n hot- 
'•'Tsi r,l cor o g questa guerra, 
fìas-.' cipi ro a. • --r fio "ere r-'er- 
e ’are la sua fruì-one di minia e 
<-< mento di tutte Se forze pnjxr 
!a-i progresso e Foli non riuscì 
i compre aere, quindi quali rfo- 
: ri ano essere, e in S/mgna e do 
pn la Spagna, ah schieramenti 
politaci necessari per la vittoria. 
L'anarchismo ricali operai di Bar. 
cellona ah apparve cosa nuova, 
d avren-re, incarnazione forse 
della < sintesi » bizzarra che per- 
scolara sulla carta, tra le tra- 
sformazioni economiche socialiste 
e l'aspirazione vanamente liber¬ 
taria dell'intellettuale incapace rii 
liberarsi dagli schemi h'o-nfici t 

politici horghi-s; e piccolo bombe 
'• (’nr.ris,, em,,re d- ueid.z o e 
il. prosar': r i’ l.',l'-grrh' rio r un 
era lane’,re. i >”e.it . va il re 
'iduo di un passato di arrelratez 
za e di confusione, un recch-o 
peso morto del movimento demo- 
erotico e operato spagnuolo. e- 
spressione delle profonde tare 
storiche della società m cui que¬ 
sto movimento ebbe a svilupparsi. 
fv infatti, durante tutta la guer¬ 
ra. a parte lo slancio iniziale 
i«-re*i*fihi7* che del resto fu di 
tutte C popolo nelle principali re- 


di Paimiro Togliatti 

piotn della penisola, l'anarchismo 
catalano e levantino fu una palla 
dì piombo ai piedi della Repub 
bhea c della classe Olieraia: un 
ostacolo al riconoscimento rapido 
e completo dei compiti del mo¬ 
mento. che erano la lotta per la 
indipendenza nazionale, l'unità 
della classe operaia e del popolo 
come base dell'unità di tutta la 
nazione, la subordinazione di tutte 
le altre questioni alle necessità 
di disciplina e allo sforzo richie¬ 
sti dalla guerra cantra l'invasore 
straniero. 

La r era originalità della Rivo 
lozione spagnuula dal J. r ri6 al 1919 
non poteva assere e non fu ne¬ 
gli sconclusionati esperimenti di 
socializzazione sindacali-ta e di 
* autogoverno » liberiano tentati 
in Catalogna c altrove dagli anar¬ 
chici. I.'nnginnìilà della Rirolu 
zinne spaqnuola sta nei capi delta 
estrema ala marrista de! movi 
mento operaio, comuni-U m pn 
ma fila e socialisti, che per i pn 
mi. poche ore dopo la rivolta di 
Franco, chiamano tutta la nazio¬ 
ne alla difesa della sua indipen¬ 
denza. additano nel fascismo in¬ 
ternazionale il nemico di lutti i 
popoli d’Europa e vìa na, nel 
corso di tutta la guerra, dimostra¬ 
no di saper trarre da questa pri¬ 
ma fondamentale impostazione 
strategica del problema dei giorni 
nostri tutte le conseguenze che ne 
derivano, in modo chiaro, logico, 
semplice, energico, in modo da 
farle comprendere e accettare da 
milioni di uomini. Xon si trattava, 
infatti, nel 19.16. di ripetere l'espe- 
r-enza pietoso delle rrgubhhchcl 
V comunali che avevano cnr.dnn 
mio a morte la rivoluzione demo 
erotica rh I secolo precedente: si 
trattava di creare, nella libertà 
politica e nazionale, l'unità della 
nazione in guerra. Xon si trat¬ 
tata di esperimentare nuove for¬ 
mule di € collettivizzazione »; ma 
di da r e la terra ai contadini per 
seppellire il feudalesimo per sem¬ 
pre. e di sfruttare tutte le risor¬ 
te del paete, in modo ordinato, 
pmr onere i wi A far la guer¬ 


ra e per sopi>cnre alla mi-era 
del popolo. Xon si trattava di bru¬ 
ciare le chiese ma di tendere una 
mano anche al cattolicesimo pro¬ 
gressivo e patriottico, per far 
sparire la vergogna del clericali¬ 
smo trafficante, fascista, venduto 
allo straniero. Si trattava di crea¬ 
re un esercito nuovo, ma m gra¬ 
do. per compattezza e disciplina 
naie da un cero entusiasmo popo¬ 
lare. di resistere e di vincere. 

Questo insieme rh oh-cttin e 
compiti de] innv'meiito prole! i 
no e pignilare h r assumemmo 
allora dicendo che ni Spagna si 
tonava iter una demncrezia di 
tipo nuovo, e intendevamo una 
democrazia che, aggredita dal fa¬ 
scismo, cioè dalle forze più rea¬ 
zionarie della società, si organiz¬ 
za non solo per respingere l'at¬ 
tacco e difendere la propria esi¬ 
stenza. ma per schiacciare defini- 
Uvomente il proprio nemico, im¬ 
pedirgli di risorgere, e v i Queste 


modo aprire e t> •.( re nitrir <..j 
vanti a se tutte le strade del pio 
presso sociale e politico. Irrora 
oggi appare giusta questa aeti-r 
mmazione: con questo pero rh 
nuovo: che estesasi la lotta. - u 
per giù negli stessi termini, a tut¬ 
to il Continente europeo, qu-d- 
Lobietfiro non è più soltanto del 
popolo spaqnuolo. ma di tutti i 
popoli di questo Continente che 
sono solleciti del proprio ai veni¬ 
re. Ancora una ì ròta la guerra 
rh Sjiaana ri s r presenta come 
guerra nostra ,\o-ira per tulli i 
motivi rhe dicevamo all'inc.n, r 
nostra perche c stata l'aranguar 
dia organizzata del proletariato 
che nel corso di quella guerra 
ha saputo vigorosamente traccia¬ 
re con l'azione le prime linee di 
quelle posizioni su cui ci battia¬ 
mo noi oggi, e che sono la con¬ 
creta applicazione al tempo pre¬ 
gante e ai suoi problemi delle no¬ 
stre dottrine. 
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all’assalto fascista 


( Dulia pulitini premhmtc) 

ni può pensare ad un'alleanza né ad un 
programma di governo, né si tratta 
di niente di simile. Basterebbe che 
tutte queste forze unite affermassero 
solennemente la loro volontà di can¬ 
cellare la guerra civile; di lavorare 
per creare una situazione nella quale 
tutti gli spagnoli possano esprimere 
le loro idee e difendere i loro interessi 
in piena libertà, nella quale il voto 
ilei cittadino e gli organismi rappre¬ 
sentativi eletti a suffragio universale, 
siano quelli elle determinano la poli 
tica, nella quale tutti accettino la de¬ 
mocrazia come regola del gioco. 

Attraverso la presente dichiarazione, 
il Partito comunista annuncia al popolo 
il suo proposito di mettersi in contatto 
con partiti, gruppi, associazioni e per¬ 
sonalità al fine di esaminare le possi¬ 
bilità concrete di organizzare un incon¬ 
tro «li questo genere. 

Oggi, alla v ieilia del XXX anniver 
sario. le forze della opposizione demo 
erotica e quelle elle si -taccano dal 
regime ed assumono una posizione li 
belale, potrebbero favorire lo sviluppo 
della soluzione pacifica «lei problema 
spagnolo, esigendo la cancellazione 
della guerra e l'amnistia totale per i 
prigionieri e gli emigrati (Militici I.e 
sezioni sociali dei sindacati, le Iter- 
mattdades fi), le associazioni dei prò 
fossionisti, i collegi dei professori uni¬ 
versitari. i gruppi cattolici, le più di¬ 
verse associazioni e istituzioni dovrei) 
boro essere* le prime ad esigere mi¬ 
sure tanto giuste e umane. Tutti dob¬ 
biamo contribuire a voltare una pagina 
nella storia della Spagna, per aprire 
un nuovo capitolo di libertà, demoera 
zia e progresso. Il Partito comunista, 
partito dei lavoratori, ritiene di coni 
piere il suo dovere nazionale facili 
tamia la comprensione e l'intesa degli 
spagnoli di fronte al prossimo avvenire. 

Il Comitato esecutivo 
del Partito comunista spagnolo 
(bugno Iflfifì. 


(Il Le hcrintuidiider nono una orga¬ 
nizzazione corporativa alla quale ap¬ 
partengono proprietari fondiari e con¬ 
tadini. 


Madrid - autunno 


O città di tembil.. colpevoli disastri, 
dell'angoscia notturna che annega la paura 
in scantinati lividi, con ocelli insonni. 

10 con furia impassibile vorrei 

si adirarmi la vik e. ma non posso, 
per calpestarti tutta così silenziosamente 
clic il sangue sprecato 

mordesse, senza proteste, il mio pianto e i miei passi. 

Rei tuoi terreni in dislivcllo. pei tuoi sobborghi, 
città, pei tuoi piovosi e intirizziti dintorni 
vado calpestando foglie morte nelle trincee, 
pozzanghere e pantani. 

Gli alberi, bisognosi, ionie gomiti i rami - 
posano sulle siepi e sui muri di cinta 
dove con gli occhi fissi le feritoie spiano 
un cielo tremebondo di esplosioni e di fiamme. 

Capitale ormai matura per i bombardamenti, 
viali di macerie e quartieri iu rovina, 
viene un brivido a pensare ai tuoi musei 
dietro le barricate elle ostruiscono gli angoli. 

Ci son case le cui pareti umili, alzate 

sui palcoscenici dellaria, rappresentano la scena 

della Inva e Ila e i letti rifatti. 

11 dramma silenzioso degli abiti vuoti, 
milza nessuno, nell'armadio 

( Ile le Ireddi stai celiatine 

degli speri In dei guardai olia ilei poveri 

raccolgono e mescolano un succhi di sabbia. 

Guardata come non mai. 

città che giaci iti terra allo scoperto, 

la fronte ilei tuo frinite si alza fatta bersaglio. 

i tuoi costati d'alberi e pianure, feriti; 

ma il tuo cuore non lo seppelliranno molto. 

anche se monti ili macerie ne arrestino il battito 

Città, città (M’esente, 

serbi nelle tue viscere di catastrofe e di gloria 
il più bel sepie della tua vita futura. 

Sotto la dinamite dei tuoi cieli, crepitante, 
si ode nasiere il nuovo figlio della vittoria. 

Tra le grida, a spintoni, lo inaugura la terra. 

l'alazzi. biblioteche! Questi libri disseminati 

clic l'erba rasa riceve e non comprende. 

questi scoloriti sofà sventrati 

che ormai soltanto il freddo usa e difende; 

questi inattesi 

ritratti familiari 

dove gli uomini di casa, vestiti 
eoi piu superflui bardamenti militari, 
ci contemplano, lacerati, 
sporchi, calpestati 

con quoH'lncsprimibilo aria fissa ed oscura 
ili chi nascendo porta dietro le spalle il muro 
dei giustiziati; 

questo quadro, questo libro, questo furore che ora 
mi strappano ciò che hai per me di elegia 
sono (lezzi di sangue della tua terribile aurora. 

Città, voglio aiutarti a dare alla luce il tuo giorno. 

RAFAKL ALBKRTI 


Un eccellente libro di Manuel Tunon De Lara — Come i gene¬ 
rali poterono impunemente condurre in porto la cospirazione 
La complicità dei governi « democratici » europei — Trentanni 
dopo: Franco, con Ky, dalla parte di Johnson 


Ne! pomeriggio dii 17 luglio 193(5 il 
primo eol(M) .sparato nel Marocco Spa¬ 
gnolo clava il viti a tilt conflitto < lo 
cale » destinato a sboccare io ima guel¬ 
fa mondiale. I ben|K*nsnnti non se ne 
resero conto. Come oggi dì fronte ai 
fatti vietnamiti, anche allora tutto il 
settore della democrazia moderna, tra¬ 
scinando con sé i socialdemocratici 
sempre meno riluttanti, v ide nella guel¬ 
fa di Spagna soltanto un episodio della 
lotta contro l’« estremismo rosso * e 
credette saggiti tutti benevola neutralità 
nei confronti degli aggressori. 

Questo errore — ( Ite doveva poi ve¬ 
nir pagato con milioni di morti -- co 
ntineia all'interno stesso della Spagna 
dove le forze piccolo borghesi e libi- 
r.ili dimostrano Iti propria totale inca¬ 
pacità a difendere il paese contro l'a¬ 
vallo fascista. I.e elezioni del febbraio 
'.-{fi avevano dato, conte è noto, la mag¬ 
gioranza al Fronte l'opolare. Nel fronte 
i comunisti avevano Millanto 17 seggi 
sui 28(ì della sinistra e i -178 dell'Intel a 
Camera. Ciò non toglie che il giorno 
stesso generali, falangisti, monarchici, 
clericali si mettessero in moto per - sai 
vare la patria dal comuniSmo >. Il go 
verno, presieduto da Azana e composto 
esclusivamente da repubblicani era ap¬ 
pena formato che già i più autorevoli 
generali — Franco, Mola. V'arela. (ìu- 
bed. Otgaz. (’arrasco e soci — si radu¬ 
navano per organizzare un t alzamiett 
to ■> che * ristabilisse l’ordine interno v. 
Né il governo Azana né quello del li 
belale* Casares Quiroga citi* gli surre 
dette poco dopo presero alcun prov¬ 
vedimento contro la congiura che an¬ 
dava estendendosi a tutta la Spagna, 
-alvo cpiello di inviare Franco nelle 
Canarie, (iodici nelle Baienti. Mola a 
Pamplotta da dove jxitevano cospirare 
ancor meglio, lontano dagli occhi in 
verità poco indiscreti del ministro della 
guerra. 

Cosi il complotto, come scrive Ma 
nuel Tunon De Fara nella sua eccel¬ 
lente « Storia della Repubblica e della 
guerra civile in Spagna » (Editori Riu 
ititi, pag. 7-12. L. 3.5MX)) andava <r avanti 
a gonfie vele ». I generali danno la loro 


parola d'oitore a Casat i.- Quiroga di non 
cospirare. Franili ■< promette siti suo 
nuore dì gentiluomo e giura sulla siiti 
lede di cattolico di non -nudare mai la 
spada contro la Repubblica ». Mola fa 
altrettanto e il comandante del Tercio 
provoca le fisti di tutto il Circolo Ufli 
( itili col racconto delle sue dichiarazioni 
di fedeltà. Il capo del governo beve 
tutto, impedisce gli arresti dei eonfiiu 
ititi riuniti ad Estuila, ridicolizza coloro 
die gli dimostrano, coi documenti aliti 
mano, che il proiiuneinmcnto è alle |x>r 
te. Poi. quando questo scoppia puntua! 
mente (in effetti con un paio d’ore di 
anticqx» -ni previsto), (’asnres dichiara 
clic farà fucilare chiunque dia armi iti 
(xipolu In tal modo a perdono quaranta 
ore pre/io-e (Ite avrebbero |xituto tilt 
corti salvare la Repubblica. 

Per due giorni, infatti, le guarnigioni 
dirette dai ro-piratori -i sollevano, t 
generali ribelli proclamano lo -tato d’a- 
sedio e (>rov v edono a fucilare quanti tv 
-i.-.toiio, compri'-i i propri colli-giti clic 
non hanno il medesimo concetto dell'olio 
re ili un gentiluomo e di un cristiano. (E’ 
caratteristico che. oltre a sei generali 
fedeli alla repubblica, sia stato passato 
(lei |e armi anche il cugino di Franco, 
maggiore Capitolile. colpevole di aver 
difeso l’aeroiKn-to di TetuanL 

Il sollevamento, accuratamente pre¬ 
parato e organizzato, si stende rotiti* 
una macchia d’olio, ma soltanto in una 
metà della Spagna. I generali erano 
convinti che. salvo Madrid, tutto il pae 
-e sarebbe cascato iti mano loro al pri¬ 
mo colpo; (X)i. convergendo sulla capi 
tale, avrebbero sopraffatto rapidamen¬ 
te ogni resistenza. Questo non avviene, 
i.a solleva?'.ione po|xilare arresta i prò 
eressi deirinsurrczione. metà dei ma¬ 
rinai fucilano i propri ufficiali e salvano 
gran parte della flotta bloccando Fran¬ 
co in Marocco, gli aviatori in maggio 
ranza restano anch’essi fedeli al gover 
no. In conclusione: « La ribellione Ita 
frammentato il paese, ha distrutto le 
strutture dello Stato, ma è fallita comi- 
operazione destinata a impadronirsi del 
paese in poche ore. Di conseguenza il 
” putsch " militare doveva convertirsi 
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_CRONOLOGIA DELLA DEMOCRAZIA SPAGNOLA 1931-1939. 


1931 

14 APRILE 

(Vocia ma zinne della Repubblica. 

28 GIUGNO 

Elezione delle Cortes costituenti. Il 
grupixi parlamentare più importante è 
quello socialista (Ufi deputati). 

LUGLIO 

A Siviglia sciopero generale diretto da 
anarchici e da comunisti. 

OTTOBRE 

Lotte contadine e occupazione di terre 

14 NOVEMBRE 

Primo numero di Mando Ohrcro, quo¬ 
tidiano de* Partito comunista. 

10 NOVEMBRE 

Approvaz.oiie delia Costituzione della 
Reihtbblica. 


1932 


7 GENNAIO 

Minuto librerò viene « sospeso » per la 
sua campagna contro la repressione poli¬ 
ziesca nelle lotte del lavoro 

21 GENNAIO 

Scio; toro .- movimento insurrezionale 
tra i m .latori del bacino del LIobregat. 

25-26 GENNAIO 

A Sivigiu. v.sopero geneijle contri) . 
pericolo reazionario, in risposta agli ec 
etili (xiiizieschi e alia applicazione disia 
leu ile Jiiiio e alla deixirtazione n G.i. 
nea d: dirigenti rivoln/ionart. 

17-23 MARZO 

IV C'oiigrc-so del Parino (.omini..-‘.a: 
svolta nella linea politica e .nìzio del 
processo d; consolidamento dei turino, 
tra i cui dirigenti sono eletti José Diaz 
e Dolores Unir rari. 

8 LUGLIO 

Repre.-'.une poi;/,esca contro i contadini 
a Villa Don Frederique. 

10 AGOSTO 

A Stvigl.a i'az.one un.ta delle massi* 
|M>polan causa li fauimento di un animo 
tinamento m ni.ire diretto dai generale 
Sanjurjo. -om.ind.uite deila Guardia civ.le 

15 SETTEMBRE 

Le Cor!»’.» ipp.ov.ino .o -tallito a.Mono 
ino de.la i .ita.ogna. 

NOVEMBRE-DICEMBRE 

iic;o;)eri in tutto li paese ;•**: . aumento 
dei salari e contro io rappresaglie pa- 
dronal.. 


17 APRILE 

Sciopero di protesta contro il terrore 
poliziesco e i! pericolo fascista. 

GIUGNO 

Per la prima volta m tutta la Spagna 
-cio|X*runo i braccianti. 

8 SETTEMBRE 

Sciopero di solidarietà di 200.000 ope¬ 
ra: ili Madrid con i lavoratori della terra. 

Il Partito comunista aderisce all*Alimi- 
:a librerà costituii i dal Partito socialista. 

4 OTTOBRE 

I elencai, oc..a vT.DA entrano a far 
parte ilei governo Tutti i partiti repub 
blicam si uniscono neU’opixwizuuie. 

Proclamazione delio »cii)|H*ro generale 
die si estende a quasi tutta la Spagna. 
Conflitti a Madrid, in Catalogna e nei 
Paesi Baschi. Nelle Asturie scoppia una 
insurrezione popolare. A Barcellona un 
tentativo insurrezionale è prontamente 

: epre-so 

23 OTTOBRE 

La Legione straniera assieme alle* for¬ 
ze della [xjlizia — dirette dal generale 
Franco — soffocano l'insurrezione. Se¬ 
condo una statistica della Direzione ge 
aerale di Sepurutad in combattimento 
sono -tati uccisi 1. rt.il spagnoli e ne so 
no stati feriti 2.0)1. Le forze armate (le 
lanciano IHfi morti ? :)(K) feriti. 


i - 


1935 


1933 


8 GENNAIO 

A Barcellona. Lerui i e Madrid attac¬ 
chi di militanti anarchie, contro post; di 
(Milizia. Imi polizia uccide a Ga-a- V.eja- 
14 bramanti. 

MARZO 

Ne. pruno tr..iu -.;.'*■ .miai ,n Vi 

daiu-ia c .n K-* rema.tura »!! ore i vi/ on 
d. 1*1".I 

14 MARZO 

IVr i a. /.. i ' i.. i -ni «* u - 

uK.'.iii-v t. Crenti il i!■ iu-c>tu a cu a :'*• 
rsscono orgun z/az.oa. - txl.tc.il-. i. Pur 
Ilio ftiicrale. la Sinistra radicai ,<»v tal.sta 
e deputati .li vana tea lenza >)'. ;,- a 
19 NOVEMBRE 

Elezioni a*.e Cortes. I par:.:; il. destra 
ottengono iu maggioranza. A Malaga, 
grazie ail'umone delle sinistre, viene 
eletto per !a prima volta un deputato co 
monista. 

H DICEMBRE 

Costituzione di governo reaz.onar.o. for¬ 
mato da radicali e clericali. Ini/.a i. 
cosiddetto Iberno e caro. 


ì MARZO 

C«>£t ItllZhHU* < uHllltJlO IldZiOlWlf 

i. aiuto dottrinili *, a cm danno rade- 
-ione il Partito comunista, d Partito so 
cialista e : nxivtmenti giovanili comu¬ 
nista. 'Ovialista. repubblicano, radicai so 
calista. d i Socco-so -osso : “ u’.rre or 
*a:ii//a/ioni. 

In s,*zn!to .ili.) grande camp ig.u per 
-al*, art* dalla prua capitale venti con 
dannati, ia maggioranza dei m.n.str. vota 
l'indulto. I ministri *8*11.1 CEDA danno 
le dimissioni x-rchi- aivit'lo".»* .-.ut**ni.iro 
nella r.*;v*--- 

8 MAGGIO 

i,.i i Et > \ : **.!.: * r.c. /••. * : 

!{o:).i -3 i vento imi, le.i.i g.*'*;*: » 
off ut.» i .xi-ti cb.OVi- !**: -,:o iico-t 

,i iff..--a. re-n.r. {-...« Re:» in.ulir.i. Fn 

*> <* pò in...co . a,/o v.!*•> \I.igg-'. --. 

Fallii, -«i.'.o-t-g-e* i * o 1.1.1 gU'-rr.i. ( iO-.!e * 
D rettori* ti*., le "O.t.l'MU’.l. Mo i, '‘«>:r.l ’. 
dan;*’ delle :«>:/•* «rmore ri VI.i-.kvo 
I: Partito * oni.in.-M r.volge alle <»-•».»• 
mz/az.oni (Jenxvratiehe la propvta «h 
costituire un B!«k\v> pipila re antifa-ci- 
-ta p*r costringere :ì governo a d.met¬ 
tersi e si indire nuove elezioni, por una 
amn st.a p>?,t ca e ; uixv.z om- della p-*n.i 

• il morte, per 1 ris‘ab:!:me:)t«* ■ !»-l?•*> Sta 

• Mo aiMoPvi'-i !-,*.;.) ('.ralligna. vr ia 

• o-, -*•--o-r.- io! a-‘•«ino-ru.i a Pies; R i 

•» al' • Gal '• i H-r li V-.i al Mi 
in li. •* p-r 1 :*|» ira/One I >!1 F.-ovon le 
M ini* ì <?e!’.i Rci>iilil)!i< a i o ixopi-i.t i- 
t’.i il li-*;'.:; g a.ili '** > i > 

i.i» in: •• ii a ; a ) >.r* li ;-* 

,- .: i. - *i i c . 

11 NOVEMBRE 

I - ridava i » a» ...a.io a..a »' (. il .. 

1.; »*::.! -da ali.Manti . »*:i;a:i -t. ,.i;i:..i.-* 0'!0 
.. q.ie.l; a*..a l G.T 

DICEMBRE 

Postiti:/-»>..c . r.a • li).iì.;.i;« :,.*/.*) 
r.o.e »b col.egamcnto » -r.i i part.ti *o 
niunista e socialista e le centrai; srnda 
cali dirette »Iai s«Kia..st: e da. comunisti 

i:g t. e (i;t t. . 


1936 


1934 


31 MARZO 

A Roma «iir.geiit. ,;»•.. a Henocoeròr; 
Ksfranola » *iei tradizionalisti conciud»>n») 
un accordo c.xi Mussolini e c«)a Ballw per 
l'aiuto militare e l'assistenza finanziaria 
ai due gruppi monarchici. ail*i scapo .1. 
rovesciare la Repubblica. 

19 FEBBRAIO 

Sciopero di solidarietà con gli antifà- 
•cisti asturiani, insorti contro i clerico- 
fMCisti. 


15 GENNAIO 

i l’urttJ C.l IIU.li-t.t - i I i. -.-l .!»•...! -r 

a.-tra re.n ).». . .i u i:i-,i ri 

>. .i.iii.i e a.tr. g'.itp. ; * i : : . t.rni.i;.* 

4 P.lttl 1 II*. . Il »*P»..I.»- i I .1 

. puiM' .le. p: »)g am.liu - 0 . 1 * 1 . . .irr.ni-T.u 

,x-r dO.OOii ferini;; jrt:.f.i-.isr; jnc*);.i 
in carcere, .a r.ch **-!.» d -ar,/.*>ru p*na. 
(x*r i re-p>n-.ibib *|e; .deli;*: Ciimmes-; 
*lalla forza pubblica durante ia repres 
sione nelle Asturie. ii ristabilimento delie 
libertà democratiche e delle norme cost. 
tuzionali; provvedimenti a favore dei con¬ 
tadini: il ribasso di imposte e tasse; lo 
aumento dei aalari. 


16 FEBBRAIO 

Elezioni politiche. I partiti che sosten- 
'ono il Fronte popolare ottengono com¬ 
plessivamente 4.H3H.449 voti e 227 depu¬ 
tati. La destra ottiene 3.990.931 voti e 
132 seggi e i partiti di centro 449.320 voti 
e 32 seggi. lì gruppo parlamentare più 
forti* della destra è quello della CEDA 
con 117 deputati. I deputati comunisti so¬ 
no Iti. 

20 FEBBRAIO 

Marnici Azana costituisce il pruno go 
»erno del Fronte popolare; i ministri 
appartengono alla Sinistra repubblicana 
e iill'l.'ninne repubblicana. 

Ristabilita l'autonomia catalana, viene 
reintegrato il governo regionale presie¬ 
duto ila Luis Coinpanvs. 

1- APRILE 

Fusione della Gioventù socialista e 
della Gioventù comunista nella Gioventù 
socialista unificata (J.S.U.). 

7 APRILE 

Le Cortes destituiscono il Presidente 
della Repubblica Aitala Za mora. Manuel 
X/aiì.i e eletto Presidente della Repub¬ 
blica. 

9 MAGGIO 

1 fascisti assassinano a Madrid il capi- 
I :am) Furando. 

j 28 MAGGIO 

i A Veste la Guardia en d apre il fuoco 
I -;i una manifestazione contadina: 20 la 
! voratori -.ciò uccisi. 

1 12 LUGLIO 

! I fascisti assassinano a Madrid il te¬ 
nente Cardio. Anche il deputato fascista 
! Calvo Sorcio, capo del * Blocco nazio- 
J naie >-. » .ere assassinato. 

j 13 LUGLIO 

J I n comunicato dell'UHicio politico del 
; Partito comunista denuncia i preparativi 

i: sollevazione fase s;.i. 

! 18 LUGLIO 

■ I comandanti delle forze armale si so;. 

! levano contro le autorità delia Repubblica 
J e :ent in*) di imporre ovunque la legge 
: marziale II generale Franco dalie Carni 
| r.e. i.e era comandante militare, si reca 

• : : i M rovo di Vag-ne. generale cornai) 

j «tante .e *i*u *;»*• tei prò'et tornio. *'i'e e *ra 

• ; a:*>.iio*o , i *Ila ".li-*!! on**. 

! 19 LUGLIO 

• !. g-». ero.• mt.i *!ia :«-r rad.*» ! » 

ì .i/o:-- ie.ia rivolta m.tifare li Con-igl.o 

• :--i n n.-tri iivreta i») sc.ogluneato delie 
i ; >!':» m,Icari che p.irtcciparo alla rivolta. 

I)*>lore- iiiarniri invita, per radio, tutti 
! gli antifascisti a riunirsi nelle sedi poli- 
1 *i**he e sindacali e a prendere le armi in 
I di fé-a della libertà e in nei.ì la parola 

• |'«*-d.-.e No p-rsnran' 

! 20 LUGLIO 

J -\ Madr.-t g!; ant ta-c.-:; dann.» l'assalto 
j a.la ca-erm.i della .M<>ntana *>.»• si «orto 
I * r.n, e-.it, : fa-ci-t: agli o-d.n. dei gene 

! ral* F.i ii i’ \'t'be le caserme *i: Cara- 

I Ii.iih iit-l e Vi» ali aro -ono * *^i<|in-tate lui 
j -o’’*-. */«• a*- -«•>Mi*'a ri*' il a ca )M.il»*. 

• \ > * \ I !.( > ■ •• t 1 * * I ►) Vi *'• "A 

j .i v» ! '■./«» * »'• '*» t* '•»:*■» i .i .v*. 

• ’.LII,.*' 

i I. .r .! .t ^.1 ‘J i ?• » v.’ ». " * • !;*’ I i« * .1 "• 

j • i-‘ . lì ì:\ ì t>» 

1 :• M.» i .i—ì !•>:«* \,i i « / o::»* 

I !**.’»• i .» ,.i !;** f vi:v>.:t . 1 . 

| 20 LUGLIO 

( . -* .T .iZ.» .* i.iT’O.ì 

die. M lizzate dai f.i-c.sti n<*. l*)r*> attacco 
«entro la Kep.ibblicu. causano Io -cate- 
•i,ir> ai i.v.s-;me rea zaini popolari »»n 
•.*) .1 < ler** e gli (stilici *iel c.rro catto 
!,**>. Nei paesi bas*h . ove cler«i non 
ia p'e-o isirtzioni (xfit.che anttjxvpalar:. 
f.in proix e aican danno alle i-t .tu- 
/.•m r-..g **-e e c : v : ! : i ■) i rei. g os; 

* a:*--. : ; 

21 LUGLIO 

\ iti'* e..«vi.: li' -..;*■/. «*::*• m .it.ir** «• 
>::.:.i 1 -■> ii.ti.i.i:',:. m.iitar, f i-c.-ti -un»* 

1 c-i.i* 

i.a Gf’i.i-ra.’iMi d c ata.oga.i .-t»*a.-C i¬ 
mi «*i p ì miiiz. «-. 

23 LUGLIO 

Libera/o:i«r di To.edo; ; fa-cist; s: rifu 
g ami r.ell'A.cà/ar trascinando.-, dietro, co 
me ostaggi, donne e bambini. 

Da Barcellona !e milizie popolari ai 
dirigono a Saragozza. 

Da Madrid ì primi gruppi delie milizie 
prendono posizione nella Sierra, tra j mi¬ 


liziani sono alcuni militari professionali 
e dirigenti politici che saranno tra i mi¬ 
gliori dirigenti dell’Esercito popolare (Li¬ 
ste.-. Modesto, i colonnelli Mangada e 
Galani. 

24 LUGLIO 

Costituzione del -Partito socialista uni¬ 
ficato di Catalogna (PSUC). dalla fusione 
di quattro partiti operai della regione 

25 LUGLIO 

Inizo della prima offensiva contro Ma¬ 
drid -ni fronti di Somosierra e del Gua- 
«tarrama ove durante il hienio nearn erano 
state costruite delle fortificazioni per do 
minare la capitale. 

Liberazione di Albacete. 

In violazione agli accordi tra i duo 
Stati. ;! governo di Parigi decreta l’em¬ 
bargo sulla esportazione di materiale da 
guerra in Spagna. 

26 LUGLIO 

Dimissioni del governo presieduto da 
Casaro- Quiroga e costituzione del go¬ 
verno presieduto da Girai. 

Costituzione a Burgos di una < giunta -- 
fascista con attribuzioni di governo per 
!«* provinci»* sottratte alla Repubblica 

27 LUGLIO 

Liberazione di San Sebastiano. 

29 LUGLIO 

Appello, por rad.o. all’opinione pubblica 
mondiale di Dolores Ibarruri: i Aiutateci 
.1 dif«*n-Jer la democrazia! Se la demo 
crazia spagnola fosse distrutta la con¬ 
seguenza sar»*bi>e Io scoppio delia guerra 
che tutti vogliamo evitare >. 

30 LUGLIO 

La deficienza d: carburante «o-iringe 
due aeroplani da guerra italiani, pilotati 
da ufficiali dell'aeronautica, ad atterrare 
nella regione di Orano. Gli aerei face¬ 
vano parte di una squadriglia partita da 
Milano il 27 iuglo e che avevano fatto 
-cu!o in Sardegna. L'ordine d. missione 
per il Marocco spagnolo era -tato impar¬ 
tito :! !."> luglio, tre giorni prima dell'ini 
zi*) le.la sollevazione rnd-tar.-. 

31 LUGLIO 

I tu-ci-tj <»»;•„> rai-Cit: a ; a .:>.» .1. oli. r 

li 1.3 p-ovuu.e su 47; Rurgo- \vm.i \"ai- 
I.idoli I S il.itnan, u. Pa:np!*>-ia. La (’»* 
-ur' 11 . Saragozza. Flue-ca. ! i>-l 

S-. jl: 1 (’»>-*:.iv a Grana-la. \.g-- 

sira-. Le Can.ir.e. B.ile.iri «-alvo M-iiok.ii 
*• :! Marocco (>vur: |.ii* ia re.». *---*»ne fa 
svista oltre uomini pol.tni e d r g< :i:: po 
pillar» colpisce funzionari dello Sta*») e mi¬ 
litari (he rxm -i sono na-ga'. alla 
zi**:x*. 

Furono così fucilati governato-: civili e 
alti funzionari dello Stato e fa * mii tari 
il generale Carrasco. comand.m:»* multare 
li l»»r«»no. 1 generali P.ta Carufad e 
S«)lce.i») a I-) Cortina, l'animi-agi »> Aro- 
zola e El Ferro!, il een Bal«-t. capitano 
•Jt-il.i I\ re * «me m ,;tar«*. .» B irg«>-, *, ge 
ne-a’e \ ;rir*z *le Brado a Saragozza. : go 
r.»--.!.i Goni»*/ Miirvo. cairn d»-,le f*> z ■ 

: in Ma-**xv»i. *• /.-n*■•.•!»■ R.*i>* 
"•*.,’- g.* ■-"*..*•*■(■ 'r 1 ' i-e 1 M-li'.'.i. t 

L- ... . 

1 AGOSTO 

( **-' : ./,•.■.*• ■* *« -» ; , lo.’o 

:a'e :*-;..» (»-*':«-ra;*.*’,i. * -.* .* Cu. 
a ■ "<-c.par.*» rapp-o-, ntar.t , 1*t>t (’. 

t-tj.; p.ìgg, iella !8)'Ta -ali») .'■■ tre 
in» avi.!-*)-;. r.oM.ir.o a .m.tnT«-nere alia Re 
:> i:»h!.< a le -.ìn 'a della .Marna «:.* g i*-rra. 

7 AGOSTO 

II generale Moia annunc.a p*v radio che 
Madrid «ara occupata por ferrugo-’o dalie 
quattro colonne che avanzano -.«-so la ca- 
p.tale. on l'ai'ito d, una quinta colonna 
*'»*-:;! i ta !» fase «r: e reaz«.*i.i-. a—r.a*; 

* he agi" e nella . ant.iV 

14 AGOSTO 

i.i Legame -tr.inii-ra «•< »•.».) ;•» i.-. 

g*-:t. A.ig:e. occupa lfaf.»x>z. 'ii.«--.n*r. tra 
g.i in': fa-C;-Ti .- .a >»>*.*/•>'*.*• »•..*.*• 

23 AGOSTO 

\ olontari .'.ai..in -le..,» (olo i'i*. A-caso 
t'a cui t* ( ar*o Ro-sei.:) pren*ì«»no p*)s,- 
z.irn** sul fronte di Haesca C.nq.ie gairni 
d*>;x> a Moni»» Pelato, ne! prinxv scontro 
oin 1 fasci-!:, cade .1 rep ibh!;* ano Mano 
Angelon. 

3 SETTEMBRE 

Battesimo del fuoco della Centuria Ga¬ 
stone Sozzi, formazione di volontari ita¬ 
liani, comandata da Francesco leeone. 


4 SETTEMBRE 

Costituzione del governo presieduto *la 
Francisco Largo Cairn fiero a cui narteci- i 
|)ano anche i comunisti con due ministri. | 

5 SETTEMBRE . 

I fa-cesti occupano Irùn. I 

9 SETTEMBRE 

Prima riunione a Londra del Comitato 
di non intervento, costituito per iniziativa 
dei conservatori inglesi e con l’apjwggio > 
del governo francese di Leon Riunì. L ue- | 
cordo, che wjuiparava un governo leghile. 
ap;x>ggiato dalla popolazione, a un grupjx) 

• li generali ribelli, si tramutò in farsa. 
;x)ieiié ostacolò gravemente l'acquisto di . 
materiale da guerra al governo repnbbli- ( 
cano e lasca» fatto mano libera ai ' 
fascisti. | 

12 SETTEMBRE I 

Federico (bircia Lorca è assassinato a . 

Granada. I 

13 SETTEMBRE 

I fascisti occupano San Sebastiano. 

16 SETTEMBRE 

Fernando De Rosa muore in combatti- i 
mento a C.ibe/a Lijar. f 

18 SETTEMBRE , 

Luigi Dingo consegna ai V Reggimento. I 
n nome del Comitato centralo dei Partito 1 
connai-t.) italiano, una vecchia bandiera 
rossa oli»* aveva guidato i lavoratori ita¬ 
liani nelle loti*- contro ia reazione. 

26 SETTEMBRE 

II V R.-o'ii(««mìo dà ia direttiva d; 'tra 
sformar*- og.ui casa, ogni rione di Madrid 
in fortezze contro cui si infrancano i ten- 
: a t : v i del nemico «. 

27 SETTEMBRE 

R.ippn-i-ntanti della CNT (Confedera- 
zi<i:i*- -axlacai** d.retta dagli anarchici) 

«ut".ino a far parte del governo della Gc- 
ncraldat di Catalogna. 

28 SETTEMBRE 

Fni'à it-i.a Legione -tran.*-:.» e tni Tubo.” 
mar.H » i»in«> o*(‘.ipano Toledo. 

SETTEMBRE 

I! Comi’a'.o centrale del Partito comi 
n:-ta i'Itaàa md.rizza mi saluto agli ita- 
. .*:>i » ... elle a cent ina.a sono accorsi a 
impigliare ie armi r»cr *1 fender*- la Re 
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.»:: va -ol.dar.età con i ;>op*>li della Spagna 
-.ella I**"a gloriosa per la libertà. f>er il 1 
;>rogrC"o *• ;>*t la pace s. 1 

30 SETTEMBRE . 

1! delegato *i»*i governo sp.ig.nolo alla I 

S»icie:à ielle Nazioni documenta la parte- 

* inazione *i, forze arraite deilo Stato ita- I 

ii.irx» r !*•.:.» Gf-rmar a nella guerra con I 
’-•> *.* ih-;* •:»:»'.« a . 

2 OTTOBRE | 

\ B irg*i- *. .«•:.»• t» *;,» ..i tl'.-».ge 

_• in « .i / * He .Ut-,l)u.-« * 7 ,-.i:i«o : pi i 

■ l -■•»-»-..»•» invr .lell'K-t-rc t»i. I. Ca,« I 

• :• IJi* St.Mf- ' di n: r-iilitCì dii *-*iri-ief:<i 

3 OTTOBRE 

L.• ( a '. - t;i » .i.il*,:.** : *: 

■ ;.-i P **■-. ! * i->* li . ari.» .*:•• * u i-- ( «* c.i 

•a'-ni4i 

4 OTTOBRE i 

A M.n'i li p-..i.o fxi.ii!».»: d.imeii'o fa-»; [ 

-'a '.e :):-» le-te forze ifel.'avi.lZ.ono »(>a- 
g-svl i erano r.mas^e ft-deli al governo; I 

,'.ivuiz.otie fascista era costitu.ta quindi I 

e--e:i/i.)lna-rve da fo-mizom italiane e ■ 
germana :)-». I 

7 OTTOBRE 

( *in la o.ipisi/.«»r.e dei repubblicani (che | 
'.••*.ir.-» ..in: *)) entra in v.gore il decreto I 
i h*- -■-pr.iar .i -* nza :.n-i* r.r.,zzo le prò 
pr.v'a r i al; apparteneri'i .» persone n-. 
eh* <* g. rii *.h- / he ninno pir'ec ip.Mo 

1...1 ;:i.r:.7 .r • r > -e»-' i. 

OTTOBRE 

i. li !*-.. I Ulta. .»«*;.'.* r. p.u.n. 

I*.•-*-. p i.»b.:« a i ixen. ! l i . oioatar. v.a I 

. ani. tta i primi cadut. n.-ii.» guerra ;x-r | 
iu l.tx rta !<-i.a Sp.tga.i 

10 OTTOBRE | 

P.d)‘)l.iMZ.*>r.e «lei *i*v.*-to c«)-t*t*»ti*o 

<leH'K-erci?o popolare. I 

18 OTTOBRE I 

I governi di Berlino c ri: Roma r.corxv . 

•cono rio jure I» Giunta rii Burgos come I 

goiemo (h tutta la Spagna. 1 




V.Vrt : 

« La Monserrat », vale a dire la donna contadina della 
regione del Monserrat, è il titolo di questa statua in 
ferro che lo scultore spagnuolo Julio Gonzales eseguì 
per il Padiglione della Spagna repubblicana alla Espo¬ 
sizione internazionale di Parigi nel 1937. Nello stesso 
Padiglione figurava « Guernica » di Pablo Picasso. « La 
Monserrat » è uno dei capolavori dell'arte di questo 
secolo. Nella solenne semplicità con la quale lo stru¬ 
mento contadino quasi assume valore di scudo, si 
fondono la gentilezza, la forza, il dolore 


I. 


in guerra civile per conservare qual¬ 
che jxi-sibilità di successo. E per ope¬ 
rare questa conversione era inili.s|X‘ti- 
sabile l’aiuto straniero, e in primo luogo 
materiale bellico, trasporti aerei e. se 
(x)ssibile. anche marittimi ». 

La partita passa ora sullo scacchiere 
internazionale dove i governi < demo¬ 
cratici •* ripeteranno il medesimo emi¬ 
ri* di Casares Quiroga dimostrandosi in¬ 
capaci di salvare se stessi e l’Europa 
dall’assalto fascista. I generali spagno¬ 
li, pur prevedendo un rapido successo 
del proprio « nlzamiento ». avevano pre 
disposto in temilo una serie di rapporti 
con l’Italia c con la Germania per ot¬ 
tenere aiuto in caso di necessità. Col 
governo Fascista, monarchici e falan¬ 
gisti avevano relazioni strette e prò 
messe di aiuti sin dal ’32. quando era 
fallito il primo « pronunciamento ■■>. Coi 
nazisti i rapporti facevano cupo, jxt 
varie strade, all'ammiraglio Canari-, 
capo dei servizi segreti del Rcich Per¬ 
ciò — appena la rivolta si trova bloc¬ 
cala — Franco e Mola inviano ciascuno 
per conto proprio tutta una serie di 
messaggi a Roma e a Berlino chieden¬ 
do navi, aerei e anni. Contemporanea¬ 
mente l'insurrezione viene presentata 
i h> n solo come lotta anticomunista, ma 
come battaglia antisovirtiea. Franco an 
nurteia addirittura che < un mercantile 
m-sd ha -parato, assieme alle navi 
-paglioli- che si tmvatx» in mano al 
comuniSmo, contro il porto di Conta ». 
In mercantile jx-r un'ojx-razione di 
•guerra nel Marocco é grottesco, ma 
Franco non ci bada c proclama; -t A\t 
te tutti il d*nere di c<M»jKTarc alla lotta 
-on/a quarta-re fra la Bu--ia e la 
Spugna ». 

Queste parole non sono gettate al veri 
to. Il governo conservatore inglese ab¬ 
bocca immediatamente all’amo. Chi di 
fende la repubblica sono i comunisti, 
i socialisti, gli anarchici, gli operai e 
i contadini che. cacciato Casares Qui¬ 
roga, hanno finalmente ottenuto le armi, 
sconfitto e catturato a Barcellona i! ge 
ner.ale Goded. salvato Madrid e metà 
della Spagna. Contro questi scamiciati. 
Franco rappresenta l’ordine e la di 
Mipiina; fambasriatore inglese. Fani 


miraglio inglese nel Mediterraneo, i 
lord e i capitalisti inglesi elle pensano 
ai propri investimenti in Spagna, il go 
verno inglese per molivi di classe e di 
strategia, tutti sono (x-r i generali. 

L’alleanza britannica (mascherata da 
* non intervento ») si manifesta imme¬ 
diatamente costringendo la flotta repub 
bUcatin ad abbandonare Tangeri (la¬ 
sciando via libera alle trupjM* maroc¬ 
chine per la costa spagnola) e im(X)- 
nendo con un ultimatum alla Francia 
di non mandare armi al governo legit¬ 
timo. Il governo francese, nonostante 
le proteste violente dei ministri di si¬ 
nistra. capitola rapidamente: i social 
democratici danno il buon esempio. l>o 
intervento aperto della Germania e del¬ 
l'Italia rafforza questa (Kisizioiie. 

Sotto la benevola neutralità clic da 
mano libera al blocco fa-cista vi è an¬ 
cora la vecchia strategia che vede nel 
comuni-ino il nimico numero uno da 
battere. Se (x»i nazisti e comunisti si 
scannassero tr.i loro, lasciando i •» de 
inocratici * ad arbitrare il conflitto, il 
risultato sarebbe jx-rfelto. Il calcolo 
non si realizzò perché* Hitler, saggiata 
in Spagna la resistenza sovietica, si 
rese conto che da que-ta parte il gioco 
sarebbe stato duro. L’acquiescenza an 
gin francese aveva invece tutta l’ap 
parcn/a della dclxde//,». Rifece la pio 
va parecchie volte e. a Monaco, ottenne 
il più convincente dei risultati. Co.-ic 
che. al momento buono, preferirà af 
Sondare il min-ilo n*-ila carne anziché 
neH'o-.-i e nitaccbera ad occidente. J 
-ova-tiei. da ().ir!<- loro, lasciati soli dal 
'33 al '39 di fronte al fasci-mo. |X*rde 
r.mrxi ogni fiducia in una jxi-sibile al 
lean/a .aritifasci.da. La lunga catena 
(irgli i rrori .-.boccava co-i nella guerra 
mondiale. 

Oggi, a trent'anni di disLmza, il po 
sto della Spagna come banco di prova 
nella resistenza all'aggressione, è pre¬ 
so dal Viet Nnm. (ìli schieramenti sono 
cambiati, e così pure i governi e i rap¬ 
porti di forza. Ma ì* pure significativo 
che Franco si trovi oggi, con Ky. dalla 
parte di .lohnson. 

Rubens Tedeschi 


Il contributo italiano 
alla difesa della Repubblica 


.Ninnerò complessivo «lei volontari ita 
liani 

Combattenti 
Composizione politica: 

Comunisti 

Socialisti, Giustizia e Libertà, repub¬ 
blicani 

Senza partito 
Cullali v frrili 

sa 3.10H volontari cnmlmllrnti: 

Caduti e dispersi (cifra approssimativa) 
Feriti (cifra approssimativa) 
Prigionieri (cifra approssimativa) 


3.354 
3.1 OH 

1.810 

310 

1.096 


600 (365 comunisti) 
2.000 (861 ,> ) 

100 ( 23 „ ) 

( nessuno dei quali 
ba fatto ritorno) 
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J^ELL'APHILE del 1937 la più antica città 
dei Paesi Baschi, Guernica, fu interamente 
distrutta da un criminale bombardamento a tap¬ 
peto effettuato dall'aviazione nazista alleata di 
Franco. Durante tre ore e un quarto furono 
sganciate sui 10.000 pacifici cittadini bombe del 
peso di 1000 libbre e proiettili incendiari di al¬ 
luminio del peso di due tonnellate, f caccia 
nazisti mitragliarono fino al quasi totale an¬ 
nientamento i contadini fuggiti nelle campa¬ 
gne in predu al terrore. Fu il tragico inizio del 
genocidio die caratterizzò la successiva guerra 
mondiale. Palilo Picasso, l'artista più geniale e 
rivoluzionario di questo secolo, personalità do¬ 
minante della storia dell'arte di tutti i tempi, 
non si limitò a gettare un grido d'allarme con 
un quadro di occasione. La tragedia di Guer¬ 
nica, da lui ridotta entro il terribile spazio li¬ 
mitato d’una casa contadina folgorata da una 
violenza disumana, assume nel libero e classico 
linguaggio (lidia grande tela, valore assoluto di 
simbolo. Sono le viscere stesse della Spaglia 
(e deU'umanità intiera) clic, attraverso il do¬ 
lore, la smorfia disperata e Io sbigottimento 
della figura umana c della bestia infuriata, 
emergono dal campo quasi monocromo della 
composizione come il monumento più alto del¬ 
la coscienza del mondo offeso e della invinci¬ 
bile rivolta della vita contro la morte. 





t * 


~ ». 







.tv •• I- > 



m 



% 






vu 

4k«%ì htr». 






V 0 




' x'A 

ss» 

: -*sv 






/ 





M:- 



m- 









■. . i\>| 

.. .v . • ■ V'à.-.', .|cii 

• • t ■ ' K V -A* 


< , I» 

; 




Incontro a Madrid con i giovani nati dopo la guerra civile 


Il dialogo: speranze e problemi degli studenti tattolici 


Un sentiero appena accennato - Il caso della fabbrica di Santander- La rivista «Cuadernos pa¬ 
ra el dialogo» - I cattolici di Barcellona - Un sindacato libero nasce in un convento di cappuccini 
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Di ritorno (latta Spagna, Luglio 

E’ una mattina domenicale: Madrid 
ha un aspetto assolato e deserto. Per 
le strade è possibile incontrare solo 
qualche comitiva che si prepara ad 
andare in gita o qualche sparso grup¬ 
po di giovani che. sollevando striscioni 
e bandiere e muovendosi a passo ca 
denzato, si dirigono verso lo stadio di 
football (la vecchia e romantica corri¬ 
da interessa sempre meno). Il caffè 
dove mi incontro con i miei quattro 
interlocutori è interamente vuoto, tut¬ 
to per noi. I miei interlocutori sono 
€ leaders » della gioventù democristia¬ 
na. tutt’e quattro studenti universitari, 
animati da un non celato interesse per 
quanto si muov e al di là dej contine 
spagnolo, E. infatti, mi chiedono subito 
dell’Italia, del « dialogo » che essi in¬ 
dividuano come l’aspetto più interes¬ 
sante della vita politica italiana. Co¬ 
si veniamo al tema vasto e inquio 
tante della partecipazione cattolica al¬ 
la vita politica spagnola. 

I giovani con i quali parlo sono orgo¬ 
gliosi di costituire una avanguardia, 
una punta avanzata nel loro partito: 
si direbbe anz.i che temano, quasi, dì 
accrescere il numero dei loro iscritti 
qualora questo possa comportare un 
annacquamento di programmi e intenti. 


Di fronte ai partiti democristiani esi¬ 
stenti in Europa e nel mondo, dive¬ 
nuti punti di convergenza e ingranaggi 
di mediazione delle forze più dispara¬ 
te. essi hanno una reazione di polemica 
insofferenza: preferiscono scegliere la 
via scomoda, priva confò di sicurezze 
e di tornaconti elettorali, della piccola 
minoranza cattolica. 

<i Noi non ci preoccupiamo — mi 
diceva uno di questi giovani — di chic 
dere garanzie ai comunisti. L’unica 
vera garanzia sta nell’andare avanti 
sulla nostra strada, senza tormentarci 
con incertezze e paure ». 

Abbiamo parlato di minoranza cat¬ 
tolica ma. a questo punto, bisogna 
dire che alcuni di questi giovani non 
si limitano a dichiararsi contrari a 
ogni confessionalismo ma ammettono, 
t rancamente, di non essere cattolici 
praticanti. 

Un’ammissione di questo genere può 
lasciare perplesso un osservatore 
esterno che, pensando a un partito 
cattolico, ha in mente il modello della 
democrazia cristiana italiana o di quel¬ 
la tedesca: tuttavia se si riflette sulla 
base dalla realtà spagnola, ci sì accor. 
ge di come — attraverso anni e secoli 
di storia — il cattolicesimo praticante, 
con il barocco dei suoi riti, il peso 


delle sue intime relazioni col potere 
politico o. per un altro verso, con 
le sue evasioni mistiche, sia divenuto 
profondamente estraneo a un settore di 
cattolici spagnoli, i quali, ansiosi di 
semplificare la loro religione, di ri¬ 
durla al suo nucleo originale, hanno 
cominciato a sentirla quasi esclusiva 
mente come indicazione etica e larga 
apertura sociale. 

I giovani democristiani guardano 
lutti al socialismo, con l’appassionante 
preoccupazione con cui si considera 
qualcosa che ci tocca da vicino; liberi 
dai miti e, in particolare, dal mito più 
pericoloso, quello, cioè, di una visione 
uniforme, priva di articolazioni del 
mondo socialista, fanno le loro scelte, 
esprimono le loro preferenze cercando 
di trovare un punto di contatto tra 
la realtà e il loro sogno d’un sociali 
smo cristianamente perfetto. 

La loro è. più che una strada, un 
sentiero appena accennato, dove, tut¬ 
tavia non mancano le prime indicazio 
ni: queste si chiamano autogestione 
(all’esperienza jugoslava la rivista de¬ 
mocristiana « Promos » ha dedicato un 
intero numero) controllo dal basso, ri¬ 
fiuto della proprietà privata come di 
burocratiche e rigide statalizzazioni. 

Uno studente mi raccontava la sto¬ 


ria d’una fabbrica autogestita creata 
un anno fa a Santander da un grup¬ 
po di operai licenziati, a cui presto 
si aggiunsero alcuni studenti cattolici: 
il lavoro fu terribilmente duro e total¬ 
mente idealista, svolto sotto la minac¬ 
cia costante della guardia civile che 
aveva circondato l’impresa e sotto il 
peso del boicottaggio delle vicine fab¬ 
briche capitaliste. che si rifiutarono di 
fornire le indispensabili materie prime. 

Si trattava quindi d’un tentativo limi¬ 
tato. più vicino al valore d’una testi¬ 
monianza che a quello d’una lolla, ep¬ 
pure non inutile se ha saputo (come 
ha saputo) far vacillare lo steccato 
che divideva il lavoro dalla cultura, 
le idee dalle tecniche, gli operai dagli 
studenti. 

I giovani democristiani hanno pau¬ 
ra dei possibili sviluppi del loro par¬ 
tito; si tratta di una paura ragionata 
che nasce da due aspetti sempre più 
caratteristici della situazione spagno¬ 
la: il peso esercitato in tutti i campi 
della vita sociale dall’« OPUS DEI » 
e la rapida crescita dell’autonomia di 
questa organizzazione nei confronti del 
regime. 

« E’ probabile — mi diceva un di¬ 
rigente de che sì era dedicato a uno 
studio intenso della storia e la strut¬ 


tura dell’* OPUS » — che gli uomini 
dell'Opus vogliano prima o poi cercare 
un partito che dia loro piena libertà 
di manovra e coni ermi il loro sgancia¬ 
mento dal regime. Se questo partito 
fosse il de. verrebbe meno ogni spa 
zio per la sinistra cattolica e divento 
remo, invece, proprio il ponte di pas¬ 
saggio dalla dittatura aperta a uno 
stato autoritario e tecnocratico ». 

E un altro studente aggiungeva: 
« l’Opus dispone dei migliori tecnici, 
degli economisti più esperti che si tro¬ 
vino oggi in Spagna. Noi abbiamo solo 
una grande carica di protesta e un 
grande entusiasmo. Dobbiamo conosce¬ 
re i problemi economici, fare propo¬ 
ste che rispondano alle vere situazioni 
altrimenti le nostre armi ci si spunte¬ 
ranno in mano ». 

« La de è un partito che non ha 
radici nel passato — mi diceva un 
dirigente della sinistra democristiana. 
— Questo ci permette di mettere in 
relazione tra loro settori dell’opposi¬ 
zione che altrimenti non riuscirebbero 
neanche a comunicare. Alle volte per 
un comunista e un socialista c’è addirit¬ 
tura l'impossibilità fisica di sedersi in¬ 
sieme alio stesso tavolo e di discute¬ 
re ». E’ proprio questo carattere aper 
to, di centro di contatti e scambio den- 
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16 OTTOBRE 

II segretario generale del Partito conni 


15 DICEMBRE 

Il Partito comjriKtd espone noaìi Otto 


nata deli'URSS. Giuseppe Stalin, indi punti della vittoria i provvedimenti neces 
rizza il seguente telegramma al Comitato ->ari per battere i fasciati: 
centrale del Partito comunista di Spagna: — concentrazione di tutti i poteri nelle 

t I lavoratori deì'.'L’mone Sovietica coni mani del governo di Fronte popolare; 
{nono -tempi.cernente il loro dovere dando -- introduzione de! servizio militare ob 
l'aiuto di cui sorto capaci alle masse rivo bligatorio: 

[azionarie della Spagna. Essi sanno che — disciplina di guerra nelle retrovie; 
la liberazione della Spagna dall’oppres — nazionalizzazione e riorganizzazione 


Iwzioriarie della Spagna. Essi sanno che — disciplina di guerra nelle retrovie; 
la liberazione della Spagna dall’oppres — nazionalizzazione e riorganizzazione 
sione dei reazionari e dei fascisti non è -iella granile industria e costituzione di 
un affare privato degli spagnoli, ma la una industria di guerra; 
causa comune di tutta l’umanità progres- — costituzione di un Consiglio di coordi 
stva ». namento dell’industria e dell'economia per 


causa comune di tutta l’umanità progres- — costituzione di un Consiglio di coordi 
siva ». namento dell’industria e dell'economia per 

Decreto per la organizzazione delle pri- dirigere e orientare tutta la produzione: 
me sei brigate dell'Esercito popolare re- aumento della produzione agricola; 
gelare. Sullo schema di questo decreto , co °td ina mento della prodjz.one agri 
verranno anche costituite le Brigate Inter- co a e ded industria, 
nazionali che inquadreranno i volontari 

accorsi da tutto il mondo por comb.rtere 1937 

contro i fascisti e che vengono raccolti » ! 

ad Albico-.* | ^ GENNAIO j 

Il presidente dei Consiglio annuncia a ; Il Partito comunista c la CNI' lanciano 

una delega zone di vo.ont.in che il go j un apixdlo comune i>er rafforzare l’unita I 

verno a.v.-’t i >a .o:o coliano-a/ one. tia i militanti dellp due umanizzazioni J 

5-/ NOVEMBRE > 5 GENNAIO 

I fase.-»*. Mescono a •.tnmi.ire ù fronte ! Carie in combattimento a Sigucnza. 
nei settore le. centro e a sp.ngersi ti io -dia testa di una compagnia di garibal 
alle {xi.-e d. Madrid. La pupo.azone dini. Guido Picelli. eia deputato comu 
sbarra li pa-so ai fascisti. Il V Beppi nata al Parlamento italiano. 
mento di cui è comandante Enrique la 27 GENNAIO 

?» “S'^hl , L t< “ SlnS ' " » ■"»«!> Popolare 

organizzata dal Partito comunista di Spa 
Allargamento del governo presieduto da g n a. forte di oltre 70.000 combattenti. 
Largo Ca ballerò. Quattro rappresentanti affluisce nellEsercifo popolare di cui co- 


della CXT (Centrale sindacale diretta da¬ 
gli anarchici) entrano a far parte dei mi 
nistero. 

L'appeL'o deil’Internazonaie comunista 
per i! XIX ann.versaro de!.a Rivoluz.one 


«tftmsce il nucleo centrate. I 

10 FEBBRAIO 

lai divisione « Dio lo vuole » del Corpo 
'fallano di spedizione, al comando del 


d Ottobre afferma che « gc. eroe, d.ttn <io ' colonnelli Guassardo. 

sor, di Madrid d.l’eniono con i. loro nello ! e occupa Mala ca Tra eli 


latta la riemocraz a e tropea -a..a azzre- 
.one fa-c.-ii. difendono tea . ,111,1 ..1 
via ma - .*>* 1 * terra mnd 1 ,t » 

8 NOVEMBRE 

1. go.e ; o ». ; : a-f e.-'.-ce a \.ie:i/a 
,\ Maur e ». co»t*:.i,.»cc .a G wiiti di 
iiicsn. presieduta via* genera.e M.aja, m 
cai »ono rappresentale tu'rie le forze de. 
Fronte popolare 


1 itabani «secondo il cen Bellone. Lo e.uer 1 
| 'a C'rtle m Spanna, ISPI. Milano. 19*:* j 
j -.'.u 101 » io ix*r,nite. ira n'o r Ti e fcr’i! 

j uè*. »iipei.in*> i! mezzo mudimi» j 

: 13 FEBBRAIO 

I Inizi.» lofler.Mva f.i»ii>!.i v «Mitro 1 Pae-i 
! Baschi 

! 3 MARZO 

I fiotta repubblicana affonda la co- 


'jVf ; 


La IX Brigata Internaziona.e. costruita ramata fialeares di cui si erano appro¬ 
dai battaglioni Edgar André, Commur.e de pr !? l ‘ 1 fascastl -_ _ 

„ M , . , . . Il corpo di spedizione italiano, coman 

Pam. Dombrowsk, (formate da tedeschi. rfalo da { ge . nera ‘ lc Hoatta e costituito da 

france>» e be*gi, pó*acchi>. vii cui c com quattro brigate (Fiamme nere. Penne ne- 
mis«ar*o politico Gl a.seppe Di V.itorio. re Dio lo vuole e Littorio), al comando 
stila nelle strade di Madrid per raggiun dei generai, Rossi. Coppi. Nuvoloni e Ber 
gore la i.nea del fronte ne.la città umver gon/oli tenta una offensiva sul fronte di 
s.tar.a < Gente d. Madrid - è detto in Guaoaiajara e subisce una dura e eia 
un man te»:o deg.. : r.ferna.m)na.’i - s.aiiw confitta. Oltre alle unità spa 

. .*.»• . -mole ai comando di Lister. Mera Galan 

verni .1 ;v. a.u.a. v 1 a a.fendere la vo».r.* , . „ . 

e Nino Nane,ti. partecipano alla batta 

cap.ta.e con .0 ».e»»< ».a;:c.o come -e ( CM , 1 \| t . j a XII Bricata intern izionaie 

,.» *o»-.’.i cap.t.i « "«'»»«- •-» ’••»■(' 1* I ut»» ut, miebaio di soldati c uffici ili «lei 

. i.1'C.i,m> n. n»>,. ,. .o-: * *io'e e 1 , no ft Esercito e delle (amine nere «o,-»» 

stro onori e la vocia ,v.‘a e .a no»t'.i 1 • -*» - * pnccnuri 

lotta * ! 13 APRILE 

12 DICEMBRE I Dal batt.icbone Garibaldi as»iemc a 

„ ,. . . i battaglioni spagnoli si costituisce la XII 

Buenavenui a Damiti, uno de. più au:o R Garibaldi, 

rivoli .-l 1 ri*Ten!i libertari e n.»ri«o in coni- r 


revoli dirigenti libertari, è ucciso in coni- * 
battimento a Madrid mentre comandava I* APRILE 
una formazione di anarchici catalani ac- La Coma 
covs* a difendere La cap.talc. socialista e 


La Commissione esecutiva del Partito 
socialista e il Comitato centrale del Par¬ 


tito comunista rendono pubblica la deci¬ 
sione di costituire un * comitato di col 
legamento» tra i due partiti da conva 
carsi bisettimanalmente e propone alle 
oiganizzazioni di base dei due paititi 
la costituzione di « comitati di collega 
mento ». 

26 APRILE 

Apparecchi Junker e Heinkel pilotati 
da aviatori tedeschi bombardano feroce¬ 
mente le* cittadine basche ri; Durar.go e 
di E Ignota e la canitale storica dei ba¬ 
schi. Guernica. 

30 APRILE 

L’aviazione repubblicana affonda la co¬ 
razzata Espafia innanzi al porto di San- 
tar.der. 

3 6 MAGGIO 

A Barcellona, avventurieri e transfu 
.dii della classe operaia che occupano 
po»ti di rilievo nel POUM (partito ope 
mio di unificazione marxista) e gruppi 
di libertari tentano di stabilire il potere 
^soluto della FAI (federazione anurchi 
*-a iberica) c del POUM liquidare FEscr | 
cito po{x»lare e ’1 governo del Fronte ; 
popolare. l.a sollevazione viene rapida j 
m, ni e liquidata Tra le vittime numerosi 
gl: attivati e 1 dirigenti del Partito 
s(*eia!is{,i unificato e. tra gli anarchici, 
l’italiano Camillo Bemieri. 

18 MAGGIO 

La costitiizoine del governo Negrin (3 
socialisti, due repubblicani, un naziona¬ 
lista catalano e un nazionalista basco) 
apre nuove prospettive al rafforzamento 
dell’unità delle masse lavoratrici. 

28 MAGGIO 

It Comifa’o nazionale delTUGT (Unio 
ne ceneraio dei lavoratori) esprime il , 
suo appoggio al governo Nesnn I 

24 MAGGIO ; 

I* covirno »p.icno’o (Oi»eg>n -»Hi S-> ■ 
ci---» riel’t Nazioni il lei r n frane o ove, 
»• 1 ia isfr'c !»*« r-n,nanfe rii-li'» 1 

/* .irmele .tal a- 1 » •* -ger-iiam, he nr! 

eper. , z. , "ii rii gut-ia (,>-,tro le Bep,.l* 
tifica Gran mute rìei nocumenti ripio 
civ*» fanno parte del bottino di guerra 
raccolto sul campo di Guadalajara 

31 MAGGIO 

L'incrociatore Deulschland attacca la 
aviazione repubblicana e poiché questa 
reagisce contrattaccando, una squadra 
navale germanica effettua un bombarda¬ 
mento di rappresaglia contro Almeria. 
1° GIUGNO 

ft’unione del Comitato nazionale della 
C.N’T Anche la centrale sindacale di 
retta dadi anarchici decide di appoggia 
re lì governo del dr Necrin. 

24 GIUGNO 

I tas(-i»ti occupano Bilbao 

29 GIUGNO 

< (istituzione in Catalogna del nuovo co 
veni» dell.» General tal in cui sono rap 
{>:« s, p.t,m ali organismi che fanno cape 
al Fronte iv> polare, ira cui il CNT. 

1* LUGLIO 

Lettera collettiva firmata da quasi tutti 
1 vescovi della Spagna (il cardinale di 
Tarragona rifiuta la sua firma) indiriz¬ 
zata ai vescovi di tutto □ mondo in cui 


si g'ustifica e si fa 1'apologia della ri¬ 
bellione militare e del » movimento na 
zionnle ». « La Chiesa non poteva restare 
indifferente... Da una parte si soppri¬ 
meva Dio... dall’altra vi era lo sforzo per 
consci vare il vecchio spirito spagnolo e 
cristiano.. Oggi in Spagna non vi è 
altra speranza di riconquistare la giusti 
zia c l*i pace... allJnfuori del trionfo 
del niov imento nazionale ». 

4 LUGLIO 

Apertura a Valenza del Congresso in¬ 
ternazionale degli scrittori in difesa della 
cultura. Tra gli spagnoli sono oltre al 
presidente del consiglio, il ministro de¬ 
gli esteri Julio Alvarez del Vayo, il pre¬ 
sidente dell'Alleanza di difesa della cui 
tura. J osé Bergamin. i poeti Miguel Her- 
nandez, Rafael Alberti e Teresa Leon 
tra gli stranieri Julicn Benda. Mnlraux. 
J. K. Bloch. André Chamson. Anna Se 
gers Ludwig Renn. Wetnert. Becher. 
Kuch Martin Anderson Ne\o. Spender. 
Knnst Hemingway. II 1.1 Friirenburg. Fa ! 
rfeiev. Alevei Tolstoi. Michail Koltsnv. 1 
N'colàs Guitlen. Il congresso proseguirà 1 

I s ll0 ' iavori a Madrid. Barcellona e si 

concluderà a Parigi il 17 luglio I 

8 LUGLIO 

Offensiva repubblicana nel settore dei 
centro. L'esercito popolare libera Brune- 
te. Vilianucva de la Canada e Quijoma. 

26 LUGLIO 

Morte di X'ino Nanetti. dirigente della 
gioventù comunista italiana, comandante 
di una divisione dell'Esercito Popolare 
spagnolo. 

AGOSTO SETTEMBRE 

Sottomarini italiani intensificano eli atti 
di pirateria contro navi mercantili dirette 
verse i porli remibbhcani. Sono affon 
ri.rr navi clic b-liono bandiere di vari 

{» !C»1 

10 AGOSTO 

li governo »< ozi.e ;1 • Cut.-iSìin >11 

\i.i zona • organo di potere auraver»»» 
•ri q,..»'f gl, anarchici pro-niiovevano espe 
libertari 

Anche in Catalogna le milizie affluisco 
no nell Esercito popolare. 

17 AGOSTO 

Il comitato di collegamento tra il Par¬ 
tito socialista e il Partito comunista ren¬ 
de pubblico un programma di azione co 
mane. 

25 AGOSTO 

Le Fiamme nere e !a Littorio occupano 
Santander. 

31 AGOSTO 

Vittoria repubblicana a Belchile. 

SETTEMBRE 

Il deputato moderato Portela Vallarla 
res presidente del consiglio dei ministri 

11 momento (ielle eiezioni del 1936. rirn 
ira ir. Spagna per pirieciparc alla riu 
mora delle Corte.» e vivaio l.a fiducia al 
co.emo Xegnn 

23 OTTOBRE 

l fascisti espugnano Gijón. Fine del 
fronte del Nord interamente occupato 
dai fascisti. 

II NOVEMBRE 

La Gran Bretagna pur riconoscendo 


il Governo repubblicano, scambia agenti 
diplomatici con Franco. 

17 DICEMBRE 

Inizio deH’offensiva repubblicana con¬ 
tro Temei che viene liberata il 23 di¬ 
cembre. 


1938 


11 GENNAIO 

Inizio dei bombardamenti sistematici di 
Barcellona e delle città costiere della Ca¬ 
talogna dell’aviazione italiana al servi¬ 
zio di Franco. 

21 FEBBRAIO 

ì fascisti rioccupano Teruel. 

9 MARZO 

Inizio dell'offensiva fascista ,n Arago 
na con direzione verso il Mediterraneo 

16 MARZO 

Grandiosa manifestazione popolare a 
Barcellona — «erie del governo della Re¬ 
pubblica — contro gli atteggiamenti ca 
pitolardi e por lo »v iluppo della re»i 
st enza 
18 MARZO 

Appello del Partito comunista per m 
tonificare la lotta antifascista, contio la 
camtolazinne. All'appello danno la ade 
storv le due organizzazioni sindacali (l’GT 
e CNT). 

Bombardamento terroristico su Barcel¬ 
lona deU’aviazione italiana al servizio di 
Franco. Oltre mille morti e tremila feriti. 

28 MARZO 

Il presidente Negrin si rivolge per ra¬ 
dio a tutti gli spagnoli con un appello 
alla resistenza e chiede l'arruolamento 
di centomila volontari. 

8 APRILE 

11 presidente Negrin assume il porta 
foghe della guerra, tenuto fino allora da 
Piirto 

15 APRILE 

I (.'-ti-t, raggiungono la co»;a n.edi- 
ii-e.i I» 'eri,torio rrp'ihbficai o t »|<ez 

za',, in tronconi 

16 APRILE 

II governo cor.»ervatore ingie»e conclu¬ 
do un accordo con d governo italiano in 
coi si legittima lintervento fascista. In 
tale accordo, infatti, il governo di Roma 
si impegna c a ritirare le sue truppe e 
il sio materiale bellico dopo ia fine del¬ 
la guerra ». 

30 APRILE 

Il governo formula il suo programma 
politico in 13 punti: Mantenimento del- 
l'mdipendenza della Spagna e della sua 
integrità territoriale; repubblica demo 
cratica e plebiscito, alla fine della guer¬ 
ra. sull'assetto della Spagna: libertà re¬ 
gionali e rispetto dei diritti nazionali: 
illxità relig:o»a e di coscienza: rispetto 
del!: proprietà legalmente acquoite en 
tro 1 limiti impo-ti dai supremi interessi 
del t\ie»c, riforma agraria die assicuri 
la terra a chi la lavora, risjxtto delle 
proprietà dogli stranieri che non hanno 
appoggiato direttamente 1 fascisti; legi¬ 
slazione sociale avanzata: ado ione di 
una politica di pace e di appoggio alla 
sicurezza collettiva; amnistia generale per 
tutti gli spagnoli che vogliono prender 
parte alla ricostruzione della Spagna. 


tro cui fermentino e si maturino diver¬ 
se esperienze, che la rivista madrile¬ 
na « Quaderno» para el dialogo ha 
cercato di proporre a tutta la sinistra 
cattolica. 

Che questa rivista possa continuare 
a uscire nella Spagna franchista è uno 
dei tanti fatti, senza spiegazione e seti 
za logica, che stanno a testimoniare il 
grado di insicurezza a cui sembra es¬ 
sere arrivato il regime. 

Aggiungiamo tuttavia elio — come 
mi è stato riferito da fonti bene infor¬ 
mate — non c’è ninnerò dei « Quader- 
nos » che non venga mutilato dalla 
censura tanto che il caso di numeri 
usciti con venti articoli in meno non 
è affatto eccezionale. Diffìcile dire a 
quale criterio la censura si ispiri o, 
addirittura, se esista un criterio o non 
ci si regoli, piuttosto, secondo le paure 
e le incertezze del momento. 

Sul piano internazionale, ci sono ad 
esempio argomenti che la rivista cat¬ 
tolica non è riuscita e non riuscirà inai 
a toccare: impossibile — e ci limitia 
mo a qualche esempio — pubblicare 
un'analisi critica sul Portogallo, estre¬ 
mamente arduo indagare sugli sviluppi 
del mondo socialista. 

Anche qui. st fanno però sentire le 
oscillazioni d’una dittatura che riesce 
a respirare solo nella misura in cui 
si adatta a nuovi e intricati equilibri 
internazionali; ad esempio, poiché 
Franco non trova tornaconti in un so 
stegno incondizionato alla politica USA 
cd intravede, invece, in una mediazio¬ 
ne tra Stati Uniti e Francia gaullista. 
una prospettiva più fruttuosa, la ceir-u 
ra è meno rigida per tutto qui Ilo 
elio riguarda il Vietnam. « Quader 
nos *> è così riuscita a condannare 
esplicitamente l’intervento americano e 
ad iniziare, partendo da qc»»ta con¬ 
danna. un suggestivo discorso su im 
perialamo e coesistenza pacifica. 

Come si possa proporre un dialogo 
con i comunisti che non cada nella 
astrazione e che abbia — allo stesso 
tempo — qualche possibilità di trovare 
sede in una rivista non clandestina, è 
uno dei problemi che assilla maggior¬ 
mente i cattolici impegnati nella re¬ 
dazione del settimanale. La questione 
è ben lontana dall'essere ricolta e più 
o meno, si estende a molti altri canili) 
df Ila vita in Spagna Se comincia a c»m 
re po‘—àbile esprimere tiri giudizio rela 
tivamente libero sulla guerra vicinami 
ta. lo e «impre meno avvicinar»! ai 
problemi clic fanno spicco nel quadro 
complesso e tormentato, dello Spagna 
di oggi: diviene obbligatorio — qttin 
di — ricorrere alla trattazione di temi 
(uno di questi è la televisione) in cui 
l'attualità sociale e politica si riflet¬ 
tano indirettamente, senza smarrire 
tuttavia i loro contorni. 

A Barcellona si respira un'aria di¬ 
versa da quella di Madrid, l'opposizio 
ne sembra essersi liberata dalla clan¬ 
destinità. dalla calcolata cautela che 
posa su ogni movimento dcll'nntifran 
chiamo madrileno, trovando nell’alito 
nomatilo catalano il suo grande- punto 
di forza Questo clima nuovo. e«plic.to 
mila nella tensione mai attutita 

un solo atonie col governo di Franco. 

c «primo soprattutto nella Uh:e»a ca 
tal.ma \ Ma orici e jxi -»ih,l* in'un 
trarsi, non senza qualche precauzione, 
con sacerdoti ette, mentre- condannano 
il regime, confessano sinceramente di 
non vedere alcuna via aperta: a Bar¬ 
cellona la figura del prete operaio, che 
vive con intensità la vita di ogni mili¬ 
tante antifascista, che predica contro 
Franco nelle chiese dei piccoli villaggi 
dove è stato relegato, che fa con sem¬ 
plicità il suo atto di presenza alle oc¬ 
cupazioni degli universitari, è figura 
popolare e diffusa 

Un sacerdote che ho conosciuto a 
Barcellona era appena reduce da un 
lungo interrogatorio a cui la polizia 
lo aveva sottoposto, dopo aver trovato 
nella Min macchina del materiale clan 
destino. 

Con i poliziotti che lo interrogavano 
egli aveva cercato di stabilire un rap¬ 
porto da uomo a uomo, insistendo so¬ 
prattutto su un fatto molto semplice: 
l’inconciliabilità della morale cristiana 
♦ che non solo permette ma impone 
di stare al fianco di atei e comunisti » 


con la legge di urto Stato tirannico 
e In quella conversazione — mt di 
cova — I 10 cambiato io palle ia ima 
idea sulla polizia, mi xon visto davanti 
dei poveri uomini, che subivano ima 
logica di cui non si davano ragione, 
che al fondo non condividevano ». 

U 11 altro era stato per quattio anni 
in carcere militare; cappellano 111 un 
campo dove giovani, 111 gran parie, 
studenti facevano il loro servizio miti 
tare, aveva cominciato a interessarsi 
dei movimenti studenteschi, a pai tea 
pare con l'entusiasmo che v iene da 
una nuova scoperta a esperienze lino 
a ieri impensabili, rifiutando, con sde 
gnu, la funzione di delatore che le auto¬ 
rità militari avrebbero voluto affidar 
gli. Ha pagato con il cut coro, con 
quattro anni di assoluta seuicguziunc. 
di privazione di ogni contatto umano: 
Ita pagato soprattutto col gelido silcn 
zio con cui le auto! ita cattoliche spa 
gnole. clic potevano lar molto, hanno 
degnato il suo caso. Oggi discute tran 
(indiamente di filosofìa o di immediate 
questioni organizzative, non ama rac 
contare la sua storia e. quando è co 
stretto a farlo. I.i racconta con un 
tono di fredda obbiettività, senza con 
cedere nulla ni tormento personale, al 
dramma d’una solitudine molto piti 
profonda di quella fisica, che pure de 
ve averlo segnato non superficialmente. 

11 convento dei cappuccini dove, cir¬ 
ca cinque mesi fa. gli studenti di Bar 
eellona rondarono il loro sindacato li¬ 
bero. si trova alla periferia della cit¬ 
ta. costruito tra le ultime case {x>pn 
lari e le prime tracce di una campa 
gna die inavvertitamente con 1 suoi 
spazi verdi, i suoi sentieri polverosi 
si insinua nell'abitato cittadino. 

Entrandovi, si coglie subito - nel 
l'atmosfera — un carattere tra ruvido 
c delicato, pojxilnrmonte festivo e so 
lenne. clic si riflette nelle stesse stiut 
ture architettoniche del convento e so 
prattutto nel modo in cui i cappuccini 
conversano tra loro, commentano gli 
ultimi fatti, esprimono con misurato 
calore le loro opinioni. 

In un modi sto parlatorio — una «tau 
zetta stretta c disadorna — il prnfes 
sore di filosofia del seminano del con 
vento mi accoglie con una cordialità 
api ria. senza tracce di diffidenza. 

Egli è stato per ah uni anni a studia 
le in Italia e. delle questioni italioti' . 
è un appassionato conoscitore. St eoe. 
inoltre, con particolare interesse la via 
al socialismo su cui è incamminalo il 
FC.I. Crede nel dialogo ma ne \t tt« 

* forse appunto perchè v i si colloca di r. 
tro) tutte le difficoltà e soprattutto 
una: la lentezza degli sviluppi dono 
cratici che si operano nel mondo socia, 
lista. II t difetto » di dialogo riflette 
— a suo avviso — un difetto più ge¬ 
nerale di < immaturità » deU’umanità 
contemporanea. 

Con un linguaggio da critico, da stu 
dioso e non da apologeta, mi parla del¬ 
la Chiesa spagnola, portatrice di ima 
religione che * per l’immenso allargar 
si delle sue dimensioni sociali ha per- 
m> di interiorità » Si giunge — intìm 
-- all argomenti» ali ordine del giorno 
il legame che orinai st è saldammo 
-tahilito tra 1 coppia ( ini catalani c ì 
nini munti dcll'L'im ir»,ià A quc»to 
proposito, il mio interlocutore ha pa 
roh- molto tulle. « noi — mi dm- — 
non vogliamo indirizzare o guidare una 
gioventù che ha già saputo dimostrare, 
da se stessa, una eccezionale maturità 
di impegno. Quello che questi studenti 
vogliono (libertà, diritto a organizzar¬ 
si, a controllare la vita della loro Uni¬ 
versità) è parte integrante della nostra 
visione dell'uomo, della nostra religio 
nc * Spogliatisi — volontariamente — 
da ogni insegna di impero temporale, 
blu ri da ogni irum n'o di «o-'injo 
sulle coscienze, i cappuccini di Barccl 
Iona si aprono, senza riserve, agli im 
pegni che il m indo in < in vivo» •• < n <• •< 
da loro, decidono di essere uomini tra 
gli uomini, di arrecare il loro contri¬ 
buto senza far c cnc un vanto E atqui 
stano cosi un'autorità che non nasce 
più da un'investitura soprannatural* 
ma solo dal valore delle azioni che essi, 
giorno dopo giorno sanno compiere 
con assoluta naturalezza. 

D. Lombardo Radice 
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Quinto Reggimento i 

I il Cw-ihoiu„ j 1 ’>j Lorlu-) 

Domani laécerò la mia casa, 
lascerò il paese e i buoi. 

Auguri! E dove vai? 

— Vado al Quinto Reggimento. 

Camminar senz'acqua, a piedi. 

Su pei monti, in campo aperto. 

Voci di gloria e di trionfo. 

— Son del Quinto Reggimento! 

RAFAEL ALBERTI " 

i___„_j 



nì taccuini del .comandante del Quinto Reggimento 


Madrid non fu mai 
conquistata dai fascisti 

Su « Milicia Popular », il giornale del « Quinto » fu scritto: « Nel 1870 Parigi si difese con 
coraggio, energia, audacia. Perdette. Noi ripeteremo le gesta eroiche dei comunardi, 
ma con altri risultati. Schiacceremo la quinta colonna prima che essa entri in azione » 



Alcuni dirigenti del Battaglione Garibaldi durante la guerra civile spagnola. Il primo a sinistra è Luigi Longo (Gallo) Com 
missario delle Brigate Internazionali 


La capitale fu in pericolo durante 
tutta la guerra, fin 0 al momento in 
cui venne consegnata ai suoi aguzzini 
nativi o stranieri. 

Nel piano della sollevazione franchi 
sta la presa di Madrid era l’obiettivo 
principale. Perciò la prima difesa di 
Madrid si sviluppò nei giorni di luglio 
schiacciando gli insorti che si erano as 
serragliati al Cuartel de la Montana, ad 
Alcalà de Henares. a Guadalajara, al 
Campamento. all’Ospedale Militare, a 
Getafe, a LI Pardo, eco. Poi Madrid 
venne difesa nella Sierra, chiudendo il 
passo all’esercito franchista che volo 
va scendere da Somosierra, Alto de 
Leon, Guadarrama. Navacerrada, San¬ 
ta Maria de Alameda. 

Più tardi Madrid venne difesa a To 
ledo. Talavera, Navalcarnero, Valdo 
moro, Sesena, Getafe, Pinto, Cerro 
Rojo, Villaverde. 

Dopo le gravi giornate di nove ni 
bre Madrid venne difesa a Las Rozas. 
Boadilta di Monte, Majadahonda. 

Madrid visse dei giorni di pericolo 
mortale, (piasi senza speranza. Du 
rante sei mesi il nemico tentò di spez¬ 
zare la resistenza con tremende of¬ 
fensive di massa, come quelle di Gua 
dalajara e del Jarama. alle quali par¬ 
teciparono unità motorizzate italiane 
e tedeche. Durane 28 mesi fu una cit¬ 
tà assediata, sottoposta a continui bom¬ 
bardamenti specialmente d’artiglieria. 

Molti, parlando di Madrid, si rife¬ 
riscono soltanto ai 6-7 giorni di no 
vembre, che furono tuttavia i più eroi¬ 
ci ed i più decisivi, ma che non raR 
presentano tutta l’epopea di Madrid. 

Madrid era una città aperta, nel 
vero senso della parola, e non aveva 
alcuna difesa. Né si pensò a ciò fino 
a quando non giunsero le notizie dello 
sbandamento di Talavera, ove il ne 
mico, appoggiato da tanks e aeropla¬ 
ni, vinse la nostra resistenza debole 
e male armata. Dalla metà di settem¬ 
bre fino alle giornate storiche, la 
« passeggiata militare » franchista si 
sviluppò secondo i piani prestabiliti e 
la resistenza eroica dei pochi battaglio¬ 
ni miliziani c di una Brigata mista, 
non riuscì a cambiare il piano nemico. 

La politica del non-intervento fun¬ 
zionò perfettamente ed il governo in¬ 
glese si preoccupò unicamente per i de¬ 
tenuti fascisti che si trovavano nelle 
carceri di Madrid. Fu proprio questo 
governo di Chamberlain che il 26 ot¬ 
tobre 1936 inviò una nota al governo 
repubblicano spagnolo chiedendo ga¬ 
ranzie per i detenuti franchisti. 

Queipo de Llano da parte sua assi¬ 
curò che l’entrata in Madrid doveva 
coincidere con lo sterminio di almeno 
400.000 madrileni ! 

Già dal settembre, nella stampa, al¬ 
la radio, nelle cancellerie, si parlava 
deirinevitabilità della caduta di Ma¬ 
drid e con ciò del crollo definitivo 
della Repubblica spagnola. 

Tuttavia, nella Spagna abbandonata 
e sola non si pensava così. Lo sban¬ 
damento di Talavera. passato il primo 
momento di panico, divenne il punto 
di partenza per una campagna, alla 
quale parteciparono, più o meno, tutte 
le forze popolari, i loro partiti e le 
loro organizzazioni, per perfezionare la 
difesa della città, fortificandola e con¬ 
temporaneamente organizzando la re¬ 
sistenza nei dintorni. 

« Madrid deve essere e sarà una 
fortezza inespugnabile — dice un ap¬ 
pello del Quinto Reggimento del 26 
settembre — Ogni casa ed ogni rione 


devono essere trasformati in altret¬ 
tante fortezze, contro le (piali si in¬ 
frangano i criminali intenti del nemi¬ 
co ». 

« Il mondo guarda a Madrid... — in¬ 
siste il Comando della stessa unità mi- 
liziana il 1-1 ottobre — Madrid non si 
arrende, Madrid punisce i traditori. 
Madrid maledice coloro che non hanno 
coraggio per difenderla ». 

« Compagni difensori del popolo spa¬ 
gnolo: in alto le nostre bandiere ! ». 

« I nostri fucili siano ben puliti e le 
polveri asciutte (x>r passare all’at¬ 
tacco ! ». 

« Noi sconfiggeremo il fascismo. Il 
fascismo non passerà. Noi passeremo! ». 

E, il 20 ottobre, ancora una volta, la 
parola di incoraggiamento: « Passere 
ino! Più che mai al grido di "No 
pasaràn” deve rispondere lo stesso po¬ 
polo che seppe lanciarlo, con il grido 
della vittoria definitiva: Pasaremos! ». 

« Però si deve volere che non pas 
sino. E bisogna volerlo con tanto fer¬ 
vore che non ci sia neanche un ma¬ 
drileno che non metta tutta la sua 
volontà forte e decisa in questo obiet¬ 
tivo. Soltanto dalla tua volontà, po¬ 
polo di Madrid, dipende la vittoria ». 

Manifesti, proclami, appelli di que¬ 
sto tipo e in questo tono venivano 
lanciati da tutte le organizzazioni e 
da tutti i partiti per le altre unità rm- 
liziane: una propaganda che mirava 
a creare un morale solido al fronte 
e nella retrovia, a formare battaglio 
ni operai e gruppi scelti di combatti 
mento, organizzare battaglioni di zap 
potori (artieri) per costruire fortifì 
fazioni e trincee, a suscitare la vi¬ 
gilanza popolare contro i seminatori 
di panico, i vacillanti e gli agenti 
della quinta colonna, i quali si pre¬ 
paravano ad operare nH'interno della 
città. 

La quinta colonna, incoraggiata dai 
trionfi franchisti, era in strada ascoi 


tondo, seminando il panico, organi/, 
zando il sabotaggio. Il generale Mola 
aveva dichiarato in precedenza che 
Madrid sarebbe stata presa dalla quin¬ 
ta colonna. Il suo stato maggiore era 
nelle ambasciate. sjiecialmente in 
quella della « povera piccola Finlan¬ 
dia » e godeva della protezione diplo 
inatica più sfacciata. 

Già da tempo, la stampa e le orga- 
m/za/ioni avevano denunciato le atti- 
\ ita della quinta colonna. Avvicinan¬ 
dosi il nemico alla città, la richiesta 
di por mano sul cavallo di Troia si 
feiv più urgente ed indispensabile. 

Il 10 ottobre, su Milicia Popular, or¬ 
gano del Quinto Reggimento, si dice¬ 
va : « Nel 1870, Parigi si difese con co¬ 
raggio. energia, audacia. Perdette. Noi 
ripeteremo le gesta eroiche dei co¬ 
munardi di Parigi, ma con altri ri¬ 
sultati. Schiacceremo la quinta colonna 
prima che essa entri in azione... ». 

E così fu. 

Tuttavia, quella stessa quinta co¬ 
lonna, spezzata nel novembre del 1936, 
si ricostituì più tardi ed ebbe un ruolo 
importante nell’occupazione di Madrid, 
quando la capitale venne consegnata 
da alcuni traditori agli insorti cd agli 
invasori. 

Soltanto dalla Unione Sovietica arri¬ 
vava una voce, autorevole e fraterna, 
la quale indicava la possibilità di di¬ 
fendere Madrid ed essa rappresentò 
una manifestazione di fiducia nella 
capacità di lotta del popolo spagnolo. 

Le Izvestia, portavoce del governo 
sovietico, scrivevano il 28 ottobre: 
* Pietrogrado. 17 anni fa. attraversò 
giornate altrettanto gravi di quelle che 
oggi attraversa Madrid. Pietrogrado 
trionfò grazie alla geniale direzione 
del Partito di Lenin e Stalin, per la 
sua organizzazione, disciplina e volon¬ 
tà indistruttibili e per la fede nella 
vittoria. Malgrado le dure sconfitte sof¬ 
ferte poco prima, trionfò per la dife¬ 


sa tenace, unita alla energica conti of 
fensiva al fianco e alla retroguardia 
del nemico impudente, che aveva le 
stesse forze e le stesse debolezze che 
oggi ha l'ex generale Franco. Trionfò 
per l’azione coordinata e giusta nei 
diversi settori del fronte ». 

La difesa di Madrid venne fatta con 
spagnoli ed internazionali, con fucili 
messicani e tanks ed aeroplani sovie¬ 
tici, sempre con un’inferiorità di mez¬ 
zi tremenda di fronte al materiale bel¬ 
lico nemico. E sarebbe un’imperdo 
nobile dimenticanza, non ricordare la 
fun/ione che ebbero, nella creazione 
di un morate di resistenza, le pellicole 
sovietiche / marinai di Kronstadt. da- 
paiev, Ottobre, La corazzata Polemkin. 
Il proletario di Madrid non dimenti¬ 
cherà mai lo storico discorso pronun 
ciato da Pepe Diaz, Segretario del 
Partito comunista di Spagna, in occa¬ 
sione della proiezione del film 1 mari¬ 
nai di Kronstadt, allorché il grande 
dirigente operaio indicò con parola fer¬ 
ma e sicura la via da seguire per tra¬ 
sformare Madrid in tomba del fasci¬ 
smo e per fare del « no pasaràn » la 
consegna generale del popolo spagnolo. 

4 Comunisti: al combattimento! — 
diceva il Manifesto del C.C. del Par¬ 
tito comunista di Spagna, scritto da 
Pepe Diaz e pubblicato il 3 novembre. 
« ... Noi vogliamo — e lo vogliamo 
con tutta la nostra anima — che Ma¬ 
drid non sia insozzata dalla pianta im¬ 
monda del fascismo. Però, è necessario 
prepararsi alla difesa; ogni minuto che 
noi perdiamo è un’ora guadagnata per 
il nemico. Madrid sarà invincibile 
perché cosi vogliono i suoi uomini e 
le sue donne ! 

Comunisti! Avanti fino al trionfo! 
Dobbiamo dare tutto, sacrificare tutto 
per la difesa di Madrid ! ». 

La U.G.T. e il C.N.T., socialisti, co¬ 
munisti, repubblicani, senza partito, 
donne e uomini, bambini e vecchi; 
tutti risposero all’appello di Madrid. 


Nelle fabbriche, nei rioni, nei sinda¬ 
cati, nelle case, si formarono i batta¬ 
glioni che marciavano verso il fronte, 
per vincere o morire. 

Del resto andare al fronte era la 
(osa più semplice: cinque minuti in 
tram o dieci a piedi, e si trovava la 
prima linea di fuoco. 

Madrid viveva le sue ore supreme 
e Rafael Alberti cantala: 

Madrid sabe defenderse 
con mas, con pies, con codos, 
con empttjones, con dientes 
ponza arriba, arisco, recto, duro... 

Le giornate di novembre 

Faceva freddo e, dalla Sierra, arri¬ 
vava un vento umido e triste. 

Il nemico si avvicinava lanciando 
gridi d’allegria, a Villaverde. Userà. 
Carabanehel, Casa de Campo. Ciudad 
Universitaria. 

Ghise al Man/anares e si proponeva 
di passare i ponti di Segovia, Toledo, 
e dei Francesi. 

Madrid era sotto il fuoco delUirti 
glieria nemica e l’aviazione dell’ima 
M.re seminava il terrore e la distru 
zinne. 

Il governo riorganizzato si trasferì 
a Valencia e una Giunta di Difesa 
prese nelle sue mani l’organizzazione 
della resistenza. 

L’ordine del giorno del 7 novembre, 
firmato dalla Giunta di Difesa di Ma 
drid, diceva: « Non c'è ormai che una 
sola consegna, comune per tutte le 
unità e tutti i combattenti: resistere 
senza cedere neanche un palmo di ter¬ 
reno ». 

« Madrileni — diceva il Manifesto 
del 7 novembre del V Reggimento — 
la salvezza di Madrid è questione di 
ore... l’ora attuale è quella storica del¬ 
la battaglia decisiva », « ... il mondo 
intero guarda a noi madrileni. E’ cer¬ 
to che questa pagina della storia che 
stiamo vivendo terminerà col nostro 
trionfo... ». 

11 V Reggimento, contribuendo allo 
sforzo generale, l'8 e il 9 novembre, 
pubblicò le direttive concrete per la 
lotta nella città stessa. 

« Se il nemico riesce a penetrare 
nelle nostre strade attraverso qualche 
settore della lotta, il popolo di Madrid 
deve essere preparato a rendere ini 
possibile il suo avanzamento, attaccali 
dolo senza sosta nella seguente forma: 

1) ogni cittadino di Madrid deve 
procurarsi delle bottiglie di benzina, 
che dovranno essere chiuse con tappi 
di cotone; saranno usate per essere 
lanciate dai balconi, dalle finestre, dai 
tetti, ecc. contro i tanks e le autoblinde» 
che riusciranno a penetrare nelle stra¬ 
de di Madrid... 

2) la quinta colonna, della quale 
rimangono dei resti a Madrid, deve es¬ 
sere sterminata nel minor numero di 
ore possibile... 

3) gli abitanti di ciascun rione de¬ 
vono organizzare la lotta negli incroci 
delle strade, costruendo barricate, trin¬ 
cee. organizzando il servizio di vigilan¬ 
za a base di gruppi di cittadini arma¬ 
ti; i quali devono impiegare ogni 
sorta di iniziativa per lottare contro 
le forze fasciste in questi punti stra¬ 
tegici ; 

4) da questo momento, ciascun ma 
drileno deve considerare la sua casa 
come una fortezza e deve metterla in 
condizioni di essere un baluardo del- 
l’indipendcnza del nostro popolo, dalla 
quale deve essere scatenata una lotta 
accanita contro i mori e i legionari 
stranieri. ... Vecchi, donne e bambini. 
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9 MAGGIO 

Il ministro degli esteri Julio Alvarez 
del Vayo denuncia a Ginevra alla 101* 
sessione della Società delle Nazioni, il 
grave pericolo per la pace causato dal¬ 
l'intervento dei governi di Roma e di 
Berlino nella guerra contro la Repub¬ 
blica. 

Solo il governo sovietico appoggia le 
posizioni della Spagna. 

13 GIUGNO 

Il governo francese chiude la frontiera 
con la Catalogna. 

14 LUGLIO 

Mobilitazione della pojxilazione del Le 
vanto i>er arrestare l’avanzata fascista che j 
minaccia Valenza. i 

24 LUGLIO 

L’esercito popolare passa l’Ebro. inizia 
cosi una battaglia che dura 113 giorni, 
impegna 13 divisioni fasciste, tutti i 
carri armati e la maggioranza dell’arti¬ 
glieria e quasi tutta l’aviazione italiana e 
tedesca al servizio dei fascisti spagnoli. 
AGOSTO 

Costituzione del Commissariato dei culti 
diretto dal professore José Maria Belli- 
do Golferich. 

21 SETTEMBRE 

Mentre si svolgevano le trattative di 
plomatiche tra i governi francese e bri¬ 
tannico e quelli di Mussolini e di Hitler 
che si sarebbero concluse dopo una set¬ 
timana con l'accordo di Monaco delle 
quattro potenze imperialiste sullo smen» 
bramente della Cccoslov acehia e l ineo 
raggtamcnto alla politica di aggressione 
fascista, d presidente Negnn. annuncia 
alla riunione della Società delle Nazioni 
la decisione di ritirare dal fronte tutti 
i combattenti stranieri e chiede la costi 
tuzionc di una commissione intemazio¬ 
nale incaricata di recarsi in Spagna per 
controllare l’effettivo ritiro dei volontari. 
27 OTTOBRE 

Conclusione di una riunione nazionale 
del movimento libertario che si pronun 
eia per l’appoggio al governo Negrin. 

30 OTTOBRE 

Inizio dell offensiva fascista sul fronte 
dell'Ebro 

29 NOVEMBRE 

Il segretario generale del Partito co 
munista, Jose Diaz pronuncia in Patria 
il suo ultimo discorso pubblico. « La le¬ 
zione che la Spagna dà al mondo ». 

2$ DICEMBRE 

Profittando della capitolazione franco¬ 
britannica a Monaco. 1 governi di Berlino 
e di Roma hanno fornito nuovi poderosi 
aiuti militari ai franchisti, rafforzando i 
footing enti di specialisti t I* unità mili¬ 


tari che combattono in Spagna. Inizia l’of¬ 
fensiva in Catalogna. 

L’accresciuta attività degli elementi ca- 
pitolardi. che hanno avuto un incoraggia¬ 
mento dall’accordo francobntannico con 
l'Asse a Monaco, promuove la formazione 
di un blocco di forze politiche eterogenee 
e di militari che servono in modo talvolta 
cosciente i disegni politici di ixindra e Pa¬ 
rigi. N'e consegue la inattività di tutti i 
! fronti della zona centro meridionale, un 
I ostacolo alla resistenza e una preparazione 
alla capitola/HHic al fasciamo 

1939 

25 GENNAIO 

I fascisti raggiungono ì sobborghi di 
Barcellona. La capitale catalana (iene oc¬ 
cupata il giorno appresso. 

1* FEBBRAIO 

Nel castello di Figueras ultima riunione 
delle Cortes in Spagna. Il presidente Ne¬ 
grin nel suo discorso afferma: « Il popolo 
di Spagna si batte per la sua libertà e in 
pari tempo, per l'avvenire di tutte le de¬ 
mocrazie. Esso difende, contro gli stati 
fascisti, gli interessi dei paesi che hanno 
reso più difficile la nostra lotta e che nella 
situazione attuale fanno una politica con 
la quale sperano di salvare la pace d'Eu 
ropa. .Ma per quanti giorni m salverà la 
pace d'Europa? Credo e affermo orgoglio 
samente che è qui. sui contrafforti dei Pi 
renei. che si decide l'orientamento del nn*n 
do». Tutti i gruppi parlamentari votano 
la fiducia al governo e il Parlamento al 
('unanimità vota una mozione sul diritto 
della Spagna alla propria indipendenza na 
zionale. 

t FEBBRAIO 

II governo di Roma annuncia che le Ca¬ 
micie nere e le altre formazioni dell'Eser¬ 
cito italiano non si avvicineranno a più di 
dieci chilometri di distanza dalla frontiera 
pirencica. I fascisti spagnoli raggiungono 
la frontiera in quasi tutti i punti. 

9 FEBBRAIO 

L'Esercito popolare passa la frontiera. 
Le autorità francesi racchiudono tra i fili 
spinati, in spiaggie e radure desolate i 
combattenti della libertà e i volontari in 
ternazionah. Anche la popolazione civile 
fuggita dalla Spagna subisce un trattamen 
to del tutto consono agli orientamenti poli¬ 
tici e sociali dei nipotini dei versaghest. 

L’incrociatore britannico Deronshire in 
duce i difensori di Minorca alla capitola¬ 
zione. mentre l’aviazione legionaria bom 
barda Viaola. 


10 FEBBRAIO 

Il governo repubblicano raggiunge la 
zona centro sud. 

Pori. Bou è occupata dai fascisti. 
Secondo i giornali francesi solo nella 
spiaggia di Argelès-sur-Mer sono ammas¬ 
sate 150.000 persone tra militari e popo¬ 
lazione civile. 

I civili che hanno passato la frontiera 
sono oltre 300.000. 

14 FEBBRAIO 

II Consiglio dei ministri france c e decido 
di inv lare a Borgo* in inissime ufficiosa 
I.óoti Berard. 

22 FEBBRAIO 

Muore a Colhure nel versante francc-e 
dei Pirenei. Antonio .Maehado. 

25 FEBBRAIO 

Alla Camera francese, discussione sul 
riconoscimento del governo di Burgos. 

27 FEBBRAIO 

Il governo britannico annuncia il suo In¬ 
tendimento di riconoscere il governo di 
Burgos come governo di tutta la Spagna. 

28 FEBBRAIO 

Il presidente Azaria si rifiuta di seguire 

11 governo nella zona non ancora occupata 
dai fasciati per continuarvi la resistenza 
e dà le dimissioni. 

3 MARZO 

Il maresciallo Fil.ppo Petain è nominato 
ambasciatore francese a Borgo*. 

5 MARZO 

A Madrid *ociah*ti ih destra e antico 
muni*ti di varie corienti (Militichc. a**u 
irono tutti i poteri e iniziano aperte fxr- 
socwioni contro ì comunisti 
Ufficiali agenti di Franco (da cui otton 
nero poi avanzamenti e riconoscimenti» 
distiongono movimenti militari in modo 
da isolare le unità fedeli al governo. 

27 MARZO 

Il governo di Franco aden*ce al Patto 
Antikomintem. 

29 MARZO 

R colonnello Casado, presidente della 
Giunta che aveva annunciato il suo intcn 
dimento di raggiungere una « pace onore 
volo » con i farcisti, accetta la resa e viene 
accolto da una nave da guerra britannica 
I fa*ci*ti entrano cosi senza combattere 
dopo due anni e mezzo rii assedio nella 
capitale della Spagna 

30 MARZO 

Tutta la Spagna è caduta sotto il con 
trollo fascista. 

Circa ventimila — tra militari e civili 
— attratti nel porto di Alicante dalla spe¬ 
ranza che unità navali francesi e britan¬ 
niche avrebbero preso a bordo quanti era- 
» minacciati di morta dal fascisti, sona 


bloccati dalla divisione Littorio, comandata 
dal gen. Gambara. 

Una delegazione diretta dal parlamen¬ 
tare comunista francese Tillon non ottie¬ 
ne risultati apprezzabili. Quasi nessuno 
riesce a sfuggire alla vendetta fascista. 

1* APRILE 

Franco dichiara thè le operazjoni mili¬ 
tari sono terminate. 

I.a guerra e contata alla Spagna un mi¬ 
lione di morti. 

Pochi illesi doiw» nel luglio, il minisi™ 
degli esteri italiano Galeazzo Ciano seri 
vova - * .Molti e gravissimi *ono ancora i 
problemi die *i presentano al nuovo regi 
me c in primo luogo quello di liquidare 
la cosiddetta questione dei rO'M Già ar 


restati nelle varie carceri della Spagna ve 
ne sono 200.000. I processi si svolgono ogni 
giorno e con una rapidità che direi quasi 
sommiria... Sarebbe inutile dire che tutto 
ciò fa gravare sulla Spagna un’aria cupa 
di tragedia. Le fucilazioni sono ancora nu 
morosissime. Nella sola Madrid dalle 200 
alle 150 al giorno, a Barcellona 150: 80 a 
Siviglia, città che non fu mai in mano dei 
rossi... Durante la mia permanenza in Spa 
gna. mentre oltre 100 mila uomini già con 
dannati a morte nelle carceri attendono 
l'inesorabile momento della loro esecuzio¬ 
ne. soltanto due. dico due. domande di 
grazia mi sono state rimesse da parte delle 
famiglie». iL'Eiirojui irr*o lo catastrofe. 
Mondadori. 1948). 


EDITORI 

RIUNITI 

BIBLIOTECA 1 

31 STORI/ 

k_I 


MANUEL TUNON DE LARA 

STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino Bertoni 
pp. 740 L. 3.800 

Dulia guerra in Marocco alla instaurazione del 
redine di Franco, una storia sistematica della 
Spagna contemporanea considerata in tutti i 
suoi aspetti sociali, economici, politici, militari. 


EDITORI RIUNITI 




I 

I 


f 


m 



Questa opera del giovane pittore spagnolo Juan Genovès è esposta alla XXX 
Biennale di Venezia. Si intitola « La porla ». Genovès è uno degli arlisti della 
nuova generazione nel cui pensiero e nel cui linguaggio con più forza e chiarezza 
si esprime II sentimento del tragico quotidiano 


in queste oro. sono mobilitati per difen 
dere Madrid ». 

Le direttive furono seguite o. con 
temporaneamente, battaglioni di nomi 
ni e donne marciavano al canto degli 
inni rivolu/iunuri incontro al nemico e 
coloro che rimanevano trasformavano 
la città in un accampamento capace di 
resistere all’attacco nemico. Sdisci <> 
cosi i cacciatori di tanks, che. con»' 
Coll. Cornejo e Corniseli, fecero sai 
tare con bombe a mano i primi tanks 
che tentarono ili forzare il cammino 
tino alla citta. 

Da un diario: lì noi emine 

11 nemico è giunto alle porte di Ma¬ 
drid. Forze nemiche continuano a in¬ 
filtrarsi da Carabanehel Alto, essendo 
state fatte sgomberare dojHi un nostro 
contrattacco. 

La lotta è dura, eroica. Madrid è 
in pericolo ! 

11 Quinto Reggimento dice al popolo 
di Madrid: « ... la salvezza di Madrid 
è questione di ore... I cannoni sparano 
già alle nostre porte. Tutti i madrileni, 
in piedi. Disposti a vincere, costi quei 
che costi. Ogni uomo, ogni donna, un 
combattente. Lotteremo e vinceremo ». 

Il popolo di Madrid è sul piede di 
guerra. Tutti gli operai sono mo¬ 
bilitati. I migliori sono in prima linea. 
Da ogni parte si organizzano battaglio¬ 
ni d'assalto. 

Con emozione, con impazienza si 
aspetta l’arrivo del nuovo giorno: è 
il giorno della grande battaglia, del¬ 
l'ora storica. 

7 novembre 

Battaglioni di opri ai marciano alle 
barricate, cantando l'Internazionale. 
Tutta Madrid, in piedi ! 

Alla testa di questo afflusso tumul¬ 
tuoso di eroismo, da oggi c'è la Giun 
ta delegata di Difesa. 

Si lotta con fierezza. I miliziani si 
lanciano sili tanks travolgendoli. 

Alla fine del pomeriggio la grande 
battaglia cessa. Aiolà non è potuto en 
trare a Madrid. 

8 novembre 

Nuovi, disperati attacchi del nemico. 
Ora la direzione muta, passa per Boa- 
dilla e Humera fino al sobborgo di 
Pozuelo. Il nemico viene accolto ria un 
contrattacco feroce. Allo stesso temilo 
che si sviluppa questa nuova battaglia 
e che sopra Madrid scoppiano le gra 
nate dei fascisti, al cinema Montimi n 
tal si svolge una grande mnriifr sta/m 
ne di omaggio all’Unione Sovietica, 
alla (piale intervengono vari delegali 
(Itila Giunta di Difesa. la « PaMonn 
ria» e ('ambasciatore dcHTTt.SS. 

« Che la consegna "No pasaran' ' 
si trasformi in realtà. E che ogni 
passo del nemico sia jxr scavare la 
propria tomba ! ». 

Queste parole della * Pasionaria » e 
quelle degli altri oratori infiammano 
e commuovono il popolo di Madrid che 
assiste alla manifestazione. 

10 novembre 

Fino alle nove della mattina di oggi, 
è continuata la grande battaglia ini 
ziata ieri notte alla Casa de Campo 
I mori, acquattati tra gli alberi, rio 
scirono ad avanzare, ma furono *(<> 
perii od obbligati alla fuga rio;*» avi i 
lasciato sul terreno una < orridi :< voi • 
quantità di morti In qinMi unum. <o 
me nei pn cedi nti. < e un < piu!,i 

zione «Iona il l!..Pag!-r.t Ombre - 
la Bucata mti rna/mnah hanno fatto 
correre mori < I* ginn.»ri I battaglioni 
dii \ IN egmiilcto I» Ungali (li Gala'! 
e LiMt r 1» guarnii «i .e-salio. i nari 
nai. I Esiti ilo r< gol,ir* . hanno latto 
del * No pa*aran' . tu-., realta. 

11 novembre 

I-a battaglia pro«u gue iittorio-ami n 
te. Il nimico attacca fra i ponti di 
Toledo e quello di Segovia, e quello 
por Villavirde Alto 

Si r» viste (un i roi-llio 

I. aviazioni 11 minale dii fa'ti'O > 
( olitimi.i ad assassinare donni e baili 
bini di H'croii ,t Madrid 

12 novembre 

Alle prime ore dell'alba si inizia una 
battaglia accanita per Carabanehel Al¬ 
to. che dura cinque ore. 

Non si retrocede d’un passo. 

Con fronda apparito bellico hanno 


attaccato putì* la carreggi.da d'Estre- 
maiiura. 11 nimico si scagliò a valan¬ 
ga. Le nostre forze resistettero, im¬ 
pavide, lino a che il coniando ordinò 
il contrattacco. 

I nostri ((imbattenti si lanciarono con 
entusiasmo, tacendo retrocedei e il ne- 
nuiu. 

Da Yillaveirie Jajo pure viene re- 
spuito un tolte conti attacco... Con que¬ 
ste battaglie terminano i sette giorni 
ili attuazione eroica della dilesa di 
Madrid. 

K il diano ti i mina du t lido 

- I na nuova Murimi e naia in que 
sto spinto . la Madrid eroica che è 
st.vta ed è un esempio [mt tutta la 
Spagna ». 

Perché resiste Madrid.’ 

Alle porte della capitale morirono 
molti mori e molti legionari, caddero 
legioni di italiani e di tedeschi. La 
citta invitta .si trasformò in un popolo 
di eroi. Molti di essi offrirono la loro 
vita, come Damiti, Horedia, Barrai • 
migliaia di altri. Decine di migliaia, 
centinaia di migliaia sono rimasti vivi 
ed è iin|M)ssihile ricordarli tutti. 

Come potè salvarsi Madrid, quando 
le radio e i giornali stranieri (lavano 
la notizia che ora già caduta? Coma 
potè salvarsi, quando i migliori tecni¬ 
ci militari del mondo la davano per 
perduta? 

E anche nella Spagna leale* c’era gen¬ 
te che prevedeva la sconfitta. 

Madrid si salvò pei che: 

1) venne realizzata l'unità di co¬ 
mando e fu ci i ato uno stato maggiore; 

2) la Giunta di Difesa di Madrid 
rappresentò il governo. Composta da 
tutti i partiti e da tutte le organizza¬ 
zioni. essa fu il vero centro di mobi¬ 
litazione, di amministrazione, di con¬ 
trollo clic stabilì e mantenne l’ordine, 
la serenità e il morale; 

3) i palliti e le organizzazioni, sen¬ 
za distinzione, riunirono i loro membri, 
mobilitarono le loro masse e si preoc¬ 
cuparono esclusivamente di salvare 
Madrid; 

4) tutti i mezzi di propaganda e di 
agitazione furono utilizzati al massi¬ 
mo ed intelligentemente: la radio, 1 
comizi, il teatro ed il cinematografo, 
le dimostrazioni di donne e di bambi¬ 
ni, la stampa, ecc. L'unità fu comple¬ 
ta e magnifica. I commissari fecero 
sollevare una ondala di entusiasmo ai 
fronti. I delegati delle organizzazioni 
e dei partiti, coadiuv.irono a questa 
"pera mettendosi nelle prime linee del 
fuoco; 

ai lo spirito di (Iim iphriii dominò 
la ‘■dilazione. L,i veinnt.i di morire 
piuttosto die arrendei-i c la sicurezza 
nella vittoria furono alla bare del nuo¬ 
vo morale: ciucilo dii .1.traina c di 
Guadalajara ! 

6» si riusi i a poi re le mani sulla 
quinta colonna nel modo piu opportu¬ 
no. Gli spioni, i disfattisti, j mestatori 
sparirono 1 detenuti furono evacuati; 

7) i rioni furono mobilitati. Ogni 
edificio di valore strategico venne tra¬ 
sformato in una fortezza. Si costruiro¬ 
no terrapieni, si organizzarono rifugi. 
Tutte le misure vennero prese — nei 
casi pni gravi — per sommergere gli 
invasori; 

8» tuttl.i Spagna fedele compre¬ 
sa Ikroi-nio di Madrid e vi dedicò i 
s.ioi c omba'tf riti dalla Catalogna, dal 
I v v ante, dall \ndahisia ; 

!)> la solid.iruta iute ma/innale del 
|th!( tarlato muorila!.- (inde a Madrid 
qu< Ile prime Brigale inTerna/ionaii che 
v 11 sanino il loro ‘angui ni Ile trincee 
.•S'ime alle milizie spagnole. 

Cosi fu salvata Madrid. 

< i sono molti, i quali, analizzando 
uin III giornate, rit» ngnno che il ne¬ 
nia o avrihlie (lottiti» entrare in Ma¬ 
drid il 7 e IH novembre. E’ vero. 
IV ro. c*sr> sarebbe rimasto sotto le 
rovine. Non ci fu dispt razione a Ma¬ 
drid ma anzi soltanto preoccupazione 
f (( rt( zza di salvare la dittò. Ci fu 
(nmplda f om;x tu- tra lori* r rn stato 
maggi»,n dii («litro e Giuii’a rii dife¬ 
sa dalla quale dq.diriiva. fra (pasti 
rio-.- organi ( la tr.no.i ( la strada: 
tra ri (Min-ilo ni i (oni», un pii. fra ì 
partili ( le (»rg.ini//a/i«,m 

Perciò, m pochi giorni, un esercito 
in rotta, disorganizzato, male armato 
e senza munizioni, si trasformò in una 
cintura di ferro impenetrabile, che 
rappresentò la base più sicura del 
grande Esercito popolare. 

Vittorio VidaVi 
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GIOVEDÌ' 
21 luglio 


TELEVISIONE 






TELEVISIONE 1* 


Preparatevi a..* 


IS^O CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO: Ilalla-URSS 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: la Gran 
Hretanna; b) Forza Otto 

19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - Sette giorni al Parlamento 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orario - Cro 
nache del lavoro - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 LA TROTTOLA con Corrado. Sandra Mondaini e Raffaele 
Pisu. Regia di Gianfranco Bettetini 

22,05 L'AMERICA DEL BOOM. Un’inchiesta di Arrigo Levi e 
Alberto Ronchey - Prima parte 

23,00 TELEGIONALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario - Intermezzo 

21,15 PAGINE SCELTE DI GAETANO DONIZETTI dirette da Fer 
ruccio Scaglia 

21,50 BALLETTI RUSSI - Nel mondo della danza: I. Presentazione 
di Vittoria Ottolenghi 

22,30 VIAREGGIO: ASSEGNAZIONE DEL 37. PREMIO LETTE¬ 
RARIO 


UN TRIO PER RIDERE (TV I” ore 21) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Boi 
Iettino jkt i naviganti: 6,35: 
Corso di lingua sjucnola; 7: 
Almanacco - Mugiche del mat 
tino; 8: Servizio sjvciale jht 
il campionato mondiale di cal¬ 
cio: 8,30: Musiche da tratte¬ 
nimento; 8,45: Canzoni napole 
tane: 9: Oj>erettc e commedie 
musicali: 9,30: Joaequin Tunna 
- Manuel de Falla: 10,05: Can 
toni, canzoni: 10,30: Balletti e 
dan/e da opere: 11,15: Danze 
popolari di ogni paese; 11,30: 
I grandi del jazz: Johnnv Hod- 
ges; 11,45: Canzoni alla molla; 
12,05: (ìli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino: 12,50: ZigZag: 

13,15: Carillon: 13,30: Ponte ra¬ 
dio: 14,30: Italiane d oegi: 15,15: 
Cantate di Bach dirette da 
Vittorio (lui: 15,55: Il campir) 
nato mondiale di calcio minu¬ 
to jxt minuto: radiocronai a 
diretta della partita Italia 
URSS: 18: Gino D'Altri e la 
sua chitarra: 18,10: Gran Va 
rietà: 19,30: Motivi in giostra; 
20,25: Briganti in maremma: 
21,30: Cabaret delle 22: 22: Co¬ 
lonna sonora. 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 11,30, 19,30, 
«0,30, 22,30, 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 


mattino; 8,25: Buon viaggio: 
8,30: Concertino; 9,35: Il mon 
do di lei: 9,40: I.e nume can 
7om italiano; 10: Musica sin 
fonica: 10,25: Gazzettino del 
l'appetito: 10,35: Ventiquattro 
in gara: 11,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11,35: Buon 
umore in musica; 11,50: Un mtv 
tuo con dedica: 11^5: Il bnl 
laute: 12: Orchestre alla ri 
balta; 12,20: Musica operisti 
ca; 12,45: Passaporto: 13: L'ap 
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta: 14,45: Angolo mu 
sleale: 15: Vetrina di un disco 
per l'estate: 15,15: Recentissi¬ 
me in microsolco: 15,35: Chta 
ra fontana: 16: Rapsodia: 16,35: 
Oegi ho l'humour bianco: 16,50: 
Ribalta di successi; 17,05: Di 
serti mento por orchestra; 17,25: 
Buon viaggio: 17,40: Bandiera 
gialla; 18,35: Canzoni indimen 
tieabili: 18,50: I vo'tri jirefe- 
riti: 20: Concerto di musica 
leggera: 21: Novità discograft 
che tedesche: 21,40: Musica da 
ballo; 22,40: Benvenuto tn 
Italia. 

TERZO 

18,30: Henry DutilleuT; 19: 
l-a Rassegna: 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20,50: Rivista 
delle riviste: 21: 11 Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antologia 
poetica: 21,30: Concerto sinfm 
nico diretto da Franco Carac 
ciol© • Robert Schumann. 







1 V 



Ritorna da stasera La trottola, uno sj:ettaco!o tipica¬ 
mente estivo, già collaudato negli anni scorsi, prima 
alla radio e j>oi alla TV: ci accomjtagnerà fino all'inizio 
di settembre. Il varietà si regge stille sjwlle del solito 
trio: Corrado, presentatore e astore : Sandra Mondaini, 
soubrette: Raffaele Pisu, attore c imitatore. Corrado 
e la Mondaini daranno nuovamente vita alla coppia 
romano-milanese i cui litigi sembra abbiano divertito 
il pubblico negli anni scorsi. Stasera, il litigio di turno 
avverrà sulla preparazione dei bagagli per le vacanze. 
Pisu farà la parodia dei più noti personaggi televisivi 
(ma che idea originale!): questa sera prenderà di mira 
Studio Uno. Infine, avremo il giuoco, cui parteciperà 
anche il pubblico presente in studio. 

Sella foto: il trio Corrado. Mondaini. Pisu. 

DONIZETTI E BALLETTI (TV T ore 21,15) 

l-a serata del sabato sul secondo canale è ormai 
regolarmente destinata a programmi di musica * sena ». 
Iniziativa proficua, in s,\ thè jkto sj traduce ancora 
soprattutto in !ius;ni->..or.i antologiche imjier.ante 'ni 
sgrondi nomi» che hanno iticii!.ib : lmen:e un odore 
stantio. Anche ■>♦.»'< ra »e n è una. dedicata a Gaetano 
Dooiretti: verranno eseguite pag.oe «tei Don Pasquale. 
rìcllElìsir d'ainn'e. del Li Earonta. della Lucio di 
LammerrwiT Piu interes-an'e p-omette di essere il 
programma che segue, dedicato ai famosi balletti. Pre¬ 
sentati da Vittoria Ottolenghi. che g;a offri ai telcspet- 
talon ima apprezzabile «tona del ballerò, andranno in 
oncia alcuni filmati prodotti dalla Hosblnt. la «oc; et a 
cinematografica e televisiva «ov .etica \1 centro del 
programma >n 'ta'f'.i '.cr.i ù so!.s;a Vakhrrijd 
Esamba:ev. 


AMERICA AMERICA (TV 1 3 ore 22.05) 

(ih Stati Uniti sono la pai grande j)ot«i,/a cap.'aii 
stica del n:ondo un Pae«e «al quale 'i app. ntano gli 
occhi di urli li ,i'to dur.<i,.e che la T\ cerch. di 
informale i sulla realtà ame r ,« .via Km,ira |kt,i eh 
esjH-nnanti nino stati p ut tosto d.»siit.h;,. coatto alcuni 
servizi interessanti, anche 'c- jiarzial. io fi-r.se |)rc»pr;o 
J>er questo?' di Carlo Magare ila abbiamo avuto tre 
< (tozzi «confortanti di Alberto Luna Adesso giungono 
altre inchieste «u molti aspetti della vita americana. 
Si comincia stasera con la j>nma jiartc di una tra 
«missione di Arrigo Levi e Uberto Ronchev : L’America 
del ìxtom Si tratterà dellcvonomia americana e del 
suo svihipjx) in questi anni Sul tema, gli stessi aire 
ncam hanno detto cose assai interessami, mettendo 
in evidenza contr.iddmont e proceupaz.ioni per il fu 
turo - vedremo il quadro che Levi e Ronihev ci offri 
ranno da stasera 


LA TV DEI RAGAZZI: a) Giramondo: b) La pattuglia del 
cielo: Il cavallo Matador 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro^ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

BELFAGOR o IL fantasma del Louvre, con Julictte Greco 
e René Dary. Regia di Claude Barma. Ultima puntata 

ZOOM settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

QUINDICI MINUTI CON TONY DEL MONACO 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario - Intermezzo 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE. VI: La scienza del mare 

22.15 Eurovisione. Sunderlnnd: CAMPIONATO MONDIALE Ol 
CALCIO Cile-URSS tCronaca registrata) 


RADIO 


SECONDO 

Giornale radio orr 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 

20.30, 22,30; 6,33: Divertimintn 
musicale. 7,33: Musiche del tn.i’ 
tino. 8,25: Buon viaggio- 8,30: 
fonieitino 9,35: 11 mondo 
lei: 9,40: l.e nuovi* < anzotu ,'a 
liane. 10: Arie e romanze <>., 
opere; 10,25: («a/zeMmo deh .ut 
pctlto. 10^5: (’aii/om mch i <-m 
brcllone. 11,15: Atirm.t fi in 
iii«ei> 1*1 r 1 e-tali 11,35: B .•'ini 
more in musila 11,50: t n n o 
t;vo enti dedica. 11^5: Il b:ii 
lante: 12: Itinerario romaniuo 
13: L'apputVam* nto do!’.*.- 15- 
13,30: Servizio '-.x fiali j>* : :ì 
i amji.onato mona.aio di < ali 
14: Voci alla ribalta. 14,45: '«o 
vita discocrafu ht ' 15: Vttr:.*ia 
di un disco per l«state 15,35: 
Ruote r motori 15,35: Pancia 
ma. 16: Raji'idia 16,35: Per 
voi giovani, 17,25: Buon vi.ie 
gio. 17,35: Per voi giovani. 
18,15: Non tutto ma di tu‘*o. 
11^5: Sui nosiri mercati. 18,35: 
Cori italiani. 18,50: I vo-lu jtre 
feriti- 20: Vetrina della tari 
zone; 21: Novità discografìe In¬ 
francesi. 21,40: Mit'.ca da ballo 
22,40: Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Aaron Copland; 19: 1 a 
maternità: a«jx-tti medici c p-i 
cologici: 19,30: Concerto di ocm 
«era - La Rassegna- 20^0: Ri 
vista delle riviste- 21: 11 gioma 
le del Terzo: 21,20: Anton Brnck- 
rer: 22,15: Guido Fas-n. S'or.a 
della fllosofla del diritto. 22,45: 
La musica, oggi. 


NAZIONALE 

(.mi-nule radio ore 7, I, 10, 13, 
15, 15, 20, 23; 6,30: Bollettino 
dei naviganti. 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanacco - 
Musiche fili mattino, 8: Serv i 
/a* j*-r il campionato 

mondiale di talco». 8,30: Mn«i 
«h.e da ' ratte niri.ento. 8,45: Can 
z<*tii na;>o!c- T an*-; 9: Oix-rr-tte- e 
< irmi tedi e musicali. 9,25: I. av 
voca'o di t-itti. 9^5: .1 1 i!e« Mas 
-c m-t Cc-ar Frane k 10,30: 
Tran-istoi. 11: Danze- pojxduri 
d: c>gni intese 11,25: \j> fiora 
«ielle v.in.ta 11,30: I granel: del 
jazz e Cnu.c i Uilham. 11,45: 
( atizom alla iri'ida. 12,05: Gli 
amici delle I.’ 12,20: Arie-echi 

no. 12,50: ZigZag. 13: Servizio 
sjH-ciale pc-r il campionato moti 
diale di calcio. 13,15: Carillon. 
13.30: \ppun'ume-nto con Omel 
la \ arami. 13,55: Giorno jx r 
gairnu. 15,15: Quadrante* e-cono 
inie-o. 15,30: I nostri ->icce-«si. 
15,45: 1 virtuosi dilla fìsarmo 
iuta: 16: Il toj>o in eh«cote»ca: 
16,30: I.'av\e*ntura ele-Il .irche-olo- 
gia. 17,25: Concerto sinfonieo 
diretto da Andre Cliqtens: 18^50: 
-* Qualcosa rii certo » di Sandro 
I>e Feo; 19: William A««andn 
alla fisarmonica; 19,10: Giornale 
delle vacanze: 19,25: Sui nostri 
mercati: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 20,25: Antologia d'ecce¬ 
zione; 21: Piccole Antille. gran 
rii Antille; 21,25: Ij» grandi or 
chestre di musica leggera; 22,20: 
Concerto del Quartetto Borodin. 


LA SCIENZA DEL MARE (TV T ore 21.15) 

l,a puntata di questa sera della Enciclopedia del mare 
si intitola La scienza del mare. 11 titolo è forse un po 
troppo pretenzioso: dal sommario della puntata, infat¬ 
ti. si riceve l'imjiressione clic* ai telespettatori verranno 
offerte, come sempre, soprattutto informazioni rapide 
su vari argomenti. Tuttavia, si tratterà pur semjire di 
informazioni utili e tali da rendere anche questa pun¬ 
tata appassionanto. altamente spettacolare. Vedremo, 
ad esempio, come nasce un'isola e assisteremo al la¬ 
voro del più infaticabile costruttore di isole e scogliere, 
un animaletto marino quasi invisibile. Vedremo lo scon¬ 
volgente .sjx-ttacolo delle cascale di sabbia sottoma¬ 
rine di Cajxj San Lucas e for-e jieiietrereino. insieme 
con l'equij>aggio di un batiscafo, in una di lineile verti¬ 
ginose fosse marine che j>otrebt>ero tranquillamente con¬ 
tenere la più alta montagna della terra, ricoprendola 
d'acqua j>er tremila metri. 

UNA NUOVA RUBRICA (TV 1 1 ore 22) 



Nasi e stasera 7,'rim. una nuova rubrica settimanale 
di * a'tual.ta culturale *. Co-re p-e<i«a uno dei due 
direttori della rubrica. Pietro Pintus fl'altro e Andrea 
Barbato». Zoom «i propone rii occuparsi di tutti t fatti 
culturali che avvengono in Italia e fuori, dando al ter¬ 
mine cultura un significato molto amino <si va dalle 
arti figurative alla letteratura, dal cinema alle can¬ 
zoni. dallo sport al costume) e cercando di centrare in 
que«ti fatti gli elementi di interesse generale. Spesso, 
dunque, un film o l ojumone ili un attore o 1 uscita di 
un libro daranno «punto a un discorso più complesso e 
anche piu immedi3tamcntp legato alla realta quotidiana 
di quello che. finora, veniva condotto in rubriche del 
ttpo di Anteprima o deir.Approdo. Reg «ra di Zoom è 
Sereu* Sj-.na. Tra t collaboratori «ono Cimnaghi. Furto 
Colom'oo. Paola Cortese. Umberto Segato. Knzo Sici¬ 
liano. Luigi Co«tantini. Franco Monteleone. Nella foto: 

Pintus al lavoro 

FINE D! BELFAGOR (TV V ore 21) 

Puntata finale rii li-dfaaor. forse la pù agghiacciante. 
Stasera verranno svelati tutti i misteri, ma alami per¬ 
sonaggi pagheranno la loro «rojjerta a caro prezzo. 
Per altri personaggi, e innanzitutto per Andrea e Co¬ 
lette. invece, le cose si sistemeranno nel migliore del 
modi. Sinistro protagonista della puntata sarà ancora 
una volta Williams, il creatore di Belfapor. che cer¬ 
cherà in tutti i modi di deviare le ricerche di Andrea 
e di Menardier. ormai avviati sulla pista decisiva. I 
momenti più drammatici li vivrà Luciana, interpretata 
da Juhette Greco. 
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TELEVISIONE V 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze; b) Il prode 
Ettorre 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Crm 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 IL PANE DELLA FOLLIA. Due tempi di Carlos Gorostiza 
con Nino Pavese, Valentina Fortunato. Silvano Tranquilli 
Regìa di Guglielmo Morandi 

22,35 GENTE SUL MARE (documentano) 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ‘ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale mano - Intermezzo 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico. Presenta Enza Sampò 

22,00 Alfred Hitchcock presenta LA CAPSULA DI COBALTO. Rac¬ 
conto «ceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Rotici - 
tino per i naviganti; 6,35: Cono 
di lingua spagnola; 7: Alma¬ 
nacco - Mibithe dei mattino; 8: 
Servizio sjxviule per it campii» 
nato mondiale di calcio; 8,30: 
Musiche da Irati» tomento; 8,4S: 
Can/ixit naixtli tane; 9: 0|*tet 
te e commedie nu.--u.ili. 9,25: 
Vi parla un limino: 9,35: Eie 
doric Choptn; 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Duetti e tei/etii 
da opere; 11,15: Danze (xvpolari 
di ogni paese; 11,30: 1 grandi 
del jazz: Remey Hiuard. 11,45: 
Canzoni alla moda: 12,05: 
Gli amici delle 1J: 12,20: 

Arlecchino; 12,20: Zig Zac; 13: 
Servizio speciale por il compio 
nato mondiale di calcio; 13,15: 
Carillon: 13,30: Duo \»xi o un 
microfono: 13,55: Giorno ih r 
giorno: 15,15: Quadrante ectxu» 
mico: 15,30: Relax a 4> giri: 
15,45: Galleria del melodramma: 
16,30: Programma (x r 1 ragazzi: 
li pojHiIo «teli»'* Ix-tull»* btaiK-hi ; 
17^5: Tom ,lon»-s romanzo di 
Henry Kìelding- 17^0: Musi»a 
leggera dalla Grecia: 18,15: Mii 
siche «li comixisitori italiani: 
18.4S: 11 racconto del Nazionale; 
19: I. inventario delle curiosità; 
«45: Sui nostri mercati; 19,30: 
Motivi in giostra: 20,25: Gli eroi 
del mare; 21: Concerto sinfonu e 
diretto da Dictfriod Bemot. 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 9,30; 
IMI, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
IM*, 1*,*, 17,3«, 11-M, 1440, 


20,30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del mat¬ 
tino. 845: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 945: 11 mondo di 
lei. 9,40: l.e nuove canzoni ita¬ 
li. ni* ; 10: Alexander Glazunov; 

IO, 25: Gazzettino dell'appetito; 

IP. 35: Il giornale del varietà; 
11,15: \» tutta di un disco jht 
lu't.itc, 11,35: Riionumuie in 
ii.U'U.i. 11,50: I n nxXivo Cini 
»:edu . 1 ; 11,55: Il brillante. 12: 
Colonna -onora; 13: l/appunta- 

I Cento delle (3. 13,30: Servizio 

s|X‘« tale per il ( ampuxiato mon 
diale di calcio: 14: Voci alla 
ubali;». 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale: 
15,15: Per la \o-tra discoteca: 
15,35: Napoli cosi comò; 16: 
Hap-odia- 16,38: Per voi gii» 
vani: 17,25: Buon viaggio: 1745: 
Per voi giovani; 18-15: Non tut 
•o ma di tutto; 1845: Sui nostri 
mercati; 18,35: Por sola orche 
-tra; 18,50: I v«»>tri preferiti: 
19,23: Zia Zag; 20: Stelle, mare 
<■ solh-t^u» . Rivista: 21: New 
5 ork Td ; 21,40: Musica da bai 
!■> 22,40: Remcrmlo in Italia 

TERZO 

18,30: Gabriel Paure; 19: La 
Rassegna; 19,15: Concerto di 
ogni sera - Panorama di idee; 
2040 : Rivista delle riviste; 21: 

II Giornale del Terzo; 21,20: 
Hugo Wolf - Arnold Schocnberg 

Anton Webem; 22: Luigi Cor¬ 
tese - Louis De Mecster - Dé- 
'ire Paque. 22,45: Orsa minore 
Intimità . Un atto di Arthur 
Adamov - Regia di Andraa Ca- 
milleri. 




VENERDÌ' 

22 luglio 


liÉtevi 
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PANE E FOLLIA (TV 1° ore 21) 

La scelta, sempre piuttosto casuale, dei dirigenti di 
via del Babuino è caduta questa settimana su una com¬ 
media argentina di Carlos Gorostiza. La vicenda pren¬ 
de le mosse da una situazione classica: un avvenimento 
che. per la sua eccezionalità, induce i personaggi a 
rivelarsi. L'avvenimento è questo: in una panetteria 
si diffonde la notizia che alcuni clienti sono divenuti 
improvvisamente pazzi. Un garzone, accortosi che un 
sacco di segala è andato a male, formula l’ipotesi che 
dell'improvviso scoppio di follia sia origine il pane. 
Si comincia a discutere delle responsabilità di ciascuno 
e qui. appunto, si rivelano odi e amori, invidie * 
sotterfugi dei vari personaggi. Nella foto: una scena 
della commedia. 


IL COBALTO (TV T ore 22) 


x Ancora un thrilling presentato da Hitchcock. Tre 
> ex detenuti rapinano una cassaforte: ma alla fine dei 
c colpo, miimzio-amente preparato cd eseguito, essi sco- 
5 prono che nella cassaforte è contenuta anche una capsu- 
^ la di cobalto che emette radiazioni mortali. Si scatena 
S a questo punto il dramma (he terrà i telespettatori col 
fiato sos|»eso i>er un'ora, come buona tradizione dei 
S racconti di Hitchcock. 
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ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA» 
7,00 7,30 (m. 240 - 48.1 
48.8) 

12.45- 13,15 <m 240 25.2 
3U.5) 

17 17,30 (in 27.7 31.20) 

19.30 20,00 (m 397) 

20.30 21.00 tm 233) 

22,00 22.30 (m 233) 
23,00-23,30 (m 240) 

23.30- 24,00 tm 24l 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (m. 30,83 - 
25.50) 

22.30- 23 (m. 210 - 49,34 

49.06 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 (in 30.5. do 
meruca esclusa) 

18.30 19.00 ini Z4U 41.6 

48.1 50.8) 

21.15 21,30 tm 240. 48.1) 

22.45- 23,00 (ro 240. 48.1) 
14,00 14,30 tm 311.5 41.6 

48.1. solo domenica) • 

RADIO MOSCA 

14.30- 1S.U0 (m. 19 • 25) 

10.30- 19,30 (m 25 • 31 

fi 98) 


20.30- 21,30 (m. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22,00-22,30 un 25 - 31 
41 256 6 337.1) 

RADIO PRAGA 

18,00-18,30 tm JI.25) 

19.30 20.00 tm 233.3) 

22,00 22,30 ira 49 -31) 

RADIO SOFIA 

19,00 19,25 tm 49.42) 

21.30 22,00 (in 48.04) 

23,(XL23.30 un 3tì2.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 (in. 25.28 - 
25.42 31.01 - 31,50) 

18,00 18,30 (m. 21.45 - 
42.11) 

19,0019^0 (m 25.19 - 
25.42 31.50 2UU) 

21.00 21,30 (m. 25.42 - 
31.50) 

22,oa22,30 (m 25.10 - 
25.42 31.45 31.50 . 

42.11 200) 

RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte 
m 31.35 e 41.7) 

20.30- 21,30 fonde me¬ 
die, m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
a. 387} 
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Sabato • Domenica • Lunedì - Martedì * Mercoledì - Giovedì • Venerdì 



Sabato * Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 
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Vi: CONSIGLIAMO -, 


RADIO 

Uomo e 
superuomo 

Venerdì 

Terzo ore 21,20 


TELEVISIONE 

Centomi¬ 

nuti 

Martedì 


TELEVISIONE 

Scienza 
dei mare 

Glovtd) 


Stcondo or» 21,1 f Secondo or» 21,15 


Laura Antonelli (a sinistra) e Sirnona Caucia (a de¬ 
stra) sona le presentatrici di Zoom, il settimanale di 
attualità culturale che va in onda giovedì sul primo 
canale. Simona Caucia ha già recitato in una parte di 
fianco nella Coscienza di Zeno; Laura Antonelli è al 
suo debutto. Vedremo se queste due ragazze sapranno 
affrancarsi dai toni studiati e artificiosi che, purtrop¬ 
po. hanno finora caratterizzato il lavoro della maggior 
p art* delle presentatrici televisive 
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l'Unità 7 lobato 16 luglio 1966 


PAG. 13 / economia e lavoro 


? , 

Crescente risposta ai «no» della Confagricoltura 


Proclamato dai tre sindacati a partire da lunedì 


Manifestano a Reggio E. Siderurgici: 72 ore di sciopero 

braccianti e mezzadri Nuove rappresaff& Padronali 

e®■ eeH H ei m m Niimnrnci linBn7Ìamonti a Mtlann Forti 


i 


' Ì 
* 


Nota 

economica 


La mozione 
del CNEL 


Il dibattito che si è svol¬ 
to al CNEL sull’andamen¬ 
to della situazione economi¬ 
ca aiuta a constatare l'in¬ 
consistenza di alcune tesi 
Un qui sostenute dal Go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia. dal ministro del Te 
soro on. Colombo e dagli 
più oltranzisti dirigenti del¬ 
ia Confindustria. La tesi, 
ossia, secondo la quale il 
pericolo di ritorni inflazio 
rustici debba essere com¬ 
battuto comprimendo la spe¬ 
sa pubblica e i salari. 

In base all'analisi del- 
l’ISCO il CNEL ha consta¬ 
tato che una certa ripresa 
è in atto ma che i punti 
deboli della situazione ri¬ 
mangono la dinamica degli 
investimenti e la situazione 
della occupazione. Si arri¬ 
va cosi, implicitamente, a 
riconoscere che un rilancio 
degli investimenti non c’è 
stato, perchè tutta la po¬ 
litica economica ha subor¬ 
dinato l'utilizzazione delle 
risorse finanziarie alle ri¬ 
chieste dei grandi gruppi 
economici privati. 

Ci si trova così di fronte 
ad una dichiarazione del 
Consiglio dell’economia e 
del lavoro che sottolinea la 
necessità di un rilancio de¬ 
gli investimenti come con¬ 
dizione di una « vigorosa 
e diffusa ripresa economi¬ 
ca e perciò anche dei li¬ 
velli di occupazione ». Sem¬ 
bra cosi che ci si renda 
conto — in contrasto con le 
raccomandazioni del MEC 

— come non è frenandol 
la domanda interna, ossia 
comprimendo i salari, che 
è possibile combattere e 
prevenire efficacemente le 
spinte inflazionistiche che 
pure sono presentì in mol¬ 
ta parte dei paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale e nella 
stessa economia americana 
che così pesanti riflessi 
ha sul mercato internazio¬ 
nale. 

Ma proprio a questo pun¬ 
to si apre il discorso sui 
mezzi, sugli strumenti di 
una politica economica, fi¬ 
nanziaria ed anche mone¬ 
taria che abbia una posi¬ 
tiva qualificazione nei con¬ 
fronti di questi problemi. 
Da questo punto di vista 
la mozione votata dal CNEL 
non può dirsi adeguata. 
Anche a voler restare nel¬ 
l’ambito della elencazione 

— un po’ alla rinfusa — 
di una serie di provvedi¬ 
menti che il Parlamento 
dovrebbe rapidamente ap¬ 
provare (riguardanti una 
serie di problemi di diver¬ 
sa importanza quali l’agri¬ 
coltura. l'edilizia. l'edilizia 
scolastica, l'industria tessi¬ 
le, le esportazioni e persi¬ 
no gli autoveicoli commer¬ 
ciali) si pongono due ordi¬ 
ni di problemi: quello del 
la priorità, almeno nelle 
discussioni e nelle delibe¬ 
razioni del Parlamento e. 
sopratutto, quello del • me 
rito di ciascuno di questi 
provvedimenti. 

Per ognuno dì questi 
provvedimenti, su ognuno 
dei quali i comunisti hanno 
avanzato una serie di con¬ 
crete proposte, si profila 
no. in realtà. lince diverse 
di politica economica. Ba 
sti pensare al problema 
edilizio che non potrà es¬ 
sere davvero risolto senza 
una legge urbanistica che 
combatta le speculazioni: 
legge, questa, che è asso 
latamente assente dall’azio 
ne attuale e da quella ini 
minente «lei governo \’>n 
<i può. poi. fare a meno 
dì sottolineare che il CNEL 
con onesta mozione, ha io 
pratica rinunciato a porre 
una qualsiasi relazione tra 
pilitica congiunturale e 
programmazione 

Questi problemi, peraltro, 
sì porranno al governo nei 
prossimi giorni allorquan 
do si tratterà di varare 
il bilancio statale per il 
1967. Essi saranno di nuovo 
l’espressione della * linea 
Colombo »? Sarà questa 
ma nuova occasione di 
ualificazione per coloro 
he affermano di non ac- 
ettaro una linea che è con 
ro ì lavoratori e che og 
cttivamente sta frenando 
nella ripresa « vigorosa e 
iffusa » della quale parla 
a mozione del CNEL. 


Le organizzazioni meridionali degli operai agricoli contro 
ogni proroga al blocco degli elenchi previdenziali 


' Numerosi licenziamenti a Milano — Fermate 
ieri in duecento fabbriche metalmeccaniche 


d. I. 


Il rifiuto della Confagrìcol 
tura alle richieste di miglio 
* ramento dei braccianti e alla 
applicazione contrattata della 
legge sulla mezzadria ha regi 
strato ieri due nuove, significa¬ 
tive risposte. In provincia di 
Reggio Emilia ha scioperato il 
95 per cento dei braccianti u 
mezzadri: al comizio, tenuto da! 
segretario nazionale della Fe- 
dermezzadri Renato Ognibene, 
hanno partecipato 2500 lavora¬ 
tori confluiti dalla provincia. 
La manifestazione per le vie 
di Reggio ha riproposto all’at¬ 
tenzione di tutta la città la gra¬ 
vità dei conflitti aperti nelle 
campagne: l’ostinato rifiuto di 
rinnovare il contratto ai brac 
cìanti si protrae da mesi e sta 
dando lungo ad astensioni ripe 
tute nelle aziende: sulle aie i! 
raccolto del grano è in conte 
stazione mentre altri prnditti 
in maturazione e correnti ib»e 
tole. bestiame, latte, frutta) 
riarmo birrno a continui se miri 
sulle modalità del riparto. ■» 
causa rii contestazioni che il 
padronato non vuol risolvere 
con la imitativa e nello spiritu 
della legge. 

L’altra risposta è venuta da 
Messina dove, dopo cinque gior¬ 
nate di sciopero, le raccoglitri¬ 
ci dì gelsomino hanno ottenuto 
un contratto che aumenta i sa¬ 
lari e i diritti sindacali Sitino 
laro è il fatto che onesto con 
tratto, rifiutato dall’Associazin- 
ne padronale, è cinto concluso 
nella sede dell’llfficin del Ln 
vnro fra ì p i morire 

sentati diretti delle aziende 
padronati R 90 per conio degli 
agrari che ba coltivazione mi 
gelsomino ha srisso le proprie 
posizioni da ouclle della Confa- 
gricoltura. dimostrando l’infon¬ 
datezza della rigida opposizione 
alle richieste sindacali. Le gel- 
sominaie di Messina hanno ot 
tenuto: 500 lire per chilogram 
rnn di gelsomino raccolto nel'e 
sette ore di lavoro previste d/i 
contratto fmaggiorazione di -50 
lire al chilo per eventuale rac¬ 
colta oltre le sette ore. cioè per 
straordinario): controllo sinda¬ 
cale sulla pesatura del gelsomi¬ 
no raccolto nell’azienda: de¬ 
nuncia dello giornate lavorate 
agli effetti previdenziali. 

In altro province e regioni si 
stanno preparando imponenti 
lotte: alcuni scioperi sono sta 
ti proclamati ancora prima che 
i sindacati compiano in sede 
nazionale un’esame comune del 
la situazione dopo il fallimento 
della mediazione governativa 
per il contratto nazionale brac 
cìanti e salariati. Cosi in Pu 
glia sì prcnara lo sciopero por 
il 25. 20. 27 luglio. Oggi sccn 
dono in sciopero ì mezzadri 
della zona di Montalcino. in 
provincia dì Siena. Una gior¬ 
nata di scioperi e manifesta 
zioni è stata proclamata per 
lunedì in provincia di Firenze 
dai mezzadri. In tutte le re 
gioni mezzadrili si sviluppa un 
movimento, che si esprime sia 
in «cioperi che in prese di po 
sizione politiche, alla cui base 
è l’integrale applicazione della 
legge come presupposto di una 
profonda trasformazione della 
agricoltura ad opera dei lavo 
ratori. 

Decisioni di lotta sono state 
prese ieri anche a Napoli, nel 
corso del convegno meridiona¬ 
le della Federhraccianti CGIL. 
Vi hanno partecipato rappre¬ 
sentanti di 22 province per esa¬ 
minare la situazione previden 
zinle degli operai agricoli II 
convegno ba respinto — impp- 
gnando tutte le organizzazioni 
a una grande campagna di lot¬ 
te — ogni eventuale proroga 
«lei regune degli elenchi ana 
grafie' bloccati. * 11 regime di 
proroga del blocco — dice un 
documento - è stato utilizza 
to dal governo per portare 
avanti raffermazione del potere 
padronale e degli enti prepo 
sti all'accertamento e alla prò 
videnza. con le note conse¬ 
guenze nella cancellazione e 
nel declassamento di decine di 
migliaia di lavoratori agrico 
li. instaurando un illegale regi¬ 
me di accertamento poliziesco, 
di denunce penali e di al’ri at 
ti tesi a colpire i d:r:t f » p r evi 
denziah de: lavoratori » 

I! conv ogno fin riconfermato 
la validità delle proposte pre 
sentale in Parlamento attraver 
so l’iniziativa popolare- sottra 
ziotie della posizione assicura 
tiva del lavoratore all'arbitrio 
padronale attraverso un nuovo 
sistema di collocamento: finan 
ziamento sulla base del reddi¬ 
to dominicale, agrario e di 
ricchezza mobile; parificazione 
dei trattamenti previdenziali al 
livello del settore industriale 
estendendoli ai coloni mezzadri 
in quanto tali. 

Tutte le organizzazioni meri¬ 
dionali della Federbraccianii si 
sono impegnate « ad iniziare 
un’azione concreta di costru¬ 
zione del potere sindacale nella 
definizione della posizione assi 
curativa degli operai agricoli e 
nel controllo del collocamento, 
ed ad intensificare, estendere e 
generalizzare le lotte in corso 
per respingere ogni tentativo di 
proroga del blocco degli elen¬ 
chi anagrafici ». 


Per i contratti 


Cementieri: scioperi 
per altri tre giorni 

Incontro per gli edili 


I sindacati al termine del pri- | 
mo incontro hanno rinnovato l'in- j 
vito agli edili a seguire vigilanti 
e mobilitati lo svolgersi della trai 
tatlva che si presenta complessa 
e non priva di difficoltà. 

I 20 mila cementieri hanno pro¬ 
seguilo ieri lo sciopero di tre gior¬ 
ni deciso unitariamente dai tre 
sindacati. L'astensione, che si con¬ 
clude oggi, ha praticamente bloc¬ 
calo il settore, con percentuali 
oscillanti dal 90 al 100 per cento. 

E questo anche se II padronato 
ha cercato In ognt modo e ovun¬ 
que di spezzare la lotta, mobili¬ 
tando fra l'altro t dirigenti delle 
fabbriche e ricorrendo anche alla 
polizia. 

Un nuovo sciopero di tre gior¬ 
ni, secondo il programma già pre¬ 
disposto dal tre sindacati, sarà 


attuato nella settimana entrante. 
I cementifici rimarranno bloccati 
giovedì, venerdì e sabato. Il 23 
luglio i sindacati di settore della 
FtLLEA CGIL e della CISL ter- 
ranno a Roma due convegni na¬ 
zionali per esaminare la situazio 
ne e decidere sul proseguimento 
della battaglia contrattuale. Ieri, 
intanto, dopo il primo incontro per 
gli 80 mila fornaciai, si è svolta 
l'annunciata riunione fra i rappre¬ 
sentanti degli edili e quelli della 
associazione costruttori. 

Le parli hanno proceduto ad un 
primo esame della situazione e 
dei problemi inerenti alla tratta¬ 
tiva stessa decidendo di ripren¬ 
dere la discussione per approfon¬ 
dire tutti gli aspetti giovedì 28 
luglio. 



TORINO — Picchetti davanti alla FIAT Lingotto durante il forte sciopero di due giorni fa 


Uno sciopero unitario di tre 
giorni sarà attuato a partire da 
lunedì dai siderurgici italiani. 

1 La nuova azione è stata decisa 
; dai tre sindacati nel guadio del 
, la battaglia contrattuale dei me 
1 talnieccumci. che hanno pi ose 
*4 I guito anche leu l'azione artico 
! lata feimando, a vane npre-e. , 
I circa duecento aziende I siile i 
rurgici hanno già attuato mas | 
sicei scioperi nazionali i) 5 apri : 
le. il 27 e 29 aprile c il 3 maggio j 
Nella giornata di ieri partivo j 
■ai mente intense sono state le ! 
sosiiensiom nelle fallili ielle ili Mi i 
latto All’Alfa Romeo ili Milano ' 
e AiesC il lavoro è stato sospe- j 

■ so per quattio mezze ore. Alla ! 
Sit-Siemens i lavoratori hanno j 
l scioperato compatti por 5 mezze j 
i ore. Alla Horletti si è avuto uno 
I sciopero di un'ora nella matti 
| nata e uno. sempre di un'ora. 

I nel pomeriggio Sospensioni e 
scioperi sono stati fatti anche 
al TIBB. alla Filotecnica, alla 
Innocenti, nello officine della 
Brodo, alla Bianchi 
I parti uni. sia privati die putì 
I tilici. con’inunno a i vagire alla 
1 sempre più forte azione ilei la I 
! voratori con odiosi atti di rat» | 
' piesaglia. Negli ultimi cinque , 
( murili alla Innocenti • sono stati I 
! licenziati, sotto specose motiva 
/ioni, una decina di tavolatoli 
1 della FIOM e della FIM. Quat¬ 
tro licenziamenti sono stati fatti 
anche alla Singer. Le « accuse » 
rivolte ai colpiti dalla rappre 
soglia padronale sono m genere 
quella di «picchettaggio» «pres 
sione» sui compagni di lavoro, 
per indurli a scioperare, e così 
via. Si tratta ovviamente di 
«reati* inesistenti in quanto adir 
penandosi per la riuscita delle 


(Telefoto) 1 lotte sindacali t lavoratori non 


fanno altro che esercitare un 
loro preciso diritto. 

A Terni Io sciopero di 48 ore 
dei 7 mila metallurgici è stato 
anticipato a oggi e domani nelle 
labbnchc dell'Acciaieria, della 
Terninos. Bosco, lcrot. 


STATALI 

Nuovo incontro 
fra i sindacati 
per la riforma 

Lunedi le segreterie dei sinda¬ 
cati statali e i rappresentanti 
delle rispettive Confederazioni 
torneranno ad incontiarsi per 
definire il documento comune sul¬ 
la riforma della pubblica am 
mimstrazione e sul riassetto del¬ 
le carriere e delle retribuzioni. 
Quella di lunedi segue le altr# 
riunioni svoltesi fra i sindacati 
per predispone appunto, il pia¬ 
no comune da discutere col go 
verno 

Una larga convergenza di tesi 
si v icgistratu tra i sindacati 
sulle questioni generali e rull'im 
IK»sta/ione della nfoima. mentre 
prosegue »1 confi unto fra le po¬ 
sizioni relative al riassetto che è 
notoriamente il problema più 
complesso per le implicazioni 
clic esso presenta. Come è noto 
il governo, per parte sua. pre 
senterà ai sindacati un lesto ela¬ 
borato dal ministero della Ri¬ 
forma Si avranno quindi, a par¬ 
tire dalla prossima s ( ,(titnana. 
riunioni congiunte governasi!) 
lineati per la discussione dei due 
testi. 


Al ministero del Lavoro 

Proseguono le trattative 
per la vertenza 
medici - mutue 

Ne! primo incontro di giovedì esaminato il testo di 22 articoli del regola¬ 
mento della medicina generica — Ieri sera nuova lunga riunione per con¬ 
cludere l'esame degli articoli normativi: rimangono ancora molte riserve 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 50 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6 % 1966 -1986 li emissione 

ENEL 

USTE NAZIONALI: PUR. L'ENERGIA ELETTRICA 


GARANTITE DALLO STATO 


L’incontro per la vertenza 
fra i medici e gli enti mu¬ 
tualistici. iniziato giovedì 
scorso al ministero del La 
voro, è proseguito ieri sera 
alle 20 alla presenza del mi¬ 
nistro Bosco e s. è prolun¬ 
gato lino alle 0.30 per ulti¬ 
mare l'esame degli articoli 
della parte normativa. Il mi¬ 
nistero ha convocato, sola¬ 
mente le organizzazioni dei 
medici che fanno capo alla 
FNOOM-sindacati. 

Nella riunione di giovedì 


Alimentaristi : 
nuove lotte 
decise dai 
sindacati 


Le Segreterie deità FILZIAT- 
CGIL. FULPIACISL e UILIA- 
UIL hanno deciso un nuovo prò 
gramma di scioperi 

LATTIERO CASEARI: scioperi 
articolati dal 18 luglio al 10 ago 
'io per un to:a.'e di 72 ore e 
-vpen«:o«ie del lavoro straordi 
nano e festivo; 

IDROTERMALI E ACQUE F. 
BEVANDE GASSATE: % ore d- 
sciopero dal 18 luglio at 5 agosto; 

SETTORE DEL FREDDO: scio 
pero nazionale di 48 ore 2 19 e 20 
luglio: 

ALIMENTARI VARI: 48 ore d: 
scioperi articolati dal 18 luglio 
al 5 agosto; 

CENTRALI DEL LATTE PRI 
VATE E MUNICIPALIZZATE: 
riprenderanno le trattative, per 
le prime il 2 agosto, per !e secon¬ 
de i! giorno 27 luglio. 

Saranno no'.tre ntensificate ie 
.'otte nehe conserve ammali e 
nei settore Das'ifìci e moi.ni. I 
!avo*a*.or: di questi due settori 
’erramo eonvegn. naziona:- doma 
I ni ri<?e.t.camorre a Modena e 
! i’avia. 


.-.corso, iniziata alle 20.30 e 
conclusasi alle 3.45. i rap¬ 
presentanti della FNOO.M, 
del comitato FNOOM-Sinda- 
cati e dellTNAM avevano e- 
saminato i primi ventidue ar¬ 
ticoli dei regolamento delia 
medicina generica dopo che 
era stata raggiunta una in¬ 
tesa sui superamento della 
pregiudiziale che aveva im¬ 
pedito un esame del merito 
delia vertenza. 

La pregiudiziale concerne¬ 
va la procedura da seguire 


per giungere ali'accordo: la 
proposta mediatrice, preve¬ 
de ora che si giunga ad una 
delibera dell'INAM il cui 
contenuto venga concordato 
fra l'Ente e i rappresentan 
ti dei medici. 

Ieri sera s; è giunti a esa¬ 
nimare tutti i 44 articoli, su 
alcuni dei quali il comitato 
; FNOOM-sindacati ha richie¬ 
sto alcune modifiche. Solo 
itojKi a\cr deciso su queste 
si passerà alla parte econo¬ 
mica. 


VALORE NOMINALE UNITARIO L. 
PREZZO DI EMISSIONE L. 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 

(tenuto conto della vita media dei titoli c dei premi in denaro) 


1000 

977,50 

6 , 50 % 


Al Senato 


Emendata la legge 
sui bilanci 
degli enti locali 


La commissione finanze e teso¬ 
ro del Senato ha ieri approvato, 
n sede deliberante, relatore il se 
nato~o Bonae na <PSIi. i! di=c 
zoo d' legge suT n'egrazicnc por 
ab e.-ercizi 1966. 1967 e 1958 de; 
b '.eie: coni mah e prò; nc:ali de 
fintar . 

li d-.'egno di legge precede so 
't.nzialmcn'e tre norme: a) prò 
roga delle disposizioni delia ieg 
le 3 febbraio 196.]. n. 56 agli eser¬ 
cizi 1966. 1957 e 1968. con autoriz 
razione ai Comuni e alle Provai 
c-.e. che oon conseguano il pareg- 
g.o dei proprio bilancio nono¬ 
stante Tapp'.icazione dei tributi 
con eccedenze sulle aliquote mas¬ 
sime. a provvedere al ripiano me¬ 
diante mutui da assumere con la 
Ca'sa depositi e prestiti; b) con 
tributi a f.no-e dei Cornuti- e del 
le prò-, ih' e che non conseg’iarw 
i! nureggo norvan’e i'app’ica 
zone dei tribù:i cm io eccedenze 
accennate, col Guido, '«miro 
prec'O il mini'tcro ri» l!‘ Interno. 


MARIO AL1CATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA Vi cedi rettore 

Massimo Ghiara - Direttore responsabile 

Iscritto al a 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale o. 455» 


DIREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE; Roma. 
Via dei Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino- 49SC351 «950352 
«950353 4950355 4951251 4991252 
1951353 4951254 4931255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ «verta- 
mento sul c,c postate numero j 
i/29795» sostenitore 25 00o * j 
7 numeri «con tt lunedi» an- - 
nuo 15150. semestrale 7 900 , 
trimestrale 4100 - 6 numeri | 
annuo 13 014). semestrale 6 75<> 
trimestrale 3 500 - 3 numeri 
«senza il lunedi e senza la 
domenica» annuo 10 350. seme, 
«trale 4 »<X). trimestrale 2yC© - 
Estero: 7 numeri annuo 

25.500. semestrale 12.100 - a 
numeri annuo 23.000, seme¬ 
strale 11.250 - RINASCITA 

sanno 5.600; semestrale 2.(00 
Estera: annuo 9.000, sera. 4.700. 
VIE MUOVE annuo 8.500: Bi¬ 


mestrale 2-800. Estero: annuo 
10 000. aeroestrale 5 10 C 
L’UNITA - 4- VIE NUOVE + 
RINASCITA: < numeri an¬ 
nuo 24 000. It numeri annuo 
22 000 - Estero: 7 numeri 

annuo 42 000, a numeri an¬ 
nuo 38 500 - Pt'BRI.ICtTA’: 
Concessionaria esclusiva S P.l. 
«Società per la Pubblicità ta 
Italia) Roma Piazza S l_or>-n- 
'o \n Lucina n 26. e sue suc¬ 
cursali jn Italia . Telefoni. 
-MS 541 - 2- 3. 4. 3. Tariffe 
• millimetro colonna» Com¬ 
merciate Cinema L 200. Do¬ 
menicale L 250 Cronaca Li¬ 
re 250. .Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 -f 100. Domenica¬ 
le L- 150 + 300. Finanziaria 
Banche L 500; Legati L 390. 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via del Taurini a. 19 


a’.,Mutuato coi 6<; deli' ncremefi 

10 negli arsii 196,7. 1966 e 1967 ri- 
'pe’to aìT«i.' 0 .-c / o 1939 I 960 delia 
v-o-npjr:ecip.iz:v«u- deUTGE. ad 
f-v: spedante, ri cr*iM>I,i.i:ii-ri 
to por i Co n ii: o '.c Proi tuie 
«.ho nelTe-eri .z o 196.7 hanno ;><j- 
reJ-luto bianco cop piato;, 
de, buone o re'atao a quel', e^cr- 
e./ o per tutto fi f.cini o 1966 68. 

Nella d.scu.'Saxu- ?-*:o uteri c 
nuli i compagni Fabiani. Berto 
ii. Gigi otti e Gianq.m’.o. i qual, 
hamo sostenuto: o) che d dise 
gno di logge, che non si d:.-costa 
dalia legge 3 febbbraio 1963. è 
dei tutto insufflo-ente a dare un 
«•oilievo alle finanze degli enti lo 
cali, alle quali Io Stato in defini¬ 
tiva non concede nuda di p.ù d: 
quanto prevedeva dova legge, ti 
quinto il fnr.-V» po' !a o«ikvsì o- 
no de! c«V"’h ro è a --nen'.i’o on 
un prowv.’o d «V.vi/a degli 
on’: W i ■*.' n.~"em..ro < j.la 
comparve naz.n- a!'i m »xs; d 
IGF». I ' ( n ro-: de. PC! hanno 
nV'Cri’a’o pe-o o i.n oiipmj'thh 
- o iv' . n ’.i'e ’. -irò» \ed.nutro 
ai ,-oo li*'/! a fine •! t<v'rn:e 
r, .! ii.t'T'i a d;-v itero a. ;> u 
"i'e.'*o — „n e e d", prò; ;. 

dtti/e p,-- -1 ri'.'.n.vn-Ti’o de'..*, 
finanze <leg!. ent: !oea;.. che » 
presentano nel 1966 cor, pai di 60o 
miliardi d, tìetìc.t ne, brtanc, er¬ 
ri.ri at 

I Stilavi con -r.i't. h.-.n» aio! 
tre sostenuto la necesvtà di 
pn,mere I art. 6 relativo ai con 
-o! damen’o de: b.lane: de: 1966. 
1967 e 1968 a! bilenca» do! I96i. 
Deta ^-.«posicene, che toglierebbe 
agii enti locali la possibilità d, 
redigere e discutere, per un trien¬ 
nio. u bilancio deli'e«erc'z o. lede 

11 prncip.o dell aatooom a degli 
en’i oc3h e come ta!e è cnche 
nn:;eos:iiuz:ona.e. Po* !a <om-es 
■cono deT’art. 6 o.tro i emenda 
iKiito cornisi s’a ugna .e emenda¬ 
mento ha pre>en:a’o re!a:ore 
Bonac na. 

I due emendamenti soppressivi 
dell’art. 6 sono stati approvati 
dalla commissione e la legge, co¬ 
si emendata, sulla quale j comu¬ 
nisti si sono astenuti, data la sua 
insufficienza è stata trasmessa al¬ 
la Camera dei Deputati. 


L’ENTE NAZIONALE PER. L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di 
Diritto Pubblico con Sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 17 maggio 1966, in applica¬ 
zione dell art. 5 del D.P.R. 15 dicembre 1962, n. 1670, emette un prestito deno¬ 
minato “ENF.L 6% 1966-1986 II emissione” di L. 100 miliardi, costituito da 100 
milioni di obbliga/ioni del valore nominale di L. 1000 cadauna, suddiviso in 100 
serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Di queste obbligazioni 50 serie per 
L. so miliardi sono state collocate presso Enti diversi, mentre le restanti 50 sene per 
!.. 50 miliardi vengono offerte al pubblico da un Consorzio diretto dalla MEDIO¬ 
BANCA, con godimento i° luglio 1966, al prezzo suindicato c conguaglio interessi. 

Queste obbligazioni sono: 

^imitile dallo Stato per il rimborso del capitale c il pagamento degli interessi; 

esenti da qualsiasi tassa, imposta c tributo presenti c futuri a favore dello Stato c 
degli Enti locali ivi comprese l’imposta di Ricchezza Mobile Cat. A sugli inte¬ 
ressi c l’imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 c 156 del T.U. delle Leggi 
sulle Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

parificate alle cartelle di credito comunale c provinciale della Cassa Depositi c 
Prestiti c pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è auto¬ 
rizzato a fare anticipazioni: ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
amministrazioni: comprese Ira i titoli nei quali gli Enti esercenti il credito, rassi¬ 
curazione c l'assistenza c quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a dispo¬ 
sizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; 
quotate di diritto in tutte le Borse italiane. 

- PREMI IN* CONTANTI - 

Per ognuna delle serie di n. 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

il 10 aprile 1967, n. 1 premio da L. 5.000.000 
1" 8 » 1968. » 2 premi » » 2.000.000 ciascuno 

j i! 14 » 1969. » 3 » » » 1.000.000 » 

j Complc'sivjir.cntc per le so '-.rie di obbligazioni offerte al pubblico verranno 
j pertanto estratti: 

! 11 . 50 premi da !.. 5.000.000 ciascuno per !.. 250.000.000 nel 1967 

» 100 » » » 2.000.000 » ,» » 200.000.000 » 1968 

» 150 » » » 1.000.000 » » » 150.000.000 » 1969 

e quindi in totale !.. 600.000.000 di premi. 


Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite degli Istituti di Credito sotto- 
elencati nel periodo dal 18 al 29 luglio 1966 salvo chiusura anticipata e con riserva 
di riparto: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO - BANCO DI N.APOI I - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTI¬ 
TUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI SARDEGNA * CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. PER LE PROVINCIE SICILIANE - CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA-CASSA 111 RISPARMIO DI GENOVA - CASSA DI RISP.ARMIO DI VERCFLLI - ISTITUTO DI CRE¬ 
DITO DELLE C ASSE III RISPARMIO ITALIANE * BANCA POPOLARE DI NOVARA * BANCA POPOLARE 
III MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI 
ITALIANE - BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA D’AME¬ 
RICA E PTTALIA - BANCO AMBROSIANO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CREDITO COMMER¬ 
CIALE - BANCA TOSCANA - BANCA DI LEGNANO - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
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forse mancheranno Bulgareili e Rivera 

Rivoluzionata 
la Nazionale? 


cd 


Pacchetti 


JEj Albertosi 


Burgnich 


'* • % » 


Fogli 

Salvadore 

Rosato 


Barison 

Lodetti 

Meroni 

Mazzola 

Peroni 


Metreveli 

Sichinaya 

Banishevsky 

Malafeev 

Cislenko 


Kurtsilava 

Danilov 

Sabo 


Ponomarev 
Y ascia 
Isherterno 





Arbitro : KREITLEIN (Ger.) 


SUNDERLAND ore 16 


(dalla prima pagina) derland o andare a Liverpool a 
* * disputare i quarti di finale non 

un concetto del foot ball a se- ha importanza Poiché egli pensa, 
conda delle proprie idiosincrasie, che. qua o là. non ci sarà diffe- 
E quando la coerenza diventa rema fra i valori. Al contrario, 
testardaggine (ripetiamo appun■ Fabbri sarebbe lieto di poter ri¬ 
to le parole di Fabbri), non c’è manere a Sunderland e non do- 
scampo: i grossi papaveri si riti- ver abbandonare la « School of 
niscono e, sentito anche il pa- Agricolture » che definisce un 
rere degli esegeti più qualificati, quartiere di allenamento ideale, 
possono far decidere il sclezio Ee ambizioni di Fabbri sono so¬ 

natore a scendere dal palchetto, perion a quelle di Morozov: il 
Era scontato che Fabbri non commissario nostro desidererebbe 
avrebbe comunicato l’elenco dei spuntarla. E, insieme a quelli che 
giocatori che impegnerà con la credono nella cabala, ricorda i 
Unione Sovietica, perché non precedenti risultati dei due in¬ 
possedeva una squadra valida, contri con l'Unione Sovietica: 
Vediamo. Bulgareili è stato col- « Sconfitta a Mosca e pareggio 
pilo ad un ginocchio durante il a Roma ». Allora vittoria a Sun- 
match con il Cile. Il campione derland? 

del Bologna è guarito donano- p er rl0l c /ie non crediamo ai 
stante, la sua presenza rimane gatti neri che attraversano la 
dubbia in attesa di sapere se il strada, la lotta sarà dura e ri¬ 
terreno del « Rocke Park » sara chiederà un comportamento tee- 


secco o bagnato 


nico e strategico di straordùia 


Assente Bulgareili. si può pen ria diligenza: ci vorrà un mi 
sare al seguente allineamento: gliore impiego delle forze atte 

Peroni: Mazzola, Meroni Lodet- tiche visto e considerato che la 

ti. Barison. sempreché non si vo rivale è potenzialmente più va- 

Kr° BRASILE: Gilmar; DM» é comportato alt, man,™, o La «*“? ! & tSSTÌ LS.TK 

Fogli o Leoncini Se invece Bui /; V(llore (ìà una certa garan . Santo», Befilnl; Paulo forza» e»LJ na |^‘ ® ' è £ an . l'ala ha un guizzo esaltante, linea a portiere battuto un tiro 

garelli potrà azzardarsi con il zia E ovviamente ntaUa per Tostao Ja£ ImTe' retrocesso per im- scarta Enrique prima verso lm di Albert in mischia. 

pencolo che venga toccato piu superare fUmone Sovietica do T r "^ a ' A,clnd0 * T ° S,a °' Ja ‘ r ' sta !f ie azioni ben coadiuva- terno, poi verso l'esterno, infi- L'Ungheria sta giocando me- 

o ^eno deliberatamente nel pun- vrà ricorrere all’estro e alla fan- imr,HERIA- Gelei- Kaooszta o da Rakosi eda Farkas. che ne. al termine dell'ubriacante ravig iosamente bene, e .1 lira 
Punica variatile* 1 sì (fivreb tasia deflU assaltatori Riveduto Matral; Sipos,’ Szepesl, Meszoly; ha svolto da campione il ruolo show converge al centro e in- silo boccheggia. 

n l’inserimento di un olle- f correl, ° l'insieme, gli uomini Bene. Mathesz, Albert. Rakosi. di centro campista e di punta. JJa “cjfè gSl' S tri ineoTizioni A S'^tagìia h 

irin„in noi fìnnm m. che agiranno nella zona nevral- Farkns. trovandosi sempre pronto agli L tiuingolazioni. AIDet t taglia la 


A Liverpool prima sco nfitta dei campioni del mondo (3-1) 

UNA GRANDE UNGHERIA COSTRINGE 
IL BRASILE ALLA RESA ffl MB 


BRASILE: 
Santos. Bel 



garelli potrà azzardarsi con il 
pericolo che venga toccato più 
o meno deliberatamente nei pun¬ 
to debole della sua gamba sini¬ 
stra, Punica variante si avreb 
be con l’inserimento di un atle¬ 
ta efficiente nel ruolo finora te¬ 
nuto da Ri vera, che è sul filo. 

E Rizzo? 

E Juliano? 


giocano così 


ÀrgenfinaDermanid: match delia verità II Inghitterra-Messico 


ito da Rivera che è sul filo, dico dovranno preoccunparsi di ARBITRO: 
E Ri y zo? liberare dal continuo affanno, il terra). 

J, , ,. ‘ _ reparto arretrato e. contempo- RETI: nel 

b Ju an . rancamente. rilanciare rapida- Bene, al 14' 

Scarse, quasi nulle sembrano mente, con precisione. * a < IT F al 

le loro possibilità di inserimento. Mazzola non dev’essere lasca (r ‘ gore) * , 
Eh. già E un bruito lavorare to prigioniero della calcistica Da UBO di 

E. d altra parte non è che Ma guardia rossa non si deve in- 

C,*,'» 1? 


Dagnall (Inghll- appuntamenti col gol. !,? n ’ » 1 

Anche Mene ha rappresenta- Riunente. 


fila Gilmar con un sinistro fred- Partendo da lontano per le 
do e piazzante. Che goal! La triangolazioni. Albert taglia la 
folla, elettrizzata, applaude lun- difesa brasiliana come il burro. 


imente. Cosi al 33' Farkas viene rag 

E non è finita. L'Ungheria ha giunto da un ottimo passaggio 


Dal nostro inviato 


RETI: nel primo tempo, al 2* to una autentica spina nel fian- n ° n e , «i' 1 "" 0 . <l: ! un ottimo passaggio h,«mincham ts 

Bene, al 14' Tostao; nella rlpre- co per U Brasile: valga per tutti l !P alro ,,ff°Jr £ ,h Matra '.’ ^appa o re Belimi o llalltl) va^ vermne. ir i Gvr 
~ A >. S ---u. doro»: Albert »«« »«"**£«> e spara di sinistro: Gilmar. som- . « roimi”. s"o “n ci 


sa, al 19* Farkas, al 28' Meszoly jj g oa i entusiasmante con cui ha pvL*' 'J; ,. i-.l „ o ‘ 
(rigore). . “«rio le seenatore. Il Brasile ± rC * S" 


Da uno dei nostri inviati 


LIVERPOOL. 16 
11 Brasile, mancante di Pelò. 


aperto le segnature. Il Brasile n-i l>,e ,)r:u,ss "! 10 i ac V ,a ,n 101 * udesclil ha...... vinto II maicli 

-r-n/i Polo n hen noca cosa La ' i0S |- E una palla-goal, ma Iva C ( )n un balzo da giaguaro, d'apertura, non può essere preso 

im.riiccinn,, a: f’-.rsr»n nnn ^ oti ' indugia e Dialma Santos e al 38' il portieie «carioca» come oro coiaio. I.a Svizzera .li 

immissione ai uar. a , riesce j n cx tremis a mettere in deve ancora salvarsi da un tiro Foni. Infuni, e sembrala un co- 

rapprcsentato il toccasana P^r la t corner jr slI I0 * £ Farkas a stan (1 i Farkas. attivissimo o bri! .nodo mairi-asso 


L'ingh.lterra dopo ... ..rutta 
figura fatta contio Ibiuguay 
raiur.iti- e.uis.a.aio gli sp..giudi nella pinna d'nperiura ha la 
che. m.iios.uuie >1 giai.de • Sua- possibilità di ottenere un proti 
rez. hanno eoi.oscilli» un amara tu riscatto stasera quando in¬ 
seminila per mano degli aborrili controra il Messico cd msio- 
« cugini » d'nlt renerà no l.'Ar- me al riscatto g'i inglesi do- 
gemina che emiro malia a crebbero ottenere due punti 


pie bravissimo, devia in cor- t tedesclii hanno vinto il maicli sentina che contro malia a vre obero ottenere .lue pu 

' . l Ullistiu Hanno vinto II maicil Torino In precamplnnutn. eia preziosi per la classifica se 

ncr con un balzo da ghignalo, d apertura, non può essere preso ap|Klrsa assai modesta si e ra- pre clic naturalmente le pi 

E al 38 .1 portieie «carioca» come oro coiaio. I.a Svizzera di ,,i 1 ! almontl . trasformala Dura e visioni vengane 


jranca e eniara n responsanue r :„ _ ,i_ t , tll -_ v„ . “ -j.-I squj.i'd di Feo... m .» 

ìoZTLnZ"™ Baruful 5 'aÙStc” l» 1? Um!Ì fS' 


ne ,o n’v.» 


gare da lontano Gilmar intuì- (ante 


spigolosa la difesa mobile il 
rentri.rampo velor ss'ino il t-oii- 


L'in.'..liti o sj svnlg.'i à a Lon¬ 
dra (Wemblev me l'O.alH <• l a- 


ttolizie a poco pii) di mezza far 
mozione, poiché il medico ari 
coro non ali garantisce in asso 
luto la Diana efficienza di Rani 


shevski e di Malafeev. nonché di arroccamento può valere una 
Jascin. di Metreveli e di Cislen- d ,te tre dieci volte Fot basta 
sko Ad ogni modo crediamo di Altrimenti, siamo all’imbroglio 


di maestro della fluidificazione stile, di tenuta atletica e di tee 
non bastano le parole La scusa pica da un'Ungheria che non 
della pressione che obbliga allo esito a definire del tutto degna 


| U ' , t " j personalità di Lima e dell intera | f ,” nto jv'iunco.' devia in corner ! Wnt ;vi/ f ,h chr n, ‘\ MU 'V “"i-st anici- votvVa^ deeldrrsià sebi.rare hu 

1 tec ! difesa, in cui e emerso ancora il | rontratt-irea il Brasile lasciati 1 , , . •*, .??? ^ 1 u - l,a la,sl l >» «indizio realizzato due gouls uno del 

non | v.vcn «» e 'in.-iom Diurna San ' ,. „ n7Ìl ; rsi o Alf-.ir s e 5 1 19 T< ? st:u ! ° <:o - ll( ' preciso sull auicniici. valore del ».ialt spi. mi .1.. . he.,a a dagoi.a- 

legna I ™ rim |-i dn Gilmar ' , ° ° , nplnnl , L il solito tirocross da sinistra e vineliori KnormeiiH-nie avvan- le a me// altezza <l.i pus zloiie 

iskas I ‘ho ha sàtvam nme K. uim mf ' d,,e , 4 p,,n ' e * ; Gelei sj lascia «cappa-e il pai ' a ««' a “ “ a " a om'bezza svizzera scabrosa. 

;l- | eht ha-.a.vdto .nme.Ki una Farkns Cosi corre seri rischi , inno lln nl . in rioianto Al fra cui mancavano gli zurighesi , » ... 


senza sce Q j n {„ff 0 distendendosi 
intera j a .im-is 


Tanto Gilmai è bravo quan 


K' sialo un compilo cosi selli- ir..piede- c Anime, d goleador m diretto tl.i l,.« 1Ì--IIo 
pitie per I tedeschi umiliare gli del Itlver Piate, che l.oren/o noli _, 


della grande squadra di Puskas 
degl: Hidegkuti e dei Boszik. 

Ha talmente esaltato la squa- 


za dozzina di palle goal 
In a'ta.vo G icrinella non 


! sui rilanci precisi e intelligenti 
di Albert che manovra arre 


«z.vsz- V/RMI IH - - —. "- , ; * ,1 ; rr .. | 411 l UI 1 L- I luti IUV I 

poter prevedere un allineamento costante ed alla bugia preme ora di Barati, cne diit.ciimente. esistito letteralmente: il «passe- t ra to. 

improntato sii una potente ed ditata E per opera propria il anc he con I e.e, il Brasile avreb- rotto t ormai non vola più. Al | ^j a a j j 5 *_ t j 0 po che G 

elastica armonia offensiva e di- commissario nostro perderebbe ,e -^PUto resisterle. I erche i cindo e Jairzinho hanno confer- c j, e hi!*) s'era fatto 

. ... . • /so **izvnii « nonn/v font» f pnnm i _ l ; _1 ^ I * _ _ 


Ione rome un principiante Al [ ru . tnl maneavan.. gli zurighesi 
ri„H„ in rete. pr» A,.'l'XriVISS! 


vincitori K lì orine menu* a\\an- le a me// al>e7/o <l»i pus 7ione 
taKt'iun dalla pochezza suzzerà scalirosai 



pilo sulla linea salva clamoro .,n a vigilia del match, i icdischi 
samcntc Sqms H tempo si cl.iu Hanno potuto giocar.- in estrema 
de con vibranti applausi aH’Un scioltezza. Infatti, non era prn- 


l.a Germania insiunnia e chia¬ 
mala alla prova del nove I 
• l.o.ihmakers > inglesi ora. la 


fensiva dell’usuale schema 4-2-4, quella reputazione che si sta ap <car . iopa * hanno tanti, troppi mato i loro limiti che sono pa- un cros s di Tostao. senza con- »’ouellifdci fn'nt' 

con Jascin, Ponomarev. Shester pannando che come la giovi- f>un l .. cc )01 c .^ e . 1 altrandu era- pecchi. Con la vittoria dell Un- scguenze. il Brasile pareggia. p nc kas e Boszik 

nev: Kurtsilava. Danilov. Sabo nezza quando passa non tona "° /' a eme ?‘ T tu “^ a l°7 S heria !a situazione del Giro- Punizione di Lima per fallo di ’ " kas c ' 

f A f/irjttt i - Atni ra „»u Q Pa-sa non toma cril dezza contro la modesta Bui- n e B si è fatta o tremodo en u- ninni rii \TnfliP57 II hrtll’Ho m- I Hìp r CS<l. Sllf)ÌtO 


P » « li ii .ai uaiiiMi |*»*iii 11 * z;i(ieur<- ni esircma 

ni» " c ^° cnn v 'branti applausi all'Un scioltezza. Infatti, non era prn- 

i sfuggire jrheria che. davvero, assomiglia P rl ‘» H vaso di prendere la par¬ 
anza con- a aue ]] a ,t r j fantastici tempi di l,la mD,ll) sn * serio.» 

rmi-nrfrf in _ .... * . . 


...... OHM * .«•, ......L„ . .e .1 escili 10 B .|. alla pari dell Itali... 

ha"..., potuto giocare il. estrema €llplr<l „ llrasllr * , a „eludenle 



V .i , "V" ,r , a Inghilterra Coiilrollslslemadi- 

, i ,,fi ,llltrt ,,ar ' telisi visi ico di Lorenz». Mailer 
la mollo sul strio._ 0 Heckenhaurr noti potranno go- 

In questa situazione, ovvio clic ilcrc della sconrcrtantc libertà 


Rinrnc-. «Johllo il Hndln ,,,,,, 1 «etle&ch* siano sembrali loro concessa dagli svizzeri K 

Bip csa. Subito il Brasile . e- (lei marziani. Con liallcr c lice- .nr.,. -.-. .. _ ._ 


irai ai c: SI auiiuiiLia iiui.iui u..n p.UJJI.O Sili piV.ll .11 lunnu, .-tini..- .I-.I ...ric.l 

male al calor bianco. calo in arca. Parie una legnata! annulla - A'cindo si azzoppa in ;""“‘i u ".mi 

Si comincia sotto la pioggia: a mezza altezza e Gelei è bat- una . ' con * ro fortuito con Matrai , , ,, , 


(Afonin): Metreveli Sichinara. più crudezza contro la modesta Bui- ne B si è fatta oltremodo enig- ninni di Mnthesz. Il bolide ra- H,p, : e , sa -, b,,b,to I V . Hra<; '' e del marziani. Con Mailer c ileo 

Malafeev. Banishevski. Cislen- n gana -' L Ungheria - un Unghe- matica: tre squadre sono a due soterra incontra un piede di un Pna d, testa con Jairzinho (cross kcnliaucr, sono emersi Meld. 

«in Ea vera filosofia si vede nella ria in smaglianti condizioni di min ti (Portogallo Brasile e Un- magiaro (Matrai 7 ) e si smorza Garrincha). ma 1 ala era in schnclllngcr (terzino d’ala» c la 

. condotta non nei discorsi Fab forma, guidata da un Albert seni- cheria) e si annuncia quindi una nronrio sui niedi eli Tostao smar- netto nff-side. L'arbitro, ottimo, difesa In blocco, mal disturbala 

z„v7Z«r, ■^or’LL 1 n ” la lro r m ‘“ a ,li " ! "««vwkw , -, ta fsfj ? a “nco fl 3™ ’,%:p.rtc""nulla. Aicw« si m VX*' 

20 V è facile. L importanza della Le sue conferenze stampa sono imposto la sua forza e la clas- Si comincia sotto la pioggia: a mezza altezza e Gelei è bat- ,inn '^ntro fortuito con Matrai ,aico ,a pcr 1,1 to,u 

(«ti! e °l Imon senso di chi se della sua scuola. il cielo è grigio come piombo Udo sulla sua sinistra: 1-1. e viene spostato a sinistra, men- 

lino ™"L l ™ PT a Vedtbm ^ vt P flr,ec, P? °r«- egli ha ! ,m Da anni non assistevamo a e d il terreno piuttosto pesante. Ma l'Ungheria non si rassegna, tre Garnncha va al centro premo la voritn s„! icd«clfi. 

wzov ci conferma il suo parere, pegno sportivo e morale di dimo- un gioco cosi vibrante e. allo Sugli spalti circa trentamila gli e al 22' costruisce un'azione fa- H Brasile ora tira calci come i/Argcntina non c la svizzera 

rer cut. P ar f sono le probabilità strarci con i fatti che merita di stesso tempo, intelligentemente spettatori, con la solita chiasso- volosa in area brasiliana, lutta un mulo, tentando di interrom- questo c cerio i.o ..anno ama- 

rtl ? u .p C f f s f. 0 Umane Sovietica istruire, allenare e condurre il condotto. Dopo Albert. l'Unghe- Fa rappresentanza di tifosi « ca- intessuta di magistrali colpi di pere la superiorità magiara. Ai- 
fi dell Italia. Si capisce che non gruppo che gli è affidato. E. con ria ha messo in mostra una di- rioca ». Si comincia con un ba testa. Da Farkas a Bene, ad bert. (andatissimo verso rete. 

dispererebbe in un pareggio, poi- l’augurio che l'Italia riesca ad fesa di ferro, imperniata sul ptv ijde di Lima da almeno trenta- Albert, ancora a Bene che gira viene falciato da Altair e Dae 


una 'contro fortuito con Matrai 
e viene spostalo a sinistra, men 
tre Garrineha va al centro 
Il Brasile ora tira calci come 


......il,, rru v i n.ro 11 s.su-n.a Lil rigarla lh e Ui.m- vali- 

telisi visite.) di Lorenzo. Mailer ll . lI11L . 1Ul . *J usta Hras.le nella 
e Meckenbauer noti polranno ro- . .• t ,«tiliiirl un 

dere della sconcer,ante libertà « Jest » per .1 Molto" 

uru confessa dagli svizzeri h. j»-,,i,, | 4a avuto vii.) troppo 

la difesa avrà il suo da fare facile contro gli ungheresi a 
emiro 11 cannoniere Anime e lo 0 au“a delle . distrazioni del 
sgusciarne Mas. Se supereranno portiere avversario li eh.s-a 
questo scoglio. I tedeschi s'an- che la Bulgaria non ■ lulmien- 
iiuncrraiino snbiio conte dei seri -ioni > seriamente le pretese 


Ma domani, sul campo del- 
l'Aston Villa, a Mirmingbam sa¬ 
premo la verità sul tedeschi. 
L'ArRftitiua non e la Svizzera 
questo e cerio l.o ..anno anta- 


questo scoglio. I tedeschi s'an- che la Bulgaria non ■ luhmen- 
iiuticerann» subito conte dei seri -ioni » seriamente le prete-.- 
pretendenti alla World Clip I9KG dei portoghesi, specie m- ipicsti 
I.’lnrnntro sarà diretto dal si- S!, f a I nno u rlvi d' Eu-ehio 
gnor Zrcevlo (.Jugoslavia) L incontro si svolgerà a Man¬ 

chester - (ore IR) e -ara nrbi- 

Rodolfo P?cjnini ^ a J;’,‘ ,al s, « ,u>r Codesal .Urn- 


e dell'Italia. Si capisce che non gruppo che gli è affidato. È. con ria ha messo in 
dispererebbe in un parengio. poi- Vaugurio che l'Italia riesca ad fesa di ferro, im 
ché la disputa con il Cile non lo affermare le sue capacità di fron- tente Matrai. Ai 


preoccupa seriamente. 

Per Morozov restare a Sun¬ 


te all’Unione Sovietica 
Tant'è 


tente Matrai. Anche Sipos. che [ cinque metri. Gelei è costretto violentemente in porta. Gilmar bali lo ammonisce. Contropiede 

contro il Portogallo era apparso I ad alzarlo in corner. Ma è l'Un si supera in bravura e. con la carioca al T: .Jairzinho nono¬ 
statico e irresoluto, stasera si 1 gheria a lasciare subito il segno punta delle dita, devia in cor- 'tante il «sandwich» Sipos - 




A Middlesbroug bella prova della » matricola» (1-1) 


L i inesperta Corea de! Nord 


pareggia tol Cile . . 


Matrai. riesce a tirare colpen¬ 
do l’esterno della rete. 

Sfortunatissima l’Ungheria Al- 
l'H’ Knmposzta fugge sulla de- ^ M 

p%€'Sù7S La Spagna s afferma 

limelri. con Gilmar battutissimo. ■ 

Il Brasile è alle corde come un ■ ■ a m M » 

pugile ubriaco, e al 12’ Gilmar. - -Il -—-^ -—_ § 1 % 

ancora battuto, segue con lo ^lflTTOFffV I M « K I 

sguardo un rasoterra di Bene A# ¥ lAntlrl 1A UM 

che esce di un soffio Caos al m m 

15*: Albert viene atterrato in 

area da Rellini. ma l'arbitro non SPAGNA: Iribar; Sanchis, Rei- i gitola. Qucntin, trovatosi tutto so i sener facendo partire una canno 

ravvisa gli estremi del rigore. J a ; Zoco, Fallego, Pirri; Aman- lo a sinistra, non ha dillicoltà nula clic manda la palla ad in 

E l'Ungheria, questa stupenda c * 0 ' ^ o1, Re,ra * Suarez, Genio, a battere Iribar da distanza rav- saccarsi. 


Ungheria, finalmente riesce a SVIZZERA: Elsener, Brodmann, vicinata. 


La rete equivale ad una inie 


coronare la sua schiacciante Fuhrer; Stterli, Baeni, Leimgru Segnato il «goal», gli svizzeri /.ione di vitalità c di incoraggia 
superiorità E’ un goal tanta ber; Gottardi, Kuhn, ArmbruMer. chiudono ancor più il loro erme mento por gli spagnoli che insi 
stico. costruito da Albert che Hosp, Quentin. . **«■ *» sbarramento agli attaccanti stono sottoponendo ad un nutrii 

iberici con un Broa.lman in gran tico arrembaggio la difesa avver 


COREA: Li Chan Muyng, Pak ci. L'importante è correre, impe- po è poca. Finalmente, al Cile 
Li Sub, Llm Zoong Sun, Im Seung gnarsi sempre. E la Corea ha dato si presenta una occasione buona: 
Hwi, Kang Bong Kilt, Hang Bang una lezione di vitalità eccezionale. Landa la sciupa. E la Corea rifor¬ 
niti, Pak Doo Ik, LI Woon Woo, B Cile ha cercato di controlla va a macinare il suo gioco svel- 
Li Don Won, Oo Yol On, An llb re il gioco con trame a metà cam to. ubriacante. 

Iilk. ' ' i>o improvvisate su Fouilloux e Eppure il Cile sj avvantaggia. 

ClLE: Olivares; Flgueroz, Cruz; Marcos. eppure, è totalmente E al 26. e Oh Yoon Kpng alter 
Dotges, Villanuva, Prielo; Mar- mancato sulle ali. dove Sanchez ra Araga, nell'area di rigore. Il | 


Malgrado un rigore 

UUruguay piega 
la Francia (2-1) 


lancia Rene: fuga dell’ala de 
stra. cross impeccabile e can 
nonata al volo di Farkns che 
quasi buca la re'e_ E* il HI' del 
la ripresa e il « Goodison Park » 
è tutto un grido: « Hungnry Hun 
gary! ». 

E la pressione dei magiari 
continua inesorabile, incalzante. 
Il Brasile risponde con un bel 


MARCATORI: ne' nrimo tempo ... , .... . 

Quentin (Sv ) al 29'; nella ri- f‘ 0,nata L, l ÌK t battitore libero sana. E il momento dei terzini 
presa al 12 Sanchiz (Sp.) e al * h gagnoli tentano a piu r. Reija fogge sulla de-tr.i e pe. 
30* Amancio (Sd 1 prese i tiri a lunga distanza ma poco non intila Kbencr con un 

i loro tentativi falliscono in modo gran tiro die Unisce di imko 


presa al 12' Sanchiz (Sp.) e al 
30* Amancio (Sp.). 


ARBITRO: Bakhramov (URSS) j disperante Un gran tiro da ven 
%i . - • I ticinque metri di Cento sfiora la 


Nostro servizio 

SHEFFIELD. 15 
Grazie alla sudatissima ma me 


disperante Un gran tiro da ven a lato. 

ticinque metri di Cento sfiora la Alla mezz’ora il bussa c ri 
traversa al 35’. mentre poco dopo bussa spagnolo raccoglie i suoi 


Klscner si disimpegno agevol- frutti. Fuggendo come un proiet- 
mente su Zoco e Amancio. tiie. Amancio raccoglie di testa 


ir^iXliTn, -ir urazie d!.a sunaussima ma ...e- GI j svi zzeri iniziano la ripresa un centro di Cento ed Elsener 
duetto TostaoMairz.inho. ma il ti ritata vittoria sull ermetica Sviz. , a:c„„,We; àir«* -,-i^ __a- 


ro di miest’iilfimo ò crontr-ifò ntala vona .sui ermeiica bviz- accpnnan( ] 0 a distendersi all’at- deve raccogliere la seconda palla 

i n a rì c ? W Fonl - ‘3 Naz r> tacco e una puntata di Leimgru- finita nella sua rete. 

mon P fnìKhilo V l v £ ^ Spagna pua t'» ardare s,a . ber frutta alla squadra di Foni La partita si conclude chi una 

monte forminabile. h lui I ani sera con una certa speranza ai c.. __ __’__„ r\ _ 


un calcio d'angolo. Su contro- vivace reazione elvetica e Qucn- 


co* Fouilloux Landa Araya, I ,,on * P' ù ,l battagliero assaltato- ]allo co. e il signor Kant gl è Ul 
Sanchez * * I re visto quattro anni fa a San inesorabile: penaltg. E Marcos che, 

ARBITRO: Kandil (Egitto) j tw P°- con un tiro potente dal Ih, sso | ve*. 


URUGUAY: Mazurkieviez, Tro- t stesso Hausser subito dojx> 

Manìcera; Ubinas, Goncal- I I.a pressione (interroìta solo al 


con un tiro potente, dal basso ve*. Cadano; Corte*. Viera, Sa- fi- da un rapido contropiede rii 
Lo schema del Cile ha dato in allo, folgora Li Chan Mgurtg. eia. Rocha, Perez. Sana rh» chneiia on .,«ni latin) 


MARCATORI: nel primo lem- «« ^ ue uu,u ’ n . aiw t - l°Wora t-i cnan .ugiinp. : c.a.Ttocna r-erez. Sana che sbaglia un goal Tatto) 

po, al 27 Marcos; nella ripresa * ov , ente Impressione della im- òembro inviperita, fa Corca FRANCIA: Aubour; Djorkaeff. j vicne coronata a , jr* q „ an d 0 

•I 43' Pak Doo Ik. s t” nP i al ' an n '* P T C " a: ?' S u!!,*' 0 Budt ? n ?'’ B ° Sq T? Herber è abbattuto in area da 

n , . che tecnicamente inferiore, la 31 Sanchez colpisce lo spigolo Herbert; Bonnel. Simon, Gonde». \i an irr-ra l'arhitrn nnn ha ' 

Da ano dei nostri inviati Corca. Fra gl, elementi del suo della porta di Li Chan Mgung. De Bourgoingo. Hausier. .' aaa . cra : «-arbitro noniuni est , 

Minni FSHROlirM In ’tnwp'f’s., sono rì’st n' Pnk che salta e rischia di spaccarsi MARCATORI: al 1S' De Bour- rt „:„ 0 J”i, 0 < l f riCore , ch .3 , Hoi,r ‘ | 

Fantàstico’ l nfn’ln rii i» ir >,/\» I SeungJn che ha macinato chi- la testa sul legno. .V on si ar- going (rigore), al 28' Rocha, al trasforma facilmente por 

hrnaah i sca/i'nfo in urtn ài ' f. uba fine, ha noi aio rende, la Corea. Batte e pesta 3V Cortes. landò ,n vantaggio la Franca. 

n,mn lìn t,fn rninrnsn ,-nmoniin ,l trtgorc straordinario p or la risoluta, fracassona. L'inesperta ARBITRO: Marques (Brasile). H goal naturalmente scuote 

entusiasta ^‘mzr^laoaì deUaCo- ' ionrlnta dcl l Mr ^P io - 20 la condanna? E. per di più. . . l'Uruguay che nonostante il ter- 

rea Una 'rete fantastica Merita- £ chc ri,rr (U Pak Lt Suh? „ ! soUo le sca 7 >c 1 SU01 calc,ator > Nostro Servizio reno proibitivo per ia pioggia si | 

tiss'ima E ali atleti di Muuna Re 1 r ’ che è una molla. | portano tacchetti che non fanno getta coraggiosamente al contro 

W». ! Pok Li Sub è vivace, limpido, presa sul terreno LONDRA. 15. attacco. La Francia per un po' 


Sembra inviperita, la Corca FRANCIA: Aubour; DJorkaeff. j vicnc coronata al 16* quando ' lr r,ni-, V »' n /ji cbmìor'^n 
spinge avanti, e rischia: al Artele*.; Budzynsk,. Bosqu.er, „ erbor - abhat , |lto jn aroa da ! ^, '' ‘ ° r 

Sanchez colpisce lo spigolo Herbert; Bonnel. Simon, Gonde». Manicera f'arhitrn non In e«i 1 .... , 

dia porta di Li Chan Mgung. De Bourgoingo, Hausser. ; , ' arbl,ro noa ,ia esI j Ungheria ora dilaga e Bene 

,c salta e rischia di spaccarsi MARCATORI:* al 1S' De Bour- ^ da tre p issi di testa, 

fesfa sul legno. .V on si ar- going (rigore), al 28' Rocha al ? ol j S trasforma facilmente por j Albert, un vero fuoco d artifi 

. . ^ I ?.. _ ’ ' ' tandrt ir» ranfoiriTin Ira k ronma . . _. . >< « 


ARBITRO: Marques (Brasile). 

Nostro servizio 


Bugng sono usciti dal campo fra j raK e mvace - 

TmmM7 ( %7moT- Sili ^ aB^tV'Pak Hoo II. il peto, 
fhmaZo d cà^ Per loro il ottacco^ lla loUato su fafjù 

formidabile tiro dYPak Seung Jm. lu,U * c l os f ] - P* r ® ?}} tn 

che si insaccava, come un sàuro *™P T * brillante. E j#rfi k non retto 

nella porta di Olivares. significa- ^ ^ a ù u h J* l’r 

va probabilmente Vchmina’ionc ■ rolonta della Corea che ha me- Le 

dalla « World Cup k \ f, quotare t pareggo tmua 

Il goal della Corea è slato se- ' r Lo tor * , •' , ^ ^ ptaud 

guato all munto minuto. Smo a \ Comunque, un itolo lo ha con- semi 
quel momento fa squadra aveva , astato pure lei: e quello di Tutte 
commosso per il suo ardore. I ca ■ SQ, (? dra - «'"JPObo- ' * 

reani erano stati battutti solo su . ' ‘ ,ardl - P° ^J. edd ? ' • 

penalty. Dagli und:c, metri are l, ice e fioca, par quello eh una creta 
ra segnato, rabbiosamente Mar- ; caTJ dela ed e difficile tradurre ih T] 
cos. ho sgambetto era stato di ! '», Panie gli scarabocchi senti. Ce 
nh Von»nn Sun rhe fermava uno I s »?. »»*«■ Rispetto alla prima dice. 


esa su, .«arra, LONDRA, la. auacCO. l^t Francia per un po | oo murai:., m cerca ni f - • ■i, rii mercoledì con 

E avanU. ideila ripresa si ri- sì. l'Uruguay è una squadra di si difende con calma, poi accen- I «rate nn aggrapparsi. Mes ofest- non ò 

•tono, ali incirca t soliti motivi tutto rispetto: dopo la bella prò- na a scomporsi cosicché al W ! 7(,,v ‘^) tentando un tuffo a ,a a che in aud 

| ,CI . e r c f r 5 a va contro ringhilterra gli uni il pareggio è già fatto: Rocha : P^cc «erta cade malamente j® t furie rwse » "i tra 

li 0 ’ ’ j C m C Sl dt J en(ie - c 11 dl guav-ani hanno confermato oggi ben lanciato da Ubinas si libera <rr>al,a ? . ,n, ‘ ;tra . IT ed . e . c< ^ vino a fare da arbitro per la 

tiare dello scontro s, dimostra , oro valore contro la Francia, di un difensore ed insacca sor ^e?» ad ..sorc L Unehena è ammissione ai ottani di f.^Ie 

™ ode "rnrJn^n ^'accordo ,' transalpini costituì prendendo Aubour. ì I! ? ^ paTriamo àlla cronaca Si 

tua disperato. E la folla ap ” n «b’hle'sso v-eramente j I^i Francia cerca di contro at i comincia a giocare sotto una 

rude le sue azioni travolgenti, ^csto come del resto s, pre- ( faccare ma ora Uruguay ha la fJ , ‘ pioggia battente Partono di 

’mnrf* rnmo nn elostico 1 vedeva, ma oggi hanno avuto la i iniziativa saldamente in pugno ~ gran camera gli spagnoli c Del 

/((aria il troppo accanimento ! ^* hil ' ,a d ' andare in °P«nata ; Cosicché al 3f , sud amencam Tl '«* [ > T- ?' , 'f ar( ‘ Sol appare il piu pericoloso del 

le inu,recisioni nella ta*c dee, ' mento m vantaggio SII rigore raddoppiano- Tortcz bene imtx- • nirinno s t an reparto avanzato tbenco facendo 

ra non le verme tona d, con- ì E sj sa che sull'uno a zero calo da Perez 'I incunea in iraa _ ^ racrecliendo un cross hallare por,colmamente la d.fe>a 


tando in vantaggio la Francia. | Cl0 «c ar ia mezzo Brasile e por- £ nc,n * °, ,er7,no oancnis. cne 

T1 e por- ba segnato la rete del pareggio 

Il goal naturalmente scuote , ge a rarkas. legnata e goal aprendo il terreno al logico rad 
l’Uruguay che nonostante il ter- regolarissimo, che Dagnall an doppio di Amancio 
reno proibitivo per la pioggia si nulla invece per un fuorigioco ... ___ _„ sfa |. inrnn 

getta coraggiosamente al contro | inesistente. E' il 32' e il Brasile ..m^naTifo un iic^rto 

attacco. U Francia per un po' P-e ,m naufrago in cerca di K 


cardiopalma es-endo-i trovati ino n m rez e compagm • 

pinatamente in svantaggio per V 1 . ,K> «rrn anno in . cric un 

una rete a zero d, ^ n ; or ^ el \ c,,c ? 1 d,( '’ r t ° ' a,, JT.° I Da 

... Giunge d«i\nnti «ilici porta di rJ 

F > cr rompere I incantesimo c e t 
voluta razione solitaria, alla Fac- I 

chetii, de! terzino Sanchis, chc I FI ¥ A /I II ti fWì /ì 


Dan Fleeman 


- . I__ _r» . /vx! \ "UHIU un LUHIIJIONU j 1^1 riHIIUd ITUd lì! UMlirU 'Il i 1_ ... , . , 

nini,’ d <quotare -t pareggo j tinua damalo E la folla ap ^ me dc , nfio sj pre faccare l Un.guav ha 'a ' JT ’’ 

rlZnrZ? Tu£ a in ha rnn licmurcfcsl eomeunetsUco ' vedeva: ma oggi hanno avuto la ! iniziativa saldamente in' pugno j ^ ^ 

Comunque, un titolo lo ha con- i sempre tc.e come un eia. t co. , , -, .. ,. innnmat.i ! ,i -j,- . 1 «I Bra'.'c preme per mi 


PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmente nel periodo in cui Vi al¬ 
lontanate da casa per recarVi in villeg¬ 
giatura, avvaletevi, con una tenue spe¬ 
sa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 


presso il 


ro, e.,., nnn I SH » noics. ru.'fH’iio alia priTTia | im.-. montare lo svantaggio. 

di ° Arava Adora à C-le esibizione, nel Cile figura Landa I Ecco: . Un Corea e tanto rapi | E’ appunto quanto ha Tatto l'U 
■;« c..n ànnnrim sostituisce Tobar. già .sulla I da quanto ingenua. S.curo che j niguay. confermando così la buo 


gole destro rir’la rete 


.Alla me7.z ora improvviso capo 
volgimento di fronte e « goal » 
elvetico: è esattamente il 29'. 


! ' Naturalmentf il goal punge -ut ^ fVace-ano fertant, al , Go(tardl fll gge sulla destra e la ' 

t _ ! rcTfrn rfol rnmivi cnìrn un an __ _*___ _:i__ 


i strada dt casa, per colpa deila la sua resistenza e :1 -uo corag na impressione destata alla pri- ultime cartueee nr>ma con Gon j 
rn il nùntn del Taddnnmo solo da i disgrazia capitatagli con la gio sono eccezionali, straordinari». nia e dimostrando in più dot e poi co- H.ms-er: ma il, 

ronfi ^^vorttaSFXlS la C^ea’^Via. -E BuìgareU, come sta? c he la squadra s a anche attac por .ere .muravano non s, fa! 

non si arrendeva mai. -, Poca è la gente. * Don ' a [ 11 1o co.Iaudero defi rarfl 0 «.cenare oltre che difen son>rendere - j 

F" rem Onesti coreani corrono ‘ *« Auresome Park » ha un nitivamen.c > . . dorsi. E nei!? rm--— e l'Uruguav a. 


vivo i france-i che sparano Ir | 


ra il punto dcl raddoppio, solo da- i ""«racta capitatagli con «a 

ronfi al portiere. Ma. la Corea ; ««aita. 

non si arrendeva mai. ; Poca è la orafe. 

E* rcro. Questi coreani corrono ! ’« Agresome Park » ha un 

come folletti, per novanta minu- ! aspetto desolante. L’impressione 
ti. Tutta la parte finale del secon 1 è di assistere ad un match d, 
do tempo, li ha visti all'attacco. 1 ferra categoria. Squilli di tram 
fi la difesa dcl Cde è apparsa ba. e suona la banda dcl paese 
più rotte in diff.coltà Sono anche E ria! 

buoni tiratori, i coreani. Ranno San c'e attesa. 1 piccoli, feno- 
sparato proiettiV su proietti!, dal menali calciatori della Corea 
limite dell’area. Già una fucilala mozzano come serpi. Il ritmo è 
di Pakk Doo Ik avrebbe già meri- ! nervoso, elettrico. E i contrasti 
tato il pareggio, prima del tiro sono duri, riotent ». fi Cde è in 
di Pak Seung Z in. difficoltà. E subito Km Seung 

E* giusto il pareggio. Conferma II cannoneggia a fà di palo. L as 
la vitalità e il coraggio della Co- salto della Corea è costante e 


eviro del rampo sotto un an 
tentieo uragano rii applausi 

Rodolfo Pagnini 


sua centrata manda il pallone 
ad urtare contro la gamba di , 
Reija con il risultato rii spiazzare j 
completamente la difesa spa- 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 25.9M.3G4.338 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018 

SEDE DI ROMA 

Via del Parlamento, 2 ■ Tel. 681.751 


- -* 

I 
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Sheffield 


E nei!? e rUnsffuav a 


I «MONDIALI» IN CIFRE 

-^oun. sa che all'attacco Guidamente ! vede respingere un gran tiro dal A. " JJWA, M -*><*-* V/X * 1 ' WM-e* 


r,' ' sa che all'attacco Giustamente • vede respingere un gran tiro dal 

F con ia Corca e il Cile la dunque lTmeuay si è agciud. j Portiere francese. 

della 1 CmZ musica c sempre quella. Olivares Tato un successo che vale nuasj ! n fina'e è »-'»o della Frana-. 

ì \ l l rfmoé non ha pace e Li Chan Muung sicuramente come passaporto per che pero noe riesce «a far sai 

P ■ ™irii è disoccupi,,. All improvviso, lo il turno successivo Ij. partita era tan to 'difesa s.id ammrttia. i 

indio esplocj. iniziata sotto la pioggia e rnn trarce'i shag'tann diversi, tin 


è disoccupai». All improvviso, lo I u turno successivo i.a nanna era m_.iuv.-a >.... «..ne. . 

stadio esplocj. i iniziata sotto la pioggia e eon frarce-i sbagliano diversi, tin 

ET il 41'. «• dopo una mischia j violente raffiche rii vento all'in ; Mazir'-vr» dire di «no» in al 

furiosa, feroce. Pak Seung Jm da j «cena dell attacro furioso e mi s | r *' ' ro ocrasmni con altre’tanfi | 

una ventina di metri, stecchisce j siccio dei francesi: sembrava * in‘e«venti prodigiosi infine ci si • 

Olivares E* il pareggo. e (non che volessero fare un boccone m«rt e anche una traversa a re 


Gruppo A I Gruppo B 11 Gruppo C ][ Gruppo Ù 


.^ :i rn* cnhic/^* i c«tn> cnnnrin I mirare* c. vi parefiy u. f I riurf rne volessero tare un Dotrone 1 ‘ “ 

r . e °' dJt mentf sono mdis™UM e ?i%tàtÌ faìc è l’uscita dall * Ayerosome solo degli avversari tanfo i fran àncore un tiro di Hausser. 

deste quolifd del Ci e. H n e marcamenti a uomo sono Park * deI drappello di Mugng. cesi sono partiti aU’impazzata! Ma i francesi non possono cer- 

stretti E Olivares è spesso in che si è wadagnato le simpatie Punizione al 1*. discesa di Gon- «o prendersela con la sfortuna 

l£re ^^uZnè del foot ban frivolo * ™ irdera cit,à: ™ ddles - «« «*nza esito al 2'. fuga sen Si dico infatti: chi è causa 

Panno faUocaphe che con lavi» ^Lo scontro è divertente: a trai- brough appunto. sazionale ma tiro fiacco di Hans suo mal pianga se stesso... 


La classifica 


La classifica 


La classifica 


La classifica 


future LumwriutuHc /wt-w»», --«..«iti 

fanno fatto capire che con la vo- Lo scontro è divertente: a trai- brough appunto. 


di una intera città: Middles- det senza esito al 2’, fuga sen Si dice infatti: chi è causa dcl Uruguay 


lónfd c l’abnegazione si possono ti, entusiasma. Sì capisce che la 
mocrare anche certi limiti treni- tecnica, nell'uno e neU’altro com- 


AtYilio Camoriano 


sazionale ma tiro fiacco di Hans - suo mal pianga se stesso ... 
rer al 4*. nuovo tiro stavolta for- l 

tissimo ma di poco a lato deU» w * n * 


Francia 

Inghilterra 

Messico 


2 1 1 0 3 2 3 Germania occ. 
2 0 112 11 Argentina 
10 10 111 Spagna 
10 10 111 Svizzera 


1 1 0 0 5 0 2 Brasile 

1 1 0 0 2 1 2 Portogallo 

2 1 0 1 3 3 2 Ungheria 
2 0 0 2 1 7 0 Bulgaria 


2 1 0 1 3 3 2 URSS 1 1 0 0 3 0 2 

1 1 0 0 3 1 2 Italia 1 1 0 0 2 0 2 

2 1 0 1 4 4 2 aie 2011111 

1 0 0 1 0 2 0 Corea del Nord 2 0 1114 1 
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SOLO DUE GIOCATORI AMMONITI DAGLI ARBITRI 


n miliardo di persone 
seguono i « mondiali » 


Nostro servizio 

LONDRA. 15. 

Secondo calcoli abbastanza attendibili sa¬ 
rebbero circa un miliardo le persone afTette 
dal morbo del... tifo calcistico, particolar¬ 
mente acuto in questi giorni a causa dei 
« mondiali ». 

Per la precisione mezzo miliardo di per¬ 
nione seguono le partite per TV, le altre 500 
; mila le seguono direttamente negli stadi in- 
f slesi o attraverso le radiocronache. 

Secondo notizie giunte da varie parti del 
mondo è in Sud America che la febbre rag- 
I giunge le vette più alte: in Brasile partico¬ 
larmente. poi in Uruguay ed in Argentina. 
Ma non si creda che in Europa gli sportivi 
siano più freddi. In Germania per esempio 
regna un entusiasmo mai visto per la squa 
dra di calcio nazionale: cosicché le fabbriche 
e gli uffici vehgóno disertati In massa nel 
l'orario di trasmissione delle partite. A Fran¬ 
coforte è stato lanciato Un nuovo coktail do- 
; nominato World Cup e composto in parti 
; uguali di Boroncwitza (distillato di pere), 
cointreau, amaro d’arancio, champagne e 


adornato da una fettina di fiera. E’ piovila 
raggiunta di una goccia di vino cotto ne 
caso deprecabile di sconfìtta: ina tutti si 
augurano di non dover ticorrere alla coite 
zinne. 

In Spagna le fabbriche hanno addirittuia 
deciso di stabilire la chiusura anticipata pei 
permettere agli operai di seguire !e partite 
in TV. Le strade delle città spagnole sono 
deserte nell'ora fatidica: particolare impres 
sione desta l'aspetto inconsueto delie prome- 
nades madrilene, per solito meta degli inna¬ 
morati. 

Tra gli altri sintomi registrati in altre na¬ 
zioni: a Copenaghen è aumentata del 100 
per 100 la vendita dei televisori, a Vienna 
si verifica una diminuzione sensibile del con¬ 
sumo dell'acqua (perchè i giardinieri si ter 
mano a guardare la TV invece di annaffiare 
le piante), a Lisbona i piogr.unmi lei cinema 
vengono interrotti per dare le notizie dei 
mondiali non appena arrivano 

Si potrebbe continuare ma quanto detto seni 
tira sufficiente a dimostrale a quali vette 
attinge la febbre del tifo 

d. f. 


LONDRA. 15 • 

Soltanto due giocatori sono 
stati ammoniti dagli arbitri nel 
corso dei grimi otto incontri dei 
campionati del mondo. La noti¬ 
zia è stata data da Su Stanley 
Rous presidente della FIFA, i L 
quale, tuttavia, non ha voluto 
fare i nomi dei due giocatori 

Al termine di una riunione del 
comitato organizzatore, preste 
duta da Rous. nel corso del 
quale sono stati visionati i rap 
porti degli arbitri, il presidente 
della FIFA ha fatto un elogio 
a tutte le sedici nazionali par¬ 
tecipanti. rallegrandosi « per il 
loro spinto sportivo e per il 
loro fair play ». Stanley Rous 
ha aggiunto: < La condotta dei 
giocatori è stata nell'insieme 
assai soddisfacente e sono ve¬ 
ramente contento del ->eveio 
controllo esercitato dagli arbi 
tri. Spero ere queste condizioni 
perdilimo anche in seguito» 

I giornalisti ’ 
protestano per la 
disorganizzazione 

Il direttivo dell'Associazione 
internazionale della stampa spor¬ 
tiva (A1PS) ha emanato un co¬ 
municato che. tra l'altro, dice: 
* Il Direttivo dell'Associazione 
internazionale delle, stampa spor¬ 
tiva intende declinare pubblica¬ 
mente tutte le responsabilità per 
gii incidenti di cui sono rimasti 
vittime molti giornalisti accre 
difati per la fase finale della 
Coppa del mondo ». fi comunica 
to prosegue mettendo in risalto 
che la spiacevole situazione 
creatasi a Londra (difficoltà nel 
l'adempimento dei compiti affi 
dati ai giornalisti) era già pre 
vedibile dal momento in cui il 
Comitato oroamzzatore in gene 
rale. e d capo dell'ufficio stani 
pc. in particolare, non hanno te 
mito conto di tutti gli avverti 
menti che erano stati loro ri¬ 


volti. La presidenza e la segre¬ 
teria generale dell’Associazione 
internazionale della stampa spor¬ 
tiva. appoggiate dal presidente 
della FIFA, al quale esse reti 
dono omaggio, aveva solenne¬ 
mente rinnovalo gli avvertimeli 
li al Comitato organizzatore 
della Coppo del mondo anche 
gualche giorno prima dell'inizio 
della manifestazione II comuni¬ 
cato conclude esprimendo la 
•.arronza dell'AIPS che almeno 


per il futuro la FIFA tenga con¬ 
to di questa esperienza riguardo 
agli incidenti di Londra. 

«Borsa nera» 
sui 

Sull'affluenza degli spettatori al 
le partite del campionato del man 
do è stato annunciato clic lune¬ 
di scorso o 11 ernhley. all'incontro 
di apertura. Inghilterra Uruguay. 



Un pittoresco aspetto del tifo italiano in Inghilterra. 


hanno assistito 75.000 spelta'on 
mentre erano stati venduti 88.000 
biglietti. Anche per Francia Mes 
suo. dei 75.000 biglietti venduti, 
ne sono stati utilizzati solamen 
te 55.000. 

A che cosa si deve il fenomeno? 
F.‘ evidente che i soliti speculata 
ri hanno fatto incetta dei bigliet¬ 
ti nella speranza di poterli riveli 
dere a prezzi maggiori pochi 
istanti prima dell'inizio degli in 
contri. Ma la cosà non A riuscita 
anche perche la maggior parie de 
gli appassionati di calcio inglesi, 
per essere sicuri di trovar posto 
agli incontri delle semifinali e del 
la finale, hanno preferito acquista¬ 
re un * carnet » di dicci biglietti 

Birra, mogli 
e mariti 

Le due ultime decadi del me 
se di luglio non fanno soltanto 
la felicità degli appassionati del 
foot ball. Anche gli amanti dei 
liquori, della birra, godono per 
lo svolgimento delia « Coppa del 
Mondo ». Infatti, le autorità di 
Londra hanno concesso ai bar. 
nel raggio di un miglio dall'* Fin 
pire Stndmm ». di rimanere 
aperti un'ora di più quando a 
W’embley sono in programma le 
partite di sera. S'intende che 
anche te potestà delle altre città 
sedi della t World Clip » hanno 
seguito l'esempio. 

Tutti d'accordo? 

No. 

Le mogli hanno protestato per 
chè — affermano — ì mariti 
bevono fin troppi hgtiori e birra, 
e che non c'era davvero bisogno 
del prolungamento d'orario di 
chiusura. 

Tennis da tavolo 
e water-polo 

Lujos Barot). il trainer del 
Lungheria, è stato illuminato da 
due idee. Ora. ai privilegiati uo 


mini della sua scelta, fa dispu 
tare partite dt water-polo e di 
tennis da tavola. . • 

— La ragione? 

— Semplice. Il water-polo e il 
tennis da tavola, sono sport che 
abituano l'occhio ai movimenti 
rapidi del pallone. 

Ora, gli angeli 
-. sono dei diavoli ‘ 

L'Argentina è la squadra che 
(per chi legge t giornali di Lon¬ 
dra) potrebbe inguaiare l'inghtl 
terra nei quarti di finale E poi¬ 
ché. evidentemente, i dirigenti 
dell'* Assaciatìon Font Ball * non 
sono al corrente delle recenti 
evoluzioni (o. meglio: incollino 
ni) di due dei tre giocatori che 
erano chiamati gli * Angeli dalla 
faccia sporca », hanno fatto il 
possibile (e l'impossibile, forse) 
per metterli al bando No a Si 
cori, no ad AnarliUo e no a Mg 
scino, perché hanno già vesti¬ 
to la maglia dell'Italia. 

E se ci capitassero 
Germania e Spagna?... 

E' difficile Eppure, visto e 
considerato che la palla è ro 
tonda. all'Italia potrebbe capi¬ 
tare di doversi battere con la 
Spagna e le. Germania del¬ 
l'Ovest. Perciò Suarez, Parò e 
Del Sol diverrebbero nemici dei 
fratelli dell’lnter e della Ju 
ventus, così come Schnellinger 
c llaller si troverebbero a lottar 
duramente con gh amici dei 
club' del Mi Uhi e del Bologna 
Buffo, cero 7 E triste, inaimeli 

n ICO 

Finora l'unico che ha dietim 
rato cìm pi efenrebbe astenersi 
se dovesse verificarsi l'eventua 
htà di uno scontro con l'Italia 
è l/nllcr E ciò nel mercenario 
foot-bcill d'oggi e molto bello. 
Complimenti. RR 3. 


OGGI IN 


TV 


OGGI: ITALIA-UU8S. In 
(tirctta alle ore 16 sul Pro- • 
granulia Nazionale. 

Poiché è sialo deciso clic 
I singoli giocatori dehbnuu 
scendere in campo con sul¬ 
la maglia il numero di Iscri¬ 
zione al campionati mon¬ 
diali crediamo utile rlpor- 1 
tare qui sotto | nominativi 
delle due formazioni con 1 
rispettivi numeri. 

ITALIA 

1 AI.UF.HTOS! 

2 AN7.Ot.IN 
t It.-VIIISON 

I Ititi .garelli 

5 HUHGNU'II 

6 FAC rltr.TTl 

7 FOG1.I 

8 (Sii A UN FIO 

9 .1 W'It'll 
III ll t.l.WO 

II I, \ Vili NI 
PJ I.KONCIXI 
Il LO DETTI 
Il M XZZOl. \ 

13 MKHON'I 

it: p \srrr i « 

17 PFItWI 

18 PtZZAIIAl.l. \ 

1!) HI VE HA 

20 H1ZZO 

21 HOSATO 

22 SALVA UGHI 


URSS 


1 


Le confidenze di Jacques Anquetil 

S0M0 RIUSCITO A FAR VINCERE 
AMAR COME A VEV0 PROMESSO » 


In margine al Baby-Tour 

Denti: trionfo 
sofferto 
ma meritato 


Agostini al 
Sachsenring 


Y XSIIIN 

2 S EH EH 11 ANN !K (IV 

3 OSTHOVSKY 

t PONOMXHFV 
3 X FON IN 
t; SIII STEHNI Y 

7 KHl’tlTSlI.AV \ 

8 S MIO 

!t GFISXI XNOV 
IO D \ N II OY 
Filisi I NKO 
YOHONIN 
KOI!NEI V 
SIFIIIN X \ A 
Kilt SXtNOV 

16 METHI YEI.I 

17 l'OHKlM \N 

18 H.XMSIII.X SKX 
tu M XI.OFF.F.Y 

20 XI XHK XKOY 
K XX’AZASIIX’II.I 
H XNNIIiOV 


II 

I: 

I I 

I I 

II 


il 











Fancelli 


zilioli 


lomenica a Lugano 

Zilioli e Dentelli 
il Giro del Tifino 


LUGANO. 15 

|ll ciclismo nazionale scenderà 
forze domenica a Lugano per 
XVII Giro del Ticino. Quattro 
no le squadre nazionali che 
fcnno assicurato la presenza dei 
ro migliori atleti. Si tratta del 
« San'-on ». della « Vittadello ». 
ella « lagnano » e della * Mol¬ 
li ». La *Snnson» assieme a 
|lio!i. il vincitore deil'ti.* ni t <*<1 • 
jne della ruf i r .ra 'wr' , e 
ircoh. Balman.on. Da Dalt j 
uappano e Kiev ora i.i - . • ( 
lello » oltre o l’ortalap- ne¬ 
re del Giro della Svizzera pò.’ 
rà alla cor-«a Vito Tàccone l*a 
[Legnano » allineerà al Giro del 
:ino Passue'.lo. Schiavon. Vi 
itini. Sambi. Bodrcro. Manza, 
(salini. Macchi. Centomo e Bu 
li. Assieme a Dancelli. In «Mol 
ni » ha mandato te t-crzioi* 


per Scandelh. Colombo. Fornoni. 
Stefanom. Anni. 

Dancelh, campione d'Italia e 
vincitore della Freccia Vallone, 
cercherà nella corsa svizzera una 
affermazione che lo riporti al 
livello atletico della scorsa pn 
mavera Doveva esserci anche 
Gianni Motta, ma i contatti con 
il brillante vincitore del recente 
Giro d'Italia non hanno avuto 
buon esito 

Al via sarà anche li squadra 
•odo-c.i della « Tornado » guida!» 
dal 'Olito .lunemiann e di cui 
tinnì .tar’e UiVvu .• u.i '<> < 
a l-anaenth.il del G rò di Nord 
Ovest 

La «ara di domenica sno 
derà sul percorso solito con par¬ 
tenza e arrivo a Lugano e il 
circuito di Pragasson (otto giri) 
come concisione: d tutto per 
Vn ?31 


Purtroppo, si. La mia avven 
tura nel « Tour » cui mi ero 
ingaggiato di malavoglia per¬ 
ché non è la cordialità che mi 
lega all’organizzazione della 
popolare, famosa competizione, 
si è conclusa con tre giorni di 
anticipo (eravamo appunto, sul 
cammino di Saint Etienne, là. 
al chilometro 214 della tappa 
distinta con il numero 19). 

Naturalmente il mio abban¬ 
dono è stato criticato — più o 
meno apertamente e da tanti, 
troppi tecnici (amici magari, 
nei momenti felici...) — come 
un atto di scarsa sportività, nei 
confronti di Poulidor. meglio 
piazzato nella classifica. 

Non ho difficoltà a confes 
sare che. veramente. la mia ga¬ 
ra è stata tutt'altro che buona. 
Eppure, ho parecchie, valide 
scuse per giustificare la scon¬ 
fitta e la resa. Le mie condi 
zioni di salute, non perfette, al 
Fini/io del «Tour» poiché dopo 
il « Giro » ero rimasto a letto 
quarantott'ore con la febbre, 
sono tornate cattive per un 
colpo di freddo preso a Torino, 
e il maltempo che ha imper¬ 
versato nella corsa di Chamo 
nix le ha aggravate. 

Alla partenza per Saint Etien 
ne facevo una gran fatica per 
respirare e in effetti covavo 
una bronchite, perché, al più 
piccolo sforzo, mi sembrava 
d'asfissiare: quando sono sceso 
dalla bicicletta ero proprio al 
limite delle energie. Sudavo 
freddo e tremavo, ero tutto un 
brivido Ciò nonostante pensavo 
al piccolo caro Aimar. che re 
stava privo del mio aiuto, e sa 
rebbe divenuto il bersaglio de 
gli attacchi a ripetizione di 
Poulidor e delia sua forte, rab 
hiosa compagnia ma. è in gam 
ha Lucicn 

j Ricordate? 

] Mia vigilia del * Tour ». con 
fidenzialmcnle per » l'Unità » 
dicevo ch'era mia intenzione 
lanciare un giovane, e facevo, 
appunto il nome di Aimar. 

Il ragazzo non ha tradito la 
mia fiducia Anzi intelligente 


cem'è e con la potenza e l'agi 
lità. la resistenza il coraggio 
Lucicn ha approfittato del con¬ 
trollo al quale io ho sottoposto 
Poulidor. per prendere il largo. 

Poi egli ha combattuto in ma¬ 
niera stupenda, s'e difeso con 
furia e ferocia dagli assalti, 
lunghi e insistenti, crudi e ar¬ 
cigni sulle rampe delle Puy- 
de Dome. E. infine, ha resistito 
alle sfuriate violente, matte, 
degli uomini di punta nella prò 
va che aveva la febbre del 
tic tac. 

Il mio commento personale? 

E' semplice. 

Poulidor doveva essere scon 
fitto. 

E perciò viva Lucien! 

(Confidenze raccolte per te¬ 
lefono da Attilio Camoriano). 


Brabham favorito 
neir« Inghilterra » 

BRANDS MATCH. 15 

L'australiano Jack Brabham 
partirà al palo domani per il 
G.P. automobilistico di Gran Bre¬ 
tagna, quarta prova del campio¬ 
nato mondiale conduttori. 

Brabham è stato il più veloce in 
prova coprendo i 4.26 chilometri 
del circuito di Brands Hatch in 
l’34"5 alla media di I62.4G chi 
lometri orari, tempo che migliora 
ulfìciosamente il record assoluto 
della pista stabilito da Clark nel 
1964 alla media di 160.93 km/h. 

Venti macchine gareggeranno 
nel Gran Premio. Assenti le Fer¬ 
rari. 


Circuito del Mugello 


Le Abarth contro 
le Alpine-Renault 


FIRENZE. 15 

Pieno successo organizzativo 
del XIII Circuito del Mugello in 
programma domenica, appronta 
to daTAutomobil Club di Firen¬ 
ze; oltre 130 piloti, tra italiani e 
stranieri, hanno inviato la loro 
iscrizione. La prova è valida per 
il campionato mondiale marche 
classe 1300 e per il campionato 
italiano velocità Prenderà il via 
una nutrita rappresentanza della 
Fiat-Abarth OT con gh « urti 
ciati » Cella. Virgilio. Bisca di ed 
Ortner e con i « privati » Tara 
mazzo. Avventurieri. Rebaudi. 
Buzzeiti. * Yama Arasti! * e Ni 
cor. 

Le vetture torinesi avranno co 
me dirette avversarie le Alpine 
Renault di Vinatier. Piot e Her- 
mod che sono a nari ounti em 


loro nella classifica iridata, non 
chè la Triumph c Spitfire » di 
Hoigson. 

La gara è aperta anche alle 
Sport, alle Sport prototipo, alle 
Granturismo, alle Turismo e aJe 
Formula 3 Favorite sono le Fer¬ 
rari LM di Nicodemi e Beneili. 
la Ford GT 40 di Umberto Ala 
abolì e le Porsche Carrera 6 di 
Vogele. Koch. De Udv e Bettoja. 
Molto diffìcilmente saranno al via 
le due D no 200 che dovevano 
essere pilotate da Bandin: Scar 
botti e da Vaccarella m coppia 
con un altro pilota. Altre Dino, 
private, dovrebbero essere con¬ 
dotte da Rovetta e un secondo 
pilota: forse Edoardo Lualdi. Tra 
le Formula 3 eccellono Facetti. 
De Adamieh Oeki. Brambilla e 
r ardwell 


Per la terza volta nella sua bre 
ve stona il Tour de l'Avemr è 
stato vinto da un italiano: dopo 
De Rosso (1961) e dopo Gimon 
di (1964). si è affermato M.no 
Denti, un atleta ventunenne di 
Solicino di Cremona. S'è impo 
sto Denti in modo non clamoroso 
ma sicuro e la sua affermazione 
è tanto più importante e sigmfi 
cativa se si considera che. legge 
anti dop.ng o no. micidiali « ca 
riche » continuano a circolare in 
questa corsa che ha il compito 
di lanciare fra i professionisti ì 
giovani che riescono a ben fi 
gurare Se Mino è stato capace 
di raggiungere il successo evi¬ 
tando. come sicuramente ha fat¬ 
to in passato, l’artificio delle 
* bombe » vuol dire che egli ha 
davvero della stoffa. 

La squadra portata ai Tour ile 
FA venir da Rimedio era com 
posta da elementi già collaudati 
ed era ben dosata: ottimi grega 
ri. un capitano in cui il C.T.. 
credeva ciecamente e un paio di 
atleti in grado di vestire i panni 
del capitano di riserva alloccor 
renza Tutto sommato la squadra 
riscuoteva anche l'approvazione 
dei critici: l'unico a lasciai per 
plessi er proprio lui, M.no Den 
ti, che aveva un po deluso ne! 
Giro delle Antiche Romagne e 
nonostante ciò partiva col grado 
» 1 i capuano Ma Rimedio ev 
temente meglio dei cn:ic ( cono 
sceva le reu'i possibilità de. ra 
gazzo ed oggi l’applauso al tecni- 
co e d obbi'go 

Dei corridori delle altre nazio 
ni si sono messi m luce un for 
midabile olandese (S'eevens. vm 
citore della prima tappa e prima 
magna gialla, che è stalo, ai mo 
mento conclusivo dei Tour, li più 
pericooso avversario di Dcnu 
che deve ringraziare Brunetti. 
Albonetti e Dalla Bona, se è riu¬ 
scito a salvare la maglia dall'at¬ 
tacco dell'olandese), l'.ngiese Hil> 
e lo spagnolo Gomez. un ragazzo 
davvero m gamba. Bene si »ono 
comportati anche il sovietico Ur- 
banovic e il cecaslovacco Svora- 
da Dei francesi i fratelli Guyot 
sono stati i migliori ed hanno 
.mia una tappa ciascuno: Ber¬ 
nard ia * crono » e Claude la ’ap 
pa di Bangi. Ma da Bernard 
Guyot i francesi si aspettavano 
il tronfo (e sot’o q-ie**o 
il ragazzo li ha delusi). Bisogna 
però con-'.derare che avendo zia 
vinto La Pangi-Bruxel.es a tappe 
e La massacrante * Corsa della 
Pace ». è stato un errore lanciare 
il ragazzo anche m questa terza 
immane fatica 


Nella prima tappa gli italiani 
hanno zinto la frazione a ero 
nonietro per squadre (non vale 
iole agli elfetti della classifica 
generale), una gara che s'è rive 
lata una vera maledizione per 
Fa varo: il ragazzo sicuro di non 
incorrere in sanzioni, dopo avere 
aiutato la squadra a vincere la 
giostra, si tirò in disparte e giun 
'e con molto n'ardo, più di quan 
to non fosse consentito, per cui fu 
penalizzato di 5' l^a seconda fra 
z.ione. un circuito individuale, è 
stata v>nta dall’olandese Steeven» 
che con quel trionfo s’è anche 
vestito di giallo. 11 giorno sue 
cessivo. sul circuito di Revel 
vinse lo spagnolo Gomez e Stee 
vens conservò l'insegna del pn 
mato Nella terza tappa s affer 
mò il sovietico Urbanovic e la 
maglia gialla passò ad un altro 
olandese: Buegels Nella quarta 
lappa trionfò 1 azzurro Benfatto 
e l'inglese Hill conquistò la ma 
glia gialla. Il giorno successivo 
ancora gli azzurri alla ribalta: 
primo Albonetti secondo Denti: 
l'inglese conservò ancona la ma 
alia Nella =es:a tappa da B-inn 
(.on a Torino, vinta dallo spa 
inoli) l’amanes Denti spode.-'n 
IMI e conquistò la maglia de 
primato che avrebbe poi pona’a 
fino a Parigi. Nella tappa a ero 
nometro del giorno dopo Bernard 
Guyo: pur vincendo non riuscì a 
scalfire la posizione di Denti ed 
anche nella ottava lappa, vota 
dallo spagnolo Lopez-Carril. Den 
ti non co-«e rischi. Il giorno suc¬ 
cessivo con granile autorità Fa 
varo v nsp la tappa e si riportò 
su n classifica (senza la oena 
lizzazione del primo giorno la 
maglia gialla sarebbe stata sua) 
Un brutto giorno per Denti il 
giorno della tappa da Montrond 
Les-Ba.ns a Montlucon. dove l'o 
landese Wag’mans si aggiudicò 
la tappa e lo spagnolo Gomez s> 
riportò v c nissimo a Denti. 

(I giorno successivo, da La Cha 
ire a Orleans. Denti vacillò an 
cora e ques’a volta il colpo ci 
mancò poco prima che non lo 
-ealizzasse Steevens il quale giun 
aerdo secando d.etro il cecaslo 
vacco Svorada per appena un 
minuto non potè prendersi la ma 
gita gialla: dagli italiani, però 
'i fece rendere la maglia verde 
d; leader neJÌ3 speciale classifica 
3 punti. Infine giovedì nella ga 
loppata f naie vxita da Claude 
Guyot l’ncubo per Denti ha avu 
io f ne ed è stalo il trionfo. 

Eugenio Bomboni 



DOMANI IN TY: sul pri¬ 
mo programma alte ore 16 
trasmissione della registra¬ 
zione (letta partita lugHtt- 
terra-Messico die si gioca 
ogni a t\cmltlov. 

Alla Radio 

OGGI: Haillocronacn (lt 
ITXl.l x-liHSS sut program¬ 
ma nazionale (latte 13.53 al¬ 
le 18 con limi infoi ina¬ 
zioni su Portogallo-Unita¬ 
ria e Argrntina-Gcrmnnia 

u\ l'St. 
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Giacomo Agostini cete Itera di 
rafforzare domenica al G.P. della 
Repubblica Democratica Tedesca 
che si correrà sul circuito del 
Sachsenring la sua posizione di 
leader della graduatoi ìa moii 
diale per la riasse 500 ce. Ago 
stini con la vit'oria al G P. del 
Belgio guida difatti la classifica 
con 20 punti rispetto ai 16 di 
Redman. gli 11 di Graham 11 
G.P del Sachsenring vedrà in 
gaia le classi 500 'lóti 250 e 12.5 
L'assenza di Redman crea un 
glosso problema alle Honda 
Hailwood ha cinto le cinque 
gare della classe 2.50 e tre della 
FiO (Agostini in questa categoria 
e secondo nella classifica gene 
rale con 12 punti contro i 24 del 
l'inglese) ma non potrà certo 
scendere in gara anche nelle 
massime cilindrate 
Oltre ad Agostini sai anno in 
corsa Pasolini. Milani e Pagani 
con un Aermacehi -500. Campa¬ 
nelli correrà con una Oliera Sa- 
turno. 

Nella foto in alto AGOSTINI 


Tacchini 
K.0. a 
Gstaad 


GSTAAD. 15. 

Gli italiani Sergio Tacchini e 
Robeita Beltrame sono siati eli- 
minati leu dai rispettivi tornei 
di singnlaie ai campionati lutei 
nazionali di tennis di Gstaad 
Nei quarti di finale del spigo 
lai e maschile Tacchini è stato 
battuto dnH'mi.straliuiio Fred 
Stollc per 6 4. Gl. nientic la Bel 
'rame è stala supeiata dall'alt 
'tnaca Sonja Parlila per 6 3. 6 2. 

Anche nel doppio Tacchini ha 
subito una sconfitta In coppia 
con lo spagnolo Josè Gisbeil. il 
giocatore azzurro di coppa Davis 
c stato sconfitto dal brasiliano 
Kunalri Barnes e dallo spagnolo 
Manolo Santana col punteggio di 
6 t 4 G F»3 

NEW YORK 15 
dosò Tones. campione del mon 
do dei |K\si medioinassimi, met 
tera in palio d titolo contro Edd> 
Cottoti a Las Vegas il là agosto, 
il quindic, per cento. L'incontro 
l.o ha anniiiu iato i organizzato, c 
Hat old Conrad 

Il conti atto prevede che Torres 
riceverà il cinquanta per cento 
dell'incasso della serata c Cot'on 
il quindice per cento L'incontro 
sarà trasmesso per televisione 


Sconfitta l'Italia 
al torneo di spada 

MOSCA. 15 

I campionati del mondo di 
scherma, giunti al penultimo 
giorno di gare. l'Italia e 'tata 
sconfitta nel terzo turno del tor¬ 
neo di spada a squadre l.a 
squadra azzurra, comixista da 
Granieri. Cipriam, Paolucci e 
Sallaro ha battuto nel secondo 
turno gli Stati Uniti per 12 vit 
Ione a quattro (73 stoccate con 
tro 49) ma nel turno successivo 
è stata superata per 9 2 dalla 
Svezia (51 32). La Svezia ha 
schierato Von Essen. Skogh. 
Broms c Larsson 
Le altre formazioni vincenti 
nel terzo turno sono la Francia, 
Lungheria, la RFT e la Poloni». 


SUPERCMSK 


risparmio e facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin¬ 
nova o completa la casa. 


SUPERMERCATO MOBILI 


ROMA • Grattacielo Italia P.zza Marconi 
tei. 59.11.441 (4 linee) àpertura 9-13 - 16-20 
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In pullman, in taxi e... a piedi attraverso il Medio Oriente 

Sui «luoghi cristiani» si 
leva il grido del muezzin 


NOIa 


0»0’ 


Quando imboccate un'auto¬ 
strada fissatevi bene in men¬ 
te una cosa: non è una pista. 
Siate PRUDENTI! E prudenza 
non è sinonimo di lentezza, 
anzi l’andar troppo piano è 
quasi sempre causa di intral¬ 
ci e può essere causa di inci¬ 
denti. Prudenza vuol dire sa¬ 
per sempre scegliere la solu¬ 
zione migliore in ogni possi¬ 
bile circostanza. 

Adattate la vostra andatura 
alle possibilità della macchi¬ 
na, senza forzare eccessiva¬ 
mente e facendo estrema at¬ 
tenzione alle manovre: sia le 
vostre che quelle altrui. 

Qual è la velocità ideale di 
crociera? Circa gli 8 decimi 
della velocità massima. Que¬ 
sto consiglio vale anche per 
coloro che posseggono vetture 
la cui velocità massima cor¬ 
risponde a quella di crociera. 
Viaggiando « a tavoletta », in¬ 
fatti, non si avrà più alcuna 
riserva di potenza da poter 
sfruttare in casi di emergen¬ 
za e ci si può trovare nei pa¬ 
sticci. E', tra l'altro, buona 
norma viaggiare in modo tale 
da usare i freni il meno pos¬ 
sibile adeguando preventiva¬ 
mente la velocità alle circo¬ 
stanze. E’ perfettamente inu¬ 
tile arrivare re sparati » dietro 
un veicolo pur sapendo che 
saremo costretti a frenare non 
potendolo sorpassare avendo 
alle spalle una macchina più 
veloce della nostra. 

E qui siamo arrivati al pun¬ 
to più dolente della guida in 
autostrada: il sorpasso. Mano, 
vra sempre impegnativa, lo di- 
venta ancor più su queste ve¬ 
loci vie di comunicazione. 

Principio base: fate dello 
specchietto retrovisore il vo¬ 
stro terzo occhio. 

Non sorpassate mai all’im¬ 
provviso: azionate il lampeg¬ 
giatore con anticipo c. se alle 
spalle non avete nessuno, spo¬ 
statevi a sinistra a non meno 
di 60-70 metri dalla vettura 
che vi precede. E' un perico¬ 
loso malvezzo quello dì tal¬ 
lonare un'altra macchina e 
poi schizzare fuori nel sor¬ 
passo. Se foste costretti a 
rientrare nella corsia di mar¬ 
cia l'investimento sarebbe 
quasi certo. 

Durante tutta la fase di sor¬ 
passo tenete in azione il lam¬ 
peggiatore di sinistra, soprat¬ 
tutto se dovete superare più 
di un veicolo. Segnalate anche 
il rientro in corsia, che non 
deve essere repentino, ma gra¬ 
duale per evitare d'essere tam¬ 
ponati. Preavvisate sempre 
con il clacson chi vi precede 
della vostra intenzione di su¬ 
perarlo. 

Non accodatevi mal ad 
un'altra vettura che sta sor¬ 
passando. ma soprattutto non 
sorpassate mai, assolutamente, 
un veicolo che stia a sua vol¬ 
ta sorpassando. 

Non viaggiate sulla corsia 
di emergenza, è proibito, nè 
usatela per fermarvi ad am¬ 
mirare il panorama o fare uno 
spuntino: è estremamente pe¬ 
ricoloso. Usate le stazioni di 
servizio o le apposite aree di 
parcheggio. 

Completiamo i nostri consi¬ 
gli con la tabella nella quale 
sono riportate gli spazi di fre¬ 
nata. Vi aiuterà ad usare l'au¬ 
tostrada con discernimento. 
Ma non dimenticate mai: PRU¬ 
DENZA. Farete dei buoni viag¬ 
gi. E ve lo auguriamo di cuo¬ 
re. 

Claudio Greppi 



Un raid relativamente poco dispendioso - In viaggio con la regina giordana - Incontro 
con i beduini in pieno deserto - 11 primordiale coesiste accanto all’ultramoderno 


SERVIZIO 

GERUSALEMME, luglio 
Seimila chilometri In aereo, 
quasi mille in pullman e taxi, 
decine e decine a piedi sopra 
strade asfaltate e levigate co¬ 
me biliardi, sopra sentieri da 
capre, nei selciati sconnessi e 
consunti delle città, fra giardi¬ 
ni in fiore e in mezzo all’ari¬ 
do deserto. In un viaggio di 
appena otto giorni, ben orga¬ 
nizzato dal Crai aziendale del¬ 
la SIP, abbiamo attraversato 
la Giordania, la Siria e il Li¬ 
bano, da Gerusalemme a Da¬ 
masco, da Betlemme a Tripo¬ 
li di Siria, da Amman ai fa¬ 
mosissimi cedri del Libano, 
da Gerico a Biblos, dalla de¬ 
solata depressione del Mar 
Morto (400 metri sotto il livel¬ 
lo del mare) alle splendide 
spiagge della sofisticata capi¬ 
tale libanese. 



Il costo di questo raid non 
è stato eccessivo. Fra quota 
di partecipazione e gite facol- 
I tative, vitto, trasporti e allog¬ 
gio compresi, un dipendente 
della società telefonica ha spe¬ 
so sulle 130 mila lire, un «fa* 
i miliare » 15 mila lire in più. 

1 un « aggregato » 30 mila lire 
in più. Al conto però vanno 
aggiunti gli esborsi, veramen¬ 
te salati, per le bevande (1500- 
1600 lire un litro di vino, 400 
una piccola birra) e le spese 
per i souvenirs. Spese volon¬ 
tarie a parole ma d’obbligo 
nei fatti: perchè non si pos¬ 
sono sempre mangiare piatti 
piccanti come quelli che ti 
preparano gii ottimi cuochi 
arabi (anche quando cucina¬ 
no all’europea) bevendo solo 
acqua; e perchè al fascino 
dei bazaar non si resiste: bi¬ 
sogna comprare magari un 
cammello di legno, un frusti¬ 
no. una borsetta, un vaso di 
quelli cesellati e variopinti 
che certe padrone di casa vi 
mostrano con malcelato or¬ 
goglio, un pugnaletto-tagliacar- 
te con l’elsa piena di perline 
colorate. 

Alla fine il viaggio costerà 
parecchio di più di quanto 
previsto dai dépliants, spe¬ 
cialmente se non si riuscirà 
o non si vorrà entrare in una 
« combinazione » come la no¬ 
stra. ma credo di non esa¬ 
gerare dicendo che per una 
vacanza così, per quanto co¬ 
stosa e faticosa, vale la pena 
fare anche qualche sacrificio. 

Alla partenza da Fiumicino 
l’hostcss del supercaravelle 
delle linee aeree giordane ci 
fa la prima sorpresa. <: Avre¬ 
mo l’onore di viaggiare con 
la regina madre di Giordania», 
dice. Ed eccoti salire a bor¬ 
do. con un codazzo di diplo¬ 
matici. una signora quasi 
bionda, dall’età indefinibile, 
che saluta sorridendo. Qual¬ 
cuno batte le mani. Alcuni 
sudditi giordani si alzano per 
riverire la sovrana. I diplo¬ 
matici parlottano fra loro e 
poi se ne vanno compunti co¬ 
m'erano venuti. Si rolla un 
poco, si raggiunge la pista, 
si decolla. Dopo tre ore e die¬ 
ci minuti si atterra ad Am¬ 
man, in un aeroporto invaso 
dal sole ma pieno di vento. 
La prima donna araba col vi¬ 
so coperto da un sottilissi¬ 
mo e civettuolo velo nero la 
vediamo nell’atrio dell’aero¬ 
porto: ha due bimbi per le 
mani e uno sulle gambe che 
lo scopre continuamente; e 
una giovane bellissima signo¬ 
ra, col carminio sulle labbra. 

Da Amman a Gerusalemme, 
una ottantina di chilometri. 


rusalernme, purtroppo, non 
possiamo entrarci. La guar¬ 
diamo dall’albergo, con un 
binocolo. Vediamo solo alte 
mura e finestre semichiuse 
La Gerusalemme araba (dove 
hanno sede i luoghi cristia¬ 
ni) invece, possiamo vederla 
palmo a palmo: la via Dolo¬ 
rosa, in cui Cristo venne fla¬ 
gellato, è tutta un mercato; 
le « stazioni » della passione 
sono coperte da chiese cristia¬ 
ne di tutte le confessioni, da 
istituti religiosi, da conventi. 
Così è anche il Golgota, sulla 
cui sommità pietrosa è sta¬ 
to costruito un tempio, entro 
il quale convivono e si sovrap¬ 
pongono altari cattolici, gre¬ 
co - ortodossi, armoni e cop¬ 
ti. Ad ogni chiesa un po’ di 
spazio, in sostanza. Il com¬ 
promesso fra le diverse comu¬ 
nità è stato forse convenien¬ 
te per tutte. Ma in questo 
modo le vestigia cristiane so¬ 
no state seppellite sotto mon¬ 
tagne di muraglie più o me¬ 
no artisticamente riuscite. In 
questo modo è stata rovi¬ 
nata e soffocata anche la grot¬ 
ta di Betlemme, dove Gesù 
— secondo la tradizione, co¬ 
me avverte la guida — sareb¬ 
be nato. 

Con la nostra comitiva viag¬ 
gia un’anziana signora sarda, 
venuta da Lanusei nel Nuore- 
se per vedere i « luoghi san¬ 
ti » con indosso un bellissi¬ 
mo abito foggiato secondo gli 
antichi costumi dell'isola. E’ 
rimasta delusa come molti 
altri fedeli. «C’è troppa con¬ 
fusione », ha detto. Alludeva 
agli altari delle diverse con¬ 
fessioni riuniti sotto le stesse 
cupole, al commercio delle 
corone e delle croci che nei 
bazaar si vendono insieme a 
tutto il resto, al fatto che 
l’orto degli ulivi è solo un 
piccolo giardino con alcuni 
alberi, vecchi sì, ma al mas¬ 
simo di 7 800 anni, al fatto 
che nelle adiacenze della mi¬ 
nuscola valle di Giosafat si 
trova la « Tomba della Vergi¬ 
ne », mentre il suo parroco 
le ha assicurato che la madre 
di Gesù è stata assunta in 
cielo. 
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CON GLI ITALIANI 
NELLA SAVOIA FRANCESE 

Lanslebourg in Savoia, a 
soli dieci chilometri dal Mon- 
cenisio e a 02 da Torino, è 
stufo distrutto come Marza- 
botto dalla furia del tedesco 
invasore e interamente rico¬ 
struito con parecchi moderni 
funzionali alberghi di monta¬ 
gna dove si fa pensione eli¬ 
che in alta stagione con 26 
massimo 28 franchi francesi. 
In rapporto al trattamento, è 
un prezzo estremamente van 
taggioso. Lanslebourg la si 
può raggiungere con la cor¬ 
riera da Modane, col prezzo 
modicisimo di tre franchi 
francesi, pari a meno di quat¬ 
trocento lire italiane. I sa¬ 
voiardi e le famiglie degli ope¬ 
rai italiani che lavorano per 
la costruzione delle gallerie 
sono molto cordiali e acco¬ 
glienti. in particolare con gli 
italiani. 

I FAMOSI CUVACICI 
DELLA DALMAZIA 

In tutta la Dalmazia (Jugo¬ 
slavia), i ristoranti o le « ge¬ 
stioni » sono specializzate nel 
preparare dell'ottimo pesce e 
diverse qualità di arrosto. A 
Omis, airtlntel Brzet, se chie¬ 
dete un misto di arrosto, vi 
serviranno un grande vassoio 
con diverse qualità di carne 
arrostite, contorno di patate 
e susine e albicocche cotte, 
come guarnizione. 

Nelle case private, nei ri¬ 
storanti e nelle « gostionc » 
potrete farvi preparare i fa¬ 
mosi « Civacici » ( una specie 
di piccole polpettine di carne) 
che vengono serviti con cipol¬ 
la cruda. Sempre con cipolla 
cruda vengono serviti anche i 
« Rvacici », pezzetti di carne 
di maiale, cotti su speciali 
spiedini. 


Nella foto «opra il titolo, una veduta panoramica di Garutalamma. 
Qui «opra, un tratto della Via Cruci* con i bazar arabi. 
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Hon è un lusso farsi la barca 


È il momento 
«utilitaria del 


della 

mare» 


Con la plastica realizzati scafi che non richiedono alcuna manutenzione 
e sono facilmente trasportabili suirauto • Intervista con il direttore di 
una delle maggiori case produttrici italiane - I prezzi - / motori 



Certo, Gerusalemme cosi 
come Betlemme e i villaggi 
d’intorno non hanno nulla di 
cristiano. L’islamismo sovra¬ 
sta ormai ogni cosa, non 
ostante gli sforzi che le chie¬ 
se cristiane stanno facendo 
per restituire a questi luoghi 
almeno un poco di suggesti¬ 
vità. Proprio mentre visita¬ 
vamo un tempietto entro il 
quale una pietra reca un’or¬ 
ma di piede umano (che la 
tradizione vuole fosse di Ge¬ 
sù), nel minareto a due pas¬ 
si da noi (verso 1’imbrunire, 
si affacciava un muezzin a 
chiamare i suoi fedeli alla 
preghiera per Allah. Nella stu¬ 
penda moschea di Omar, ac¬ 
canto ai ricordi ebraico-cri¬ 
stiani del sacrificio di Isac¬ 
co e dell’apparizione dell’an¬ 
gelo a David, esiste un bloc¬ 
co di granito dal quale Mao¬ 
metto sarebbe asceso in cie¬ 
lo. La stessa Gerusalemme, 
del resto, è, dopo Mecca e 
Medina, la terza città sacra 
deH’Islam. Questa sovrappo¬ 
sizione del credo maometta¬ 
no, che a suo modo riassor¬ 
be d'altronde la stessa tradi¬ 
zione cristiana, facendo dì- 
Gesù uno dei profeti di Al¬ 
lah. non significa tuttavia che 
le terre in cui vissero e ope¬ 
rarono le prime comunità cri¬ 
stiane abbiano perduto fasci¬ 
no e interesse. Il Giordano 
per esempio è sempre il fiu- 


SERVIZIO 

NAPOLI, luglio 

Dopo il boom, ormai conso¬ 
lidato, delle a utilitarie » della 
strada, ci avviamo verso il 
boom delle « utilitarie del ma¬ 
re ». Quest'anno se ne ha una 
avvisaglia sulle spiagge di tut- 
; tu Italia, sulle pubblicazioni 
anche non specializzate (che 
si occupano sempre più del 
settore nautico), e se ne sen¬ 
tono le conseguenze sul mer¬ 
cato. Un dato per tutti: a 
Napoli le immatricolazioni di 
barche di piccola portata so¬ 
no raddoppiate rispetto a due 
anni fa. Ce lo diceva con sod¬ 
disfazione il direttore di una 
delle più agguerrite case pro¬ 
duttrici di imbarcazioni, il si¬ 
gnor Valentino, della a Fiart ». 
che abbiamo intervistato sul¬ 
l'argomento. e che ci ha for¬ 
nito gli elementi per una ra¬ 
pida informazione ai nostri 
lettori sulle questioni della 
« piccola nautica ». 

Andare a farsi le ferie — o 
il week-end — con la barca 
sulla capote dell'automobile, 
per la verità, sembra ancora, 
in genere, un tasso, un « qual- 
cosa-di-più » e ci vorrà un po’ 
di tempo per sfatare tale con¬ 
cezione. che, alla luce dei fat¬ 
ti. risulta davvero infondata. 


alcuna spesa di manutenzione 
perchè è in vetroresina, una 
plastica molto resistente, che 
— nel caso si finisca contro 
uno scoglio e lo scafo subisca 
avarie — si ripara con un ba¬ 
rattolo di materiale in dota¬ 
zione: la si può tenere in can¬ 
tina d'inverno senza alcun dan¬ 
no: ha tutti i requisiti di si¬ 
curezza perchè è assolutamen¬ 
te inaffondabile: presenta il 
minimo ingombro per una 
imbarcazione sufficientemente 
stabile e ampia (2.70 di lun¬ 
ghezza per lj>8 di larghezza): 
è tanto leggera da poter es¬ 
sere facilmente portata a ma¬ 
re (47 chilogrammi); non si 
pagano tasse annue di circo¬ 
lazione: infine, volendo ap¬ 
plicarvi un motore, nc basta 
uno di .7 IIP fdalle 45.000 lire 
in su), che può anche esser 
fìttalo o acquistato usato. 

Ma soprattutto a rendere 
economica oggi una « utilita¬ 
ria del mare » c'è il gioco del 
mercato dell'usato, che va ver¬ 
so sviluppi pari a quello del¬ 
le auto: tra un anno la bar 
ca comprata nuora oggi sarà 
tranquillamente rivendibile al¬ 
la stessa casa produttrice (che 
commercia l'usato) ricavando 
ne un prezzo molto elevato 
per esempio un « Bijou » 90 
mila lire, con una sralutazio 



Ouanto costa una barca per - nc pari al fitto di una barca 


tre quattro persone? Prendia¬ 
mo ad esempio il « Bijou ». 
prodotto dalla « Fiart •: costa 
125.000 lire compresi remi, pa¬ 
glioli, scalmi; non comporta 





percorriamo l'autostrada dei miciattolo caldo e lento di 


Questi gli «pati dì franata nacw- 
aari ad una vettura media in con¬ 
dizioni di normale efficienze. E»«i 
aono validi sv strada a fondo (ara¬ 
no od asciutto. Infatti sv strada 
bagnato questi spasi possono tri¬ 
plicarti. Con il ghiaccio lo sparlo 
necessario per fermarsi può addì- 
flagra aumenterà di sai volto. 


deserto, che si inerpica sulle 
montagne rocciose e bruciate 
e si spronfonda fino a 400 me¬ 
tri sotto il livello del mare. 
Non una casa, non un segno 
di vita, non un solo albero. 
Ogni tanto, all’orizzonte, una 
miserabile tenda di beduini, 
dove convivono uomini e asi¬ 
ni. Ogni tanto, avvolte in la¬ 
cere vesti nere, le donne dei 
beduini in cerca d’acqua men¬ 
tre i mariti — spiega la gui¬ 
da — dormono sotto le tende. 

Dalle finestre del modernis¬ 
simo e confortevole albergo 
di Gerusalemme in cui la co¬ 
mitiva viene alloggiata si ve¬ 
de il muro di confine. La -it- 
tà è divisa in due. Al di là di 
quel muro c’è Israele. 

Nella parte ebraica di Ge- 


allora. Il monte di Erode il 
grande è sempre là a do¬ 
minare città e contrade. Il 
paesaggio non è mutato in 
nulla: stessa pietraia, stessi 
sterpi, medesime grotte. Nel¬ 
le grotte — dice la guida — 
vivono ancora molte fami¬ 
glie, proprio come ai tempi 
del Cristo. Andando da Geru¬ 
salemme a Betlemme ne ve¬ 
diamo parecchie di grotte. 
E vediamo molti bimbi laceri 
a salutarci agitando le mani. 
La strada è larga, liscia, lu¬ 
cida d’asfalto. Vi sfrecciano 
rombanti bellissime auto di 
marca americana. Il contra¬ 
sto non potrebbe essere più 
violento e mortificante. 

Sirio Sebastianelli 



La « Supvr Corichila » uno dagli scafi più venduti in Europa è prodotta 
dalla FIART «fi Napoli, insiamo a numerosi altri tipi dì barche. Far le 
informazioni si può richiedere il catalogo alla FIART, corso Vittorio 
Emenuoio 497, Napoli. 
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Marina di Ravenna 


Va in pensione (dopo 
70 anni) il traghetto 

Sarà sostituito do un moderno ferry-boat 

DALL'INVIATO 


Jilnrnhc>r>?nì' * Utilitaria -f utilitaria »: è facile 
28 ai larghezza): „ . ... o 

zra da poter es- Clr,tlr# «"• *ull auto e 

te portata a ma- portarsela al mare. 
grammi); non si 

annue di circo- s - pQ Ssono trovare importanti 
infero nn hnJtn Occasioni nel Campo dell’usa- 
frinii non lire to - àove ci si pMÒ quindi spin- 
MÒ anchc eZr «ere anche verso tipi di im¬ 
motato usata barcazionc più ambiziosi. Sen¬ 
ato a rendere f ? rrt ™ re ai meravigliosi en- 
ggi una « utilità- sbordo e cabinati per era 

» c'è il Gioco del clcre • ,wn certo alla p° rtata 
usato che fa ver ài tutti, chiediamo al signor 

__ r; n nupiin tipi Valentino ancora una rapida 

IZTa tir “"£!»'» *«' 

nuora oggi sarà T Militane ». 

nte rivendibile al- «La barca più venduta ,cr 
r produttrice (che noi c la Super Conchita — ci 

usato) ricavando dice — c costa 185.000 lire: 

o molto elevata può trasportare 5 o 6 persone: 

un « Bijou » 90 c lunga 3 metri e 30: si può 
n una sralutazio applicare un motore fino a 22 

tto di una barca cavalli: c uno scafo da dipor- 

pcr un mese del periodo di to. insomma, di grandi possi¬ 
tene c invece si è goduto del bilita. col motore, ma anche 

possesso della barca per tut- senza motore perchè In barca 

to un anno. è soprattutto salute, libertà. 

Ciò naturalmente indica che gioia di vivere all aperto a: 

statistiche dicono che c il ’.t 
po di barca più venduto in 
9- ■ —- jQ—t. «•qgdqq Europa, forse anche perchè fa- 

-/ V#-?F a cilmente convertibile nel ma 
£— TTT"' dello “ jolly " con volante, di 

ventando un piccolo motosca 
.. . .. - 5 . - to del costo complessivo di 

225.000 lire Le citerò ancora. 


scegliendo nella vastissima 
gamma della nostra produzio 
ne. la Procellaria (scafo per 
famiglia di 270 000 lire, lungo 
1.90. largo 1.58. del peso di 
HO kg., che può portare duo 
a nove persone e ri si può ap 
plicarc un motore fino a 30 
IIP) e la Sogliola, zatterino 
con visore di fondo per pesca 
subacquea, del costo di 60.W> 
ore ». 

La « Fiart » è una delle lan 
te fabbriche di imbarcazioni, 
anche se una delle maggiori, 
e le barche di cui abbiamo 
^melato sono alcune tra le tan¬ 
te del settore delle * utilita¬ 
rie ». Non intendiamo, così, 
esaurire la panoramica sulla 
t Piccola nuatica »; abbiamo 
solo voluto fare riferimento 
ad alcuni esempi significativi 
per un discorso che alla pros¬ 
sima estate diventerà sempre 
più vasto, esempi che coihun- 
que abbiamo collaudato noi 
per primi, da modestissimi 
utenti del mare. 

f. d a. 


MARINA DI RAVENNA, luglio 

Nemmeno il « comandante » 
sa da quanto tempo funzioni 
il traghetto tra Marina di Ra¬ 
venna e Porto Corsini. Forse 
c’è stato sempre, sin da quan¬ 
do hanno costruito il canale. 
Certo lo zatterone, che due¬ 
cento volte al giorno passa 
dall’una aii’altra sponda, è 
vecchio di almeno settant'an¬ 
ni. Quest’anno continuerà a 
far la spola da una riva al¬ 
l’alt rn; poi si fermerà e se 
ne starà a marcire sul pelo 
dell’acqua, mentre l'equipag¬ 
gio dovrà darsi da fare per 
cercare un altro lavoro. Al 
posto del vecchio traghetto 
entrerà in funzione una sorta 
di ferry-boat a motore che è 
già assicurato ad una sponda 
del canale, in attesa che ter¬ 
mini la costruzione dei due 
pontili d’attracco. 

Il « comandante », Adriano 
Stella, non se la piglia col 
progresso che ruba il lavo¬ 
ro a lui e al suo equipaggio: 

I non se la prende nemmeno 
! con la concorrenza. « E’ solo 
i ima questione di soldi — di- 
! ce — e noi i soldi per un tra- 
j ghetto come quello che stnn- 
j no allestendo non ce li abbia¬ 
mo. D’altra parte, nnni e an- 
j ni di lavoro ci hanno appe- 
i na consentito di vivere. Sa 
com’è, col traghetto siamo in 
sette a campare, compreso 
mio fratello che è il tito¬ 
lare ». 

In sette a campare, con un 
lavoro che forse neppure è ri¬ 
cordato nel dizionario delle ar¬ 
ti e dei mestieri pubblicato 
in questi giorni dal ministe¬ 
ro del Lavoro e che pure si è 
rivelato, per tanti anni, inso¬ 
stituibile per la gente di Por¬ 
to Corsini e di Marina di Ra¬ 
venna e per tutti quei turisti 
che, durante la buona stagio¬ 
ne. se ne servono per evitare 
venti chilometri di strade af¬ 
follate e l’attraversamento di 
Ravenna, quando vogliono spo¬ 
starsi da nord a sud o da 
sud a nord, senza lasciare il 
litorale. 

Il « comandante » — casco 
coloniale in testa, più per ri¬ 
pararsi dal sole che per di¬ 
stinguersi dall’equipaggio — 
sembra preoccuparsi, non tan¬ 
to del lavoro che gli verrà a 
mancare («Tornerò a fare il 
pescatore », dice) quanto che 
la gente possa pensare che il 
traghetto non funzionerà pili 
perchè non garantiva la sicu¬ 
rezza. « In tanti anni di at¬ 
tività — racconta — c’è stato 
solo un incidente. Fu nel 1957: 
im automobilista è salito sut 
traghetto di slancio ed è fi¬ 
nito nel canale. Ci siamo but¬ 
tati noi a ripescarlo e non 
finiva più di ringraziarci ». 

« Comandante » ed equipag¬ 
gio si mettono a fare il con¬ 
to: 60.1)00 macchine l’anno; 
mezzo milione di passeggeri 
tra paganti e no; 73.000 volte 
avanti e indietro attraverso il 
canale, con un servizio che 
funziona 24 ore su 24, perchè 
j membri dell’equipaggio, a 
turno, fanno la guardia, dal¬ 
l'ima di notte alle 5 del mat¬ 
tino, al solo scopo di tra¬ 
ghettare il medico e l’oste- 
irica, nel caso a Porto Corsi¬ 
ni ne avessero bisogno. 

Chissà se anche quelli del 
ferry-boat faranno lo stesso, 
chissà se traghetteranno ogni 
volta che qualcuno si prescn 
terà all’imbarco o se non fis¬ 
seranno degli orari per Fan 
data e per il ritorno. Chissà 
se manterranno gli stessi proz 
zi. che adesso sono di 20 li 
re per i pedoni (ma per quel¬ 
li del posto il trasporto e 
gratuito), di 30 lire per cicli 
e motocicli, di 100 lire per le 
utilitarie e di 150 lire per le 
auto di maggiore cilindrata 

AI « comandante » e all’equi¬ 
paggio dei traghetto queste co¬ 
se non interessano. Li rattrista 
solo il fatto che dovranno ab¬ 
bandonare il lavoro che han 
no fatto per tanti anni e nel 
quale sono diventati maestri. 
Lo si vede osservando il sin¬ 
cronismo dei loro movimenti 
mentre tirano la corda assi¬ 
curata tra le due sponde, 
mentre mettono gli assi sol 
to le ruote delle auto per fa 
editare la salita e la disce¬ 
sa. mentre dispongono i cunei 
perchè le vetture non si muo¬ 
vano. Lo si vede, soprattut¬ 
to. quando una nave, gran¬ 
de o picocla che sia, risale o 
ridiscende il canale: gli uo¬ 
mini slegano la corda, conti¬ 
nuano a tenerla tesa sino a 
che la cniglia del natante è 
a pochi metri, poi tutti in¬ 
sieme la lanciano in modo 
che affondi e la nave vi pas¬ 
si sopra. Solo una volta han¬ 
no sbagliato la manovra — 
che deve tener conto della 
velocità della nave, di quel¬ 
la della corrente, della marea., 
del vento — e ci hanno ri¬ 
messo la corda. 

Tra qualche mese, comun¬ 
que, la loro esperienza non 
servirà più a nessuno. 


In il t Iw 
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Il traghetto fra Marina di Ravenna c Porto Corsini. 


Endrigo 
e moglie 
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LIDO DI CAMAIORE (Versilia) — Un simpatico atteggiamento de! 
popolare cantautore Sergio Endrigo con la moglie 


REFERENDUM 

♦ ’ N * ' ' * ’ 

< »** PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 

SBfo b, o più tagliandi — al no«tro reftrtndum la 

gylfgk inalandoci la località . tra la dua in gara. 

R da voi preferita 

OGNI SETTIMANA, dal 13 lugli? al 24 
E~3 >53 agosto. l'Unità vacante metterà a cnlron* 

” lo due famose località di ville 9 giatura 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti i tagliandi 
che avranno indicato la località che i*ri 
ottenuto le maggiori preterente, verrà ESTRAT- 
—- TO A SORTE UN TAGLIANO© che darà il 

nome del vincente 

L'Unita offrirà in premio ai lettore II 
cui nominativo uri «tato sorteggiato e m 
un suo familiare, UNA SETTIMANA 0* VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pernione di II Categoria, «celi* dai noi ir o 
giornate, oiu il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe A chi intenderà recarsi 
nella IccaliVà prescelta con un proprio mei- 

_ to di trasporto il rimborso spese viarjgio 

di andata-ritorno verrà effettuato in rjqione 
di 30 lire per chilometro 

La data Jella settimana di vacania premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra il 
vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal 
1 o GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947 

I tagliandi di ogni settimana di gara dP- 
^ vranno pervenire all'Unità di Milano entro 

i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
W tagliando relativo alla sfessa aettimana di 

* « Se per cause i m pr eved ibili il quotidiano 

* l'Unità non dovette uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le date di pubblicazione dei taglian¬ 
di non subiranno modifiche Se illa data del 
Se al 31-17-196? uno o più concorrenti oremieti non avranno usufruito del 
soggiorno gratuito per caute imprevedibili o intenderanno rinunciare al pr#- 
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo »d il premio verrà con¬ 
siderato decaduto. 


nmm 


m._ m 




Scrivere chiaramente nome e indirizzo - Ri¬ 
tagliare e spedite ’ ir» bus'a c incoiia’e su 
cartolina postale a; L'UNITA - VACANZE - 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967?: 

CATTOLICA/; UGNANO SABBI ADORO <> 

('eì-.a-e c:n c-s crzct’i» 0 cj«dr*iir« ài f-ance sii* locai-t* o-i-rt.ia) 


Cognome e nome 
Indirizzo . 


Fernando Strambaci 1 città 


« 


i 
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pag. 47 le regioni 


l'Unità / sabato 14 luglio 1966 


Alla interrogazione dell'on. Guidi sulla Acciaieria di Terni 


MACERATA 


Assemblea regionale sarda 

Battaglia delle sinistre 
per migliorare la legge 
sui servizi di trasporto 


crisi produttiva 
dei profilati 

Il ministro giudica non essenziale un reparto 
che dà lavoro a 400 operai • Il convegno indetto 
dal Comune sulla «Terni» 


PERCHÈ STENTA 
LA LOTTA CONTADINA 
PER I RIPARTI 

La DO rinuncia agli impegni • L’atteggiamento 
delle aziende pubbliche • Necessità di ripren¬ 
dere il dialogo e l’iniziativa unitaria 


Realizzata dall'Amministrazione 
provinciale di Perugia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Ali’A».»eiiibIea Regionu.c 1 con¬ 
siglieri <le! PCI e del PSIUP han¬ 
no [Kirtau» avanti india giornata 
di oggi la battaglia per migliora- 
re, con una sene di emendamtii- 
ti, la logge n IH ctxi la quali 1 si 
vuol negare ai Commi e alle 
provine.e la possibilità <b con- 
trarre mutili per onere ptibbliclie 
« per la mmieipa iz/a/iiin* dei 
servizi di tnpqxu-ln. 

Il g"upjH> dei PCI ha ro-nuito 
il progetto governativo, radical¬ 
mente negativo in tutto il piov- 
vedimenio 

Il dUè.'no < 1 1 ;• g,«e. ,i if.it ‘i. 
p:optati* di eeu.'dni re alle .-.p.-ie 
a favo e di 11 Couuifii, e»/'u leu 
ilo t,i»»ativ.musile tutu gli altri 
-m S, ca.oovoJge in q.toi.o molo 
ro r ’0»itium i nto temer.**» nel corvi 
della diieu.ss.one -u! p/ogranim i 
qmuquetma’.e e »jl piano di Hi- 
n.i.icita) di venie nici.utio alle 


Insoddisfacente 
risposta di Mancini 
sui fondi Gescal 
per la Sardegna 

CAGLI MCI. lì. 

Il Ministio dei Lavori Politili 
ci. mi. iMimciin. lui dato un.i n 
sposta del tutto ui-iMldiil'.iiente 
ai sentitoli compagni Luigi Pila 
sto e Luigi Poiano. che, in una 
interrogazione, avevano '•olirci 
tato tuia maggiore assegnazione 
alla Sardegna dei fondi destai. 

I due senatori chiedevano al 
Ministro di tener conto, nella 
elongazione dei fondi, sia dei 
bisogni dell'Isola sia del carat¬ 
ici e di nggiuntività degli stan¬ 
ziamenti. 

Nella risposta il ministro ri¬ 
conosce clic gli stanziamenti pre¬ 
visti iter la Sardegna sono insuf¬ 
ficienti per eliminare la grave 
crisi di alloggi esistente nella je 
gione, ma non ne trae alcuna 
conseguenza pratica. La somma 
di 11 miliardi e -Ufi milioni pie 
vista iter la Sardegna per il ial¬ 
ino triennio viene confermala 
senza nessun mutamento. Non »i 
può non constatare clic questi 
stanziamenti sono del tutto insuf¬ 
ficienti. sia in rapporto alle ne 
cessiti dell’isola, sia in iappailo 
alla esigenza di colmate gli 
squilibri esistenti nuche nede 
attrezzature della vita civile tia 
la Sardegna e il resto (l'Italia. 

Per (pianto concerne la con 
creta attuazione (lei ptogr.immi 
della destai, la risposta del mi 
lustro è ugualmente deludente. 
Siamo ancora nella fase dello 
espletamento de.le procedure e 
vi è mollo cammino da percorre 
re prima di poter dare inizio al 
le opere, mentre Li rit»-"ci upa/in 
ne nel settore deli'ed'ii/ia <i ag 
grava continuamente 


/aie i» fi uriotrale e qtindi nug 
g'o: malte bisognose de! so.s'e- 
g>io litniii/iar o della Regione. Sot¬ 
to questo piotilo il provvedimen¬ 
to si presura come un » premio 
privilegiato » a quelle Ainniini- 
.itraziom comunali che hanno ob¬ 
bedito alle p: ifovemativo 

per una ridu/ictie delle spese pub¬ 
bliche, mentre altresi accentua il 
carattere ii>eci(lco della Regione 
rispetto ai nomi ili stanzia nivoti 
statali. 

I! p"ovv eJitiKn'o. inoltre, deter 
minando un notevole disagio al 
Ini.mino regalale ivcnzi.no nnpe 
g.ia'i ai.iniaitmvi'e '2 110(1 Otiti un 
Loti 1 e pr »o m> quel-,usi voo'd 1 
n limato un i-i p-ogr.mnna d r 
(ìasci'a e cui e ulne tegZ' ope 
rami nel setto.e. viti .itte. .aiti 
prcvii'i sono all idati ai e .a ausi 
te alili disc.vzioiialra tici!'u.»»c» 
sore e [>! esc iuU.no ila (pia .itasi 
eri torio di riecaitramaito. 

Deludente e ..ìcoti.-ii'inie anpa 
re (pianto nel provvedimento do 
vrebbi 1 concernere ia municipaliz¬ 
zazioni* dei servizi: ncssmid nor¬ 
ma vi è previ ita per agevolarne 
effettivamente le trasformazioni; 
nessuna r.serva di fondi vi è 
ccnti'tiuta. .salvo die >1 intenda j 
regalare 700 milioni alla società j 
tiv.nv.ivia di Cagliati; nessun 1.11 1 
pegno viene a.nuti’o :n ordì tu* ai- I 
la polilica ili sviluppo de t:a ! 
.i*)o "t, da parte degli organi .e ] 
gi>ii'.. Ti . ca m/e favillano 1! ' 
dis'm,legno, già diiarannnte a \ 
st m'o •ite) I da oir'e delle ] 
\:mn niz on l'ommu 1 o* ■ ■ 
■ e- ia le. | 

li p‘‘ov.ivi mento lutine ,mp.i.t‘ j 
alla Rtgioae l'as-uinzione di debiti : 
x" ! ‘'in mte-ei.il dovatelo es 1 
-v * v •>igu*i alle batic', le crea lì • 
m i a" b di !tre d f--(,«re ,1 soli ' 
20 in à.i'-'li d; opere da • -egtiire' 

I snidaci dei comuni sardi, 
escliiii nella stragrande maggio 
ronza dai contributi, i lavoratori 
dei .serv iz; die hanno duramente 
lottato per ottenere ia gestione 
pubblica, le popolazioni dell'iso- 
l.i sono stati chiamati dai comu¬ 
nisti a sostenere, coti azioni uni¬ 
tarie. la battaglia intesa a modi¬ 
ficare radicalmente gli ndirizzi 
perseguiti dal centrosinistra e ad 
imjwstare un nuovo rapporto fra 
la Regione sarda e gli Enti locali. 

Un ordine del giorno dei com¬ 
pagni .Manca. Sotgiu. Mioi, Pe- 
drcni. che rtalTiTmava il diritto 
dei lavoratovi di iia iteci pare alla 
gestente delle imprese, non è sta¬ 
to accolto dalla maggioranza di 
cmtros.nfstr.i. ma è stalo accet¬ 
tato dalla Giunta come racco¬ 
mandazione. L'ordine del giorno 
del PCI. in sostanza, impegna 
il Governo regionale = a sodili 
sfare ogni concessione dei bene 
bei previsti dalla legge ai lini 
delia municipah/./az «i“ e aia ! 
pubblio.//azione dei servizi di | 
;i.is|K>:;o alle condizioni che. da 1 
palio dei Comuni e delle Proviti i 
eie e dei Imo consorzi, siano dei 1 1 
iterati statuti relativi alle azie.i- ; 
de di gest•«ne le ipi.ili preveda- , 
no neg 1 ’ organi di-eltiii la par- 1 
lecipaz.oc.e <1: lavoratori demo 1 
cr.it icanunte eletti ». I 


Dal nostro corrisnondenie t 

TERNI, lì I 

Sulla dulìe de situa/ione deter j 
minatasi ncH'mi|>oitaiitc reparto 
dei profilali, alla Ad miei ia. il ( 
ministro delle Paitecipazinm Sta ; 
tali. Ho, ha dato una evasi. 1 j 
o pieoecup.mu* risposta ad lina ; 
interioga/ioue del p 111-'.mentare 1 
coiimnis'a Guidi. j 

Ticcentocimi'i.mi.t opei.u su 10 ' 
dilettamente mici essati alla pio | 
spettiva del lieno profilati. ìxt il 
tondo di cemento «innato n partii . 
m elisi, dal (|ualc gli npcait 

vengono trash-rjti o messi .0 le 1 
•le. Repai lo che ionio 1 .-e'Io-i ] 
piodiltlivi della loneeria turi 1 

11. l'ura c mecCtiiiK .ideila '.itale 
ita vengono indicati .om< ot-.ui. 1 
di sviluppo iiclLoidine del gio.no 1 
votato di ieccoti' dal Pai lamento J 
11 nunistio risponde che < il ino ( 


do |k*i* (('mento armato ii'uis'ia 1 inossidabili 


| date dalla pioduzione (li quelle 
mdusliie a carattere .speculativo 
vbc sei vomì a costume ■ case clu* 
: ci oliano \ .Ma cosa ha fatto il 
| mnustcìo per salvaguardare con 
1 questa lavoiazioni uno sviluppo 
i edilizio confai me a tegole che 
I abbi.uni a base il rispetto della 
l'ita rii-Huotno? Nulla. Anzi, la 
! Terni non disponeva sino a |xico 
! tempo la neppine di un ufficio 
'eiidi*e. di una .sezione commer 
I naie per questo piodotto: anche 
. per una lioitega diventa tacile 
■ dunque, la competitività. 

1 \ppare grave, l'aflcrmazioii. 1 
1 die va oltu* 1. icpoito dei pio 
. 1 il.it 1 ■ - I p (dilati sono un coni 

1 oarto 11 nJuiluo clic non è fisca 
, 'i.a 1 ei 1 futuri pi ogni inno ili 
' sv Zuppo riell’.,unità a/tendah* 

J uiuiila'.i velili ptodu/ioni piu 
! spceializzate e qualificate, quali 
1 1 lamicimi magnetici, gli acii-u 


una costatiti' ei-ccden/a dcllìif 
Icita risjR'ttu alla (lumanda. .1 
causa della nota elisi trillimi 
La ptodu/ione del tondo |rt te 
mento armato si è raddoppia*.! 
nel periodo (il (il ad opera delle 
piccole aziende ». 

Una spiegazione questa che *11111 
spiega nulla. Infatti la Terni -n 
questo periodo non solo non ha 
raddoppiato la proriti/mne dei 
tondo ma l'Ila dimezzata pitisao 
do dalle 2ì0 mila tonnellate .10 
lille (li piorhi/'Oiie le! ''il alle NO 
mila del 'liì 

11 munsi 10 uffci ma ,;e vi e 
una m.iceit/a di !0 nula tonile! 

1 l’e alle Xcci.ue io. A parte il 
fatto (he gìan parte di quei*.a 
pmdu/ionc e sin'a conimissionata 
dall llalsu'e!. ma i| pmblema rii 
("lido è un altro: (niello che lo 
.sti'no niimstni indica nel carni 
• eie qualitativamente (Inciso del 
la produzione del tondo delia \c 
ciaiena risix-tto a quelle di altre 
aziende private. 11 tondo per ce 
mento armato della Terni offre 
delle garanzie che non sono certo 


a dell of Aucuta una volta il mitilslia 
itiind.i, a | palesa una volontà delle Fatte 
iddi'ia ) cipa/ioni Statali contraria a (niella 
0 |K-r ie | espressa dal Fa riamento, dalle 
ildnppia'a I lorze politiche e sindacali, dagli 
>era delle 1 Enti locali e dal Fórno Unitilo. 

Fer il ministro Ilo, che è venuto 
ii elie non | a parlari' di nuove iniziative pi 
Terni ni : liustriali a Terni. <• non è essen 
) non ha I ziak* » un reparto che dà lavimi 
"(ine del \ a .'{.ìli operai e tic* potrebbe ga- 
1 pais.m 1 antire anche a -Hit) lavoiatori. 
‘Hate <111 I Fer il iiiimstin e per il Gover- 
l alle NO j no. dunque, ludo il settore mec- 
- lamco. e jiarte del settore* sirie- 
. a e vi e I nirgico. lidi sono essenziali. K‘ 
.1 tonile! • e.ssen/iale - solo (piello che fa 
palle il parte di un pi messo di razioni 
li questa 1 h//a/ioiie produttiva che si coni 
insinuata | pie al di fuon degli interessi 
(Ideimi (ii , economici c* sociali dell'Umbria, 
lo clic* lo ’ E’ questo un punto sul quale è 
icì cara» 1 .quoto lo scontili tra le forze 
ivi so de! (iemociatiibe umbre e la politica 
della \c delle Fartecqia/iom. che il con- 
' di altre veglio promosso dal Comune di 
(i per ce Terni alTronterà prossimamente. 

nZ rJtZ Alberto Provantini 


MACERATE lì 
1 tavoli di hcbbiatuia sono 
ormai ad uno stato assai avan¬ 
zato. oppine la lotta per 1 iipaih. 
per il 1 is|H tlo della legge sui patti 
agrari elle esali a mente un anno 
fa di questi giorni era (pianto 
mai mt uocata. non accenna a 
salire Come mai'' Coito non si 
può due clic 1 mezzadri siano 
paghi, .soddisfalli di come 1 con 
cedenti stabiliscono la ripaiti/.o 
oc del grano Nemmeno le A/ien 
de pubbliche llRCRi hanno ino 
(liticato il loro metodo. Si tip.lite 
al netto nonostante la lotta del 
ranno scoimi, le pressioni de ili 
organismi sindacali, del no.it io 
pallilo, dei nostri pioppi colisi 
inni, dei contadini stessi, escici 
tate sui dirigenti (ielle A/ieiidt 
La risposta da dall- e difficile*, 
sono molti 1 tatti» 1 che giocano 
m questa questione Ma liti ino 
Ino fondamentale < siedi aulente 
(piello della mani .ita volontà nei 
dirigenti degli IRCR a volei man 
dare avanti le cose Ancora una 
volta si riscontra la mcocivn/a 
degli uomini del centrosinistra a 
marciale secondo le affermazioni, 
le posizioni espi esse, lo concili 
sioni unitarie alle (piali si è giunti 
in tante manifestazioni indette 
dagli Enti locali della Regione. 


Fornaci Briziarelli: 
alla CGIL il 
90% dei voti 

TERNI, lì. 

Alle fornaci Hri/iaielh di Dii- 
narohba i tu* seggi per la Coni 
missione Interna sono stati con 
(póstati dallo CGIL La lista 
della Fillea CGIL ha raccolto 
oltre il !I0‘. dei voti; gli altri so 
no andati alla CISL. I tre elet¬ 
ti della lista CGIL sono: Corra¬ 
do Eserciti. Giovanni Oddi. Vin¬ 
cenzo Meloni. 


Grosse accuse reciproche su cui indagano i CC. 

In crisi la collaborazione 
tra DC e PSI a Pisticci 

Il Comune da anni nel più mortificante immobilismo - Fallito il tentativo 
democristiano di corruzione nei confronti di un consigliere comunista 


9- P- 


Nei Comuni del Gargano 

solo un'ora d'acqua al giorno 

. 

Sono necessarie misure d’emergenza per 
assicurare il rifornimento alle popolazioni 


Nostro servizio 

PISTICCI t Muterà L 15 
Il centrosinistra, con cui si 
ugge il Comune' di Pisticci. do 
po appena un anno e mezzo di 
vita grama, lui partorito tu (pa¬ 
sti giorni litigi e contrasti ino! 
tu seri fra assessori democri¬ 
stiani (' socialisti. Emo al pulì 
ti» che alcuni di questi, lancian¬ 
dosi invettive e accuse milito 
gravi, hanno provocato una op 
pori una inchiesta da parte del 
la polizia giudiziaria. 

L'episodio più grave in questo 
quadro davvero mortificante del 


tpiuchc giorno fa nei corridoi 
(.e! Municipio fra l'assessore de 
Giuseppe Benedetto e il vice sui 
duco socialista Domenico Belimi. 

! due assossoii si sono lasciati 
andai c <id mense reciproche liti li¬ 


se clu* i due assessori si sono 
scagliate reciprocamente. Fai e 
che i carabinieri stiano indagali 
(In m modo particolare su ami 
se di iihu» : amministrativi che 
l'assessore democristiano Bene 


10 gravi, facendo scoppiare tot 1 dello ha lanciato contro il socia 

11 1 contrasti che si erano aceti ! hMu Bellini. I. autorità giudizio 


nudati m questo alino e ire/./o 
trascorso c mettendo in luce la 
sterilità della collaborazione fra 
i due pattiti che. quando posso¬ 
no. si colpiscono alla schiena 
-eiiza tanti complimenti. 

Lì indagine dei carabinieri fa 
la Ilice stigli asjH.-tti licitali del¬ 


la sterile collaborazione fra PSI 1 la vicenda, ma un fatto appare 


c DC per reggere il grosso «• mi 
portante centro della vaile del 
1.1 li*- 1 .11 .ivveiiii'o i 


fin da ora chiaro: una inchiesta 
di polizia giudiziaria è 01 mal 
uP-Tta pei indagale »::l!e aceti 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, lì. 

E esploso in tutta la »u.-t (li«un 
(natività, .incoia una volta, -i 
problema dell'. 11 qua < he ili (pie 
sti giorni »c.u seggio :n tutta 
la provincia di Foggia e in rao 
dò particolare ne'. Gargano. Mo 
ti infatti sono 1 Comuni, conto 
Ischitella. Mattinata. Vieste, ilo 
di. Carpino, Monte S Angelo. 
S. Giovanni Rotondo. S Marco 
in I.amis e Cagliano Varano do 
ve reroga/ione deH'acqu.i è li 
notata soltanto ad un'or. 1 a! g m 
»'•> tra il vivo disagio di q e'.h 
poiiolazioni. Anche nei paesi dt ; 
Sud Apjvnnmo la situazione è di 
ventata in«o»ti-n.biY amile .1 «ai: 
sa del forte caldo 
Nei prossimi comi »: prean 
rum ia una lÌT-i'iTo testi i/nioc 
dell'erogazione de' prezioso 1. 


Manduria: convegno 
sulle lotte agricole ! 

TARANTO. lì ; 
l'na foste risposta politica (t.j 
coloni e dei lavoratoli a uri eoa j 
per un'agricoltura moderna, a ! 
rigata e libera dalie »:ro77.-.: .1 i 
re dei monoiioli e degli agrari ! 
Questo il tema di un importali ! 
te convegno, indetto dal IV*. »!t 
si terrà riomomea 17 a Mando : 
r.a. nei locali (Vi calcini idei!. I 
La manifestazione »i 'io'*-' m 
un momento di ripreso di tolta 
la lotta co!, mi ira ed in un <-«*..*. *• 1 
die è stato e umane all acati ] 
guardia delle lotte coloniche -.1 j 
lenirne e pugliesi 
Il relatoie sarà 1! compaia’.’ j 
Antonio Ventura, della segrete¬ 
ria del Comitato regionale pii I 
gliele del Fci. Al convegno par ] 
teciporanno tutti i comuni della 
provincia di Taranto e quelli li 
nitrofi di Rrmdisi. ove sono in 
corso assemblee unitarie di co 
Ioni, braccianti e contadini ini 
pcgnati nelle lotte già in cor 
so c di quelle che nelle prossi¬ 
me settimane investiranno lìn 
tera regione. 


qmdo ,*a p.rit dell Ente Aulii 
mimo Acquedotto Fogliose. N< ì 
c >,x»!i:ogo il pi chioma t* pili già 
u che .litio 1 , e. Qui. oitie a 111.1:1 
e.ire l'acqua per il In stiamo 
manca ..(idirittura Lai qua ih i 1 
bei e. (n r siKldi'f.u c le esnscii'i 
tic.i.i |HipoIii7ionc Lo stato di agi 
•azioni* e di malcontento (In- 
legna tra 1 (untatimi e m ino 
do pati leniate tra 1 pastori è 
molto (iitTii'O Questi ultimi ai 
minio particoiaie sono Mi'lreiu 
a (ontani! sjiostamenti alla n 
cerea di un po' d'acqua per 1! 
licitiamo, pena ia «ita distru 
zinne 

\m he per lo 'idupixi t.ai't. 

10 r.el («argano le 1 oti-eg:n in. 
sono gravi. 

L‘ Nniminisli azione <’o*nana'i 
di S N'unndro Garganico. |x-r 
mitigai» !*■ cui' (hffuolt.ì (ai 
( oatud ii: r dei p.is'on della to 
lina e della montagna. -1 predi 
sìmile a tifo'nire piMinc e pozzi 
i 0:1 .iiitobott 1 pi elee.indo fai qua 
dai (x>//. - p: tli in iii.iiuiia 

Il pianici*. 1 dell'acqua « mol 
to g;.iv«- « ili! me»: «'stivi ». 
P'esenta ri tutta la »ua forza, ni.* 

11 governo, nonostante- le proni» - 
»e non ha ancora provveduto 
ad ..evia;»' una soluzione f-i pio 
vmcia rii Foggia e con essa tut 
to ;i (..ti gallo è i loca di .icqua 
mi 1 minivi «e-1 tori enti e i»er 1 
fiumi (he v: som* situati K (h.a 
to che !"u!ili//a/:on«- d* qix-'ti 
acque »• rende r«vess.iria E»i 
»te un p a".- di utilizzazione «K-l 
le aeqi.e , <• ri'o’vere 1 bisogni 
idrici non »«*.o di 11» 1 popolazion. 
e ixt .»s»i(ura:e I ni (pia a suf 
fio- :»za ivr le macisti it- e jx r 
I «igr.coltui a I’." u-aliz/aie tu 
le piano .1 * orrono (x-ro 200 un 
baldi che li governo di* «■ d 
rmn trovare In questi mesi v-'livi 
i Kilt«- \utonumo Xcquixlotlo Fu 
glie-e e 11 consorzio pugiie-* ì 
devono intivvedere a mezzi n. 1 
(.mergc ’/.i ed assicurare il rifor 
mmento idrico alle popolazioni. 

Sii questi temi domenica avra 
luogo una serie di manifestano 
ni nel Gargano c il 2 -t a Monte 
S. Angelo avrà luogo una grande 
manifestazione per ricercare la 
soluzione del problema dell'acqua. 

Roberto Consiglio 



lista Bellini, (.'autorità giudizio 
ria inoltre starebbe indagando m 
ordine ad appropriazioni indebiti 
di materiale di proprietà del Co i 
inane da parte rii alcuni riqieii I 
denti comunali. 

Fino ad oggi, in inerito all'in 
1 chista giudiziaria, si sa die lo 
assessore Benedetto è stato in 
terrogato dai carabiniieri della ! 
teneu/a di Pisticci ix-r ulti e ! 
tre ore. ‘ 

In questo clima, natunilniente. | 
è scoppiata anche la crisi nel | 
la collal>ora 7 ionc fra 1 due par j 
! liti. DC (* FSI. che dal novelli j 
' bit- de! '<4 reggi mio d ( orniate di j 
I Pi'licci nel più assoluto munii j 
; liniMiio e nella pili mortificali : 
t le paralisi. Gli svilupi della »; ' 
1 ''i.i/ionc* ci (hranno »c 1 due pai ! 


I oplllllllu- 


1 loro uomini riusciranno ! uueila 


ali t :iit 
.11 t.•»!.-■ 


a mettere ila paitc 1 contrasti. t 
Fei 1 de sembra »( imi!. ito che la j 
(risi ci .sarà Tanti- che. con 1 ! 
soliti siatemi rii aliatoli «• ve» 
saturi mescolati a stuzzicanti 
promesse, hanno già cominciato 
r.ibtxirriaggio di alcuni < ounglic 
ii comunali del PCI i>er indurli 
a tassare dalla loro parte. So 
no di questi giorni, infatti, i trn 


J 'Orlile |i.«I,i Sui modi e »ui iti 1 ' 

■ p- tee luti riutiqu' 1 )>( r piocvdere 
! alla t : ai'tiu m.i/innt (Itila Su. . 

1 t.i b m.iii/i.ii ia 1 ; : t-nti ( «... il >1. 

co. 1 comunisti 1 .t* :.g<>:iu - e i,nt 
»la tf'l l'.allno s(»~li suiti» .o.tu;.: 
leu »<ia in »( e di Coniinis'io 
ne. contras; andn 1 tentativi di 
latori del governo e della m.ii. 
Uioran/a — t tu- s;a possibile -1 


fativi ojierati da alcuni dirigenti \ ,;on - *°' r 
! della D(’ di Pisticci verso il coni binato :t 
j pagno Michele Gemma, un oìh-- ! re rapai; 
1 iato comunista detto ixt la -e } '."il. 1 sudi 
j emula volta consigliere connina > !■* di-< u- 
1 le. che ha ncojx'rto la carica di 1 paife de 
. assessore orila pie* nitrir, am ■ Prima nr 
ni.lustrazione deu.ojr.i'.u i. I U ;l1 4 •'** 


non. coti 1 r stato invece putì 
binato :«-n. mi|Xiss.bilei g.ai.gi 
re rapidamente aci una »(»ln 
'lon.- sodd sf.ji ente che t«»n»ei«.s 

la rii-< usspire iti Ila legge da 
palle del parlami rito saibaio 
prima drlV frr.. 1 «"live. 

Fai (he alt:n. e netissui.i — 


Inaugurata la strada 
Trestino - Volterrano 

Il presidente della Provincia di Arezzo farà quanto è 
possibile per collegare la nuova arteria con la Val di 
Chiana in modo da congiungere le due Valli 


lì Avviate gì .idiiiiliiu lite ma ia 

sono indamente <1 'olti/ionr il passag j 
tvan- gm delle tene in mt//tulli, imo * 
Mltl minciaiuln da (pielle degli Enti 

■la'ti pubblici allnubr assolvano au 
anno una luo/.ionr pilota e il picsiip 
lauto ululai 10 ili ogni incont.. 

là a a"aiuto ut questi ultimi .uni 
m nelle- Marche < in 1111 sui .t a»», 
siano! muggii»0 nella pioviima di M. 
con eeratat tra forze politiche di o-j* 
ti/.o tendenza (lemocnitica. Su qui -i 
L/an ! 1 de che .sìspn.mo ai. 

111( , j fonemi di sinistra del pm;n 
patte ! Pa'idn hanno costituito il cava. 

,l t .l ; ili battaglia della loro imbuca tu 
de :li 1 h* c.mt|i,igne. Ora iterò »i tea; 
Ostlo «ipel tiiloeoU 1 di tornine ogni . 
■olii! scofM» di questo tipo r adibì. 
;t . u ., tuia non 11 si mette oemmt 
endi a* Pano della legge itti npai. 

(cito 111 una situazione con 
icano 'l'iesta di aprila nuoetrn/a del 
ino classi 1 dirigciiU 1 i alalie di le 
ic-Mtc- • upello della legge, il min lineo 
( |]rl contadino non può non uvei m 
man vlh *' delusione che li poi'.. 

una •' resistei e nella npicsa di un.. 
. t . n/a lotta che deve ciimuiiiiue spi i 
,- a ;i gmnaisi imi torte che negli .inni j 
zìcini passati, »e »i vuole ìisolveie il 

indù pioblenia r rnoiimo delle Mar- 

;iuiit 1 t * l ‘’ 

Il piatto piuttosto dah'ISSE.M 
ione M sulla necessità di una 

tt a.sfori nazione delle strutture 
_____ agricole. Si può essere* o non 
essere d'accotdo e a tale propo 
site* il comunicato regionale della 
lì* DC precisa in modo piu avan 
/atei alcune cose, ma perchè non 
discutete? Poiché la DC e le al 
tre fune del centrosinistra \o 

gliono eludete il problema? La 
Federazione comunista di Mace 
rata lui fatto affiggi*!e un mani 
feste» nel quale si fa invito t-'pli 
jj„ cito itila I)C. ai suoi esponenti 

Coni ff* 11 dichiarati in fatto di agrieoi 

l()a tura, tid un dibattito pubblico pei 
lista » pprofondire e dcctdeii* in con 



BARI 


I crelo una linea unitaria ila bat 
tere. La ìispiisj.i non è ancora 
venuta. 

Come mai la Urna opri.un e 
contadina (li Macerata, che tante 
speranze aveva suscitato, non 
sente la sensibilità di riprendere 
il discorso e di «igne*'' 11 gttippo 
consiliare comunista di Tolentino 
lui presentato 1111 01 dine del giol¬ 
ito da dovei (li»cuteie m (‘unsi 
gito comunale, m 1 dazione alle 
conclusioni a cui era giunta la 
conferenza agraria mandamenta¬ 
le. per ini/iait* in concreto il 
discorso sulla trasformazione del¬ 
le* ferri* deH'Ente pubblico. L'or¬ 
dine del giorno non è stato po¬ 
tato jn discussione. 

Eccola hi linea dt evasione die 
la DC 1* jl centrosinistra sta por¬ 
tando avanti. In questo, si. c*è 
coerenza. Ma noi riproponiamo 
con più forza in questa sede Te 
sigen/a di riprendete le decisioni 
prese nelle varie conferenze 1 aera 
rie e ilei comuni. Se la DC e 
le altie forzi* ridia coalizione non 

10 vogliono, lo dicano enei lamen¬ 
ti*. abbiano il coraggio di assu¬ 
mersene le responsabilità fu tal 
caso saranno le masse dei «-on- 
tarimi il decidere ciò elle deve 
esseie fatto e «-In dovrà pagati* 

11 prezzo, elle (lev'essere alto di 
unii situazione che deve .«ridare 
avanti 

Stelvio Antonini i 


E' possibile 
avviare subito 
la trasformazione 
della SOFIS 

PALERMO, lì 

Ln melo (lime tgiogiafito -- 
di cui chiediamo vena ,n Ulto 
Il — ini »t r.iV (•!;<* d »eMM» (il 
una patti ridia ai.‘a politila »; 
uiiatia ri: iti; ..tti diueiiCo al 
( .impugna ine. an *• a* IVI un,: 


Gli intrighi della DC 

bloccano lei formazione 
delle nuove Giunte 


Dal nostro corrispondente 

B\Rl. 15 

Mentre limi si lumini noP/m 
p:sviso e conci eli* sull esito del 
!e tv.iU.iUv e iniziate p ù di tre 
.settimane tu ::‘.t 1 pamu de! 

iillTi)' ili»t:u pei la fo m.i/X'ie 
rida 1 gii'tiM d Bai! e ring ' ai'i: 
Citt’.r, ove c* votato ii 12 e 1 > 
gnigno, il quari"'o clu* viene fuon 
ut (|u«*.'!i gioì ci i da utt attento esa¬ 
me della .situa/(.tu* negli nitri 
Comuni nmn.s‘.i fuori duìi'ultmi.i 
coitiix.-tizuaie elettorale è di quasi 
coniplcga paraii.». :x-r la cn.it che 
tiavagli.i una sene di aliti* am 
m (intra/otti co-niinaii. Alle ani- 
imnisira/.ùxii jiarali/zaie di Ban. 
Molfet'a BiNxito. Santi.eae.dro. 
Catioia. Bìsceglie e A lelfla. ture 
liH’.tìitii ove 110:1 è .»!.ito ancora 
(■invocato ii (ÌKiiigho connitiale 
pei le imposizioni ed 1 ricatti clic* 
ia DC viole *:ii:>o:re agli altri 


partiti del n«i;:*»> (ii't-a pur la 
f,)rm.t/i< r *.e de!'v nuove gunite 
.»! v.rit'.o .1 gg.uiigcinlo n quest: 
go’i'.i quelle ni Capo: »•>. Trig 1 
g:ano. Siui'eramo e Co.'..lo | 

\ Capa 1 s.» in'll'ul'.nii.i .seduta ! 
del Consigliti coiiitui.de. conv.K-.t 
to su richiesta del FC.l e del USI. j 
.a DC ha disertato !«• .-ed.ita pan 
t.'it io devi.mte'ite -alla ggjt'one 
coni li -s.ir a.e. Fi (| 1. -’o Couii.n 1 
la g a:fa <!• centro- c i-- .1 -: cu 
dau’oro-unvit'e 'U.iCea'a a »e 1 
gitilo di ica lo te a/.'otte d dt | 
nunin.i da par*e eie! PCI (il gravi j 
t*;t'.-.o:l'. (!■ inulco.»'.unte amiti ni 
.stativo e di «tcajt.ic tà ;xjlit.ca. 

A Triggi^no la DC è anche qui 
d.vi.-a t* nonostante che abiti.1 
!u 1 11.1 gg oravi za a s-o'.uta G’O seg 
gì -.1 .(0) sul bil.i'ic o di ;trev : 

.- one 'x*r il T.*Gfi ha raccolto sol*) 
lt voti, d vite ha p-ovocato !<• 
mm.iiKxu <te. s n.i.tso e della 


I ti.itali//.ilo da alcun! uhm Uno 
de; molivi della cri», è stata la 
: denuncia a!.a Procui.i della Re 
Itubbiica del sindaco de aceti ulto 
di [xx'ulato. A Citrato la giunta 
dt cetiluisiuis'ta Ita t accolto al- 
J timo a! ìi.lane o di previsione 
1 > 11 ! 19 M -oli» 17 voti su -IH: ii 

I i.ie ha '"i.ifcrio v rtualriunte la 
I e isi ut qaes'o grosso eocttto agri 
(<»!o it.rglic.it 1 . 

l'articolato la situazioni 1 venata 
si a cieaie a Caiamai-nina e ad 
Attdria. A C.ts.minssitmi -1 è co 
stimila una giunta unitaria tra 
comunisti e dissidenti de. I! de 
prof. Ferri è stato eletto sudavo, 
mentre vice » ndaeo è stiro elet¬ 
to il compagno Ca:mine Patrono 
L'accordo è stato icah/zato sulla 
ba.-e di un programma contenente 
alcune .scelte (iiialificanti. 111 iiarti- 
colar ttuxli» in direz.o.ue dei ;>:o 
bleitti urbanistici e ricllìrrigu- 
z.Hxte. La DC aveva a Cas.1111.1» 
sana la magg oranza assoluta e 
ammini.stravu insieme al FSD 1 . 
Ad Andna. come c noto, 1! b. j 
I Laico presentato d il.a g.,.nta to : 
, munì sta. ha jvao 1 venti *o'. 

coni'ari della DC. del MSI e de. ' 
I PSI. I. Fango comunista ha de j 
j ( so di riconvocare 1! Consiglio | 

I coni.i'iale pe: au -ìe-anie nei 01 
lane «1 <!o;xi una ru.u «rie ceti i . 
cau g.a 1 ),»» «• c* n li segrete \i 
| .or.Te del FSI In que-to g «>--o 
I <ui!'*i è iM..nime la vo'urà del 
j ia ixijMilaz.ioiie e dei lavnr.i'o: 1 ili 
1 ev ilari* la g«*s!ione omini w.i: a'e. 
Una s.tua/’one q rit'li che de 
n m/ia ìa crisi delia forma a del ! 
tciiPo'.ti s'-.i. rio -.um all'ncapi- ! 
» tu di affi'd'.ft 1 p.oblemi tea- I 
I ii delle |x>;x*la/.:<e che s> ri- 


Dal nostio couispomlente 

CITTA' DI CASTELLO. 15 . 

K* stata inaugurata la strada 
Triestina Volterrano. 

L’opera, realizzata ilaH'Ant 
ministrit/ioni* Provinciale ili Pe 
ttigia, (usufmeiulo dei benel'ci 
della legge I 2 ti) è costata 3111 
milioni di lire. Alla inaugura 
/ione erano presenti, fra gli 
altri, il compagno on. Antonio'- 
1 presidenti delle provint-m rii 
Are/zo e Perugia: i compagni 
Belliuu e Rasimeli 1 , gli a» 
sessori Corba e Rrv. oli eri i 
consiglieri Piumacci l’ino e lini 
deschi, il sindaco ili Citta ri; 
Castello proi. Angelini e (piello 
di Pastiglimi Fiorentino nume 
rosi tecnici. 

Durante la cerimonia, il coni 
pagno Bellucci, riferendosi .1 
(pianto prima detto dal coni 
pagno Rasimolli il qual»* ati-p 1 
cava l'allacciamento della Tre 
stm.1Y0ltciT.1nn con la Val d. 
Chiana togliendo cosi da un 
isolamento ili .sempre una vasta 
zona dell'alta Umbria. Ita aT 
L imato che la piov ineia di 
Arezzo, farà quanto passibile 
per iniziare i lavori nel ver 
sanie toscano per congitinger 1 
le due Valli. 


Xcllu luto: il compagno Ih’ 
lucci, presidente della provili 
eia di Arezzo, mentre taglia i! 
nastro. 


\ Sanie ait.«* a .* 
cu 1 ila (le..a g a ila ri 
.-Tu . Coitemi 1 e i.'irùi 


: ilio dell.' 
»e r :<*.- n 
ile .ur. 1 11*. 1 


peri note suga enti locali ove c 
;i ù fa'ti* la |ire».» ore gai emat 
va del blo/io de! a .»;i«*-a pub 
ii'.Ka c <1* mor: fi/uz ouc de!.'i-\ 
;.<*.(» dell'a Titxim.a lo.a!- 1 

Italo Palasciano 


Sarà ampliato 
lo stabilimento 
della Farfisa 

ANCONV. 15 . 

Le e;i|)-u!e s[i.i/iali aiiiencaiu 
- Gemini - utilizzano alcuni stri: 
militi dell ninni di pieciMiiiu 
rullili leali ad Ancona e pria 1 
lamenti dalla *■ F'Ti»a s. g T a 
fabbiica 1 monta* 1 " fisavtttoni 
ibi* ed ora am ■ < u ilriimenii 
cicttronici. 

Ora Mtnbia i>. qi.esto setto 
te »i stia pi r ami'iiare. Infatti 
il presidente c il viic presidente 
della lami Siglcmr ine. di Santa 
Monica (Ciihfuini.it, socia del 
lìrdustria il.diana, venuti in 
l'alia pct paiteeipaie al cort-i 
uno di amministra/ionc della 
Fat'i.sa hanno (omoidato per 1! 
(lo’enzianiclito di tale 'cUore 


Brindisi: nei tre Comuni in cui si è votato a giugno 

La DC a caccia di «indipendenti» per 
condizionare il centrosinistra a destra 


x..*» * sèsti 



In 'ii'Tun/a al «(«tupagno (ìt.i* ; 
nai. da l'arte della DC. è stato ; 
detto' . Chit-rii 1.0 «Ile vlio: e , 
ti »ara dato n.iuln « 1 ; i:a»-: dal 
la unii a parli- . 

\ (|l:« -Il -1-tt '1 1 ì (Y'V.OlI .sti.'t'll I 
non -«no nuovi .. l’i-tiici All*» t 
'tcs-o comn.igr**» C«* nnv.a quc-U* J 
|irojKi-!r furono fatte «Hìndoii'.t I 
m delle elezioni, quando 1 Di’ j 


ìo ribadiamo — irta toner* t«: v*. 
’o-lta i-elilila (2 ,,, '’!a ;»;»!)a''i" 

ihc. ani ora t.nu v oha 1:1 «ine-t- 1 
ore io 'ihnl.iTilVii dt < eT.ro 
s.ni'tra '"a dimoslrar.do di nu. 
voler uvei e 


Da! nostro corrispondente 

BRINDISI, lì 

\ ». '■. *:/ > (; .« u (*. -'i me»- 

...le im/o.. «*»*. 12 ■• ! ! giuzr.-i 

• »i può f:«v'.cam x.-.e d.:«- ( nc 
. : »:: i.tz c«.e «1. (»)• il-• ! Et f(*ri'i.l 


Commissario 
anche alla 
azienda elettrica 
di Spoleto 


1 tentarono di dare l'assalto a! Co 1 

! mune senza 1 sonatisti. Allora I HN/*|«fl 

! (iure in questa ixva'nce. il con* | anClìC I 

; ì'dgrio (lemma, da sei anni i»cnt j *11 

! to al PCI dopo dica quindici ! flTfPllnfl Ai 

| anni dt iscrizione al PSI. dal ! UAICI 1 UU CI 

i (f.-ale si allmt.jno aiipena i *0 | I» 

t (iali»t. cornine iarrno a (ixltce, Q| )pOI 

! m atto la pollile.* antiunitaria. * 

j ha opposto un reciso rifiuto rin i SPOLETO lì 1 

! novaraio la propria ftxlel'à al PCI ! ,1 Comune, anche 1 \/icn j 

j con un niaggi«>r«- m*;x-gni» nella j ( ; , «>!etjnia •r.iinicip.ihz/.i!.» di : 

attività di partito. I >,x*l«to ha da oggi u-a g«"ti(M;e ) 

j Irient c» tentativi, 'enzu »>»»»" 1 «.mmi-vri ite Que't.i 't ra. ni * 

* -O 1 OC (li Pistilli huni'O 10*11 I f rt p, S| «- i«.'e(li.ito al jXislo de. ; 
! pago re: i<-if(<.nti 0: .*!iri due j ], «oirir.i'-ione .1 no.inistr.grice 
! eOn«|gl:Cr* *o:m:nab commi.»ti 1 , ,j x . t , pr. fitto di Pati.g|.l (tigli*. ! 
J computili. Nuota Ma-re»»' «* .1 * (; lllr g!o Brancato il quali ha a- * 

j sindacalista Ar.’omo Melfi j -unto le funzioni tu io tunisiar.** ! 

D m ; !>refetli/i.» ali A/.» rata (lettrua | 

. Notarangelo , i;m n.cmabzzata. , 

j NELLE FOTO: la Giunta comu- lY-ar.lo rcsixin-abihtà grava sui 
! nate di centrosinistra è incapa- partiti del centro sinistra |kt lui 
ce di risolvere problemi eie- .»« (Lamento del commissario pre 
menfari come quello dell'acqua, 1 tettizio alia A/i»nda elettrica ntu- 
com« è dimostrato dalla coda al- r.ici|>alizzata in (|ttanio essi, quan 
le fontane, in basso, il compa- rio ti Consiglio comunale era z» 
Qno consigliere comunista Gem- cora in carica, respinsero 1 in; 
ma che la OC ha tentalo di cor- ziativa comunista di dare di¬ 
rompe re per fare una Giunta l'Azienda elettrica i suoi orpa 
senza il PSI. ni regolari di ammini'trazione. 


* \i -ug-.;» 1 . i.a; 

i : : »• « *» i. :.*»* »•». ii 

j u:-/ t - - r. 

* C » .- -i., » »> 1..: a. 

I i.» * ». u t'u : 
j «: (j..a'r-> . » 

1 . .) . u'.’V '!. - 
.,*■ a.T/r.t'/zao»- 


!i * .1 a t 


1 d." gitt’.i p..). si..a.. ■* 
<it*!!a DC che n- . c*> -*► 
c :.1 > 1 -"*.1 *■ .i!e. -f • t 

■ t m -n a •*■>.>< 1 r .1 !•• 
/•e <*!i 'in :.- ' <: rei 

Crei.-O Mt sTg^-'s/ ’ i » ! ri 

• «raro ap/fanTtitt !••/ 

M-sI * 1 (.- (l ini 

* « **.!l(t ">■ i.!«* .- 1 !•' •/: 

** ; e .‘ìtt ..«*, ut -.- tt. c’tg 


- ge 1 1 * 


"/. ti 1. r.tur. ti'v. <1. un abitai 
•ij't*. 1 / tnrr.e <» .-o^.a..<;. e »o 

. 1! u-nx/ra’-.c . 

S " taz *> c u . «:'•! :t„i. d ff.ct.e 
at.tite a Li* a’.i'i dove alle mi' 
hi*»."a di (««."'u'.'jre con ih a. 


.1 -'.fu .: 
» !.,l a.. 1 

».::.i :!■-. r. 

*. .*./ (.1 


. To',a Crt*'M 


'ano a..e ;x» .; tt «v; («I q ia:. ) - ; 
.1 »' e .*.T. Tt n .st'.v.ve d •! Tri 1 ri. 

D !«■•' r.»:> >1 i-»:<»t'«- la”. |C 

li/.»-.» ('.irt <!. '.i::«*'.a tr«M\i ] », 

■ ! 1 . t DC. q ii -'e :»*it '*' e O'.t I .> 

mi-'VM .» fa”»* I 041 r* t I o 

i-i.rà eh - -: '1 ìv.'-'a r.a'.M pii 1 
d IT ; 1 «* «ii (|.;.:()'«» ; sito: fi.- - I 

g.x' 1 fu..-*«) .r.ca fan»»«de p-e j c. 
.-» v.t’.i ( -: 

M: 1 --. i't * !«■».;- ! ! f.) 1 X»- / o i 4 
c.(* il,-, v * 1 '.- g. o H..1U.1*.*' t ..i j » 
-» 4 .:» ;i'«.. ! I iv:n .»•1 -i./tt 1 | . ; 
--. 1 .sa/'g.'•.v'ii.r-.'.«*. 1 . li »L ! I .. 

'li (ÌO t* (lif ? »' ,)**.'*•'.b . ài - »* I C 

/ l* j (•)•)) 1 ; » 

*t » ... ria n 'li lgg o „ «i. . Q 

s/i.s '/a sh/ . aì j da'. PCI sCO .1. I "• 
PSI e al PSD! ( (1 (|j-/s'.o Jt.tl.-O : ' *. 
rxi-tri coti,i.t.ii d. Mesag-.o h. n ! », 
rt»> gà peso op,)<».:..(.»* n.z ,c - . ! 
voi care .1 (|.io!.a «!»•’. i«xv..»t m. j !.i 
s'.ra. ia DC :»«t:anc!o di 1 n !* 
n: nve » 1 una iu-,itvr_-:,ia a.)/:- i| 
rumente nxviera’a »■ d, di-'tra alia -r 
favara c :zr.a. ne! ia*o .si rie-ca «1 
a varaila. e 


»" | 1 i c. • *. *0 ...i z*.i :«.:'* » l-« 

r.c//i j C.ì.--a ti. R.-pct.o «: Pia a • 
.«*"." j ( »»*o r » .. ’o d-M or- .»* al »» d ' ■< e 
g:-< t ,1 e» i-.r.'- 1 ». r la z-j-i t ri H**:ri. 

• ». ! -/gre'.ar.o ,) ov nc.a « < »•!. 1 

.1/-1*'» i DC. m iib"a »he .-. a .0 »» k—.i «no 

■* j ).*r «)am> b«.t* ni lìon't* .1 

• ri (i ia:« I .settore <1 de-t'a. \ qJa«T-> -. 
•! Tri | rime. l'uo.co -j,>-.»t:le m -=«» n 
! a : I fa.- 4' o i<>Ti..nu!e c.rnb er« bbe 
ree.* ] .. ..»a»va e ». d.<.*t ab!>-/ .rrn.- 
i- 0-.1 | .> «vV ~:e. cf'ando c«»-i. c»n pie- 
fi r* t ! o r./d area d/! c»-n':o-: 


o •> u ni 


Qu.sta maro.-a - t/SV - a' i 
(»x*g.-gn.t:a dalla DC •»** ri u.» 
-; a'e eh»* lapnggo de! c.*t.-■ 
4 e.'-/ ò>. ijl'v-j n, «t »' affa - .:.» ri.- 
» .'.tt n. «‘.'.e r la fo- lUz.è.T dil¬ 
li 2 .tra >■*• cm. , -. ')::. , *ii' ,r»’ 
./ - eh »*.-:•* dei -or..*...-;, e -lei 
1 a!1-- i n i '* *u* »i rh- 1 sarebbe.», a 

1 ■'e e ri e i (!»■. t'.nx» »»--<»;•.> 

Q d..e il: .r.i pi-:.*; a/rebbe 
*-■* cho-M '.--•. i a'»es«o"jv. p.co: 
1 r'o .ve- ogn. ion-:g.-eroi. ;-a 
tu. q.teTo delle finanze, nonché 
leticar.»»» d. v.c»- indaco: :n pò 
la pre-.dtTiza dell'Ojpe.lalf* c.vi¬ 
le o n mancanza d* questa i 
((•aattro posti ne! C.oso'.'o d: Am 
r.,nistra/.'one. Tutte !e commi-imo 
111 comunali dovrebbero, .noltre. 
e s jere rinnovate c»m T.nrhi<to 


.»■.:*.. 1! -.v.u. s'a »* ! (i.i xodtd e 
1*./ . uo. •/.-- •./ ■/.-tv nto a.^i t.u 

t L(.-t N* j <»•< al ZO 

UX'.'I 1 b il - ( o :.- -tx:;. ». -..*.o 

«* g 4. .a tt e »i .» ..» (.»*: /a nti.t: 

:vi !»v, ».;» -. -...io i.e.ite d'<> 
• « •» d.\ 4 ...I Ai tu - t.«». ". 1 

' > a...( »a ' ( 1 

". .(-- •'Il >Tl ' 11 - U 1 ') 

•1.0.0 -iti n 1 i.r'ui. d q..d<l‘.o !t 
. u^e 1 e a--/ 4 ( 1 ! d! C«».tVJ.Te. 

X'.Jit* a La:,aito, quinti, ckive 
i«>» et* .0 de 1.0.ri-Taix» d: con 
(1 ;.- - .i e .a maggioranza aszolu'a 
t- stato :c»pin’(» dagli (lettori >n 
»*r!ù -op-.i* ;t - o dilla .*-■»':da :e- 
r.n'A dei «'.ostro pa-'tito che. pjr 
e---endo«i trovato a combatte* 
!.i c.«m.»«rej e'.et*«ira'.e n txia d f 
tirile jitu.iz/rie ha ooferm.ito la 
- jd gran Je fo za. la form.i’a cw 
!."». 1 s'-.t *r,còtt e rari m 


l .-.e. teda r.en 


o'to una butrn 


! Ad A cne «:fì*** d.r.e >! c».- 
jt"«)»n:str.t ragg..at-'e ia metà d'1 
Cìn.sg’o. tu.’o e accora n ... o 
1 mare. h*t«ua e Tazor.e dei d ■■ 
I g»‘■’t 1 rie r.orr.-Tan: ;»er Ttitare di 
. «zr. e. t.re a! c.-n.ro» ni.ì'ra l'jn »o 
eletto de.la lista di trtd.peaden.i. 
S no a q.ièjto .momento comunque 
non si reg.strata nulla ci : c<* - 
creto; la pr»>4 petti va rimane qa «1 
di qaella de* commussar.o prefe¬ 
tto o ih u-ta g unta nt.noriiar a 
de P-ìi. 


Eugenio Sarti 





















